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Venerdì 3 settembre 1999 



l'Unità 



AlixMeyndl rultima «scandalosa» di Bloomsbury 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA È morta al l'età di 96 anni Alix Mey- 
nell, una delle più importanti figure inglesi 
di questo secolo, personaggio cheha aperto le 
porte al ruolo politico delle donne. Una pio¬ 
niera; calpestò corridoi dove prima di lei le 
donneerano entrate al massimo per servirei! 
tè 0 come segretarie. La sua autobiografia, 
«Private Servant, Public Woman» (’98), rac¬ 
conta la storia di comeledonneinglesi nutri¬ 
te di suffragismo militante d’inizio secolo - 
portato avanti, tra le altre, dalle sorelle Pan- 
khurst - già negli anni Venti si imposero in 
posizioni di alta responsabilità al servizio 
dello stato. Il titolo del suo libro è un voluto 


gioco di parole per alludere al ruolo propul¬ 
sore che ebbe nel processo di emancipazionee 
di affermazione delle donne nella vita pub¬ 
blica. L’impiegato dello stato viene tuttora 
definito un «public servant», ma Alix Mey- 
nell dovette imparare innanzitutto, come 
donna, a servire se stessa prima di trovare la 
forza di assumere un compito pubblico. 

Nata a Nottingham nel 1906, Alix imparòle 
prime lezioni di emancipazione femminile 
dalla madre, infermiera, che aveva deciso di 
andare in India per curare gli ammalati di 
Bombay nell’anno della grande peste. Aveva 
solo sette anni quando lei stessa imparò a fa¬ 


re da infermiera per curare la madre. Nel 
1922 fu tra le prime don ne eh e ebbero accesso 
all'università di Oxford dove si laureò in sto¬ 
ria e letteratura. Fu nuovamente tra leprime 
donne che si presentarono al ministero del¬ 
l’Industria e commercio per lavorare nel¬ 
l’amministrazione. Già aveva coltivato idee 
di sinistra e forse fu fortunata quando i labu¬ 
risti andarono al governo nel 1929 con Ram- 
say MacDonald come primo ministro. Nel 
1932 fu promossa direttore del dipartimento 
del Commercio, e di colpo diventò famosa. 
Erano i tempi in cui il governo ascoltava l’e¬ 
conomista John Maynard Keynes che appar¬ 


teneva al circolo degli artisti, scrittori ed in¬ 
tellettuali del quartiere di Bloomsbury e lei 
stessa si trovò associata alla combriccola, ben 
nota per i comportamenti scandalosi sul pia¬ 
no sessuale. I ménage à trois erano quasi 
d’obbligo. Alix ne visse uno insieme a sua so¬ 
rella minoreead un uomo descritto cometra 
i più affascinanti deU’epoca, GarrowTomlin, 
poi morto in un incidente aereo. Alix, il cui 
primo cognomeera Kilroy, sposò poi Sir Fran¬ 
cis Meynell, ex membro del partito comuni¬ 
sta britannico. 

Militò contro il nazifascismo, feroce nemi¬ 
ca di Hitler e Mussolini, ed accolse con entu¬ 


siasmo la dichiarazionedi guerra alla Germa¬ 
nia. Durante la guerra si occupò del raziona¬ 
mento dei viveri edi una miriadedi progetti 
di austerity per risparmiaresoldi emateriali, 
dal disegno di mobili evari utensili di cucina 
alle fedi realizzate con metallo povero e ri¬ 
dotto a un filo. Mantenne lo stesso spirito an¬ 
che a guerra finita. Fu tra le prime donne in¬ 
glesi a mettere le gonne corte, utili, a suo di¬ 
re, per risparmiare stoffa. Negli anni ‘60 tor¬ 
nò alla ribalta per la sua partecipazione alla 
campagna contro le armi nucleari; fondò an¬ 
che un’associazione per incentivare il lavoro 
volontario trai pensionati. 



LEONARDO PAGGI 

A quasi un decennio dalla fi- 
nedel regimebipolaresen- 
tiamo che la ricerca di un 
nuovo ordine internazionale sta 
navigando in mareaperto, suscet- 
tibiledi soluzioni diverse, e persi¬ 
nocontrastanti. Èapartiredaque- 
sto inquietante dato di fatto che 
una nuova riflessione sui signifi¬ 
cati dellallguerramondialesi spo¬ 
glia di ogni tratto celebrativo, o 
esteriormenteaccademico, perdi- 
venireun passaggio indispensabi¬ 
le nella definizione della nostra 
identità di uomini e cittadini di 
questo tempo. Ladomandainevi- 
tabi leè: eh ecosa évi vo ech ecosa è 
morto dei risultati acquisiti al ter- 
minedi unaguerrachefu combat- 
tutaevintain nomedell'antifasci- 
smo. 

L'uso chesi èfattocorrentenel- 
la propagan da del I a poi i ti ca estera 
americana (e conseguentemente 
nei mass-mediadi tuttoii mondo) 
del più grandeepiùtragico evento 
di questo secolo per legittimare i 
raidsaerei contro i cosiddetti «ro¬ 
gne States» (Saddam, o Milosevic 
comenuovi Hitler)rendeaquesto 
proposito necessaria una precisa¬ 
zioneelementare. La lotta contro 
il fascismo in quanto forma più 
estrema e compiuta di regi me au¬ 
toritario fu allora (a differenza di 
oggi) strettamente compenetrata 
con unalotta strenua perii potere 
mondiale. Uno storico conserva¬ 
toretedesco, Andreas H il Igruber, 
che molto ha insistito sul molo 
chegiocònell astrategi a h i tl eri an a 
la prospettiva di un confronto fi- 
nalecon gli Usa, ha sostenuto eh e 
lai I guerra mondialehalasuavera 
data di inizio il 22 giugno 1941. 
L'invasione dell'Unione sovieti¬ 
ca, ben lungi dall'essereunasorta 
di «in spiegabile errore»-tesi stra¬ 
vagante cjuanto tenace, di cui si 
sonosentiti gli echi anchein que¬ 
sti giorni nelle rievocazioni di 
stampadel primosettembrel939, 
come nel lungo articolo di Sergio 
Romanosul «Corrieredellasera»- 
rappresenta il gradino essenziale 
perun assalto al potere mondiale 
che, adifferenzadiquantoèan ce¬ 
ra avvenuto nel 1914-18, Hitler sa 
dovrà essere condotto su di una 
scala pian otaria. 

Gli archivi del CoundI for Fo- 
ragn Rdations di New York, da 
tempo aperti alla pubblica con¬ 
sultazione, forniscono la docu¬ 
mentazione affascinante di una 
lenta ma ininterrotta matura¬ 
zione nella classe dirigente 
americana della convinzione 
intellettuale e politica che l'e- 
spansionismohitleriano, ben 
lungi da rappresentare un fatto 
interno alla vecchia Europa, sia 
un fenomeno destinato ad en¬ 
trare in rotta di collisione con 
lo sviluppo di una presenza 
mondiale del paese. L'approva¬ 
zione della legge land-lease (af- 
fittie prestiti), che rappresenta 
per gli Usa l'inizio del passaggio 
ad una vera e propria economia 
di guerra, avviene alla fine del 
marzo 1941, quando le voci di 
una possibile offensiva tedesca 
sul fronte orientale cominciano 
a circolare nella diplomazia in¬ 
ternazionale, inascoltatesolo da 
Stalin. 

La conseguente politica di 
«resa incondizionata» successi¬ 
vamente fatta propria dalla coa¬ 
lizione antifascista e destinata 
ad avere effetti radicali per 
quanto riguarda la divisione del 
vecchio continente in due bloc¬ 
chi contrapposti più che come 
una semplice opzione tra le al¬ 
tre si presentaquindi per molti 
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MEMORIA ■ LA VITTORIA SUL NAZIFASCISMO 

RILETTA DOPO IL CROLLO DELL'URSS 


Laleaoneda'39 
Un solo impero 
non 



eletti come una 
via obbligata. 

C'è in primo luo¬ 
go la constatazione 
del carattere assolu¬ 
tamente imprescin¬ 
dibile del contribu¬ 
to militare del- 
l'Urss. Inutile ricor¬ 
dare come lo sbarco 
in Normandia sia 
sentito dagli stessi 
protagonisti come 
apertura (peraltro a 
lungo differita) di 
un «secondo fron¬ 
te». Ma più in generale c'è in 
tutto il rooseveltismo la consa¬ 
pevolezza realistica chead onta 
del loro gigantesco potere eco¬ 
nomico, militare e finanziario, 
che proprio la guerra sta incre¬ 
mentando ad un ritmo vertigi¬ 
noso, gli Usa non saranno co¬ 
munque in grado di sostenere 
da soli l'onere di un nuovo or¬ 
dine mondiale. È questo il sag¬ 
gio e lungimirante fondamento 


della politica che 
trova la sua espres¬ 
sione più emblema¬ 
tica nella costituzio- 
nedelleNazioni uni¬ 
te e che fungerà co¬ 
me costante demen¬ 
to di moderazione 
anche nei passaggi 
più difficili della 
guerra fredda. 

C'è nello stesso 
tempo dietro la poli¬ 
tica di resa incondi¬ 
zionata la convin¬ 
zione sempre più 
netta che il nazismo prima di 
essere una possibile carta di ri¬ 
serva nel confronto post-bellico 
con il mondo comunista rap¬ 
presenti un vero e proprio collo 
di bottiglia per qualsiasi proces¬ 
so diristrutturazione e di riorga¬ 
nizzazione del mondo capitali¬ 
sta. Ledasi radicalmente nuove 
su cui riparte il miracolo econo¬ 
mico tedesco ed europeo sareb¬ 
bero impensabili senza quella 


politica di intransigente estirpa¬ 
zione del nazifascismo, quale 
viene adottata a partire dall'au¬ 
tunno del 1943. 

Più in generale è la qualità 
profondamente nuova dello 
sviluppo economico europeo 
successivo al 1945 che si rende 
difficilmente comprensibile se 
non si tiene conto che nel gran¬ 
de cratere della II guerra mon¬ 
diale entrano in fusione, con il 
fascismo, le strutture neomer¬ 
canti I i ste e ri gi dam en te cl assi ste 
della vecchia società borghese 
europea, politicamente, oltre 
che economicamente, incom¬ 
patibili con la successiva grande 
espansione del consumo di 
massa. È questo un dato che fi¬ 
nisce per sparire nel drastico ri¬ 
dimensionamento della portata 
della rotturaantifascista che il 
revisionismo storiografico ita¬ 
liano ha perseguito in questi ul¬ 
timi anni. 

Del resto l'ingresso dell'Arma¬ 
ta rossa a Berlino è premessane¬ 


II 

Perché Hitler 
attaccò rUrss 
e perché 
gli alleati 
vollero una resa 
«incondizionata» 

—fr- 



cessaria ma non sufficiente per 
il consolidamento di un ordine 
bipolare quale si realizza succes¬ 
sivamente al 1945. Con un ef¬ 
fetto certo né voluto né pro¬ 
grammato da Francia e Inghil¬ 
terra la sconfitta radicale dd fa¬ 
scismo si traduce anche in una 
radicale ddegittimazione dd 
vecchio imperialismoeuropeo. 
All'impetuoso movimento anti¬ 
coloniale che ne consegue, gli 


Stati uniti, che pure stanno diri¬ 
gendo con grandi successi una 
grandiosa ristrutturazione del 
capitalismo mondiale, non 
hanno nulla da dire. Il modello 
sovietico (economia di piano -F 
sistema a partito unico), sprov¬ 
visto di alcuna attrazione nd- 
l'occidente, diventa un punto 
di riferimento per le periferie 
dd Terzo mondo impegnate a 
rompere le pastoie di quello che 


un grande storico recentemente 
scomparso, Paul Bairoch, chia¬ 
mò neglianni sessanta «svilup¬ 
po bloccato». 

Sarebbe insomma un errore 
non vedere come anche ndia 
guerra fredda operi, sui due ver¬ 
santi, un principio profonda¬ 
mente dinamico innestato dalla 
Il guerra mondiale. Il moddio 
sovietico si dissolve in modo in¬ 
cruento forse perché la sua di¬ 
mensione totalitaria si è intrec¬ 
ciata e si è legittimata fin dall'i¬ 
nizio con un'utopia di rigenera¬ 
zione materiale e morale co¬ 
stantemente differita e disatte¬ 
sa. Ma la gigantesca mole di 
problemi a cui esso ha voluto ri¬ 
spondere rimangono oggi tutti 
sul tappeto. Russia, IndiaeCina 
(per usare un'espressione rias¬ 
suntiva della grande varietà del 
mondo più arretrato) rimango¬ 
no, ad onta ddia crisi dell'eco¬ 
nomia di piano, soggetti impre¬ 
scindibili di un nuovo ordine 
mondiale. E non tanto in un'ot¬ 
tica angustamente geopolitica, 
quanto in ragione della somma 
dei travagli e dei dilemmi che 
queste grandi realtà nazionali 
vivono ed esprimono a livello 
mondiale. 

Per i vincitori della guerra 
fredda la tentazione peggiore 
sarebbe quella di pensare che il 
passaggio di fatto ad un regime 
unipolare possa o debba signifi¬ 
care autorizzazione a gestire da 
soli il nuovo ordine mondiale. 
C'è, di contro, lo spazio per una 
grande rivisitazione e reinven¬ 
zione, all'altezza dei tempi, del¬ 
l'universalismo (e del grande 
realismo) rooseveltiano, che ha 
continuato a segnare tutti i mo¬ 
menti più alti della politica 
estera americana. La grande so¬ 
cietà americana può continuare 
a dirigere con successo la globa¬ 
lizzazione qualora non dimenti¬ 
chi che nella capacità di garan¬ 
tire la compresenza del diverso 
è la vera chiave di volta dei suoi 
successi. Pace e sviluppo - i due 
grandi vai ori lasciati ci in eredità 
dalla catastrofe della seconda 
guerra mondiale - non possono 
diventare, all'inizio del nuovo 
millennio, semplice musica del 
passato. 
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^La posizionedd segretario della Cgl sull'ipotesi 
di esterndereil pro-rata a tutti nel 2001 esul Tfr 
salutata da Veltroni come «importante passo avanti» 

D'Antoni GontrattaoQ 
«L'asse go\«m(>Cgil 
spacca il sindacato» 

Il leaderCisI furioso: «Il contributivo? 
Iniquo. Néora néné 2001 o né 2010» 



I leader sindacali Sergio D'Antoni e Sergio Cofferati 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Un asseGoverno-CgiI per 
spaccare il sindacato». Sulla rifor¬ 
ma del sistema previdenziale è 
guerra aperta tra siergioCofferati e 
Sergio D'Antoni. E il segretario 
dellaCisI arriva a ipotizzare l'asse 
an ti si n dacal e per spi egare I e posi - 
zioni del segretario Cgii e, quindi, 
il suo «no». 

Il primo incontro in terreno 
neutro tra i duedirigenti avviene 
al ministero del Lavoro il giorno 
stesso in cui Cofferati sullepagine 
de la Repubblica dice si al siste¬ 
ma contributivo per tutti dal 
2001. Raccoglie i consensi di 
Veltroni «un passo avanti», 
l'apprezzamento di D'Alema «E 
importante che il dialogo si sia 
avviato» e la bocciatura di 
D'Antoni. 

«Di qui alla data della verifica 
- aveva detto il segretario della 
CgiI - D'Alema deve completare 
le riforme Dini-Prodi con la se¬ 


parazione definitiva tra assi¬ 
stenza e previdenza, il recupero 
di evasione contributiva eia de- 
finizionedei lavori usuranti, de¬ 
ve introdurre la generalizzazio¬ 
ne della previdenza comple¬ 
mentare e deve smobilizzare lo 
stock del Tfr maturato per inte¬ 
grare le perdite che subiranno i 
lavoratori con il passaggio al re¬ 
girne contributivo». 

È il passaggio per tutti al pro¬ 
rata, compresi quelli che aveva¬ 
no più di 18 anni di contributi 
al tempo della riforma Dini, a 
scaten are I a gu erra eh e gi à cova¬ 
va da giorni tra Cofferati e 
D'Antoni. Ed è lo stesso argo¬ 
mento a raccogliere il consenso 
del segretario della Quercia: è 
un «importante passo avanti» 
dice Walter Veltroni, autore al- 
cunesettimanefa di una propo¬ 
sta analoga. Per Veltroni la pro¬ 
posta del segretario CgiI segna 
una svolta nel confronto fra il 
Governo di centrosinistra e la 
CgiI e può rappresentare una 


base per il dialogo anche con 
CisI e Uil in un clima migliore 
di qualche mese fa. Un elemen¬ 
to di «grande novità» che pone 
fine «alla contrapposizione fra 
forze che devono essere schi ora¬ 
te dalla stessa parte, per il risa¬ 
namento e l'equità». 

Ma le spe¬ 
ranze del lea¬ 
der dei Ds 
sembrano de¬ 
luse dalle pri¬ 
me uscite del 
segretario del¬ 
la CisI: «Con¬ 
tributivo né 
oggi, né nel 
2001, né nel 
2010 - dice 
D'Antoni - C'è 
una questione 
di equità che impedisce tutto 
questo, perché chi è vicino alla 
pensione non ha il tempo di re¬ 
cuperare le perdite attraverso la 
pensione integrativa. Faremo 
una grande battaglia perché 


questa ingiustizia non passi». E 
più tardi, nel pomeriggio, daTe- 
lese, il leader CisI, rincara: «Lan- 
ceremo una vera e propria sfida 
alla CgiI. Senza discutere con 
nessuno se nesono usciti con le 
proposte sul Tfr e sul metodo 
contributivo. Se vanno avanti, 
reagiremo con forza». Il sospet¬ 
to di D'Antoni è che le posizio¬ 
ni espresse dal segretario dei Ds 
e dalla CgiI siano indirizzate a 
spaccare l'unità sindacale: «non 
posso non notare -ha sottoli¬ 
neato- chelepropostedi Veltro¬ 
ni e Cofferati sono uguali. Cosi 
mi nasce il sospetto». 

Per nulla preoccupato delle 
minacce di D'Antoni, il segreta¬ 
rio della CgiI rimanda le criti¬ 
che al mittente: «Ho ribadito 
opinioni - dice Cofferati - peral¬ 
tro non nuovissime. Ognuno è 
libero di valutarle e commen¬ 
tarle come meglio ritiene. Mi 
sembra curiosa la sorpresa di 
chi dopo aver firmato ripetuta- 
mente nell'arco di questi mesi 


accordi separati (da Gioia Tauro 
a Roma a M ilano, ndr) accusa la 
mia organizzazione che non ne 
ha mai firmate di volontà anti¬ 
unitaria». 

È il segretario della Uil, che 
preferisce il silenzio sulla pro¬ 
posta, a cercare di arginare l'on¬ 
da delle polemica: «Sulle cose 
serie - dice, visibilmente imba¬ 
razzato, nei corridoi del mini¬ 
stero del Lavoro - sulle cose 
concrete e gravi, troveremo l'u¬ 
nità». È lo stesso auspicio del 
ministro Salvi: «Spero si superi¬ 
no i contrasti. Non giocheremo 
i sindacati l'uno contro l'altro». 

Sul fronte politico, se da parte 
del Pedi viene chiesto «un con¬ 
fronto approfondito a tutto 
campo» e da parte della Lega ar¬ 
riva un «sì», sono Rifondazione 
e Forza Italia a criticare Coffera¬ 
ti: «Non comprendiamo l'aper¬ 
tura del segretario CgiI», dice 
Bertinotti. E Marzano sceglie 
r«interdipendenza politica tra 
DseCgiI». 


■ LARIZZA 
UNITARIO 
Imbarazzato 
Il segretario 
della UH tenta 
una ricucitura 
«Sulle cose serie 
saremo uniti» 


GERMANIA 


9iA)lta ndla S|xl: <<Abbandonare la politica di BlaireSdiròder» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO IldocumentoSchròder- 
Blairèstatoun erroreelaSpd non 
devefarsi influenzaredallastrate- 
gia del Labour Party, che per la 
German i a sarebbe assol utamente 
inadeguata. Un rapporto elabora¬ 
to dalla commissione per i valori 
fondamentali, l'organismo inca¬ 
ri cato d i fi ssare i pri n d pi strategi ci 
del nuovo Programma fonda- 
mentale della socialdemocrazia 
tedesca, fa a pezzi il «papier» con 
cui il cancelliere tedesco e il pre¬ 
mier britannico si presentarono 
sulla scena europea, nell'Imme¬ 
diata vigilia delle elezioni per il 
Parlamento di Strasburgo, con la 
propostadi una«Terzavia»o,nel- 
laversionetedesca,di unapolitica 
adeguata per la «Neue Mitte», il 
nuovo centro verso il quale do- 
vrebbepropen derela si n i stra. 

Non è certo la prima volta che 


l'inizi ativadi SchròdereBlairvie- 
ne criticata nelle file della Spd, 
tanto perii metodo con cui venne 
presa, senza alcuna discussione 
preventiva e nonostante il fatto 
esistesse su gli stessi temi esistesse 
un documento(quellodellacom- 
missioneGuterres) approvato dal 
congresso del Partito del sociali¬ 
smo europeo, quanto per i suoi 
contenuti. Ma la novità è che le 
critiche stavolta vengono non 
dalla sinistra del partito, bensi da 
un organo ufficialissimo e presti¬ 
gioso, come la«Grundwerte- 
Kommission», acapo dellaqualeè 
il presidente del Bundestag, non¬ 
ché vicepresidente della Spd, 
WolfgangThierse. Comedireuno 
dei massimi esponenti della so¬ 
cialdemocrazia tedesca, l'unico 
dirigente, fra l'altro, che goda di 
un consistente seguito popolare 
nei Lànder dell'est. Il duro giudi¬ 
zio della commissione, dunque, 
rischiadi suonarecomeunaespli- 


cita sconfessio¬ 
ne del presi¬ 
dente del parti¬ 
to, con conse- 
guenzechedif- 
fi di mente 
Sch róder potrà 
ignorare. 

Il rapporto, 
che verrà pub¬ 
blicato ufficial¬ 
mente tra un 
paiodi settima¬ 
ne, mette in 
guardia i dirigenti della Spd dalla 
tentazionedi lasciarsi troppo ispi¬ 
rare dal la strategia del Labour bri¬ 
tannico. Il documento Schròder- 
Blair «ha molti punti deboli», de- 
nuncianoimembridellacommis- 
sione,giacché«nontienecontoin 
modo sufficiente della diversità 
delle problematiche» in Germa- 
niaein Gran Bretagna. La politica 
di Tony Blai r, secon do gl i esten so¬ 
ri del rapporto, rafforzerebbe l'in¬ 


giustizia sociale, avrebbe effetti 
troppoduri peri lavoratori più an¬ 
ziani e n on sarebbe affatto i n d i ca- 
ta a ridurre il numero di coloro i 
quali vivono sotto il livello di po¬ 
vertà. 

Il rapporto, all'daborazionedel 
qualeThierseha contribuito per¬ 
sonalmente, fa un raffronto tra la 
situazione del mercato del lavoro 
in Svezia, Francia, Paesi Bassi e 
Gran Bretagna. La conclusione è 
nettamentefavorevoleal modello 
olandese, mentre esplicite criti- 
chevengono indirizzate alla poli¬ 
ti caattuata, in materiadi lotta alla 
disoccupazione, dal governo 
Bl ai r. È vero, ammettono gl i esten - 
sori della relazione, chel'elimina- 
zionediunaseriedi diritti in mate¬ 
riadi protezionedei lavoratori ha 
portato a un certo aumento dei 
posti di lavoro, ma essa ha aggra¬ 
vato in modo insopportabile le 
condizioni dei gruppi sociali più 
deboli. Tant'èche«laformazione 


di unasocietàdei dueterzi (cioèin 
cui un terzo della popolazionevi- 
vein condizioni di emarginazione 
sociale) in Gran Bretagna è ormai 
piùcheun pericolo: già adesso «il 
numero dellepersonechevivono 
sotto il livello di povertàèmedia- 
men tedoppi 0 eh ei n German i a». 

Sulla base del confronto tra le 
variee^erienzenazionali, il rap¬ 
porto ritiene del tutto sconsiglia¬ 
bile una applicazione in Germa¬ 
ni a del I a strategi a del Labou r, gi ac- 
chélasituazionedallaqualesi par¬ 
te, i n materi ad i si cu rezza soci al e, è 
troppo diversa. Si può pensare, in¬ 
vece, di adottare un «mix» di 
spunti di iniziativa ricavati dai 
programmi degli altri partiti della 
si ni stra europea. 

Il rapporto, inoltre, mette in 
guardia sul le «zone d'ombra» che 
ogni riforma strategica porta con 
sé. Non èvero, vi si legge, cheleri- 
form e costrutti ve porti n o van tag- 
gi a tutti i cittadini nello stesso 


■ L'INTESA PER 
STRASBURGO 
Finora le critiche 
provenivano 
solo da sinistra 
ora la presa 
di distanza 
è ufficiale 


REAZIONI 


A corso d'Italia inizia 
ia conta dei se dei no 
aii'apertura di Cofferati 


ROMA II direttivo CgiI è convo¬ 
cato perii 21-22 settembre, efi no 
aquelladataleparoledel segreta¬ 
rio generale faranno il giro di 
ogni singolo organismo locale, 
nazionale e di categoria. Racco¬ 
gliendo consensi edissen si. Con¬ 
tributivo dal 2001, generalizza¬ 
zione della previdenza compie 
montare, smobilizzo dello stock 
di Tfr maturato per integrare le 
perdite che i lavoratori subiran¬ 
no col passaggio al contributivo, 
le linee chiave dell'intervista di 
Cofferati ala Repubblica. 

I primi «no» arrivano dai 
metalmeccanici. È il segretario 
nazionale, Claudio Sabattini 
a cominciare (ma anche il se 
gretario della Fiom Piemonte, 
Giorgio Cremaschi ricorda che 
«il cambiamento del sistema di 
calcolo della pensione da retri¬ 
butiva a contributiva finirebbe 
per penalizzare ancora una 
volta di più proprio quelle fa¬ 
sce di lavoratori dell'industria 
che più avevano pagato per la 
riforma Dini con l'allunga¬ 
mento da 35 a 40 anni del 
tempo di lavoro» e che «i me¬ 
talmeccanici respinsero in tut¬ 
ta Italia la riforma Dini, nelle 
consultazioni, con percentuali 
dell' 80% a Mirafiori».) Sabatti¬ 
ni non apprezza, per comincia¬ 
re, il metodo: «Avevamo una 
posizione presa e condivisa da 
tutta la CgiI a luglio, l'opinio¬ 
ne di CofTerati è un'opinione 
importante, ma è la sua, non 
della CgiI». Il segretario della 
Fiom si dice contrario al pro¬ 
rata. «Abbiamo fatto un accor¬ 
do in cui la decisione su sopra 
0 sotto i 18 anni di contributi 
era stata importante per la de 
finizione dell'accordo stesso. 



Gerhard Schròder Reuters 


modo, cometendonoasuggerirei 
grandi mezzi di comunicazione. A 
lungo andare, vanno messe nel 
conto an chedelusi oni eperditedi 
f i d uci a n ei govern an ti. 

L'obiettivo di creare più merce 
to non può essere considerato di 
per sé un fatto automaticamente 
positivo, cosi comenon èautome 
ti cernente negativa la prospettiva 
di un'economia in cui è presente 
di più Instato. 


Senza una verifica, che si farà 
nel 2001, non si può già dire 
pro-rata per tutti. Può essere 
che non ce ne sia bisogno, co- 
mepuò essere che la soluzione 
per correggere eventuali di¬ 
storsioni sia un'altra». 

Le parole di Cofferati trova¬ 
no d'accordo il segretario della 
Filt-CgiI, trasporti. Guido Ab- 
badessa che scendendo da un 
aereo ed entrando in una riu¬ 
nione, ha il tempo per dire: 
«pienamente condivisibile». 
Sulla stessa linea il segretario 
della Filtea-CgiI, tessili. Agosti¬ 
no Megale «So che in CgiI c'è 
qualcuno che sostiene che 
Cofferati parla senza averne 
prima discusso con gli organi¬ 
smi della confederazione. Le 
sue affermazioni sono assolu¬ 
tamente in linea con quanto 
discusso nei mesi passati. 
Completamento della riforma, 
piena efficienza dei fondi di 
previdenza per pubblici e pri¬ 
vati e quindi un equo ed equi¬ 
librato sistema pro-rata per 
tutti. Siamo l'unico Paese in 
Europa ad avere ancora le li¬ 
quidazioni. Allora, utilizzia¬ 
mole, per la previdenza inte¬ 
grativa 0 per rilanciare i consu¬ 
mi. In CgiI c'èchi vuolediscu- 
teredi questo al congresso? (il 
riferimento è al leader della 
minoranza. Patta, che respinge 
l'ipotesi di Cofferati e invita ad 
affrontare l'argomento nel 
congresso del 2000). Se è così, 
anticipiamo il congresso». 

Posizione intermedia quella 
della Funzione pubblica, il sin¬ 
dacato che raccoglie i lavorato¬ 
ri del pubblico impiego. Paolo 
Nerozzi non vuole schierarsi 
tra i prò e i contrari al sistema 
contributivo esteso anche a 
chi aveva più di 18 anni di 
contributi versati nel 1995. 
«Non mi sembra utile - dice - 
Sono mesi che dico che il sin¬ 
dacato deve avere una sua po¬ 
sizione complessiva sulla rifor¬ 
ma del Welfare. Sono mesi che 
ripeto che non possiamo esse¬ 
refavorevoli 0 contrari a ragio¬ 
namenti imposti da altri. E re 
sto di questa opinione. Piutto¬ 
sto che discutere sulla stampa, 
parliamone prima in CgiI, poi 
con CisI e Uil, quindi con i la¬ 
voratori. Solo a quel punto 
possiamo fare una proposta 
complessiva. Sì, lo so, non è il 
momento giusto per parlare di 
posizione unitaria, ma le divi¬ 
sioni non servono». Si, ma 
pro-rata per tutti eji qui dazi oni 
in busta paga? «È necessario 
aspettare il 2001 per una serie 
di ragioni. La prima è verifica- 
re i conti e l'entità dei probi e 
mi che si porranno. La secon¬ 
da òche una parte del l'accordo 
del '95 non è stata applicata, 
che sono anni che facciamo 
accordi per la costruzione del le 
pensioni integrative e non sia¬ 
mo nean eh e al la partenza». 

Fe.AI. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


MANOVRE 

Sommergibile russo 
si «addestra» 
nel Mediterraneo 


♦ Elisin adotta il pugno di ferro 
e decide l'oscuramento 
della tv di San Pidtroburgo 


^Luzhkovpunta il dito sul Cremlino 
«L'Ocddente non investirà più 
finché non d saranno le elezioni» 


Rusaagate^ ODlla il rublo 
Mosca accusa Washington 

S dimdteZadomov, l'inviato russo aH'Fmi 



Un artificiere mentre controiia ia stazione Paveietskydi Mosca A.Zemlianichenko/ Ap 


Nella capitale dilaga la pacca deH'attentato 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA II rublo è in caduta libera. 
In sole 24 ore ha perso due punti e 
mezzo. Un crollo inarrestabile, desti¬ 
nato a durare almeno una settimana. 
La Banca centrale russa punta il dito 
suirAmerica. «Cittadini, ringraziate 
Washington», dice polemico Viktor 
Gerashenko che non ha nessuna in¬ 
tenzione di muovere un dito per ar¬ 
ginare il crollo della moneta. «Le ri¬ 
sorse auree non sono illimitate», 
manda a dire a quanti in patria lo ac¬ 
cusano di stare alla finestra senza in¬ 
tervenire. il Russiagate ha portato il 
gelo tra la Russia e gli Stati Uniti. A 
Mosca la prossima settimana arriverà 
l'americano StrobeTalbott per discu¬ 
tere con i russi le relazioni bilaterali. 
Ad Auckland in Nuova Zelanda, il 12 
settembre si incontreranno Clinton e 
Putin per tentare di ritrovare un'inte¬ 
sa. La decisione americana di conge¬ 
lare gli aiuti a Mosca fino a quando 
non sarà svelato dove sono finiti i 
soldi del Fmi, ha spinto il rublo in un 
buco nero. Puntuale, nelle strade del¬ 
la capitale è ricomparso il mercato 
nero. Per un dollaro c'echi offre fino 
a 30 rubli invece che 26 come fanno 
le banche. I russi ricominciano a farsi 
i conti in tasca, temono il replay del 
terribile crack finanziario dello scor¬ 
so anno. A M osca per verifiche, dopo 
la valanga di dossier sui soldi prestati 
e finiti nei paradisi fiscali degli oli¬ 
garchi, gli ispettori del Fondo mone¬ 
tario hanno trovato tutto in regola. 
Lo assicura l'inviato specialedi Eltsin 
che aveva riannodato i rapporti fi¬ 
nanziari con l'Occidente dopo il 
crollo del rublo. «Tutti i soldi ricevuti 
sono stati utilizzati in modo adegua¬ 
to, il prossimo prestito arriverà alla 
data prevista», ha rassicurato M ichail 
Zadornov promettendo che la prima 
rata del prestito da 4,5 miliardi di 
dollari sarà puntuale nelle casse rus¬ 
se. Ho fatto il mio dovere dice l'ex 
ministro delle Finanze russe. Ma a 
sorpresa annuncia le sue dimissioni, 
si congeda dal Cremlino. «Chiudo il 


mio lavoro con il presidente. Da oggi 
torno alla politica». Non c'entra lo 
scandalo della Bank of America, met¬ 
te le mani avanti, non c'entrano le 
accuseall'establishment russo di aver 
trasformato i fondi occidentali in 
fortune personali degli oligarchi. Si 
candiderà alla Duma annuncia l'ex 
uomo di fiducia 
del presidente. 
Lo farà nelle liste 
di Yabloco, in¬ 
sieme al leader 
riformista Ya- 
vlinski e all'ex 
premier Stepa- 
shin , cacciato 
da Eltsin per 
non aver saputo 
difendere la Fa¬ 
miglia. «Non 
credo che le mie 
dimissioni creeranno problemi con il 
Fmi», si augura Zadornov. Ma il ru¬ 
blo continua a cadere. 

Giornata nera per Mosca, il sinda¬ 
co, Luzhkov, punta il dito sul Crem¬ 
lino: «L'Occidente non investirà più 
fino a quando non si faranno elezio¬ 
ni libere e democratiche». La crisi 
economica è drammatica dice il po¬ 
polarissimo sindaco della capitale, 
più di metà dei russi vive sotto la so¬ 
glia di povertà mentre il 90% della 
ricchezza è concentrato nelle mani 
di una élite. Eltsin deve uscire di sce¬ 
na, ribadisce il leader che con Prima- 
kov punta a conquistare il Cremlino 
nel 2000: «Nessuna campagna di im¬ 
magine potrà aiutare Eltsin a restare- 
dice riferendosi alla figlia del presi¬ 
dente Tatiana che quattro anni fa 
riuscì afarvincereil padreefu nomi¬ 
nata Consigliera- nulla servirà a Pu¬ 
tin , nemmeno essere stato il capo 
dei servizi segreti». 

La battaglia politica a Mosca è or¬ 
mai senza esclusione di colpi, il vec¬ 
chio presidente non ha nessuna in¬ 
tenzione di mollare. Tanto più ora 
sotto le pesnti accuse di corruzione. 
Lo ha detto l'altro giorno agli stu¬ 
denti ricevuti in pompa magna nel 
suo ufficio, per farlo sapere a tutto il 


paese, il Russiagate è un complotto, 
continuno a ripetere i fedelissimi del 
presidente. Dietro, nel ruolo di Gran¬ 
de Vecchio c'è Primakov, accusa il 
giornale Sivodnia. È lui, l'ex premier 
cacciato da Eltsin ad aver dichiarato 
guerra alla corruzione. È lui, ex capo 
del Kgbatesserelefiladel complotto 
monidiale, dicono i nemici dell'uo¬ 
mo più stimato dai russi. Menzogne 
costruite ad arteletangenti d'oro pa¬ 
gate all'imprenditore albanese Pagel¬ 
li per appalti milionari. Menzogne le 
prove sul fiume di denaro arrivato 
dall'Occidente e finito nella rete del 
riciclaggio della mafia russa e nelle 
tasche della Famiglia. Tutto un bluff, 
dice il Cremlino, mentre il giudice 
Skuratov annuncia nuove rivelazio¬ 
ni. Eltsin è indebolito e furioso. Ac¬ 
cerchiato da nemici politici potenti, 
minacciato da dossier scottanti, ieri 


IL CASO 


DALL'INVIATA 


MOSCA Allarme bomba nella 
scuola elementare ebraica dove 
doveva passare il sindaco Yurj 
Luzhkov. Allarme bomba in una 
delle nove stazioni ferroviarie 
della capitale. Paura per un tir ab¬ 
bandonato in una irada e forse 
riempito di esplosivo. Tutti allar¬ 
mi falsi, ma a Mosca è già psicosi. 
La tensione scattata con l’attenta¬ 
to al centro commerciale sotto la 
piazza del Maneggio non si allen¬ 
ta. Grava minacciosa alimentan¬ 
do la paura di un secondo, ben 
più sanguinoso colpo terroristico. 

Il ministero dell’Interno anche 
ieri ha rivolto un appello alla vi¬ 
gilanza chiedendo ai russi di aiu¬ 
tare la polizia a braccare i terrori¬ 
sti che martedì scorso hanno se¬ 
minato il terrore a due passi del 


ha deciso il pugno duro ordinando al 
suo ministro dell'informazione di 
oscurare la Tv di San Pietroburgo, li 
pretesto è stata la diretta tv di un 
rock-show del partito di Nemtsov, 
Giusta Causa: «Uno spettacolo di cat¬ 
tivo gusto», ha commentato il mini¬ 
stro dell'informazione elencando 
tutti i reati penali. «Siamo alla censu¬ 
ra», hanno protestato i redattori del¬ 
la rete storica della città fondata da 
Pietro il Grande, quellachefu in pri¬ 
ma fila n^li anni della perestrojka e 
chefu chiusa dai golpisti anti-Gorba- 
ciov. La redazione presenterà ricorso, 
li governatore Yakovlev, alleato del 
sindaco di Mosca Luzhkov nel nuovo 
gruppo di centro sinistra «Patria-Tut¬ 
ta la Russia», punta il dito sul Crem¬ 
lino: «È un atto gravissimo, inaudito. 
Tutto il nord-est del paese da oggi è 
senza informazione». 


Cremlino. Gli agenti passano al 
setaccio ogni borsa sospetta. Ba¬ 
sta un piccolo sospetto a far scat¬ 
tare l’allarme. Il camion abban¬ 
donato non era affatto minato. 
Nella stazione ferroviaria subito 
sgombrata e chiusa al pubblico, 
c’era solo una borsa con qualche 
candelotto e un coltello. Nella 
scuola che aspettava il sindaco di 
Mosca è saltata fuori una vecchia 
mina della seconda guerra mon¬ 
diale, portata da qualcuno nel 
giardino insieme al camion dei 
concimi. 

«C’è qualcuno che fomenta la 
tensione», ha commentato allar¬ 
mata la tv indipendente Ntv. La 
città di Luzhkov, il leader che in¬ 
sieme al governatore di San Pie¬ 
troburgo Yakovlev e al popolare 
Primakov, ha lanciato la sfida 
elettorale al vecchio presidente 
sott’assedio per il Russiagate, 


sembra nel mirino. «Vogliono 
colpire la città per colpire me», 
ha detto l’altro ieri il sindaco di 
Mosca puntando il dito sui man¬ 
danti politici dell’attentato com¬ 
piuto a due passi dalla piazza Ros¬ 
sa. La pista politica resta quella 
principale, gli inquirenti conti¬ 
nuano a controllare gli ambienti 
dell’estremismo. Le accuse ai ce- 
ceni sono definitivamente tra¬ 
montate. Anche il ministro del¬ 
l’Interno Rushailo, come aveva 
già fatto il premier Putin, ieri l’ha 
definitivamente esclusa. Il presi¬ 
dente del Comitato islamico del¬ 
la Federazione russa era dura¬ 
mente insorto contro le accuse: 
«Non porta la nostra firma quel¬ 
l’azione. Noi non c’entriamo nul¬ 
la». Non è Basaiev che ha ordina¬ 
to di piazzare tre grammi di trito¬ 
lo vicino alla sala giochi affollat- 
tissima di ragazzi al terzo piano 


interrato del gioiello commercia¬ 
le voluto da Luzhkov: non sono 
terroristi islamici quelli che han¬ 
no mandato in ospedale 40 per¬ 
sone e fatto un danno di 500 mi¬ 
lioni di dollari. E, sicuramente, 
non c’entra nulla nemmeno l’U¬ 
nione degli scrittori rivoluzionari 
che ieri sembrava aver rivendica¬ 
to l’attentato con un volantino. 
Il capo del gruppo anti-consumi- 
sta, un giovane scrittore che ha 
un sito internet con la sua foto, è 
stato il primo a smentire ogni re¬ 
sponsabilità: «lo lavoro nel cam¬ 
po della cultura rivoluzionaria - 
ha detto al Moscow Times Dimi- 
try Pimenov - sono un artista. 
Non ho fatto il militare. Posso 
scrivere un libro, non fabbricare 
bombe». Un altro scrittore, 
Eduard Limonov, ha preso le sue 
difese:«Lavora per il mio giorna¬ 
le, il Limonka, è un tardo futuri- 


Dopo molti anni di assenza dal 
Mediterraneo, un sommergibile 
nucleare russo, chiamato per la 
sua forma «Shuka» (luccio, in ita¬ 
liano), ha superato lo Stretto di 
Gibilterra e naviga ora nelle ac¬ 
que internazionali del mare Adria¬ 
tico, a non grande distanza dalle 
navi da guerra americane. Il sot¬ 
tomarino fa parte della Flotta del 
Nord - base di Murmansk sul Ma¬ 
re di Barents - e compie una mis¬ 
sione di addestramento. La cro¬ 
ciera «non deve essere interpreta 
come gesto dei tempi della guerra 
fredda», dicono fonti militari, an¬ 
che se da alcuni giorni mezzi dei¬ 
la Nato cercano di intercettare il 
sommergibile. Per ora «senza 
successo», hanno dichiarato. Lo 
«Shuka» è relativamente moder¬ 
no visto che è stato costruito nel¬ 
la prima metà degli anni Ottanta e 
ha come armamento razzi-siluri 
capaci di eiiminari navi e som¬ 
mergibili. Inoltre è munito di mis¬ 
sili da crociera Granat in grado di 
colpire obiettivi a terra. Lo scopo 
delia missione è quello di ripren¬ 
dere la pratica della navigazione 
subacquea nel Mediterraneo e 
mettere a regime le comunicazio¬ 
ni-radio con i centri di comando, 
conclude l’agenzia. Per arrivare 
nell’Adriatico il sommergibile ha 
percorso evidentemente una lun¬ 
ga rotta partendo dalla base pola¬ 
re e arrivando - non si sa se attra¬ 
verso l’Atlantico o il Pacifico - 
nelle acque del Mediterraneo. 


sta, incapace di qualsiasi violen¬ 
za». Ieri mattina sembrava che 
per Pimenov fossero scattate le 
manette, ma la notizia dell’arre¬ 
sto è stata subito smentita. 

Non si trovano ancora gli auto¬ 
ri della strage mancata. Ma sui 
giornali c’è chi accusa aperta¬ 
mente i servizi segreti. Porterebbe 
a loro, la pista politica, sostienela 
Nezavissimaja Gazeta. Il diretto¬ 
re, Vitalj Tretiakov teme la deriva 
autoritaria. Altro terrore porte¬ 
rebbe Eltsin a dichiarare lo stato 
d’emergenza e a cancellare le ele¬ 
zioni. È questo chetemeMosca. 

Le bombe non sono finite. Le 
Izvestia puntano il dito sugli 007 
e avvertono: «L’attentato al Ma¬ 
neggio era solo un awertiemen- 
to, la prossima volta ci saranno 
non tre etti di tritolo ma tre chili 
e le vittime saranno molte di 
più». R.R. 




Gli inquirenti americani ipotizzano un sistema di infiltrazioni 


SUPERTESTIMONE 

Turover rivela; 

«L'inchiesta 

non èancora finita» 

■ Le rivelazioni sullo scandalo dei presunti 
casi di corruzione e riciclaggio che dalla 
Svizzera scuotono il Cremlino sono solo 
agli inizi. Lo afferma Felipe Turover, il su¬ 
pertestimone nelle inchieste sul «clan El¬ 
tsin». «C'è ancora da guardare a Zurigo, 
da verificare i due camion di documenti 
sequestrati alla Forus e la Andava di Lo¬ 
sanna, non si è ancora andati a Monaco, 
dove c'è molto...», sostiene l'uomo d'af¬ 
fari ispano-russo-israeliano. Turover riba¬ 
disce le accuse rivolte alla Mabetex di Lu¬ 
gano (società dell'imprenditore Behgjet 
Pacolli sospettata di averversato tangenti 
a funzionari del Cremlino per ottenere ap¬ 
palti) ma sottolinea anche il ruolo svolto 
dalla società MercataTrading di Ginevra, 
il cui vice-presidente è il genero di PaveI 
Borodin (amministratore del patrimonio 
del Cremlino). Proprio ieri Pacolli ha an¬ 
nunciato di aver querelato Turover. Il su¬ 
pertestimone non ha voluto esprimersi 
sull'eventuale legame tra i diversi capitoli 
del Russiagate, dalla Mabetex al presunto 
storno dei prestiti del Fondo monetario 
internazionale al caso Aeroflot, in cui sa¬ 
rebbero coinvolte la Forus e la Andava, di 
Losanna. «C'è il nome di una persona che 
non posso fare», ha detto. Turover, che 
vive a Mosca, afferma di aver fiducia nel 
magistrato russo Nikolai Voikov, giunto 
lunedì scorso a Berna per incontrare il 
pm elvetico Carla Del Ponte e discutere 
delle rogatorie. 


WASHINGTON Le autorità ameri¬ 
cane temono che la mafia russa 
possa aver infiltrato «talpe» in di- 
verseimportanti banche e soci età 
finanziarie occidentali per facili¬ 
tare il riciclaggio di denaro. Lo ha 
scritto ieri il «Wall Streetjournal». 
Secondo fonti ufficiali americane 
citatedal giornale, copertedaano- 
nimato, informatori dell'Fbi ed al¬ 
tre fonti confidenziali indicano 
eh e la cri m i n al ità organ izzata rus¬ 
sa «sta facendo 
un grosso sfor¬ 
zo per penetra¬ 
re il sistema fi¬ 
nanziario ame¬ 
ricano». «Met¬ 
tono loro uo¬ 
mini in posi¬ 
zioni delicate 
dellabanca, co¬ 
sì da poterli uti- 
lizzarein un se¬ 
condo mo¬ 
mento», dice al 
«Wg» un inquirente americano 
esperto in indagini sulleorganiz- 
zazioni criminali russe negli Stati 
U n i ti. Turtavi a, poch e prove son o 
stateraccoltein merito, precisa. La 
n oti zi a su 11 e possi bi I i «tal pe» arri - 
va mentrepoliziaed autoritàame¬ 
ricane stanno investigando sui 
movimenti di decinedi miliardi di 
dollari, forse legati alla mafia rus¬ 
sa, che potrebbero rivelare la più 
grande operazione di riciclaggio 
della storia americana. La prima 
indagine si è concentrata sulla 
Bankof New York, ma poi si èal- 
largataatuttelepossibili diversio¬ 


ni in Russiadei finanziamenti del 
Fondo Monetario Internazionale 
(Fmi): ancora ieri, il Fmi haribadi- 
todi non aver indicazioni checiò 
siaawenuto. 

«Non abbiamo provedi un uso 
illecito dei fondi deH'Fmi allaRus- 
sia. Perquel cheriguarda leaccuse 
al presidente Boris Eltsin, sappia¬ 
mo quello che leggiamo sulla 
stampa», ha ripetuto Tom Da- 
wson, direttore delle relazioni 
esternedel Fondo, ribadendo che 
leindagini del Fmi sulleaccuseal¬ 
la Russia continuano. «Prendia¬ 
mo molto sul serio queste accuse, 
eprendiamotuttelemisureneces- 
sarie. M adobbiamo ancora trova- 
reindicazioni del coinvolgimento 
dei finanziamenti del Fondo», ha 
spiegato. Circa l'allargamento 
delle indagini Usa a banchecom¬ 
merciali di diversi paesi, Dawson 
ha sottolineato che «le banche 
commerciali non sono le contro¬ 
parti del Fondo. M ariguardo acer¬ 
te accuse ri portate, è sbagliato di¬ 
re: si ccomec'èunacifraconsisten- 
techesecondo lastampaèpassata 
da certe ban eh e, è i n evi tabi I e eh e 
si tratti di soldi del Fondo. Noi ab¬ 
biamo finanziamenti alla Russia 
per 22 miliardi di dollari. Non c'è 
un imperativo naturale, moraleo 
finanziariochedice: dal momen¬ 
to eh e è u n a ci fra grossa, deve pro- 
veniredai finanziamenti del Fon¬ 
do». 

Intanto dopo Berna, arriva la 
volta di New York: la procura ge- 
neraledi Moscahadecisodi invia¬ 
re negli Usa una squadra di inve¬ 


stigatori per partecipare all'in¬ 
chiesta sui miliardi di dollari che 
la criminalità organizzata russa, 
forse su mandato di personaggi 
importantidell'oli garch i a, h a ri ci - 
cl ato al I a Ban k of N ew York. E pro- 
prio l'istitutodi credito newyorke¬ 
se h a I i cen zi ato SveI tl an a Kud rya- 
vtesv, una dipendente della divi¬ 
sione investimenti che si dedica 
al l'Europa del l'est. Secondo un ar¬ 
ticolo del Wall Streetjournal, il li¬ 
cenziamento 
sarebbe moti¬ 
vato dal fatto 
che Kudrya- 
vtesv non 
avrebbe colla¬ 
borato con la 
banca nelle in¬ 
dagini avviate 
per scoprire 
possibili attivi¬ 
tà di riciclaggio 
di denaro. Un 
portavocedella 
banca ha confermato il licenzia¬ 
mento, senza però aggiungere ul¬ 
teriori dettagli. Ladivisi oneimpe- 
gnata negli investimenti in Euro¬ 
pa d el l'est, secon do i IW g, sarebbe 
al centrodelleindagini. Leautori- 
tà sospettano eh e negli ultimi an¬ 
ni sarebbero circolati attraverso i 
conti della banca 10 miliardi di 
dollari,circa 18milamiliardi di li¬ 
re. Dopo Lucy Edwards, un diri¬ 
gente della sede londinese impe¬ 
gnata in investimenti in Europa 
dell'est licenziata venerdì, Ku- 
dryavtesv diventa la seconda di- 
pen dentea perdereil posto. 


■ MAFIA 
INA20NE 

Informatori Fbi: 
«La criminalità 
organizzata 
vuole entrare 
nel sistema 
finanziario Usa» 


■ LA PROCURA 
DI MOSCA 

Nelle prossime 

settimane 

arriveranno 

negli Usa 

investigatori 

russi 


CO^TUNE DI ARGENTA InfonmtzwmammmìstraUva 

Ai sensi delTart. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1999 e al conto consuntivo 1997 (1): 

1 - Le notìzie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti 

ENTRATE (in migliaia di lire) 



Previsioni di 


Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 


competenza da 


conto consuntivo 



bilancio anno 1999 


anno 1997 

- Avanzo di amministrazione 


343.000 


— 

- Tributarie 


12.930.434 


12.770.165 

- Contributi e trasferimenti 


8.892.734 


9.272.360 

(di cui dallo Stato) 


(8.596.289) 


(9.037.486) 

(di cui dalle Regioni) 


(109.978) 


(149.882) 

- Extratributarie 


29.430.863 


28.137.382 

(di cui per proventi servizi pubblici) 


(28.686.440) 


(18.783.848) 

Totale entrate di parte corrente 


51.597.031 


50.179.907 

- Alienazione di beni e trasferimenti 


7.856.000 


1.689.753 

(di cui dallo Stato) 


(-) 


(42.635) 

(di cui dalle Regioni) 


(1.639.000) 


(37.398) 

- Assunzione prestiti 


22.358.000 


3.255.800 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 


(6.000.000) 


(-) 

Totale entrate conto capitale 


30.214.000 


4.945.553 

- Partite di giro 


3.810.000 


2.711.593 

Totale 


85.621.031 


57.837.053 

- Disavanzo di gestione 


— 


451.863 

TOTALE GENERALE 


85.621.031 


58.288.916 

1 SPESE (in migliaia di lire) | 



Previsioni 


Impegni da 

DENOMINAZIONE 


di competenza 


conto consuntivo 



da bilancio anno 1999 


anno 1997 

- Disavanzo di amministrazione 


_ 


_ 

- Correnti 


49.582.480 


47.995.127 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

2.614.551 


1.957.402 

Totale spese dì parte corrente 


52.197.031 


49.952.529 

- Spese di investimento 


23.614.000 


5.624.794 

Totale spese conto capitale 


23.614.000 


5.624.794 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 

6.000.000 


— 

- Partite di giro 


3.810.000 


2.711.593 

Totale 


85.621.031 


58.288.916 

- Avanzo di gestione 


— 


— 

TOTALE GENERALE 


85.621.031 


58.288.916 

1 2 - La class.ne delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzìonale è | 

la seguente:(in migliaia di lire) 






Amm.ne Istruzione 

Abitazioni Attività 

Trasporti 

Attività 


generale e cultura 

sociali 


economiche TOTALE 

- Personale 

3.679.581 1.275.123 

— 2.234.001 

734.945 

275.663 8.199.313 

- Acquisto beni e servizi 

2.201.258 2.823.771 

4.970 2.262.530 

1.245.112 

19.395.603 27.933.244 

- Interessi passivi 

308.264 144.090 

28.603 2.134.617 

1.496.839 

760.064 4.872.477 

- Invest. eff.ti dirett. dalTamm.ne 

642.200 144.000 

— 1.270.459 

2.950.647 

332.657 5.339.963 

- Investimenti indiretti 

— — 

267.110 1.664 

— 

— 268.774 

TOTALE 

6.831.303 4.386.984 

300.683 7.903.271 

6.427.543 

20.763.987 46.613.771 

1 3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 



- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997... 



L. 1.752.474 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1997 . 


L. — 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1997 . 



L. 1.752.474 

- Ammontare debiti tuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. all. al conto cons. dell'anno 1997 

L. — 

4 - Le principali cnlr ile c spese pei ihitante desunte dal consiinlìvo sono le segiienlì: un miuhaia di lire) 



L. 2.285 


. L. 

2.185 

di CUI 


di cui 



- tributane . 

. L. 581 

- personale . 

L. 

444 

- contributi e trasferimenti . 

. L. 422 

- acquisto beni e servizi . 

L. 

920 

- altre entrate correnti . 

. L. 1.281 

- altre spese correnti . 

L. 

821 

(Ili dall SI riferiscono all ultimo consuntivo approvato 




IL SINDACO; Ricci Andrea 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EINANZIARIO; Travasoni dr.ssa Patrizia 
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LE Cronache 


l'Unità 


Il plastico 
del ponte 
sullo 
stretto 
di Messina 
In basso 
Il sindaco 
di S. Giuseppe Jato 
Maria 
Maniscalco 



I NUMERI DEL PONTE 



SICILIA 


Mar Tirreno 


Messina/ .cs 

Ps 


CALABRIA 



• Reggio 
Vydi Calabria 


9 Portata massima 
teorica di traffico: 

4.500 veicoli l’ora 
per senso di marcia, 
oltre 200 treni 

_ al giorno _ 

^Corsie stradaii: 12 
2 carreggiate con 
quattro corsie oltre 
a due corsie 
di servizio per 
gommati 
^Linee ferroviarie: 2 

^ Risparmio di tempo 
per i passeggeri: 

20 milioni di ore i’anno 

^Profondità dei basamento: 

circa 55 metri 



P&G Infograph 


Micheli: suolta cledsi>^ 
per ii ponte di Messina 

Bandi per l'advisor, e riparte la polemica 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA «Svolta decisiva» per il 
Ponte sullo Stretto di Messina. 
È quanto afferma il ministro 
dei Lavori Pubblici, Enrico Mi¬ 
cheli, commentando la pubbli¬ 
cazione ieri in Gazzetta Ufficia¬ 
le del decreto che contiene i 
bandi per la nomina degli advi- 
sor che dovranno valutare il 
progetto. Il provvedimento, di 
concerto con il ministro del Te 
soro. Giuliano Amato, contie 
ne i dettagli dei due bandi: 
«Nel primo - spi^a il ministro 
Micheli - si definiscono le pro¬ 
blematiche territoriali, am¬ 
bientali, sociali, economiche e 
finanziarie del progetto di mas¬ 
sima del Ponte e vengono valu¬ 
tate altre possibili configura¬ 
zioni delle comunicazioni tra 
la Sicilia e il continente. Il se¬ 
condo bando riguarda invece 


l'approfondimento degli aspet¬ 
ti tecnici di carattere speciali¬ 
stico segnalati dal Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
nell'esame del progetto». Mi¬ 
cheli ribadisce quindi che «per 
prendere la decisione definiti¬ 
va occorre prima avere a dispo¬ 
sizione tutti i dati tecnici sulla 
effettiva possibilità di realizza¬ 
re l'opera, sui tempi di costru¬ 
zione, sull'Impatto ambientale 
e sui costi. Solo allora si potrà 
scegliere la soluzione migliore: 
il Ponte oppure, per esempio, 
le cosidette autostrade del ma¬ 
re, cioè i traghetti per il cabo¬ 
taggio veloce». 

Il progetto di massima è 
quello di un ponte sospeso a 
campata unica di 3.300 metri e 
che, secondo i calcoli della so¬ 
cietà «Stretto di Messina» (del 
1997) il costo di realizzazione 
dell'opera è valutato al mo¬ 
mento in oltre 7 mila miliardi. 


inclusi i costi dei collegamenti. 
Non solo. Ci vorrebbero 9 anni 
per costruirlo e la realizzazione 
della mega infrastruttura im¬ 
piegherebbe 4.600 lavoratori 
all'anno più 9 mila occupati 
nell'indotto. 

E subito si riaccende polemi¬ 
ca. Secondo Legambiente è un 
progetto dai mille difetti e dai 
pochissimi pregi. «Da parte no¬ 
stra - auspica il portavoce di Le¬ 
gambiente, Roberto Della Seta- 
ci aspettiamo una seria valuta¬ 
zione del progetto in quanto 
non vi sono solo motivi d'im¬ 
patto ambientale e territoriale, 
ma incorrono tutta una serie di 
problemi legati alla sismicità 
dell'area su cui il ponte verrà 
impiantato». Per creare nel Sud 
un sistema di trasporti moder¬ 
no ed efficiente rileva quindi 
Della Seta, «la priorità è il po¬ 
tenziamento del trasporto fer¬ 
roviario e del cabotaggio ed il 


miglioramento della manuten¬ 
zione delle reti e della qualità 
del servizio; altro che ponte». 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
anche i Verdi, che dicono: seie 
valutazioni saranno obiettive il 
ponte sullo Stretto di Messina 
non si farà. Ad affermarlo è il 
capogruppo dei Verdi al Senato 
Maurizio Pieroni. «Se le valuta¬ 
zioni verranno fatte con serena 
obiettività non abbiamo dubbi 
che per i costi economici, per 
gli aspetti occupazionali, perle 
ricadute ambientali, peri colle¬ 
gamenti tra Sicilia e Italia pe¬ 
ninsulare la soluzione dinami¬ 
ca e flessibile del cabotaggio 
con traghetti veloci prevarrà e 
l'idea del ponte sarà definitiva¬ 
mente accantonata», ha detto 
Pieroni, aggiungendo: «Atten¬ 
diamo quindi fiduciosi il no, 
per chiedere il conto dei costi 
per i cittadini italiani dell'inu¬ 
tile società Stretto di Messina 


spa». «Se prevalessero logiche 
da prima repubblica - conclude 
Pieroni - tendenti a escludere le 
soluzioni più semplici e meno 
onerose proprio perché non c'è 
da mangiarci sopra, allora il 
nostro atteggiamento mutereb¬ 
be». 

Secondo il ministro Micheli 
gli advisor dovranno chiarire 
gli aspetti tecnici e finanziari 
relativi al Ponte, individuando 
possibilità alternative in modo 
che il governo possa finalmen¬ 
te risolvere l'annosa questione. 
In ogni caso, ha aggiunto il mi¬ 
nistro «la Sicilia ha bisogno as¬ 
soluto e urgente di un collega¬ 
mento stabile con la terrafer¬ 
ma, specialmente ora che c'è 
da fare i conti con l'Europa 
unita e moneta unica che pone 
nuove sfide all'economia dell'i¬ 
sola». 

Quanto agli incarichi, entro 
6 mesi gli advisor dovranno de¬ 
finire gli aspetti tecnici che 
comporterà la costruzione del 
ponte 0 di altri interventi alter¬ 
nativi, con particolare atten¬ 
zione alla definizione del baci¬ 
no territoriale che verrà in te 
ressato dall'infrastruttura e del¬ 
l'impatto economico che de 
terminerà su questo, alla valu¬ 
tazione dei costi del sistema e 
del suo collegamento alle reti 
locali di trasporto, all'indivi¬ 
duazione di misure di mitiga¬ 
zione dell'impatto ambientale. 
Inoltre dovranno verificare la 
fattibilità finanziaria dell'inve 
stimento e la possibilità di uti¬ 
lizzo del Project financing. 


Essere mafiosi? Non c'è nulla di male 

Lo pensa il 61% (degli intervistati a San Giuseppe Jato 


L'INTERVISTA 


La sindaca: <€ una lotta impari 
se non ci aiuta quasi nessuno» 


PALERMO Non c'ènulladi male 
aesseremafiosi. Nesonoconvin- 
ti il 61 percento degli abitanti di 
San Giuseppe Jato, paese del pa- 
lermitanoin cui lamafiahadato 
una delle dimostrazioni di spie¬ 
tatezza più atroci. È nato lì Bru¬ 
sca, l'uomo chesciolsenell'acido 
il piccolo Di Matteo, peròèanche 
il paesedellasindaca «antimafia» 
Maria Maniscalco. Malasubcul- 
tu ra maf i osa èd u ra a mori re, eco- 
à in quel paese più della metà 
della popolazione, secondo un 
sondaggio realizzato dalla «Ser¬ 
vizi ltalia»percontodell'arcidio- 
cesi di Monreale, retta dal vesco¬ 
vo Pio Vigo, non nasconde di 
non averealcunaremoracontroi 
mafiosi. 

L'indagineèstata condotta su 
un campione di 1.200 persone 
dai 15anni in su, con un questio¬ 
nario di 34 domande realizzato 
dalle università Cattolica di Mi- 
lanoedi Palermo. 

«Bisognarifletteresul fatto che 
la mafiaèunasubcultura alla ba¬ 
se della concezionedd mondo e 
della vita dei siciliani - sostiene 
Antonino Buttitta, ordinario di 
antropologia culturale all'uni- 
versitàdi Palermo-tutteleazioni 
antimafia di questi ultimi anni 
hanno agito in modo autentico, 
ma solo sull estruttureapparenti. 
Per realizzare il cambiamento ci 
vogliono alcunegenerazioni eil 
cambiamento del le strutto re so¬ 
ci ali eeconomichepermodifica- 
relamentalità». 

Perii questoredi Palermo An¬ 
tonio Manganelli, «lamafianon 
èquelladei romanzi popolari in 
cui i bossvenivanoindicati come 
Robin Hood. Sono tutto il con¬ 
trario, senza valori, e non si può 
ammirareo tollerare chi fa della 
prepoten za u n a f i I osof i adivi ta». 
Dello stesso avviso è il sostituto 
della Dda di Palermo, Maurizio 
deLucia. «Occorre-diceil magi¬ 
strato - sforzarsi sempredi pi ù per 
metterein pratical'antimafiadei 
diritti. A San Giuseppejato pro- 
babilmentenon èancoramarca¬ 
ta la presenza dello Stato con i 
servizi sociali, con lescuole, con 
la cultura. Occorre che le istitu¬ 
zioni siano più vicinealla gente, 
in mododascacciarel'ideadi fal¬ 
si Robin Hood». L'amministra¬ 
zione comunale risponde illu¬ 
strando i suoi sforzi, uno slalom 
quotidiano per evitare gli assalti 
del lecoscheagl i appalti pubbi ici. 


Presto sarà inaugurata la nuova 
scuola media, il comune si sta 
battendo peraprireunascuccur- 
sal ed i I i ceo sci en tif i co i n paese. 

Girando per le strade del paese 
si raccolgono pareri diversi. C'è 
chi è in sintonia con quel 61 per 
cento che non ci trova nulla di 
malenell'esseremafioso echi in- 
vecenon hadubbi, lamafiaèun 
male. «Bisogna vedere - dice un 
impiegato comunale-chi èstato 
intervistato. Esseremafiosi signi¬ 
fica fare del male agli altri». Un 
uomo all'uscita dell'ufficio po¬ 
stale: «Non capisco né mafia né 
politica. Senon lavoro non man¬ 
gio esono qua». Una studentes¬ 


sa: «Hounavisionenegativadd- 
la mafia. Spero che scompaia 
dappertutto echelo Stato faccia 
lasuaparte». 

Un anziano seduto davanti a 
casa: «Essere mafiosi a San Giu- 
s^peJato?Qui siamo tutti ami¬ 
ci, parenti, vicini. Per me sono 
tutti amici senza differenza tra 
mafiosi e non». Bisogna anche 
dire che nd sondaggio, alla do¬ 
manda sei a mafi osità si a un osta- 
colo in un rapporto di amicizia, 
la percentuale cala, e «solo» il 
28%dicechenon loè, chenon ci 
troverebbe nulla di male ad ac¬ 
compagnarsi con un boss ddia 
mafia. 


CARLO FIORINI 

ROMA Non è sorpresa la sindaca 
diessina Maria Maniscalco. Lei 
che guida da cinque anni e mez¬ 
zo il paese sa che cambiare la 
mentalità della sua gente forse è 


la cosa più difficile. E punta il di¬ 
to contro la politica, anche con¬ 
tro la sinistra, che nella lotta alla 
mafia è «ondivaga» e «non aiuta» 
chi è in prima fila. E così, secon¬ 
do lei, le cosche, sono vive e ve¬ 
gete, fanno affari, ogni tanto uc¬ 
cidono. È ancora più difficile 
spazzare via la subcultura mafio- 
sa se a contrastare con determi¬ 
nazione «Cosa nostra», come 
pensa la sindaca, ci sono solo i 
magistrati, le forze dell'ordine e 
da Roma invece arrivano segnali 
contrastanti, chenon aiutano chi 
èin prima linea. 

Cosa ha pensato quando ha letto 
cheli 61% dei suoi concittadini è 
convinto che essere mafiosi non 
siapoiungrandemale? 
«Lacosanon mi hasorpreso. Nessu¬ 
no si aspettava eh e ci potesse essere 
un cambiamento radicale in così 
poco tempo. La mentalità mafiosa 
ha messo radici in anni e anni. La 
cultura dell'antimafia è giovane e 
ha molto meno mezzi. L'elemento 
chequi ha fatto da spartiacque per 
l'iniziodi una riscossa civileèstata 
la notizia della tragica fine del pic¬ 
colo Giuseppe Di Matteo (sciolto 
nell'acidodaBruscandr). Hasegna- 
to, forse per I a pri ma voi ta, u na pre¬ 
sa di distanza della gente e della 
Chiesa. Per molti anni ci si eraman- 
tenuti nell'equivoco che la mafia 
potesse garanti re certi valori positi¬ 
vi comequellodellafamiglia, della 
fedeltà al gruppo. E questo faceva 
comodo a molti. Baii pensare ai 
morti di Poitei ladellaGinestra, mai 
presi in considerazione dalla Chie¬ 
sa, dalleistituzioni, senon inquesti 
ultimi anni. Per questo è difficile 
pen sare eh e ora i n poco tem po pos¬ 
sa cambiare la mental ità della gen¬ 


te. Perquestoquellapercentualedel 
sondaggiofasì paura, maèspiegabi- 
le». 

Voi, come Comune, cosa fate per 
cercare di combattere questa 
mentaiità,cheta pauracomepos- 
sasoprawi veretra i gi ovan i ? 

«Qui abbiamoduescuoleel emen ta¬ 
ri,eunanon era compì età. L'abbia¬ 
mo completata in questi giorni do¬ 
po ventanni. Non esisteva una 
scuola media e la stiamo comple¬ 
tando. Non èstato facile. Ci siamo 
scontrati con l'azione della mafia 
chevoleva controllare gli appalti. Il 
21 settembre! naugureremo lascuo- 
la. Questi sono segnali, coseimpor¬ 
tanti. Poi, insieme alle scuole, cer- 
ch i amo di i nterven i resui ceti soci al i 
piùfacilepredadi ambienti mafiosi 
edelinquenziali. Facciamoiniziati- 
ve sporti ve e cu I tu ral i, sti amo com- 
pletando attrezzato re sporti ve. Vo¬ 
gliamo mostrareun voltodi verso di 
questo paese. Per svi lappare il turi¬ 
smo abbiamo aperto 21 sentieri per 
percorsi storico naturalistici belissi- 
mi. In particolarequellochecondu- 
cenel sito archeologico dell'antica 
città di Jato. Stiamo agendo a 360 
gradi». 

L'azione antimafia del governo, 
l'impegno delle istituzioni, se- 
condola sonoall'altezzadellasi- 
tuazione? 

«Perquantoriguardail frontemagi- 
stratura e forze del l'ordì ne bisogna 
dire che hanno fatto tantissimo e 
continuano a fare molto. Ci sono 
statedeci nedi arresti. I ri saltati si ve¬ 
dono. Dal puntodi vistadel mondo 
politicoeanchedellasinistra credo 
chesiano venuti segnali contraddi¬ 
tori chenon aiutano. Ancheperché 
la mafia è ben lontana dall'essere 
sconfitta. Noi qui abbiamo una per¬ 



ivi ARA 

Operazione a Gela 
24 arresti 
per nove omicidi 

GELA È stata portata a termi ne a Gela 
un'operazioneantimafiachehapor- 
tatoincarcere24 persone. Gli arre¬ 
sti sonostati eseguiti dalla Direzione 
DistrettuaieAntimafia (Dda) di Cai- 
tanissetta su ordinedei Gip dei Tribù- 
naie. L'indaginesi riferiscea nove 
omicidi equattrotentati omicidi 
commessi durante ia « guerra di ma¬ 
fia» avvenuta a Geiatra iafinedegii 
anni Ottanta e i'inizio degii anni No¬ 
vanta. L'inchiesta hapermessodi in¬ 
dividuare anchegii autori deiiastra- 
gedi piazza Saiandra avvenuta ii 12 
settembredei 1988 in cui fu uccisa 
per errore ia casaiinga Grazia Scimè. 


cezi onedi retta econti n ua del I a pre¬ 
senza massicci a del la mafi a. E se ci 
sono leggi che permettono lascar- 
cerazionedi tanti mafiosi, condan¬ 
nati i n pri ma i stanza, q uesto èu n se- 
gnalenegativo. Non èincoraggi an¬ 
te rivedere libero il boss che si ha 
avuto la forza di denunciare. 3 va¬ 
nificano i nostri sforzi per sconfig¬ 
gere l'omertà. Anche il fatto che 
non si riescaamodificarelaleggesui 
pentiti scoragga. Questo è il paese 
incui BalduccioDi Maggioètorna- 
to ad uccidere. È vero chechi colla- 
bora deve avere dei vantaggi, malo 
stato deveancheimpedirecheque¬ 
ste persone tornino a uccidere. In¬ 
samma, vedo chedapartedi chi go¬ 
verna, su questi temi ci sono troppi 
ondeggiamenti». 



l9agostol2settembre 

Festa de l'Unrtà di Reggio Emiiia 

3 / Zona Aeroporto 
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OGGI 


Ore 21.00 Maurizio Caprara Giornalif>ta 

del Corriere deila Sera, intervista 

Fabio Mussi 

Presidente Gruppo DS Camera dei Deputati 

Tunnel of Love ore 22.00 

La Crus 

Ingresso L.15.000 

Sabato 4 settembre 

Ore 21.00 Rifiuti, imprese e ambiente; 
una riforma in cammino 

Guido Berrò Presidente Federarribiente, 

Tommaso Campanile Responsabile Nazionale 

Ambiente CNA, 

Paola Ficco Esperto de II Sole 24 Ore, 

Franco Gerardini Pari am ente re DS 

Arena ore 21.30 

Pooh 

"Un posto dove vivere felici" 

campagna di solidarietà per i bambini del Kosovo, 

in collaborazione con Rock no War 

Ingresso L. 20.000 
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Dopo l'incidente all'Api di Falconara ci si interroga 
sul destino degli oltre 400 impianti pericolosi italiani 
Un decreto impone nuove misure di sicurezza 


bomba industriale 


Impiantì ad alto rìschio sotto accusa 

PIETRO SELDONI 


INFO 


I Verdi da 
D'Alema: 
governo e 
ambiente 

Massimo D'A¬ 
lema ha in¬ 
contrato ieri a 
paiazzo Chigi 
ii nuovo porta¬ 
voce naziona- 
iedeiia Fede¬ 
razione dei 
Verdi Grazia 
Frane escato. 
lipremierha 
«rivoitoaiia 
signora Fran- 
cescatoipiù 
vivi auguri per 
ii suo nuovo 


L'ESPLOSIONE HA RIPORTATO IN PRIM 0 PIANO LAOUE- 
STIONEDELLACOMPATIBILITÀTRAIGRANDIIMPIAN- 
Tl DEI SETTORI CH I M I CO E D EL L'EN ERGIA E L E CITTÀ 
CHE LI CIRCONDANO: UN PROBLEMA CHE RIGUARDA 
SEI M ILIONI DI CITTADINI D E L N OST RO PA E SE 


U n incidente tragico - due ia- 
voratori hanno perso ia vita 
in modo orribiie - ma che 
avrebbe potuto avere conseguenze 
ben più terribiii. La recente espio- 
sione nelia saia pompe deiia raffine¬ 
ria Api di Faiconara ha riaperto, nei 
modo più doioroso possibiie, ii pro¬ 
bi ema - spesso tenuto in sordina, 
quasi rimosso - delia sicurezza den¬ 
tro e, forse soprattutto, intorno agli 
impianti industriali ad alto rischio 
di incidente rilevante. L'ultimo cen¬ 
simento, aggiornato a un mese fa, 
parla di 309 impianti in tutta Italia 
in classe «A», quella a più alto ri¬ 
schio. Un elenco che ancora non 
comprende tutti i siti di questo tipo, 
ma solo quelli - la maggioranza, pe¬ 
raltro - che hanno provveduto a tra¬ 
smettere ai comitati tecnici regionali 
l'aggiornamento del rapporto di si¬ 
curezza previsto dalle norme già in 
vigore, soprattutto dalla cosiddetta 
«Seveso 2». 

Se l'incidente dell'Api non ha 
avuto conseguenze ben più gravi, 
molto probabilmente lo si deve - ol¬ 
tre che, senza dubbio, all'impegno e 
alla professionalità dei vigili del fuo¬ 
co e delle squadre d'emergenza - al 
fatto che la raffineria di Falconara è 


stata la prima in Italia ad adottare, 
fin dal 1993, il piano di messa in si¬ 
curezza previsto già dalla «Seveso 1». 
Ma anche così l'esplosione e il con¬ 
seguente incendio hanno prepoten¬ 
temente riportato alla ribalta la que¬ 
stione della compatibilità - o dell'in¬ 
compatibilità - tra grandi impianti 
industriali, soprattutto nei settori 
chimico e dell'energia, e infrastrut¬ 
ture, case, quartieri, a volte intere 
città cheli circondano. A esserne di¬ 
rettamente coinvolti sono milioni di 
persone: 800.000 lavoratori di quegli 
stessi impianti eoltre cinque milioni 
di residenti nelle aree circostanti, 
per 500.000 dei quali un'esplosione, 
un incendio, una fuoriuscita di so¬ 
stanze tossiche possono significare 
rischio gravissimo di morte. Soprat¬ 
tutto in quel le aree - sono 18 in tutta 
Italia, da Falconara a Marghera, da 
Trecate a Priolo, da Ravenna a Ta¬ 
ranto - in cui l'alta densità di im¬ 
pianti pericolosi comportai! perico¬ 
lo di un «effetto domi no», vale a di re 
della propagazione a catena del disa¬ 
stro da un impianto all'altro. 

La richiesta che si è subito levata 
da più parti a F alconara è che la raf¬ 
fineria venga subito chiusa (curiosa¬ 
mente, tra i più accesi sostenitori di 


INFO 


Un lupo 

italiano 

sui 

Pirenei 


È un lupo pro¬ 
veniente dal¬ 
l'Abruzzo l'a- 
nimalecheda 
qualche tem¬ 
po fa strage di 
pecore trai 
Pirenei orien¬ 
tali francesi e 
l'Ariège. Era¬ 
no decenni 
cheillupoera 
scomparso 
dal massic¬ 
cio.L'esame 
del Dna di al¬ 
cuni peli tro¬ 
vati su uno 
dei luoghi del 
«delittto»ha 
fornito la pro¬ 
va della pro¬ 
venienza dal- 
l'Abruzzo.Co- 
me ci sia arri¬ 
vato resta un 
mistero. 


questa soluzione c'è l'ultraiiberista 
Forza Italia) o che almeno venga 
spostata al più presto in un'area spo¬ 
polata. U na richiesta che ha provoca¬ 
to una spaccatura nel mondo am¬ 
bientalista, con L egambi ente che po¬ 
lemicamente chiede che i fautori del¬ 
lo spostamento dell'impianto indi¬ 
chino in quale «deserto italiano» an¬ 
dare a ri col I ocarl a. L a questi one è se- 
ria: in un paese così fittamente po¬ 
polato come l'Italia, con notevoli 
porzioni di territorio montuoso evi¬ 
dentemente inutilizzabili, con vinco¬ 
li di vario tipo (dal rischio sismico a 
quello idrogeologico fino ai collega- 
menti), individuare aree che consen¬ 
tano di azzerare il rischio esterno 
agli impianti è praticamente impos¬ 
sibile. 

A meno di decidere semplicemen¬ 
te di rinunciare a tutta una serie di 


produzioni - ma l'ipotesi è ovvia¬ 
mente del tutto irrealistica -, quel 
che si può fare è al massimo indivi¬ 
duare siti e soprattutto strumenti 
che consentano di minimizzare il ri¬ 
schio. Per quanto riguarda il caso 
Falconara, si dovrà decidere, dopo 
aver consultato tutti gli interessati, 
se bisogna spostare la raffineria o 
spostare i due quartieri che le stanno 
a ridosso. Sarà questo uno dei temi 
della conferenza nazionale su «Raffi¬ 
nerie, porti, prevenzione e riduzione 
dei rischi industriali» proposta dal 
sottosegretario all'Ambiente, Valerio 
Calzolaio, all'indomani dell'inciden¬ 
te. M a nel frattempo - dando di fatto 
concreta attuazione al nuovo decreto 
legislativo, approvato dal Consiglio 
dei ministri lo scorso 28 luglio, che 
recepisce la nuova direttiva europea 
in materia - l'azienda dovrà mettere 
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in atto una serie di nuove misure, 
così come le Ferrovie dello Stato e 
l'Enav per l'aeroporto. 

In generale, il decreto impone la 
presentazione di una notifica di tutte 
leinformazioni relative agli impianti 
pericolosi e all'ambiente che li cir¬ 
conda; la redazione e l'attuazione di 
un sistema di gestione della sicurez¬ 
za nell'ambito di un complessivo 
«Rapporto di sicurezza» compren¬ 
dente! piani d'emergenza interna ed 
esterna; la variazione dei piani terri¬ 
toriali sulla base dei nuovi parametri 
che verranno stabiliti da un apposito 
decreto interministeriale; la reai izza- 
zi one di schede informative per 1 Co¬ 
muni e per la popolazione, da aggior¬ 
nare periodicamente. La strada giu¬ 
sta, del resto, è probabilmente pro¬ 
prio quella della conoscenza esatta 
dei rischi e della predisposizione di 
zone di rispetto, vie di fuga, piani 
d'emergenza. E soprattutto dell'in¬ 
formazione ai cittadini, che devono 
sapere con precisione a quali rischi 
sono esposti e che cosa devono fare 
in caso di pericolo. 


incarico». 
L'occasione 
ha«consenti- 
tounesame 
approfondito 
deii'iniziativa 
programmati- 
cadeigover- 
noinpartico- 
iaresuiiete- 
maticheam- 
bientaii».La 
Francescato 
ha«sottoii- 
neatoia ne¬ 
cessità di ren¬ 
dere sempre 
piùconcreto 
i'impegnoper 
iosviiupposo- 
stenibiieai- 
i'insegnadei- 
i'integrazione 
deiiepoiiti- 
cheambien- 
taiiconqueiie 
economichee 
sociaii». 


Ambientalisti 
non solo 
la domenica 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

L f ambiente, ovvero l'argo¬ 
mento della domenica. 
Quello di cui si parla, su 
cui ci si interroga, su cui a voltaci 
si impegna. Ma solo per un gior¬ 
no. Il mattino dopo, il lunedì, si 
torna a parlare di «cose serie». 
C omesel'ambiente-nel sensodi 
scelte di sviluppo sostenibile, di 
risparmio delle risorse limitate, 
di salvaguardiadella salute della 
nostra generazioneedi quellefu- 
ture - non fosse una cosa seria, 
anzi, «la» cosa seria, quella che 
dovrebbe sottendere ogni scelta 
di politica economica, sociale, 
industriale, sanitaria. 

L a coscienza ambientale è in- 
negabi I mente cresci uta, e molto, 
ne^i ultimi anni in Italia. E pa¬ 
rallelamente notevoli passi 
avanti hanno fatto le politiche 
ambientali; il riordino del le nor- 
mativesui rifiuti esulleacque,gli 
impegni perii conteni mento del- 
leemissioni di gas serra e contro 
la desertificazione, le leggi sul¬ 
l'inquinamento acustico e sulle 
aree protette, solo per far qual¬ 
che esempio. M a quel che anco¬ 
ra manca è un'assunzione orga¬ 
nica del tema ambientale - dei 
vincoli, ma anche e forse soprat¬ 
tutto delle opportunità - come 
base delle scelte strategiche, co¬ 
me bussola nella scelta tra diver¬ 
se possi bili opzioni. 

E intorno a questo problema, a 
questi temi che si sta sviluppan¬ 
do la di scussioneal lafesta nazio¬ 
nale che i D s stanno dedicando 
all'ambiente a Reggio Emilia fi¬ 
no al 12 settembre. U na scelta, 
quella di Reggio, che-avverte il 
senatore reggiano F austo G iova- 
nelli, presidente della commis¬ 
sione Ambiente di Palazzo Ma¬ 
dama - non va letta i n termini ce¬ 
lebrativi, perché «in Emilia-Ro¬ 
magna c'è poco da celebrare sul 
fronte ecologico. Abbiamo di¬ 
sc retegestioni dellereti idrichee 
del ciclo dei rifiuti, ma il nostro 
Adriatico è balneabile solo per 
decreto, non abbiamo nemmeno 
un metro di acque dolci balnea¬ 
bili, l'agricoltura biologica è an¬ 
cora fortemenete minoritaria. 
Affrontiamo il tema ambiente 
qui, nel cuore inquinato d'Italia, 
soprattutto in termini di svilup¬ 
po sostenibile, puntando molto 
sul rapporto tra ambiente e im¬ 
presa, sulla specificità dei diver¬ 
si settori produttivi». 

Una riflessione autocritica, 
insomma, su un modello di svi¬ 
luppo, quello emiliano, che pure 
puòvantaregrandi risultati tanto 
nell'economia quanto nel socia¬ 
le. U na riflessione - non solo sul 
modello emiliano, ma più in ge¬ 
nerale sul modello di sviluppo 
nazionale-che non riguarda cer¬ 
to esclusivamente i democratici 
di sinistra,mainvesteoodovreb- 
be investire tutto il complesso 
mondo dell'ambientalismo che 
inunaformaonell'altrasi rifàal 
centrosinistra. Quel mondo che 
proprio a Reggio Emilia si ritro¬ 
verà a discutere, i 112 settembre, 
delle «Prospettive dell'ambien¬ 
talismo italiano ed europeo» e 
che subito dopo dovrebbe ritro¬ 
varsi, senza pregiudiziali, senza 
a^nde precostituite, per comin¬ 
ciare a cercare la strada di un at¬ 
teggiamentounitario nel dibatti¬ 
to sulla prossima Finanziaria e 
più in generale sulle prospettive 
politiche dei prossimi mesi edei 
prossimi anni. 

D i materia ce n'è. A partire - 
indica per esempio G iovanelli - 
dal fatto che «la parte del D ocu- 
mento di programmazione eco- 
nomicaefinanziariariservataal- 
l'ambiente è tutta dedicata al 
M ezzogiorno. M a si dovrebbe ri¬ 
flettere sul fattochein alcunezo- 
ne l'ambiente si è conservato più 
per abbandono che per qualità 
dellosviluppo». 
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^Lungo faccia a faccia a Paiazzo Chig ^Aiia Festa Unità di Miiano appiausi 

tra a premier ei'esponenteddi'Asindio a Martinazzoii a confronto coi ieaderDs 

Assembiea degii eietti forseentro i'anno Sarà iui ii candidato peria Regone? 

Veltroni rilancia su riforme 
e conflitto d'interessi 

Parisi: D'Alema sempre più leader della coalizione 


volto anche ai Democratici finora ri¬ 
luttanti a gettare le basi del nuovo 
Ulivo a partire dall'attuale maggio¬ 
ranza che sostiene il governo. Ieri 
però, alla fine di un incontro con il 
premier a palazzo Chigi, definito 
«lungo e cordiale», il vicepresidente 
esecutivo dell'Asinelio, Arturo Parisi, 
ha affermato soddisfatto: «D'Alema 
assume sempre più le caratteristiche 
di capo della coalizione, prendendo 
le distanze dai singoli partiti». Sod¬ 
disfatto Parisi degli accenti spesi da 
D'Alema per il futuro della coalizio¬ 
ne: «Sembra di leggere le cose che 
noi andiamo dicendo da tempo...». 
Insomma, «si apre la prospettiva di 
un soggetto politico che non sarà 
partito unico, ma una coalizione 
con proprie regole e strutture alle 
quali i partiti dovranno cederequote 
di sovranità». Lungo questa direzio¬ 
ne si potrà arrivare, «come punto di 
approdo» anche a una assemblea, 
forse entro l'anno, degli eletti del 
centrosinistra. 

Tra le prove più importanti per il 
centro sinistra c'è l'appuntamento 
elettorale per le Regioni del prossi¬ 
mo anno. E già si parla di possibili 
candidati. Come in Lombardia. Sarà 
Martinazzoii a correre per il centro 
sinistra? Veltroni, rispondendo ad 
una domanda dei giornalisti, ha ieri 
ricordato che «non sarano i segretari 
di partito a decidere chi sarà il candi¬ 
dato della Lombardia». L'ex segreta¬ 
rio della De-che alla festa dell'Unità 
è stato accolto da un lungo applau¬ 
so- ha invece sostenuto: «Mi chiedo 
sevale la pena di fare una cosa insie¬ 
me. Se questa è una possibilità, c'è 
un copione da scrivere, andando al 
d là di unaaddizionedi sigle» 

L'im'ERVISTA ■ FABIO MUSI 


IL PROGRAMMA 


Il premier promette un «cambiamento dolce» 


I Bilancio del già fatto. Programma per il futu¬ 
ro della legislatura. Mancano diciotto mesi al 
termine e Massimo D'Alema spiega dalle co¬ 
lonne dell'«Espresso», nel numero in edicola 
oggi, quali sono gli impegni cui il suo esecuti¬ 
vo intende dedicarsi prima di passare alla 
prova elettorale. I presupposti per un buon ri¬ 
sultato ci sono tutti. «Come un malato che 
esce da una lunga malattia -sottolinea D'Ale¬ 
ma- il nostro Paese deve sapere e convincersi 
che è guarito, e che oggi è in condizione di 
proporsi traguardi più ambiziosi». 

Quello che il premier propone è «non un ti¬ 
rare a campare ma un cambiamento. Un 
cambiamento, dolce ma sicuro. Di questo ha 
bisogno l'Italia». Per arrivarci gli obbiettivi 
principali da perseguire restano quello del¬ 
l'occupazione e della sicurezza dei cittadini. 
Senza dimenticare quelli già raggiunti. D'al¬ 
tra parte, ricorda D'Alema «grazie al lavoro 
fatto siamo in serie A, tra i paesi importanti, 
più ascoltati e influenti di prima. Siamo un 
partner riconosciuto, autonomo e affidabile. 
Stare e restare tra le nazioni che contano non 
ci serve per mostrare i muscoli, ma per reg¬ 
gere la sfida della modernizzazione e dell'in¬ 
ternazionalizzazione». «Una vera trasforma¬ 


zione del Paese è in atto -ricorda il premier- tan¬ 
te riforme sono avviate, il governo è all'Opera. 
L'Italia è un cantiere aperto di cui già si intrave¬ 
de l'approdo: una grande nazione sicura, libera, 
solidale». 

Lavoro e sicurezza, dunque. «Nei giorni scorsi 
-scrive il premier- sono stato criticato per aver 
sostenuto che avremo un milione di posti di lavo¬ 
ro in più alla fine del quinquennio 1996-2001. Le 
critiche mi hanno amareggiato, anche perché 
non si trattava di una promessa ma di una valu¬ 
tazione in corso d'opera: in un paese moderno 
non si litiga sulle statistiche ufficiali, semmai 
queste danno la misura dei fatti compiuti e della 
credibilità degli obbiettivi che restano da perse¬ 
guire. Ma queste rampogne stanche e rituali mi 
hanno confermato che è giusto darsi degli ob¬ 
biettivi visibili, quantificabili, verificabili. Per 
questo prendiamo impegni chiari sull'occupazio¬ 
ne e sulla diminuzione della pressione fiscale. 
Quando poi verrà il tempo delle verifiche, saran¬ 
no gli elettori, non sterili Cassandre, a dirci se gli 
impegni sono stati mantenuti o meno». E a pro¬ 
posito dei welfare D'Alema ricorda che «lavoria¬ 
mo per realizzare finalmente un diverso sistema 
di ammortizzatori sociali per i lavoratori e per i 
giovani: un sistema più flessibile, meno ineffi¬ 


ciente ed iniquo. Vogliamo dare ai pensionati so¬ 
ciali un tenore di vita più dignitoso di quello 
odierno e premiare il lavoro anche attraverso una 
diversa struttura delle imposte personali, punta¬ 
re sulle politiche di sostegno della famiglia, so¬ 
prattutto per la salute e la cura dei figli». Il Sud 
resta il punto dolente. «Bisogna insistere con de¬ 
terminazione -scrive D'Alema- perché nel Mezzo¬ 
giorno si investa di più, nascano nuove imprese, 
nuove energie si mobilitino». A questo proposito 
D'Alema ricorda che «il governo porterà la spesa 
in conto capitale nel Mezzogiorno dal 38-42 per 
cento degli ultimi anni al 44 per cento del 2000, 
al 47 per cento dei 2002». 

Il problema della criminalità nelle città richie¬ 
de per il presidente del Consiglio «una risposta 
forte, intensificando l'azione di prevenzione e re¬ 
pressione. Devono aumentare, come stiamo fa¬ 
cendo, le forze dell'ordine a presidio dei territo¬ 
rio. I criminali devono essere processati presto, 
l'esecuzione della pena deve essere effettiva, lo 
Stato deve aumentare le difese dei cittadini, lo 
sono un garantista., ma garantismo è anche assi¬ 
curare le libertà di tutti di poter vivere serena¬ 
mente, di sentirsi sicuri nella propria casa, nei 
proprio posto di lavoro, nelle proprie città». 

M.Ci. 


LUANA BENI NI 

ROMA II dialogo sulle riforme non 
decolla. Ogni sollecitazione nel me¬ 
rito sembra sottoposta a una gelata. 
Pesano come macigni le questioni 
della par condicio e del conflitto di 
interessi su cui il Polo chiude pre¬ 
ventivamente le saracinesche. Al ter¬ 
mine di una giornata che ha segnato 
ancora una volta il muro contro mu¬ 
ro, l'appello di Walter Veltroni alla 
festa dell'Unità di Milano nel corso 
di un dibattito con l'ex segretario 
dei Popolari Mino Martinazzoii, 
coordinato da Paolo Gambescia: «Le 
riforme sono assolutamente urgenti 
e io cerco di perseguire un'idea di 
Paese civile nel quale si combatte 
politicamente fra i due poli, ma nel¬ 
lo stesso tempo si cerca di definire le 
regole del gioco insieme». Conflitto 
dunque, ma anche «capacità di af¬ 
frontare soprattutto l'emergenza 
della legge elettorale prima del pros¬ 
simo voto politico». Questo l'auspi¬ 
cio del segretario diessino. L'altra 
questione calda: la ricerca, dentro la 
maggioranza, di una nuova spinta e 
di una nuova coesione. Un segnale 
positivo, a questo proposito, è arri¬ 
vato ieri sera da un faccia a faccia di 
più di due ore fra il premier e il nu¬ 
mero due dell'Asinelio, Arturo Pari¬ 
si. Ma leggiamo con ordine la gior¬ 
nata. 

È D'Alema a ridare l'input sulle ri¬ 
forme dalle colonne dell'Espresso. 
Siamo pronti a riprendere il filo del 
dialogo, dice il premier, ma su una 
linea di confronto non di cedimen¬ 
to. Insomma, sulle riforme non ac¬ 
cettiamo ricatti. D'Alema avverte: 


«Se Berlusconi preferirà la linea dello 
scontro, ce ne rammarichiamo con 
lui ma procederemo sulla nostra 
strada». Il centro destra non gradisce 
e insorge ancora una volta all'uniso¬ 
no. La trincea dello scontro rischia 
di diventare prossimamente la com¬ 
missione Affari costituzionali del Se¬ 
nato che ha all'ordine del giorno il 
disegno di legge sul conflitto di inte¬ 
resse e la riforma elettorale cui si ag¬ 
giungerà il disegno di legge del go¬ 
verno sulla par condicio. E il presi¬ 
dente del Consiglio, grida il Polo, a 
non volere le ri¬ 
forme ponendo 
sulla loro strada 
ricatti sulla giu¬ 
stizia e sulla par 
condicio. Il pre¬ 
sidente dei sena¬ 
tori azzurri, En¬ 
rico La Loggia, 
lo dice aperta¬ 
mente: «Se D'A¬ 
lema vuole rian¬ 
nodare il filo 
delle riforme dia 
un segnale forte, ritiri i ddl sulla ri¬ 
forma elettorale e sul divieto di 
spot». Il presidente della Commis- 
sioneAffari Costituzionali, Massimo 
Vinone, da parte sua, si dice pronto 
ad assumere la responsabilità di rela¬ 
tore al provvedimento sulla par con¬ 
dicio edi apporlo all'ordinedel gior¬ 
no della commissionefin dalla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari, a metà 
settembre. 

E da Bruxelles, nel corso di un'au¬ 
dizione, di fronte alla commissione 
cultura del Parlamento europeo, 
Walter Veltroni rilancia il problema 
del conflitto di interessi chiedendo 


una direttiva sul pluralismo dei mez¬ 
zi di informazione. «Una direttiva 
che permetta la lotta contro le con¬ 
centrazioni e l'abuso di posizione 
dominante». E sottolinea ancora 
una volta il problema di «opportuni¬ 
tà che è stato posto dai Ds, di un 
partito che è proprietario di televi¬ 


sioni e che crea un imbarazzo a Ro¬ 
ma come a Bruxelles». 

Intanto si rafforza l'esigenza, den¬ 
tro la maggioranza di centro sinistra, 
di un momento di verifica e di con¬ 
fronto per affrontare i tenni centrali 
della politica del governo. È lo stesso 
D'Alema a lanciare la proposta di 


convocare una grande assemblea de¬ 
gli eletti per progettare il futuro del¬ 
la coalizione. «Basta risse e discussio¬ 
ni paralizzanti», dice il premier. Bi¬ 
sogna recuperare «lo spirito dell'Uli¬ 
vo», di «coesione profonda». Una as¬ 
semblea degli eletti è «la sede giusta 
nella quale mettere a punto strategie 


e progetto di coalizione, uscire dalla 
fase delle discussioni sterili e prepa¬ 
rare il futuro». D'Alema vuole affret¬ 
tare i tempi:«regole di convivenza, 
strutture di direzione comuni, sog¬ 
gettività politica inequivoca». Per 
superare la frammentazione e «la 
rincorsa di visibilità». L'invito è ri- 


■ RICHIESTA 
ALLA UE 
Il segretario 
della Quercia 
chiede direttiva 
sul pluralismo 
dei mezzi 
di informazione 



<iln m|3po dirìgGrrte per tutta ralleBnz»> 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Sulla destra della sua scriva¬ 
nia, tre centimetri buoni di fotoco¬ 
pie. Un po' meno sulla sinistra. In¬ 
terviste, dichiarazioni, dispacci di 
agenzie. Fabio M ussi da quarantotto 
oreètornato nel suo ufficio al grup¬ 
po dei diesse e meticolosamente sta 
«rileggendosi» questa lunga estate 
della politica. Dominata, stando al¬ 
meno a quel che dicono i giornali e 
quellefotocopie, dal tema del welfa- 
reedellepen sioni. 

Allora Mussi; ora anche il leader 
della CgiI, Cofferati sembra 
«aprire» alla proposta Veltroni. 
Chenedice? 

«Si, è importante l'ultima intervista 
eh e h a co n cesso i I segretari 0 d el I a C gi I. 
Manon èunasorpresa.Chicomemeè 
stato impegnato nell'azione parla¬ 
mentare e di governo conosce bene 
Cofferati. Esaperfettamentechesen za 
il sindacato, di più:senzaun leader co¬ 
me Cofferati, in Italia non si sarebbe 
riusciti a centrare il duplice obiettivo 
del risanamento edel nostro ingresso 
nell'euro. Si, Sergio èdavvero uno dei 
pezzi forti deiriformismoitaliano». 

Ma nel merito? Ancheper i I grup¬ 
po da diessealla Camera, alla ri¬ 
presa politica, bisognerà parlare 
solodel welfareedellepen sioni? 
«L'hanno detto tutti elo ripeto anche 
io: non èquestionechesi possaaffron- 
tareconlaprossi mafinanziari a. Come 
del resto abbiamo fatto anche nel '95, 
all'epoca della riforma Dini. Se poi la 
domandasi riferivainveceall'attualità 
del tema. Ieri spon do chetutti - ma pro¬ 
prio tutti - sanno cheèall'ordinedel 
giorno lariformadel welfare. Checon- 
tinuaadessereaH'ordinedel giorno», 
inehesenso? 

«I nsomma, c'èuno Stato socialechesi 
èmodellato su unasocietàchenon c'è 
più.Certo, in Italiaènatogiàin qual- 
chemodo inquinato da un sovrappiù 
di assistenzialismo e clientelismo che 
ha fatto la differenza rispetto al resto 


d'Europa. Ma il tema è posto ovun¬ 
que». 

No, la domanda si riferiva a quel 
«conti nuaad essereal Tordi nedel 
giorno». Perché ne avete già di¬ 
scusso? 

«N eabbiamo discusso osiamo interve¬ 
nuti, 0 stiamo intervenendo, su pezzi 
decisivi dello Stato sociale. La riforma 
degli ammortizzatori sociali dovrebbe 
concludersi in brevetempo,cosi come 
quella dell'assistenza. Con una ancor 
più netta separazione fra assistenza e 
previdenza. Epoi, quel chesi stafacen- 
dosullascuola,laformazione, lastessa 
riforma sanitaria, con l'approvazione 
dei decreti legislativi. Epoi lepolitiche 
attivesul lavoro...». 


A proposito; qualcuno ha pole¬ 
mizzato col governo per le cifre 
fornitesulToccupazione. 

«Hovisto... Chiacchiericcio. Laveri tàè 
chei risultati ci sono. Certo meno che 
inFranciamacisono...». 

E perchémenochei n Francia? 
«Perchésiamo partiti da una situazio- 
neincommensurabilmentepiùdiffici- 
ledi quellachesi ètrovatojospin. Eco- 
munque530 mila posti sono sempre 
pochi ri spetto allenecessità manon mi 
sembrano un risultato da disprezzare. 
C erto è eh e I a sf i d a d a vi n cere è esatta- 
mentequelladel lavoro». 

Torniamoal welfare. 

«lo non menesono mai allontanato. 
Perchéquestemisuredi cui leparlavo 


che altro sono se non l'intervento su 
segmenti cheservono a disegnare, ap¬ 
punto, un nuovo si stemadi welfare?». 

Elepen sioni? 

«Le rispondono. Con una premessa, 
però..». 

Quale? 

«Beh... A me non è piaciuto affatto il 
modo comeèpartitaquestadiscussio- 
ne». 

Ma è una discussione comunque 
promossa da esponenti del gover¬ 
no. 

«E io lo ri peto: non mi èpiaci uto il mo¬ 
do comeèpartita. La gente ha recepito 
un messaggio,quasi checifosseunapi- 
stola puntata su tutti, pensionati e 
pensionandi. La gente ha recepito un 
messaggio secondo il 
quale c'è bisogno di fare 
la riforma delle pensio¬ 
ni». 

Perché, invece, non 
c'ènecessitàdella ri¬ 
forma? 

«Lariformaèstatagiàfat- 
ta.Avviata nel'92, realiz¬ 
zata nel '95, proseguita 
conaltriintererventidal- 
lostesso Prodi.L'Italiaha 
fattounenormepassoin 
avanti introducendo il 
modello contributivo. 
Passi che neanche la 
FranciaelaGermaniasono ri usciti afa¬ 
re. E attenzione perché i problemi a 
medio periodo di quei sistemi pensio¬ 
nistici nasconopropriodaqui». 

Quindi?Checosastadicendo? 
«Dico non si tratta di varare una rifor¬ 
ma madi proseguo ne una già avviata. 
Con la consapevolezza che nel 2005 
dovremo affrontare quella famosa 
"gobba" su cui si fanno le previsioni. 
Malastradaèindicata:il passaggio al 
sistemacontributivopertuttièun'ipo- 
tesi realisti ca ed efficacechedweesse- 
re accompagnata da un'azione decisa 
controiprivilegi». 

Comunque Cofferati dice che si 
può fare, se prima si fanno altre 
cose, però. 


«Ed èesattamentela mia posizione. Se 
non si avviano i sistemi integrativi, se 
non si studiano le altre misure com¬ 
pensative, quel passaggio non potrà 
mai realizzarsi in modo equo. E noi, 
esattamentecomeCofferati, vogl i amo 
misure efficienti, eque e realizzate col 
consenso». 

Lui, Cofferati, aggiunge che co¬ 
munque non se ne parla prima 
del 2001. La? 

«Iodico chelafinanziariasi approvaa 
dicembre, poi si avvia il confronto ed 
eccoci arrivati al 2001.3 amo lì, i n som¬ 
ma...». 

Tutto questo lo si fa, però, sei I go¬ 
verno regge. E al I ora I ech i edo; co- 
m està ilcentrosinistra? 

«Le rispondo in modo lapidario: non 
siamo in buonasalute». 

Colpaomeritodichi? 

«Mi chiede se la destra abbia qualche 
merito in proposito. Beh... natural- 
menteio considero Berlusconi un av¬ 
versario politico, lecui posizioni com¬ 
batto echeanzi vorrei combatterecon 
più audacia. Però vorrei rendergli -co- 
medire?-si, vorrei rendergli omaggio. 
Insomma: non èfacilerisollevarsi da 
duek.o. micidiali comequelli cheha 
incassato dal 94 al 96eri usci re, di nuo¬ 
vo, a riproporsi come leadership indi¬ 
scussa del Polo. E riuscire, soprattutto, 
ari motivareil suo elettorato». 

Si riferiscealleelezioni? 
«Nonsolo.Peresempio,mi riferisco ad 
episodi che mi sono capitati. Ho in¬ 
contrato recentemente tanti elettori 
del centro-destrachemi hannoferma- 
to, combattivi econvinti delleloro ra¬ 
gioni. Cosi, non mi era mai capitato 
prima. Equesto dà ladimensioneesat- 
ta di come Berlusconi sia riuscito a ri¬ 
motivare i suoi elettori, dopo serie 
sconfitte politiche. Ma dico di più: 
normalmente chi vota la nascita di 
unacommissioneBicameralecol com¬ 
pito di riscrivereleregoleistituzionali 
epoi, all'improvviso, decidedi buttare 
tutto all'aria, normalmente paga poli¬ 
ticamente una scelta di questo tipo. 
Berlusconi, inveceno, èancora in sel¬ 


la, non ha pagato pegno èpiù chemai 
il leaderdel Polo.EssendoiatoiI killer 
delle riforme si ammanta dell'aura di 
riformista». 

La battaglia per chi guiderà il 
centrodestra quindi, secondo la 
ègiàconclusa? 

«Echi èaltroèin campo?Fini?AII'epo- 
cadellaBicameralefeceuntentativodi 
ri marcareu n a certa auton o mi a magari 
con l'obiettivo di conquistare la lea¬ 
dership del Polo. Ma dopo la sconfitta 
alle europee s'è adagiato a fare la de¬ 
stra-destra, all'ombra del Grande Ca¬ 
po. Ora raccoglie firme sui referen¬ 
dum...... 

Quello contro il finanziamento 
ai partiti, lo dice un manifesto 
qui sotto, l'hanno già sottoscrit¬ 
to 230milaromani. 

«Fini,cheèun uomo d'onore, allaCa- 
mera disse che il suo partito avrebbe 
accettato sol o 8001 i rea voto del fi n an- 
ziamentoai partiti. Edissechelaquasi 
totalità dei ISmiliardi acui hadirittoli 
avrebbe versati ad enti o associazioni 
con scopi umanitari. Soldi che sareb¬ 
bero stati gestiti da un comitato di ga¬ 
ranti formato da personalità non 
iscrittead An.AFini -cheèuomod'o- 
nore- chiedo: ci può dire quali sono 
questi enti beneficiari?Ci puòdarel'e- 
I en co del I eperson al i tà? E credo eh esa- 
rebbegiusto chequesterispostearrivi- 
noprimachescadail tempo perlarac- 
coltadi firme». 

Comunque sia, diceva, la destra 
già sa come affronterà le nuove 
elezioni politiche. 

«3. Ma la cosa chemi preme sottoli¬ 
neare, a parteil riconoscimento a Ber¬ 
lusconi, è l'atteggiamento nostro nei 
suoi confronti». 

Comedefinirlo? 

«Già, comedefinirlo? Spesso un po' 
tro ppo i spi rato ad u n'atmosfera con ci- 
Nativa, preoccupati di manteneresem- 
preeeomunqueun dialogo. Atteggia¬ 
mento peraltro mai ricambiato. Leac- 
cusedi stalinismo volano tutti i giorni. 
Fino al punto chesi amo arrivati al bi- 
slinguaggio...». 


Scusi,chec'entraOrwell ora? 

«3amoarrivati al puntocheunaparo¬ 
la viene usata per negare il concetto 
che l'ha generata. Prendiamo la par 
condicio. Spiegamoci: la democrazia 
modernaènata da unalottadura con¬ 
tro laconcentrazionedel potere. Com¬ 
preso il poteredel denaro. Ora in Italia 
si sta per fare un a I egge eh e è i n vi gore 
i n q uasi tutti gl i al tri paesi eu ro pei I i be- 
rali, una legge che garantisce pari op¬ 
portunità pertuttinellacorsa politi cae 
iui, Berlusconi, dicechesiamo al "regi¬ 
me". 3 oppone invocando la libertà. 
Appunto,si amoal bislinguaggio». 
Eallora? 

«Ha ragione Veltroni: bisogna accen¬ 
tuare le differenze politiche, strategi- 
checol centrodestra. Sa¬ 
pendo però...». 

È arrivato final- 
mentea parlare del 
«male»cheaffligge 
ilcentrosinistra? 

«3, ci sono arrivato. E io 
sonoconvintocheli no¬ 
stro "male" sia nella 
frammentazione. In- 
somma, anch'io sono 
convinto, come dice 
D'Alema in un'intervi¬ 
sta, che nel 2001 non 
vincerà un partito ma 
una coalizione Ecco il 
punto. Ogni giorno sui giornali c'èun 
lungo elenco di dichiarazioni polemi¬ 
che, di distinguo. Mi pare die si sia 
smarrì taquell'ethos-si, chiamiamolo 
cosi - che deve caratterizzare l'azione 
solidale di una maggioranza che so- 
stieneun governo, echeha un futuro 
seha un progetto. Non si può solo met¬ 
tere in luce il proprio contributo alla 
soluzionedi un problemaesempredi- 
stinguersi. No, lavitadi unacoalizione 
vincente si svolgein un altro modo. È 
insomma arrivato il momento -a500 
giorni dallafinedellalegi si atura-di da- 
reun impulso all'alleanza. Alcunecose 
sonostategiàdecise: l'assembleadegli 
eletti, altre senepossono immaginare. 
Fi n 0 a creare un vero gruppo di ri gen te 


ddiacoalizione». 

Cosa dovrebbe fare questo grup¬ 
podirigente? 

«lo credo cheli bilancio di questi anni 
di centrosinistra sia sostanzialmente 
positivo. Molto si potrà ancora fare 
Ma penso cheun compito importante 
di quel gruppo dirigenteacui penso sia 
elaborare il programma col qualean- 
dremoalleelezioni politicheChecon- 
ten ga an eh e I e n ostre propostesu 11 e ri- 
formedel sistema politico-istituziona¬ 
le. Perchèèinutileilludersi :qualcosa si 
potrà ancora fareora ma con quel che 
dice la destra oggi mi sembra davvero 
diffici levararegrandi riforme, a parti re 
daquellachesarebbepiù matura, lari- 
formafederalistadello3;ato». 

Continua a parlare 
di elezioni. Ma pri¬ 
ma dellepoliticheci 
sono le regionali. E 
tiene banco il tema 
da rapporti con Ri¬ 
fondazione. Che ne 
dice? 

«Dico che un sistema 
maggioritario traccia 
unalinea:osièdiquaodi 
là. Ed èovvio cheRifon- 
dazione, approssiman¬ 
dosi l'appuntamento 
elettorale, avvìi una ri¬ 
flessione sulla propria 
collocazione Maiochedodi più: vor¬ 
rei chenel partito di Bertinotti comin¬ 
ci asse final mente una discussionesul 
proprio ruolo. Una discussione che 
non fosse solo e soltanto dettata dal- 
Tapprossimarsi del voto. Vorrei chera- 
gionassero, ragionassimo se vuole, su 
cosa è accaduto dopo l'apertura della 
crisi del governo prodi eil pesantein- 
successo di Rifondazione. Perchè co- 
mesinistraantagonistacisipuò"tirare 
fuori" ecompiere una scelta extrapar¬ 
lamentare. Ma se eoa non è, bisogna 
pur affrontare il tema della sinistra e 
del governo. Bertinotti non può più 
eludereunasceltadi proiettiva, deve 
deciderequali responsabilità vuoleas- 
sumersi». 



// 

Dobbiamo 
superare la 
frammentazione 
abbiamo 500 
giorni per 
battere Berlusconi 

—tf— 


// 

Con il Cavaliere 
abbiamo avuto 
spesso un 
atteggiamento 
troppo 
conciliativo 

—tf— 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



G razie al¬ 
le nostre 
«gole 

profonde», sia¬ 
mo in grado di 
raccontarvi co¬ 
sa hanno man¬ 
giato Tom 
Cruise e Nicole 
Kidman alla 
cena di gala offerta per «Eyes 1/1/ /- 
deShut». Di più: abbiamo in ma¬ 
no un documento riservatissimo, 
il menu della cena al Cipriani. 
Mentre esplode/ano i fuochi d'ar¬ 
tificio e un vento forza 12 taglia¬ 
va a fettineil Lido, i coniugi Crui¬ 
se, la vedova Kubrick e un po'di 
invitati attraversavano ia laguna 
per consumare quanto segue sfor¬ 
matine di melanzane e caprino 
con fondente di pomodoro, filetto 
di San Pidiro alla carlina con riso 
pilaff al curry, torta Otdio, caffè 
espresso con frivolezze dd pastic¬ 
ciere, il tutto innaffiato con Sau- 



CA' SSONETTO 


CI HANNO INGANNATO 
ANCHE SUL FILETTO PERCRUISE 


di ALBERTO CRESPI 

vignon Russiz Fdiuga dd '98 e 
Champagne VeuveCliquot 
Ma questo è niente. Chiunque 
può venire in possesso dd menu 
di una festa al quale non era invi¬ 
tato. Noi dobbiamo pubblica¬ 
mente ringraziare Emanuda 
Martini, uno dd membri ddia 
commissione che ha sdezionato i 
film con Alberto Barbera (si e/iti 
ogni facile ironia sul tasso alcoli¬ 
co dd due cognomi). Emanuda, 
chequi a Venezia scrive sul «dai- 
ly» di Film Tv, ci ha raccontato 
cosa si nasconde/a sotto qua no¬ 
mi da gourmet. Lo «sformatino» 


consisteva in due fette di mdan- 
zana con un po' di caprino spal¬ 
mato in mezzo: non occorre essere 
Gualtiero Marchesi per comprare 
il tutto alla Coop. Il filetto di San 
Pietro era duro come un remo da 
gondola (e se fosse una speciali¬ 
tà? A pensarci bene, uno chef in 
grado di trasformare ii pesce in 
suola da scarpa è unico al mon¬ 
do). Il riso pilaff, che dovrebbe ar¬ 
rivare in tavola confezionato co¬ 
me una simpatica collinetta, è 
giunto spampanato su tutto il 
piatto. La torta Otdio era nera: e 
ti pareva! Qualunque altra carat¬ 


teristica rimane ignota. E le «fri¬ 
volezze dd pasticciere»? Non c'e¬ 
rano, hanno servito solo il caffè 
le frivolezze essendo dd pastic¬ 
ciere, se le sarà portate a casa il 
pasti cci ere m edesi mo. 

E Tom eNicole, chehanno det¬ 
to? Non si sa: sono fuggiti per il 
vento, sparendo sulle ali dd l'ura¬ 
gano. Erano attesi a Parigi, poi a 
Londra, poi in Germania, cioènd 
paesi dove «Eyes 1/1/ ideShut» esce 
ora, mentre in Italia si aspetterà 
il 1 ottobre, perché sarebbe voi ga¬ 
re sfruttare l'effetto pubblicitario 
di Venezia, vi pare? Emanuda 
Martini ci ha confidato che in 
queste cene veneziane senza cibo 
non ci casca più. Noi, dal canto 
nostro, siamo sempre più fdici di 
essere giornalisti pennese non in¬ 
vitati. Le tagliatelle alla polpa di 
granchio che ci siamo scofanati 
mentreTom e Nicole saltavano la 
cena erano buonissime. Ma, si sa, 
i divi sono sempre in dieta. 



Tonino 
De Bernardi 


sotto «AWeek 
in thè Life 
of a Man», 
affianco 
al titolo 
«Nordrand» 
e in basso 
la regista 
Nina Di Majo 
in «Autunno» 


PROGRAMMA 

Arriva De Bernardi 
ei'ingieseMikeLeigh 
debutta neli'operetta 

■ Primo italiano del concorso, l'indi- 
pendenteTonino De Bernardi 
scendeoggi in campoconAppas- 
s/onafe accompagnato da una 
schiera di splendide attrici, na¬ 
poletane ma non solo. L'altro 
film del concorso è Topsy-Tur- 
vy, che incuriosisce perché per 
la prima volta Mike Leigh, regi¬ 
sta inglese molto attento al so¬ 
ciale {Naked, Segreti e bugie), 
affronta un tema frivolo come 
l'operetta di fine secolo di Gil¬ 
bert Si Sullivan. Emozioni forti 
con Les amants criminels di 
Frangois Ozon nella sezione 
«Sogni e visioni» con una storia 
macabra di amore e morte. 


POLEMICHE 

LudsanoaCheli 
«LaRai non investe 
nel cinema» 

■ Fulvio Lucisano, presidentedel- 
l'Anica, contro Enzo Cheli, presi- 
dentedell'Authorityperlecomu- 
nicazioni. Il primo contesta a Cheli 
il regolamentochesnaturerebbe 
lalegge,volutadaVeltroni,sul- 
l'obbligodi investimenti nellafi- 
ctionitalianaperletv.«Lalegge- 
spiegaLucisano-prevedeperla 
Rai investimentidel20%delcano- 
neeperleprivatedi una quota del 
15%sulleentratepubblicitarie. Di 
questo20%dellaRai,il60%ède- 
stinato alla fiction, il 40%al cine¬ 
ma. M a Cheli ha varato un regola- 
mentosecondocuiquel40%può 
essereancheusatopertelefilmo 
miniserienondestinateallesale». 



DALL’INVIATO 


VENEZIA Caccia ai leoni, giorno 
1: il concorso di Venezia parte 
con due film «medi», abbastanza 
buoni, che forse non reggono - 
presi singolarmente - una simile 
responsabilità, ma si aiutano l’un 
l’altro grazie al tema forte e im¬ 
portante che agitano. Una setti¬ 
mana ndia vita di un uomo di Jer- 
zy Stuhr, sommo attore polacco 
passato alla regia, ePeriferia Nord, 
della 29enne austriaca Barbara 
Albert, sono due messaggi nella 
bottiglia che 
arrivano dal¬ 
l’Est europeo. 

Un Est che è 
sempre di 
drammatica 
attualità, e che 
i due registi 
raccontano in 
modo molto 
diverso. Il vec¬ 
chio Marx di¬ 
rebbe che è un 
problema di 
classi, e avreb¬ 
be ragione: 

Stuhr ci porta 
in una «nuova 
Polonia» bene¬ 
stante ma lace¬ 
rata da gravis¬ 
simi problemi 
morali; la Al¬ 
bert, pur rima¬ 
nendo a Vien¬ 
na, ci mostra 
cornei dispera¬ 
ti confluiti in 

città dalla Romania e dalla ex Ju¬ 
goslavia (paesi che trovano nel¬ 
l’Austria uno «sbocco all’Occi¬ 
dente» naturale) la stanno radi¬ 
calmente cambiando. 

Stuhr, nel suo film, interpreta 


Soffia sulla Mostra 
il vento dd l'Est 

Crisi esperanzenei film di Stuhr e Albert 


un avvocato: «Non è un caso - ci 
dice - innanzi tutto perché mio 
padre era procuratore, e non ha 
certo fatto una gran carriera, non 
avendo la tessera del Poup al 
tempo del comuniSmo. Ma an¬ 


che perché la giustizia e la legali¬ 
tà sono problemi gravi in una so¬ 
cietà che sta attraversando una 
cri si d i passaggi o e - speri am o - d i 
crescita. Lui amminiira la giusti¬ 
zia, ma si trova, nella vita di tutti 


i giorni, ad affrontare scelte mo¬ 
rali nelle quali il confine fra giu¬ 
sto e ingiusto è molto labile. In 
più, gli capita di accusare dei na¬ 
ziskin e di difendere un sudane¬ 
se, ma dentro di lui, è più intolle¬ 
rante di chiunque altro: soprat¬ 
tutto nei confronti dei "nuovi 
comunisti", cheodia in modo vi¬ 
scerale». 

Ovviamente Stuhr è anche 
protagonista nei panni deH’avvo- 
cato Adam Borowski, uomo di 
successo (scrive anche libri che 
sono bestsellers) nella Polonia 
degli anni ’90. Ha una moglie 
che svolge attività filantropiche, 
un’amante bel la e giovane, canta 
in un coro che sta per intrapren¬ 
dere una tournée in Inghilterra, 
va tutte le mattine in piscina: ha 
tutto per essere fel i ce, ma forse I a 
chiave del suo malessere si na¬ 
sconde nella figura della vecchia 
madre che giace, malata termi¬ 
nale di cancro, in ospedale. 
Quando i medici gli dicono che 
l’unica speranza è una costosa 
cura negli Stati Uniti, l’uomo va¬ 
cilla: i soldi mancano, o si spen¬ 
dono per la mamma o si accon¬ 
tenta la moglie comprando la 


Iussuosa casa dei suoi sogni... 

Il film è scandito in 7 capitoli 
che corrispondono ai giorni della 
settimana, ed è meno originale 
del precedente Storie d'amore, 
premiato a Venezia '97. Ma con¬ 
ferma Stuhr come un osservatore 
acuto e ironico delle piccole ne¬ 
vrosi del suo paese; oltre che, na¬ 
turalmente, come un attore 
straordinario. Sono molto brave 
anche le due ragazze - Nina Proli 
e Edita Malovic - che campeggia¬ 
no in Periferia Nord, il film di Bar¬ 
bara Albert. La prima è austriaca, 
la seconda è serba: mentre corre 
il tragico 1990, leduesi conosco¬ 
no in un momento drammatico 
(entrambe sono in un ambulato¬ 
rio per abortire) e fanno amici¬ 
zia, finendo a vivere insieme. La 
metafora, sotterranea ma non 
tanto, è che entrambe vengono 
da mondi in rovina: Tamara, ser¬ 
ba, è in fuga dalla guerra che de¬ 
vasta il suo paese, mentre Ja- 
smin, austriaca, viene da una fa¬ 
miglia devastata dove la madre 
trascorre le sue giornate fuman¬ 
do davanti alla tv e il padre si fa 
masturbare dalle figlie. Parados¬ 
salmente ma non tanto, è Tama¬ 



ra la più vitale: se non altro, la 
guerra le ha insegnato a difen¬ 
dersi, mentrejasmin è facile pre¬ 
da di qualunque uomo voglia 
trastullarsi con lei. Alla fine, Ja- 
smin si innamora di un soldato 
bosniaco che ha disertato e non 
parla una parola di tedesco, men¬ 
tre Tamara, mollata dal soldatino 
austriaco che l’aveva messa in¬ 
cinta, trova un in sospettato 
amore in Valentin, un profugo 
rumeno che sogna la grande av¬ 
ventura in America... 

Nevosa, umida, grigia e violen¬ 
ta, Vienna è la vera protagonista 
del film: Barbara Albert ne dà 
un’immagine inedita, un vermi- 
n aio dove crescono, comein una 
malefica serra, tutte le piante ve¬ 
lenose che l’Europa dell’Est ha 
covato dentro di sé, che sono 
sfociate in guerre feroci echeora 
si riversano su un Occidente che 
vorrebbe chiudere gli occhi ele¬ 
varsene le mani. Ma fra la Vien¬ 
na multietnica della Albert, e la 
Varsavia neo-capitalista di Stuhr, 
sembra più viva la prima: forse 
da quelle coppie miste può uscire 
un futuro che non avrà bisogno 
di essere abortito. ALC. 


Via di Melandri 
al comitato 
Italia-Usa 

■ ItaliaeStatiUniti insiemeper 
«cooperareintutteleforme 
possibilialfinedifacilitarelo 
scambiodei prodotti cinema¬ 
tografici nei rispettivi mercati 
einquelli internazionali». Il 
ministrodellaCultura, Giovan¬ 
na Melandri, e il presidentedei 
produttori americani,J ackVa- 
lenti,hannobattezzatoieri 
mattina la commissioneche 
darà vita al comitato Italia- 
U5a,dicuifannopartetragli 
altri Aurelio De Laurentis,Car- 
loLizzani, LucianaCastellina, 
Gillo Pontecorvo.« Per l’Italia- 
hacommentatolaMelandri- 
credosiautilesuperarelasin- 
dromedeH'assedio america¬ 
no. MaanchegliUsadevono 
valutareattentamente il fatto 
checonlaglobalizazzionean- 
chei monopolisonoarischio». 


DALL’INVIATO 


CINEMA ITALIANO 


OUomov sul Vesuvio 
troppo intellettuale 


DALL’INVIATO 


VENEZIA L’inizio di Non con un 
bang fa abbastanza impressione: 
prima il logo della produzione 
(omerico: «Imbarco per Citerà», 
con tanto di scritta in latino), poi 
una citazione da The Hollow Men 
di Eliot («...cosi finisce il mondo, 
non con un boato, ma con un pia¬ 
gnisteo»), a film iniziato il padre 
del protagonista che fa le parole 
crociate (la definizione è «madre 
di Edipo»: lui, invece di Giocaste, 
scrive Gioconda) e infine un car¬ 
tello stradale che annuncia la lo¬ 
calità in cui ci troviamo: Leopardi, 
sulle pendici del Vesuvio, laddove 
Giacomino scrisse «La ginestra». 
Avesse esagerato, il giovane Maria¬ 
no Lamberti? 

Diciamolo: un po', ha esagerato. 
Non con un bang, titolo italiano 
della sezione «Nuovi territori», è 
un film «troppo». Troppo intellet¬ 
tuale, troppo oscillante fra generi 
diversi, troppo pieno di citazioni. 
Tanto che vogliamo toglierci uno 
sfizio efarneunaanchenoi: Cesa¬ 
re Settembre, il giovane 26enne 
protagonista, è un Oblomov par¬ 
tenopeo. Come il personaggio del¬ 
l’Immortale romanzo russo di 
Goncarov, è un borghese che non 
vuole vivere e quindi decide di 
non alzarsi più dal letto. Cesare 
sta per laurearsi in legge, lo aspet¬ 
ta un lavoro sicuro nello studio 
del papà avvocato. Comesi intui¬ 
sce dal suddetto giochetto Gio- 
conda/Giocasta, è anche un tre¬ 


mendo mammone (e fa piacere, 
nel ruolo della madre, rivedere il 
volto glorioso di Paola Pitagora). 
Sta di fatto che alla vigilia dell’ul¬ 
timo esame Cesare si blocca a let¬ 
to, non si toglie più il pigiama, e 
buonanottea tutti. 

Raccontata cosi, potrebbe sem¬ 
brare una commedia, e in qualche 
misura lo è. Ma Lamberti, che è 
doppiamente laureato (al Centro 
sperimentale come regista, e alla 
gloriosa Orientale di Napoli in fi¬ 
losofia), tenta un registro doppio: 
la commedia vira verso il grotte¬ 
sco e a tratti si trasforma quasi in 
un horror (e il «personaggio» più 
sinistro èquella della pianta carni¬ 
vora che vegeta nella stanza di Ce¬ 
sare). Poiché il Vesuvio incombe 
in tutte le inquadrature, le«mum- 
mie» di Pompei fanno capolino e 
abbiamo letto i versi di Eliot all’i¬ 
nizio, ci si aspetta che il tono apo¬ 
calittico della vicenda sfoci prima 
0 poi in un’eruzione liberatoria. 
Invece è Cesare che nel finale, 
uscendo dal pigiama come una 
farfalla esce dalla crisalide, vola 
sopra il vulcano, legato al cratere 
da un cordone ombelicale. È una 
metafora? Sì, e piuttosto difficile 
da interpretare. 

Non manca talento, nel film: 
come minimo è un’opera prima 
insolita, efotografata in modo in¬ 
quietante da Antonio Grambone. 
C’è sicuramente un eccesso di 
simbolismo e un difetto di svilup¬ 
po drammaturgico: che magari 
verranno corretti, speriamo pre¬ 
sto, nel l'opera seconda. AI.C. 



Nevrosi di fami^ia 
in salsa napoletana 


MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Due modelli, anzi tre, e 
piuttosto espliciti: Alien, Almodò- 
var. Moretti. Impossibile, vedendo 
Autunno, opera prima della napo¬ 
letana Nina Di Majo, non pensare 
ai tre giganti: 
per l’aria di ne¬ 
vrosi galoppan¬ 
te in forma di 
commedia, per 
l’intreccio cora¬ 
le delle vicen¬ 
de, per gli scatti 
furenti dei per¬ 
sonaggi. «Tre 
generazioni 
raccontano», 
annuncia il 
press-book, 
mettendo l'ac¬ 
cento sull’as¬ 
senza e il falli¬ 
mento dei valo¬ 
ri umani. E in 
effetti c’è poco 
da stare allegri 
a registrare lo 
sguardo che la 
cineasta parte¬ 
nopea distende sui suoi «piccoli 
mostri» ritagliati in qualche misu¬ 
ra dalla vita vera. 

Pure attrice nei panni di Co¬ 
stanza, giovane scrittrice in crisi 
totale - sentimentale, creativa, fa¬ 
miliare - con la passione di Tonio 
Kroger, la Di Majo si ispira nel tito¬ 
lo a una celebrata poesia di Unga¬ 
retti per impaginareun trittico del 
disamore che ieri mattina in Sala 
Grande (Cineasti del Presente) s’è 
conquistato applausi e fischi in 
egual misura. Capelli raccolti a 
chignon, pantaloni sformati alla 
Woody, padre austero con la fac¬ 
cia di Moni Ovadia, Costanza in¬ 
carna- delle tre- la generazione di 
mezzo. È incapace di amare e di 
farsi amare, polemizza con gli 


amici sul cinema americano e so¬ 
prattutto sta per essere mollata dal 
paziente fidanzato. «Morettiana»? 
Alquanto. Mentre la zia quaran¬ 
tenne Betta, ben resa da Elisabetta 
Piccolomini, sembra usci re da una 
commedia di Almodovar con Ma- 
risa Paredes. Bionda, ancora pia¬ 
cente, alle prese con un marito 
che se la fa con una ragazza e non 
si decide mai, la donna prova a 
farsi rimorchiare da un petulante 
e zitello professore universitario, 
più solo di lei. Ma ogni volta i due 
si fermano sul più bdio. Infinec'è 
il sedicenne Matteo, interpretato 
da Pietro Alessio Di Majo, adole¬ 
scente infelice anzichenò che si 
nasconde sotto i mobili della sua 
bella casa alto-borghese per sfug¬ 


gire alla madre carceraria e al pa- 
dretraffi chino eadultero. 

Intrecciando variamente i per¬ 
sonaggi in una Napoli appena ri- 
conoscibile, Autunno scandaglia 
un vuoto esistenziale dai connota¬ 
ti universali. Mail tocco non èco- 
sì leggero comeimponeil modello 
alleniano, né così profondo, an¬ 
che se qua e là il gusto deH'osser- 
vazione psicologica arriva a segno, 
strappando il sorriso o un palpito 
pietoso. Nonostante l’invadenza 
della musica. Piccola curiosità: al¬ 
meno quattro Di Majo, oltre alla 
r^ista, figurano a vario titolo nel 
film. Non ci sarebbenientedi ma¬ 
lese lei, Nina, non ne parlasse co¬ 
me di una «trappola» dalla quale 
non sa liberarsi. 


OGGI ai cinema 


EMBASSY - FIAMMA - GIULIO CESARE 
KING - EURCENE - MAESTOSO 
JOLLY -nETJ.E MTMOSE 
ALHAMBRA- 

E AL Pasquino in versione originale 

Sean Connery, Catherine Zeta-Jones 

la coppia più sensuale dell’anno nel film evento di fine millennio 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 3 settembre 1999 


BASKET 

Magic Johnson 
toma in campo; 
giocherà in si^ezia 

■ Magicjohnsongiocherànellale- 
ga svedesedi basket in una squa¬ 
dra che ha ambizioni di diventare 
unadeiiegrandi inEuropa.Jo¬ 
hnson, che ha vinto una medagiia 
d'oroaiieOiimpiadiecinque 
campionati NBAcon i LosAnge- 
ies Lakers, farà ii suo debutto con 
i«MagicM7»controiSaiiendi 
Uppsaia ii 26 ottobre prossimo. 
«Giocareaicunepartiteconia 
mia squadra fa partedi un pro¬ 
gramma di insegnamento peri 
giocatori-hadettoMagicJo- 
hnson-Loro stanno imparando 
durantegii aiienamenti ma per 
mostrarequeiiochehoinmente 
è necessario giocare insieme». 



CALCIO & RAZZISMO 

Francia, niente biglietto 
perché è senegalese 

■ Bigiiettipertutti,aibotteghinodeiiacurva«Bouio- 
gne», queiiadovetrovanopostogiiuitras dei Paris 
Saint-Germain. Per tutti ma non perun tifosodi coiore, 
unsenegaieseesponentedeii'organizzazioneantiraz- 
zismo«Sos Racisme»,chesièrivoitoaiiamagistratu- 
ra. Ben conoscendo i'ambientedeiia curva ai Parcodei 
Principi - ia tifoseria dei Psg è notoriamente di estrema 
destra - i 'esponente di « Sos Racisme» si è recato ii 28 
maggioscorsoaiiostadioperassistereaiiapartitaca- 
saiingadei pariginicontroii Bordeauxinsiemeadun 
pubblicoufficiaie.Quest'uitimohaconstatatocheie 
persone«dirazzabianca»hannoottenutotutteiibi- 
giietto,mentreaisenegaieseèstatorispostoche«non 
c'erano più bigi ietti in vendita». li senegaiese, con un 
bigiiettoacquistato da un'aitra persona, si èquindi re¬ 
cato ai canceiio d'ingresso in curva, doveaicuni addetti 
aiia sicurezza iohannorespintospiegandogiiche«per 
iasuasicurezza» sarebbestatomegiionon entrare. 


CALCIO & DISCRIMINAZIONE 

Procuratrìce inglese vince 
causa contro andacato 

■ lisindacatodeicaiciatoriingiesièstatocondannato 
perdiscriminazioneaidannidiRachei Anderson, i'uni- 
ca donna con ii brevetto Fifa da procuratore. La Ander¬ 
son ha trascinato in tribunaieiaProfessionai Footbaii 
Association(Pfa) perchénon èstata invitata aiieuitime 
dueceneannuaiideii'associazione, finora rigorosa- 
menteriservateai signori uomini. Gii avvocati deiia Pfa 
hannosostenutocheiacenaannuaieèunaffarepriva- 
toenonèquindiappiicabiieiaieggecontroiediscrimi- 
nazionisessuaii.Unapresenzafemminiiemodifiche- 
rebbetra i'aitro«ia natura deiia serata», liegaii deiia 
procuratricehannoperòdimostratochesi tratta di un 
evento pubbiico in quanto gii inviti sonoacquistabiii ai 
botteghini.«l caiciatori-ha commentato Rachei An¬ 
derson, indennizzata con circa 20 miiioni di iire-devo¬ 
no adeguarsi ai fattocheiimondosta cambiando. Le 
donnesonopartedeiiavitaditutti,piacciaono, esono 
presenti anchenei mondo dei footbaii». 


PALLANUOTO 

Europei, per gli azzurri 
solo un pari con l'Ungheria 

■ Inizia con un pareggio i'avyentura dei Settebeiio azzur¬ 
ro agi i Europei di Firenze. È stata una partita ricca di 
emozioni edicoipi di scena, con una traversa coipitaai- 
i'uitimosecondoda Kasas, cheha risparmiato agii uo¬ 
mini di Rudic i'amarezza di unasconfitta immeritata. 
L'Ungheria, campione europeo in carica, si èportata 
perprima in vantaggio. Gii azzurri repiicavanocon Siii- 
po, unodei migiiori in assoiuto, autoredi trereti, a pari 
meritoconGhibeiiini. Poi Ungheria,finoai 5-2, eiì ini¬ 
ziava ia rimonta azzurra. Sui 4-5 ii pubbiicosi scatena¬ 
va incoraggiando i'Itaiia. E si arrivava così aii'uitima 
frazione, li 5-5 era meritodi Ghibeiiini, i'Ungheria rea¬ 
giva con GergeiyKisscheia riportava in vantaggio. Di 
nuovoparideii'ltaiiaconSiiipo.Eaquestopuntoun'ai- 
taiena continua di emozioni edigoi,finoai 7-7 tinaie. 
Ratko Rudic spiega: «Sono abbastanzasoddisfattodei 
risuitato di questa gara anchese mi rimane iirammari- 
codiquaicheoccasionesprecata». 


Capirosa fa bloccare 
conti e azioni «Aprilia» 

Il pilota vanta un credito di nove miliardi 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Sequestro dei conti ban¬ 
cari e delle azioni, citazioni in 
giudizio, ri chiestedi risarcimenti 
miliardarie: sono vere e proprie 
cannonatequellecheLorisCapi- 
rossi spara contro l'Apri I i a, I a sua 
ex scuderia. È l'ultimo round di 
un divorzio laceranteche, come 
spesso accade, trasforma un con¬ 
tenzioso economico in unaguer- 
ra, unarichiestadi pagamento in 
una feroce battaglia. A colpi di 
avvocati e sentenze. E senza 
esclusionedi colpi. Uno scontro 
che, oltretutto, getta una ombra 
cupasul motomondialein corso, 
arrivato ormai alle porte del cir¬ 
cuito di Imola, dovei centauri 
italiani, eLorisin parti col are (es¬ 
sendo romagnolojsonoal centro 
dell'attenzione. 

A ben guardare, la storia che 
oppone il campione del mondo 
delle250 all'Aprilia èquella soli¬ 
ta delleseparazioni: rapporti irri¬ 
solti, questioni da chiarire, soldi 
da ri cevere oda versare. I eri però, 
il tribunaledi Rotterdam eil pre 
toredi Lugano hanno accolto la 
ri eh lesta degli avvocati del pilota 
di blocco dei conti correnti edel- 
leazioni dell'Aprilia, dando una 
brusca sterzata al I e rei azi on i tra i 
due contendenti efacen do salire 
improvvisamente la febbre al 
motomondiale. 

Leistanzedi sequestro cautela- 
resono state rivolte al pretoredi 
Lugano eal Tribunaledi Rotter¬ 
dam perché la società del gruppo 
Aprilia che stipulò il contratto 
triennalecon Capi rossi (la«Apri- 
lia World Services»), è olandese 
confilialein Svizzera. 

I legali,tral'altro.hannocitato 


in giudizio la casa motociclistica 
al tribunaledi Venezia chieden¬ 
do nove miliardi perii mancato 
pagamento delle spettanze di 
quest'anno e per i danni di im¬ 
magine. 

«L'Aprilia continua a non vo¬ 
ler pagare quanto dovuto - dice 
Capirossi - e in più afferma in 
pu bbl i co eh etutto va ben e. Tcop¬ 
po comodo. Mi sento una volta 
di più presoin giro». Il campione 
del mondo reclama il pagamen¬ 
to dell'ultimo anno di contratto 
(quattro miliardi e trecento mi¬ 
lioni di lire) più interessi, cui van¬ 
no aggiunti i premi mancati eil 
risarcimento per danni morali e 
materiali. «L'Aprilia non vuole 
farfrontea nessuno dei suoi im¬ 
pegni», spiega l'avvocato di Lo¬ 
ris, Massimo Coccia. Che pure 


NOALE (Venezia) L'Aprilia mi¬ 
ni mi zza il fatto ecercadi presen¬ 
tare i I sequestro dei conti come 
azioni giudiziarie di routine. 
M entre, n el I a casa motoci cl i sti - 
cadi Noale, voci di corridoio, la- 
scianocapirecheunaccordotra 
scuderia e pi Iota si può sempre 
trovare. 

L'Aprilia sostiene di aver pa¬ 
gato a Loris Capirossi, finché 
questi correva con il team, «tut¬ 
te le dovute spettanze». La sua 
ri eh i està econ orni caappareper- 
ciò «total menteingiustificata». 
La casa motoci cl i sti ca ri spon de 


ammettecheall'inizio dell'anno 
da partedell'Apriliaci fu un ten¬ 
tativo di accordo. «Erano dispo¬ 
sti a riprendere Loris ma ormai 
eratroppo tardi». 

A quel punto, il campione ro¬ 
magnolo non voleva più saper¬ 
ne: «Rapporti con loro non neho 
più avuti - diceCapirossi - enon 
mi interessa averne. Mi hanno 
trattato troppo male, devono pa¬ 
gare. Perché mi hanno licenzia¬ 
to? Non l'ho mai saputo e forse 
non si saprà mai. Posso solo im¬ 
maginarlo». E probabilmente 
Lorisalludeal finaledel campio¬ 
nato, quando, nell'ulti madecisi¬ 
va curva, sorpassò il pilota Apri¬ 
lia, Harada (chein quel momen¬ 
to era in testa e virtualmente 
campionedel mondo) chepoi fi¬ 
nì perterra. 


coà all'annuncio del sequestro 
di conti bancari edazioni, preci- 
sandochequesto«non riguarda 
leazioni ei conti della «Aprilia 
spa», ma di due consociate este¬ 
re 

«Tali provvedimenti cautela¬ 
tivi, di routinein simili vicende 
- prosegue l'azienda di Ivano 
Seggio, in un comunicatodiffu¬ 
so nel la tarda serata di ieri-sono 
stati adottati senza contraddit¬ 
torio di Aprilia, sulla basedi di¬ 
chiarazioni unilaterali del pilo¬ 
ta il quale ha affermato di non 
aver potuto partecipareal Cam- 


M a per Capi rossi, ormai, tutto 
ciò èacqua passata e lui giura di 
pensare soltanto al mondiale in 
corso, alla sua nuova scuderia (la 
Honda)eal Gpdi Imola,arrivato 
alle prove ufficiali. È convinto 
che la vicenda giudiziaria non 
avrà conseguenze sulla gara di 
domenica. «Per me sarà come 
tuttelealtre, non cambia niente, 
sonofiducioso». Anchesei punti 
di Rossi sonotanti.«SeValentino 
domenica vincesse ancora, per 
melacorsa al titolo diventerebbe 
molto più difficile». Ma, nono- 
stantelarivalitàsportiva,(tral'al- 
tro, Valentino corre per l'Apri¬ 
lia), Lorisnon odiail suo avversa¬ 
rio. E neppure il presidente del- 
l'Apri I i a, I van o Seggi o per i I qua- 
lehaparoledi stima: «Lo rispetto 
ancora,lui èun grande». 


pionatodel Mondo 1999».Cosa 
che Capirossi sta invece facen¬ 
do con laHonda. 

Contro questi provvedimen¬ 
ti l'Apriliahapresentato un'op¬ 
posizione eh e sarà d i scussa a fi- 
ne settembre. «In ogni caso - 
prosegue l'azi en da - sarà i I tri bu- 
naledi Venezia a mettere la pa¬ 
rola fine alla controversia». E 
qui Apriliatornaaprecisareche 
larisoluzionedel contratto con 
Capi rossi èstatadovutasolo«al 
mancato rispetto di una precisa 
clausola che lo impegnava a 
mantenere un comportamento 
i spi rato al I a massi ma correttez¬ 
za e lealtà sul piano agonistico- 
sportivo». Cosa che Capirossi, 
secondo la casa motociclistica, 
non avrebbe fatto mandando 
fuori pista, nel Gpdi BuenosAi- 
res, i I compagno di squadra, H a- 
rada. 


LA SCUDERIA MINIM IZZA IL SEQUESTRO 

«Sono provvedimenti di routine 
A Loris non dobbiamo nuiia.. » 


Capirossi, lo scorso anno pilota Aprilia 
Sotto, Barbio ferrarista 


Per la Rossa scende 


Comincia con la lettera B, ma 
non si tratta di Barrichello, il pi¬ 
lota brasiliano probabile secon¬ 
da guida della Rossa per il pros- 
simoanno. Ma èia BarbieFerra¬ 
ri cheèstata presentata ieri a 
Maranello, inoccasionedella 
convention M attel, la celebre 
bambola vestita da pilota della 
scuderia del cavallino. La casa 
americana ha comunicatoche 
l'ultima Barbiesarà in vendita in 
Europa a partiredal prossimo 
anno,sonostateinoltrepresen- 
tatelelineecompletedi modelli¬ 
ni Ferrari in scala 1:18 el:43. La 
Barbie Ferrari èquindi il primo 
vero epropriogiocattolo per 
contratto pluriennalestipulato 
tra Ferrari eM attel. 


IN BREVE 


Capello nasconde 
la Roma alla stampa 

■ Capellovuolelavoraretranquilloe, 
oltreadettaredirettivepreciseai 
giocatori, ha deciso un 'altra restri- 
zioneperlastampaaTrigoria: 
quandoc'èdoppioallenamentoi 
giornalisti potrannoesserepresen- 
tisoloallasedutadellamattina. Ieri 
infatti lastampanon èstata am¬ 
messa ad assisterealla partitella in 
famigliatrai resti dellarosa(tanti 
romanisti sono impegnati con la 
nazionali). Latendenzaad adotta¬ 
re metodi di lavoropiù esclusivi si 
era manifestata giàneIritirodiKa- 
pfenberg con ladecisionedi non 
permetterel'usodei telefoni cellu¬ 
lari ai giocatori durante! pasti ea 
giornalisti efotografi durantegii al¬ 
lenamenti. 

Tennis» a Milano 
«Italian gay open» 

■ «Ciconsideranoidiversifraidiver- 
si, purtroppo i gay preferiscono 
andareafareshoppingoandare 
dal parmcchierepiuttostochepar- 
teciparead unamanifestazione 
sportiva». Paroladi Giulio Palastro, 
presidentedell'Associazioneten- 
nisti omosessuali. Eppure ieri 70 
giocatori provenienti datutti i pae¬ 
si europei hannocominciatoal 
TennisClubCorvettodiMilanoiI 
primo «Italian gay open», untor- 
neoditennisriservatoaomoses- 
suali chesi concluderàdomenica. 

Salt Lake, incriminato 
figlio membro Ciò 

■ llfigliodelmembrosud-coreano 
del Comitato olimpico Intemazio- 
nale(CIO), Kimjung Hoon, èstato 
accusatodifrodenell'ambitodel- 
l'i neh iesta cheèstata aperta dal la 
poliziafederalestatunitenseper 
presunti episodi di cormzioneche 
si sarebbero verificati ndlasceltadi 
Salt-LakeCitycomesededelle 
prossimeOlimpiadi invernali del 
2002. Lo afferma i I quotid iano 
ameri canoNewYorlcTimes. L'ac¬ 
cusa rivolta a Ki mj ung Hoon èdi 
averottenutoin modofraudolento 
laresidenzaamericanaediaver 
poi mentitoagli investigatori. 


in pida la bionda 






FIAT progrc/zo 


Vìa Prenestina, 940 - Tel.0622755272 
Via Tiburtina, 507 - Tel.064393333 



fOIQli 



LANCIA 


Rate mensili con interessi zero e anticipo zero.^ 


Via Trionfale, 7996 - Tel.063053742 
Vìa Aurelia, 641 - Tel.0666411314 


120.000 

162.000 

193.000 

236.000 

1 

110.000 

136.000 

204.000 

297.000 

PEUGEOT 106 92 

FIAT PUNTO 60 S 3p '93 

FORD FIESTA 1,3 '95 

FIAT PUNTO 75 SX '94 

1 

Tipo 1.4 SX '91 

FIAT UNO CAT 5p '92 

Y10 ELITE '93 

FORD MONDEO 1.8 '93 

FIAT CWQUECEtflOltoiM^ '92 

FORD FIESTA1,1 5p'94 

Y10AVENEU '03 

FIAT PUNTO 55 S 3p '97 


FIAT UNO 60 GPL '91 

BMW 316 AC '90 

DEDRA1,6 CLIMA '94 

CROMA 2,0 16V lE AC '94 

FIAT UNO 1,1 SCAT'92 

LANCIA DEDRA1,8 lE '91 

FIAT PUNTO 75 SX Ì93 

Y10 IGLOOAC '96 


FIAT UNO 92 

FIAT CINQUECENTO '94 

TEMPRA 1,6 SX CLIMA '93 

OPEL ASTRA SW CLIMA '94 

RENAULT CLIO 1,2 '92 

FIATTIP01,4 SX '93 

Y10 JUNIOR '95 

PUNTO DIESEL 3p '96 


Y10 LX '92 

FORD FIESTA 1,8 CAT '93 

Y10IGLOO '95 

DEDRA 1,8 LS '95 

FIAT CINQUECENTO 700 '94 

FIAT PUNTO 55S3p '94 

FIAT PUNTO 55 S 3p '95 

FORD ESCORT 1,6 16V '95 


ALFA 33 '92 

PANDA SELECTA CAT '92 

DEDRA TD '91 

FORD ESCORT TD SWAC "SS 


Inoltre Polizza Incendio/turto 
per 12 mesi, rateizzabile. 


' Tan 0 - Taeg 1.3 ; Salvo approvazione Finanziaria. Per ogni informazione rivolgersi ai nostri punti vendita. 


Inoltre Polizza Incendio/rurto 
per 12 mesi, ratoizzabile. 





























03UNI01A0309 ZALLCALL 1100:15:4509/03/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 3 SE^EMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 203 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Pensioni elfr, i sindacati si dividono 


CgiI eCisI ai ferri corti sulla <«volta» di Cofferati perii sistema contributivo. DAntoni: <C'è la spaccatura» 

D'Alema conferma; riduzionedi un punto Irpefeipotea di liquidazionein busta pagp per i fondipensione 



NUOVO WELFARE 


Assegno di maternità 
e aiuti per il terTo figlio 

Dal 21 settembrein vigorela legge 


Conto alla rovescia perla presentazione, al comuni di residenza, delle 
domande per assegno di maternità e per II terzo figlio. I due provvedi¬ 
menti entreranno In vigore dal 21 settembre. Lo ha annunciato II mini¬ 
stro per la Solidarietà sociale LIvIaTurco perlaquale! provvedimenti 
« costituiscono sla un'Iniziativa di lotta contro la povertà, sla un soste¬ 
gno per lefamiglle numerose». 

IL SERVIZIO 


A PAGINA 3 

FATTI cdiCREri PER LE FAMIGLIE 

LIVIATURCO 


MINISTRO PER LA SOLIDARIETÀ SOCIALE 


F ami gl i en umerosecon fi gl i 
al di sottoda 18anni,gio¬ 
vati i, I avoratori e- i n parti - 
colare-lavoratrici «atipiche»: si 
può parlaredi riforma del wel- 
fare senza ri ferirsi aloroTTrop- 
po spesso il dibattito che im¬ 
pazza sui giornali è costruito 
sullasabbiadelledichiarazioni, 
dei propositi, degli scontri tra 
opposti schieramenti senza no¬ 
minare loro, ledonneegli uo¬ 
mini che il nuovo stato sociale 
devei n cl udereetutel are. 

I due provvedi menti cheen- 
treranno in vigore in questo 
mesedi settembre, l'assegnoal- 
lefamigliecon reddito basso e 
almeno tre fi gli minori el'asse- 


gnodi maternità per le donne 
chenon hannoaltratutelapre 
videnzialedi fronte all'evento 
nascita, sono fatti non parole. 
Coà come sono fatti e non pa¬ 
role i milleduecento miliardi 
stanziati per l'assegno al terzo 
figlio ei trecento per quello di 
maternità. 

Piccoli tasselli di unariforma 
del wel fare eh e è già co min da¬ 
ta, chesi inseriscein unastrate 
già del governo tesa ad aumen- 
tareeq ual i f i carel a spesa soci al e 
eche, però, fa molto meno no¬ 
ti ziadelledichiarazioni tempe 
stosesullepen sioni. 


SEGUE A PAGI MA 7 


ROMA Sulla previdenza è bufera 
trai sindacati CgiI eCisl. Durissi¬ 
mo il no del leader della CisI 
D'Antoni alla disponibilità di 
Cofferati sull'estensione del si¬ 
stema contributivo nel calcolo 
della pensione. D'Antoni pro¬ 
mette «battaglia» contro l'ei/en- 
talemisuraeannunciachelaCisI 
è pronta a «lanciare una vera e 
propria sfida alla CgiI». Per il se¬ 
gretario della CisI «nasce il so¬ 
spetto» cheli governo punti alla 
rotturatrai sindacati. 

Mail presidentedel Consiglio 
D'Alema ritiene «importante» 
chesi sia avviato il dialogo, an- 
chese«non èun dialogo facile». 
Il premier ha confermato che 
nella Finanziaria i contribuenti 
avranno unariduzionedelletas- 
sedal 27 al 26%, erilancia la pro¬ 
posta sulla liquidazionein busta 
pagao nei fondi pensione. 

ALVARO GIOVANNINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


L'INTERVISTA 



Mussi: «500 giorni 
per battere 
Silvio Berlusconi» 

BOCCONETTI 

A PAGINA 5 


LE RADICI 


Cl SHEGATE 

DI UNA SCELTA 


PERCHÈ NO? 

BRUNO UGOLINI 


ALPI ERO GRANDI 



RESPONSABILE AREA LAVORO DS 

ubito nd sindacato 
//^^irrompe un vento 
improvviso di tem¬ 
pesta». Così ha scritto ii no¬ 
stro caro e stimato coiiega 
Gianfranco Bianchi in uno 
dd pochi iibri di storia dd 
sindacato(«Storiadd sinda¬ 
cati initaiia». Editori Riuni¬ 
ti). È ia rievocazione di 
un'intervista rii asciata da 

L ucianoL ama, nd dicembre 
1977, a Eugenio Scaifari. 


M Icuni annifaildibattito 
sindacale aveva, tra gli 
altri, individuato l'ano¬ 
malia del Tfr e ancora di più 
della cosiddetta indennità di 
buonuscita. 3 tratta in so¬ 
stanza di unapartedel salario 
(7,8%) chevieneaccantonata 
fino alla fine del rapporto di 
lavoro, maègestita per tutto il 
periodo lavorativo dall'im¬ 
presa. Èunasortadi premiodi 
fine lavoro nato quando il 

SEGUE A PAGINA 4 
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Ustica, ora interviene il governo 

Palazzo Chigi intaverrà sugli alleati per chiedere la verità 


ROMA L'ordinanza del giudice 
Rosario Priore sulla sciagura del 
Dc9ad Usti ca«èconsiderata con 
attenzione e serietà a Palazzo 
Chigi. Il presidentedel Consiglio 
- afferma una nota - sta valutan¬ 
do leviedaseguirepercontinua- 
reacontribuire,anchein rappor¬ 
to con gli alleati della Nato al de 
fi ni ti vo accertamento della veri¬ 
tà». Dunque, il governo intervie 
nesul casoUstica. Elofanel gior¬ 
no in cui, a Bruxelles, Veltroni 
chiede direttamente ai paesi al¬ 
leati «coinvolti» che facciano 
piena luce. «Ora il problema non 
riguarda più la Nato - ha detto 
Vdtroni - ma direttamente alcu¬ 
ni nostri alleati». All'appello di 
Veltroni agli alleati si èassociato 
ancheil ministro di Graziaegiu- 
sti zi a 01 i vi ero D i I i berlo, secon do 
cui «lavogliadi verità èutileatut- 
tigli italiani». 

CIPRIANI 

A PAGINA9 


IB^OPOLI 


D'Ambrosio: s al patteggiamento 

MILANO Gerardo D'Ambrosio è 
d'accordo. Il procuratoredi Mila¬ 
no ritiene che la proposta di pat¬ 
teggiamento straordinario, avan¬ 
zata da Anna Finocchiaro, possa 
essere la strada giusta per evitare 
chei reati di Tangentopoli venga¬ 
no cancellati dalle prescrizioni. 

M aad unacondizione: chequesta 
nuova soglia di patteggiamento 
si a estesa a tutti gl i i m putati .«Solo 
così - dice-ri usci remo ad accelera¬ 
re! processi earendereimprobabi- 
li le prescrizioni. Altrimenti nes¬ 
sun o opterà per u n a con dan n a at¬ 
tenuata, quando l'impunità delle 
prescrizioni continuaadessereun 
obiettivo possibile». 

RIPAMONTI 

A PAGINA 7 



L'ANNIVERSARIO 


MIO PADRE 
E LA MEMORIA 
SPEZZATA 

NANDO DALLA CHIESA 


M ia figlia ha quasi di¬ 
ci asséite anni. Nac¬ 
que quattro mesi do¬ 
pala stragodi via Carini. Se 
voglio misurarequanto tem¬ 
po èdaweropassato da quel¬ 
la sera del 3 sditembre del 
1982, dalla scritta In so¬ 
vrai mpressione apparsa 

d'improvviso sugli schermi 
televisivi («Il generaleDalla 
Chiesa è stato ucciso In una 
via dd centro di Palermo»), 
non ho che da guardacela. 
Non ho cheda captareI suol 
stati d'animo, I discorsi suol 
oda suol amici, sondareche 
cosa sannoia el suol compa¬ 
gni di scuola, decifracele!m- 
maglnl che questi ragazzi si 
vanno form an doddia soci a 
tà, ddlelstituzioni, dd sista 
ma politico, dd mondo che 
hannointorno. 

Ogni tanto questi esercizi 
fanno bene Fa bene pensare 
chediclassetteanni erano. In 
fondo, gli anni Intercorsi tra 
la Liberazione e II mio In¬ 
gresso ndlescuolesuperlorl. 
MI apparivano un abisso, 
l'equivalente di un pezzo di 
storia, diciassette o settan¬ 
tanni erano oralmente II 
passato. Il passato che non 
mi apparteneva. Tutto que¬ 
sto aiuta a sdrammatizzare 
l'Ignoranza, via Carini che 
non c'è più. Il generale che 
sfuma In un passato scono¬ 
sciuto, esposto alle ri mozio¬ 
ni Ingenueea qudlelnteres- 
sate, troppo leggero e troppo 
Ingombrante a un tempo. 
Aiuta a sdrammatlzzarean- 
cheperchél processi chesca- 
vano ndia cultura di un po¬ 
polo e di una generazione 
nuova sono per fortuna più 
complicati di quanto si Im¬ 
magini. Una cosa ho ben 
stampata, chiara, Inddebl- 
le, nella memoria: che-men¬ 
tre si stigmatizzavano i «fi¬ 
gli dd riflusso» perii disinte¬ 
resse che mostravano verso 
la politica - fu proprio «l'e- 
sercl to dd sedi cenni » a costi - 
tuireperun palod'anni deci¬ 
sivi Il movi mento d! massa a 
sostegno degii uomini più 
impegnati contro ia mafia. 
Furono i ragazzi che non 
avevano ancora, in gran par¬ 
te, i i di ri tto di voto a sfi iarea 
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La <«upei7> nei distrìbutDii fino al 20Q3 

La deroga chiesta dal ministro Ronchi «salva»4 milioni di automobilisti 


Teleoom, tredicimila esuberi 

Larivoluzionedi Colaninno: «Noad alleanze in Italia» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il cd'fone 

A lcuni quotidiani annunciano che il nuovo fidanzato dd l'in¬ 
dossatrice Claudia Schiffer sarebbe «uno scapolo di 37 anni 
da 150 miliardi di lire». La dicitura è di smagliante volgari¬ 
tà: il tizio è misurato in quattrini così cornei porci in chili ei bilo¬ 
cali in metri quadri. Non chei quattrini, in sé, siano cosa inutileo 
nefanda. Lo diventano quando, per la sola convenzione universal¬ 
mente rispettata dalla comunità internazionale valgono come 
riassunto di ogni altro connotato di una persona. Nd suo bd libro 
«Servabo», Luigi Pintor racconta che il solo cdfone assestatogli da 
suo padre fu per punirlo perché, a tavola, il ragazzo aveva parlato 
di soldi. Se il rigore di qudia regola appare, al lettore contempora¬ 
neo, davvero eccessivo, duole rendersi conto che è la regola opposta 
ad avere prevalso. Come il catenone d'oro al collo dd mafioso, il 
denaro penzola da ogni discorso e da ogni faccia. È parola d'ordi¬ 
ne, biglietto da visita, carta d'identità. E la sola normalità ricono¬ 
sciuta: tanto che mi domando se il giorno che mia figlia o mio fi¬ 
glio dovesse presentarmi un fidanzato/a «da 150 miliardi» (o da 
150mila lire è lo stesso) avrò la presenza di spirito di scoccare il 
primo e l'ultimo cdfone che conservo in cuore 


ROMA Sospiro di sollievo per i 
circa4milioni di possessori di au¬ 
to immatricolateprima del 1985 
eperi4,5milionidi utilizzatori di 
moto e motori ni chenon posso¬ 
no usare la benzina «verde» nei 
loro veicoli: il ministro del l'Am¬ 
biente Edo Ronchi hachiestoin¬ 
fatti una deroga di tre anni per 
l'applicazionedelladirettiva che 
imponeva dal 2000 l'eliminazio¬ 
ne dell'uso della benzina con il 
piombo. Il che vuol dire che la 
«super» resterà n ei di stri butori fi - 
noal 2003.Sollievo per gli utenti, 
ma granderammarico del lo stes¬ 
so ministro Ronchi, che si era 
mostrato tra i più restii ad usu¬ 
fruire della deroga per motivi 
ambientali. Motivi economici e 
di equità sociale, come spiegano 
al ministero del l'Ambiente, han- 
nospintoil ministro arichiedere 
laderoga. 
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ROMA SarannoIBmilalepersone 
che dovranno lasciare Telecom 
nei prossimi dueanni. Il presiden¬ 
te e amministratore delegato di 
Telecom Italia, Roberto Colanin¬ 
no, lo ha ribadito ieri illustrando 
lelineeguida del piano strategico 
deU'azienda. Abbiamo fissato al¬ 
cuni obiettivi prioritari per Tele¬ 
com Italia, ha spiegato Colanin¬ 
no: la riduzione dei costi, l'effi¬ 
cienza, lariduzionedegli organici. 
Per raggiungere questi obiettivi 
dovremo ridurre i costi di 4.500 
miliardi al terzo anno eridurregli 
organici di 13milaunitànellatele- 
foniafissa. Di questi, 9.000saran¬ 
no i pensionamenti previsti dal 
normale turnover mentre 4.000 
saranno i veri epropri esuberi». La 
«rivoluzione» di Colaninno pre¬ 
vede la dismissione di tutte le 
aziendenon strategiche. Negativa 
larispostadellaBorsa. 

CAM PESATO 



Il 2° CD-Rom 

DI Encyclomedia 

l'encici.opedia multimediale 

CURATA DA UMBERTO EcO. 



In edicola 
CON L'Espresso A SOLE 
24.900 LIRE. 


NELL’INSERTO A PAGINA 5 


A PAGINA 13 













































































































































































































































03CUL02A0309 ZALLCALL 11 20:56:06 09/02/99 


l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Venerdì 3 settembre 1999 


L'ANNIVERSARIO 

Il ricordo di zio Ho 
e il silenzio sul Vietnam 

LINATAMBURRINO 


S ulla soglia della capanna di pa¬ 
glia dove zio Ho era nato, Il gio¬ 
vane Interprete vietnamita non 
volle rinunciare a ricordarci distratta¬ 
mente che I ragazzini del le elementari 
ormai Ignoravano anche II nome del¬ 
l'uomo artefice dell'unità del loro 
paese. Probabilmente esagerava. Nel 
centro di Hanoi, a quanto si sa. Il 
mausoleo di Ho Chi Min è ancora al 
suo posto. Forse lo visitano solo gli 
ospiti ufficiali, ma Intanto chi passa 
per la piazza di qualcosa deve pur 
rendersi' conto. E forse se è un govane 
chiederà al genitori o ag// zìi chi real¬ 
mente sla stato l'uomo espoÉo lì den- 
tro.^ 

È molto probabllechel'odlerno an¬ 
niversario della sua morte, avvenuta 
Il 3 settembre del 1969 ad Hanoi, 
venga celebrato con una certa solen¬ 
nità: nel nome di Ho Chi Min, suo 
fondatore. Il partito comunista viet¬ 
namita ha lanciato lo scorso anno 
una campala dIrMa a ridare fidu¬ 
cia né partito e a risvegliare l'orgo- 
gllo per II proprio paese 
e II proprio passato. E 
di qud passato 
Nguyen Al Quoc, que¬ 
sto Il vero nome di zio 
Ho, è stato certamente 
un protagonista Indi¬ 
scusso, che ha attra¬ 
versato tutte le fasi 
ddia lotta prima con¬ 
tro Il colonialismo 
francese e poi contro 
g// Stati Uniti. La figu¬ 
ra esile, l'aspetto da 
vecchio saggo orienta¬ 
le la rada barba bian¬ 
ca, tra la fine degli an¬ 
ni sessanta e I primi 
anni settanta sono stati popolarissi¬ 
mi tra la opinione pubblica di sini¬ 
stra In Europa e negli Stati Uniti. Og 
gl qualcuno potrebbe etichettare di 
antiamericanismo I corte appassio¬ 
nati per chiedere a gran voce la fine 
ddia guerra In Vietnam. La sondarle 
tà con qud popolo era Invece II segno 
di una attenzione, partigana certo, a 
quanto avveniva nd resto dd mondo. 
Negli anni ddia guerra fredda. In 
Asia, e specialmente ndI'Asia orien¬ 
tale, sono state g'ocate partite decisi¬ 
ve per I rapporti di forza tra I «gran¬ 
di» che ave/ano vinto II secondo con¬ 
flitto mondiale. La guerra In Viet¬ 
nam, chiusa II 30 aprile dd 1975, è 
stato l'ultimo atto, e certo II più san¬ 
guinoso, dd processo di decolonizza¬ 
zione nell'area asiatica. L'Interrogatl- 
vo In questione era: chi tra I vincitori 
avrebbe avutol'egemonla su qud pae¬ 
si ex coloniali? E dunque chi avrebbe 
bloccato II temuto espansionismo dd 
comuniSmo cinese? La vittoria con¬ 
quistata dal vietnamiti dopo una 
guerra durata quasi venti anni una 
risposta l'ha data: non g// Usa. 

DI qudl'epoca, di qudie lotte di 
qudio scontro da guerra fredda Ho 
Chi Min è stato uno dd simboli più 
amati epiù noti, alla stregua dd Mao 
ddia rivoluzione culturale o di Che 
Gue/ara. Ma di Ho Chi Min In Occl- 
denteo^isi èpersa la memoria. 

In Vietnam quasi la metà dd 75 
milioni di abitanti ha una età inferio¬ 


re al 25 anni, non conosce il passato, 
non vuole essere prigioniera dd ricor¬ 
di ddia guerra, è più Interessata a co¬ 
me comprarsi una moto Honda che a 
osannare le regole dd comuniSmo. 
Sul Vietnam è caduto il silenzio. Per 
proprie responsabilità, per colpe al¬ 
trui. In Vietnam non c'è stata la abi¬ 
lità dd cinesi che hanno mantenuto 
viva la memoria di Mao mentre lo si 
mette/a da parte e si dava II via a 
una politica esattamente contrarla a 
qudia maoista. Distrutto dalla guer¬ 
ra, punito dall'embargo americano, 
guidato da un gruppo dirigente abilis¬ 
simo ndia guerra e molto meno ndia 
pace il paese ha dovuto affrontare ' 
nuove gravissime crisi: nd primo de 
cenni 0 dd dopoguerra l'esodo di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, finitene 
campi di raccolta a Hong Kong. Ogg 
quasi centomila sono tornati per ri¬ 
trovarsi poveri come quando erano 
andati via. Poi la sfida alla Cina, il 
vicino grande fratdio comunista, con ^ 
l'invasione ddia Cambogia In chiave ì 
appunto anti-Pechino e 
gli scontri armati lungo ‘ 
le coste marine Infine, 
la divaricazione, para¬ 
lizzante come lo è gà 
stata In Cina, tra i diri¬ 
genti convinti assertori 
di una politica di rifor¬ 
me economiche in stile 
cinese e Invece i sosteni¬ 
tori ddia vecchia politi¬ 
ca di pianificazione con 
il corollario di una certa 
spinta alla chiusura au¬ 
tarchica. 

I nuovi vertici dd 
partito sembrano atte 
stati su una linea di 
grande cautda chend fatti si traduce 
ndia assenza di decisioni che possa¬ 
no dare una prospettiva al paese. Il 
tasso ufficiale di disoccupazione è l'8 
per cento, ma tutti sanno che in real¬ 
tà è molto più alto: g// indicatori ece 
nomici ddio scorso anno sono stati 
tutti molto al di sotto delle pre/i sioni: 
il calo dd prezzo dd petrolio, fonte ; 
principale ddle risorse valutarie ha 
fatto il resto. La crisi finanziarla che 
nd 1998 ha messo ndi'angolo le eco¬ 
nomie asiatiche (oggi però in sostan- ^ 
ziale ripresa) , ha completamente 
margnallzzato II paese. 

L'obiettivo che Hanoi perseguiva 
da anni - la ripresa di rdazioni con 
gli Stati Uniti - è stato gà da tempo . 
realizzato e da qualche settimana a 
Saigon-Ho chi min la bandiera ame 
ricana sventola di nuovo sul ricostrui¬ 
to consolato dal quale! rappresentan¬ 
ti Usa scapparono24 anni fa. Ma un 
interrogativo tormenta i vertici viet¬ 
namiti: fino a che punto ci si può 
spingere ndle rdazioni con g// Usa 
senza insospettire e preoccupare la 
Cina? E come districarsi tra la impos- , 
sibllltà (perché non se ne ha la Inten¬ 
zione) di legarsi aPechino e la diffi¬ 
coltà a legarsi agli Stati Uniti? Questo 
dilemma ci dice che oggi il piccolo 
Vietnam ha di nuovo una certa im¬ 
portanza per gli equilibri geopolitici. 
Anche se è guidato da un partito co- - 
monista, e se è ciorcondato dal silen¬ 
zio. 




A VITERBO 

Cinque scrittori 
per Santa Rosa 


Oggi Viterbo ceiebra ia sua santa patrona, Sa nta Ro- 
saiia, con unafesta nei corso deiiaquaie cento facchi¬ 
ni trasporteranno un'imponente macchina aita tren¬ 
ta metri epesanteSO quintaii. Quest'anno ia macchi¬ 
na si chiama «Tertiomiiiennio adveniente» ed èstata 
progettata da trearchitetti deiia società Primatus, 
Pro lmagoTusciae(M arco Andreoii, Lucio Cappa¬ 
bianca, Gianni Cesarini). La Primatus, insieme aiia 
Federiazio, hannoancheorganizzatouna iniziativa 
artistico-ietteraria che accompagnerà ia festa. Due 
fotografi ecinque scrittori racconteranno ia manife¬ 
stazione: ne verrà fuori un iibro per immagini che ver¬ 
rà pubbiicato ii prossimo anno. I fotografi sono i'in- 
giese Richard Ivey, docente di fotografia aii'lstituto di 
Architettura PrincipediGaiies.eii viterbese Sergio 
Gaieotti; gii scrittori, coordinati da MassimoOnofri, 
sonoVincenzoConsoio, Eraido Affi nati, Aureiio Pic¬ 
ca, Romana Retri eRoccoCarbone. 


IN VIRGINIA 

Attori neri: non 
facciamoci schiavi 

■ Gii attori neri di Coioniai Wiiiiamsburgsono in rivoita: 
non vogiiono più fare ia parte degii schiavi. E chiedo¬ 
no di esseretrattati megiiosui iavoro: ie parti migiiori, 
queiiedei padroni,finisconotutteagii attori bianchi. 
Coioniai Wiiiiamsburg èunadeiie maggiori attrazioni 
deiia Virginia dove migiiaia di comparse in costume 
rappresentano per i turisti ia vita di unacittadinaco- 
ioniaie in America quando ineri erano ancora una 
proprietà. Ma gii attori neri protestano. «Questadi- 
scriminazionebruciaienostrepossibiiitàdicarriera- 
hanno spiegato in un manifesto-Tutteie promozioni 
toccanoagii attori bianchi. Siamo convinti che i diri¬ 
genti non desiderano promuovere troppi attori neri 
perché hanno paura di perderegii " schiavi" - affer¬ 
mano-Inoitresiamo pagati maie osiamo trattati sui 
iavorocon scarsa sensibiiità». I responsabiii di Coio¬ 
niai Wiiiiamsburg respingonoieaccuse:ènaturaie 
chegii attori neri siano scoiti per iiruoio di schiavi. 


Aitein (preziosi) pezzi 


In mostra a Rimini mosaici dall'antichità ai giorni nostri 


IBIOPAOLUCCI 

RIMIMI Da un'idea di Federico 
Zeri, fatta propria dal Meeting 
per l'amicizia fra i popoli, è na¬ 
ta una bella mostra, che pro¬ 
pone un viaggio affascinante 
nell'artedel mosaico, dall'anti¬ 
chità ai nostri giorni. La mo¬ 
stra è ospitata nello storico Pa¬ 
lazzo del Podestà di Rimini fi¬ 
no 6 gennaio del Duemila. 

Oltre cento pezzi, prove 
nienti da diversi musei e rac¬ 
colte private, in parte visibili 
per la prima volta, compongo¬ 
no una rassegna sufficiente 
mente rappresentativa per af¬ 
ferrare lo splendore di un arte 
che Domenico Ghirlandaio de 
finì «la vera pittura dell'eterni¬ 
tà». 

Naturalmente, come osserva 
Marco Bona Castellotti, coor¬ 
dinatore del Comitato scienti¬ 
fico della mostra, per sunteg¬ 
giare la civiltà del mosaico non 
si può che ricorrere ad una vi¬ 
sione panoramica ben lontana 
da una completezza. Peraltro è 
del tutto evidente che «per 
quanto concerne le epoche di 
più intensa fioritura, come 
l'antichità classica e il Medioe¬ 
vo, il portato della decorazione 
musiva si coglie solo se i fram¬ 
menti staccati, quindi anche 
quelli qui esposti, vengono 
contestualizzati; viceversa gli 
stessi, avulsi dal complesso ar¬ 
chitettonico originario, perdo¬ 
no parte del loro significato né 
esigono in tali epoche opere a 
mosaico autonome di dimen¬ 
sioni tali da consentirne il tra¬ 
sporto, eccetto le icone porta¬ 
tili, qui rappresentate da alcu¬ 
ni splendidi esemplari». 

Ma contestualizzare questi 
frammenti, per un comune vi¬ 
sitatore che non sia anche uno 
specialista, è impresa ardua. 
Per fare un esempio, il visitato¬ 


re posto di fronte al frammen¬ 
to della «Danza dei Geni delle 
stagioni», proveniente dal 
complesso archeologico raven¬ 
nate di via D'Azeglio, che ma¬ 
gari apprende per la prima vol¬ 
ta l'esistenza di un tale luogo, 
difficilmente riuscirà a ri col le 
gare quell'esemplare all'am¬ 
biente di provenienza. Al ri¬ 
guardo, macrofotografie degli 
edifici d'origine avrebbero po¬ 
tuto aiutare il pubblico, che, 
invece, si trova disarmato. 


si ebbe con i greci, dai quali 
l'appresero i romani, chenefe 
cero largo uso sia nei pavimen¬ 
ti sia nelle superfici murarie. 
Ma il vero trionfo, se così si 
può dire, ci fu con gli artisti 
cristiani, a cominciare dal ter¬ 
zo secolo della nostra era 
(quelli di San Vitale con i ca¬ 
polavori assoluti delle fasce di 
Giustiniano e di Teodora sono 
della prima metà del VI seco¬ 
lo). 

Primo impiego del mosaico, 


me uno dei primi protagonisti 
di questa arte avvincente, fu 
l'inventore della squisita sce¬ 
netta delle «colombe che si ab¬ 
beverano a un bacile», imitata 
nei secoli fino ai giorni nostri. 

Pregio particolare del mosai¬ 
co, inoltre, è di conservare la 
durevolezza nel tempo e la 
inalterabilità dei valori croma¬ 
tici, anchea distanza di secoli. 

La rassegna riminese si apre 
con i frammenti policromi con 
scena nilotica della fine del II 


■ 100 OPERE 
FINO AL 2000 

I più antichi 
risalgono alla fine 
del II secolo a.C. 

I più recenti 
sono di Severini 
e Balthus 


«La Chambre 
Turque» 
di Balthus 
In alto 
«Testa 
del profeta 
Abramo» 
del 

XIV secolo 



Ma per fortuna i pezzi pro¬ 
posti hanno anche una loro 
bellezza autonoma e la loro 
lettura, specie se aiutata dal¬ 
l'ottimo catalogo della Electa, 
curato da Angela Donati, può 
procurare comunque un inten¬ 
so godimento. 

L'arte del mosaico, come si 
sa, è molto antica, tanto che 
un precedente si trova già 
qualche millenio prima di Cri¬ 
sto nella Babilonia meridiona¬ 
le. La grande diffusione, però, 


la cui tecnica consiste nell'ap¬ 
plicazione di piccole tessere 
multicolori o monocrome di 
smalto 0 altro materiale su una 
superficie solida mediante un 
letto di calce, fu quello - come 
racconta Plinio nella sua «Sto¬ 
ria Naturale» - di far più belli i 
pavimenti, trasformandoli in 
preziosi «tappeti» con figura¬ 
zioni di scene attinte dalla mi¬ 
tologia 0 anche dall'osserva¬ 
zione della natura. Soso, per 
esempio, che Plinio ricorda co¬ 


secolo avanti Cristo, del Mu¬ 
seo nazionale romano, e si 
conclude con i mosaici del No¬ 
vecento di Gino Severini e con 
una realizzazione musiva, che 
ha per soggetto «La Chambre 
turque»di Balthus. 

Nel panorama offerto dalla 
mostra spiccano per bellezza, 
nelle varie epoche, parecchi 
esemplari. Fra i più antichi, 
una «Scena di porto» del II-III 
secolo conservata nell'Anti- 
quarium Comunale di Roma, 


dove campeggia il faro di Ales¬ 
sandria, la torre luminosa con¬ 
siderata una delle sette meravi- 
gliedel mondo antico, nonché 
una fantastica «tessitura a ca¬ 
nestro» del I secolo avanti Cri¬ 
sto del Museo Nazionale roma¬ 
no. Molto belli anche due 
frammenti di decorazione ve¬ 
getai e del III secolo, che attrag¬ 
gono per la estrema gradevo¬ 
lezza degli accostamenti cro¬ 
matici. 

Fra gli esemplari medioevali, 
si distinguono alcuni pezzi 
prestati dal M useo M ardano di 
Venezia, del XIV secolo, fra cui 
una superba «Testa del profeta 
Abramo». Di notevole livello, 
per lo stesso periodo, due «ri¬ 
tratti», rispettivamente di Gre 
godo IX e di Innocenzo III, del 
XIII secolo, concessi dal Museo 
di Roma. 

Rilevanti, specie per docu¬ 
mentare come l'arte del mosai¬ 
co sia proseguita nel tempo, 
una «Testa di Cristo» di Mar- 
cdlo Provenzale, un pittore 
vissuto fra il 1575 e il 1639, e 
una «Testa femminile», ripresa 
da un dipinto di Pietro da Cor¬ 
tona, entrambe della collezio¬ 
ne di Federico Zeri. 

L'Ottocento è rappresentato 
soprattutto da pezzi prove 
nienti dalla Collezione della 
famiglia Savelli, mentre il No¬ 
vecento, a parte i pezzi già ci¬ 
tati, offre poco. Non mancano 
neppure i «falsi», che però 
vengono presentati come tali, 
fra cui duequadretti con uccel¬ 
li acquatici del Settecento, di 
provenienza ignota, ripresi da 
originali romani. Merito non 
ultimo di questa bella rasse¬ 
gna, quello di stimolare un 
confronto diretto con i grandi 
capolavori dell'arte del mosai¬ 
co, sparsi un po' ovunque, ma 
sopratutto a Ravenna, che è a 
due passi da Ri mini, Venezia e 
Roma. 



Kevin Costner diretto da Oliver Stone 


“...un giorno, da qualche parte, 
qualcuno arriverà alla verità...”. 
Il caso Kennedy è ancora aperto. 
L’ipotesi è quella di un complotto, 
ma “...chi ha il potere di coprire 
tutto questo?...” Elle U per la 
collana Cinema DOC è in edicola 
con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli 
Attori, per sapere tutto su tutti 
i protagonisti del cinema. 


IN EDICOLA 2 VHS E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI A L. 17.900 
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^In un'inten/ista al Tg2 anticipate 
le linee fondamentali della manovra: 
aliquote Irpef e liquidazioni 


♦ «Comeènoto i conti pubblici vanno bene 
È un successo dell’azionedi governo 
Riuso remo ad aiutareancheleimprese» 


^«Ora il Tfrrìmanealleimprese 
noi vogliamo restituirlo ai lavoratori 
chenesono i legittimi proprietari» 


[yAlema: «Rnanziarìa, meno tasse per le famìglie» 

Enrico Cuccia a Palazzo Chigi: scambio di opinioni con il premier sulle privatizzazioni 


ROMA A questo punto, ècosaor- 
mai certa: la prossima Finanziaria 
con terrà uno sgravi o I rpef a favore 
dei contribuenti. In un'intervista 
al «Tg2», il presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alemaconferma 
uffidalmenteTintenzionedel go¬ 
verno di ridurredi un punto il se¬ 
condo scaglionedeH'Irpef (dal 27 
al 26%).Lamisura,giàprevistanel 
patto di Nataledel 1998, ridurrà il 
prelievo fiscale per lo scaglione 
cheli guardai redditi I rpef dai 30 ai 
60 milioni, quello più «denso»di 
contribuenti, ma naturalmente 
gli effetti positivi riguarderanno 
an eh ei ci ttad i n i eh e percepi scon o 
redditi superiori ai 60 milioni. 
Inoltre, spiegaD'Alema, partedel- 
le risorse rese disponibili daH'au- 
mentodelleentratelegatoallalot- 
ta al l'evasion e verran n o uti I izzate 
per incrementare ledetrazioni Ir- 
pefafavoredellefamiglie. Infine, 
il premier rilancia il progetto di 
mettereadisposizionei flussi di li¬ 
quidazioni maturati via via per- 
chéi lavoratori possano utilizzarli 
peri fondi pensione. 

I conti pubblici vanno bene: 
«un successo del govern o-spiega- 
checi consentedi proseguiresulla 
stradadi una riduzionedella pres¬ 
sionefiscale. Quindi ridurremo di 
un puntoilsecondoscaglionedel- 
rirpef e aumenteremo gli sgravi 
perlefamiglie. I conti li faremo in 
modo più precisoallafineeconti- 
nueremo nellediverseformedi al¬ 
leggerimento della pressione fi¬ 
scal e ai utan d o I e i m p rese». Q u an- 
to all'ipotesi di mettere in busta 
pagaquotedelTfrperi fondi pen¬ 
sione, D'Alema ribadisce che 
«stiamo studiando questa que¬ 
stione; d'altro canto questo reddi¬ 
to dei lavoratori oggi rimane alle 
impreseequindi noi lovogliamo 
dare ai lavoratori perincoraggiare 
i famosi fondi pensione. Una mi¬ 
sura di questo tipo dovrebbe esse¬ 
re accompagnata dall'esenzione 
fiscale totale per quei lavoratori 
che vogliono utilizzare soldi del 
Tfr per fondi pensione». Infine, 
perii premier sugli aumenti delle 
tariffe si è creato «un allarme ec¬ 
cessivo». È vero che «questa con- 
comitanzadi decisioni può creare 
preoccupazioni», ma «in realtà 
questi aumenti comporteranno 
maggiori oneri sui bilanci familia¬ 
ri per 210.000 lire annue, e non 
per un milione come si è scritto. 
Naturalmente il governo deve 
continuare a liberalizzare e deve 
vigilare perché si attuino le deci¬ 
sioni giàpresecheprevedono per 
il prossimotrienniol'abbattimen- 
todel 25%delletariffeelettrichee 
del 20% di quelle telefoniche. 
Quindi -conclude-letariffedevo- 
no scendere, non aumentare e 
scen deran n o». I n tan to, i n u n a I at¬ 
tera a «l'Espresso», sempre D'Ale 
ma difende la bontà del lavoro 
a/oltodal suo Esecutivo in campo 
economico, si di ce «amareggiato» 
perlecritichein merito al famoso 
obiettivo di un milionedi posti di 
lavoro, econcludecheil nododel- 
le pensioni verrà affrontato, ma 
«non perfarcassa»,esenza colpire 
i diritti acquisiti, ma nel quadro di 


PREVIDENZA 


TrasFomiare il Tfr in pensione integrati\a convince 



«un patto sociale moderno» per 
«gettare le basi di un sistema di 
protezion epi ù sol i do esol i dal e». 

E ieri a Palazzo Chigi Massimo 
D'Alemaha incontrato per un'ora 
e mezza il presidente onorario di 
Mediobanca, Enrico Cuccia. È la 
seconda volta in meno di cinque 
mesi cheil potentefinanzierevie¬ 
ne a Roma per incontrare il pre¬ 


mier. Naturalmente, c'è il massi¬ 
mo riserbo su quanto discusso: 
probabileuno scambio di opinio¬ 
ni sulle privatizzazioni (Medio¬ 
banca è advisor della privatizza¬ 
zione dell'Enel). Da ricordare che 
pochi giorni fa a Pai azzo Chigi era 
stato ricevuto il presidente della 
RcsCesareRomiti. 

R.Gi. 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Dunque, liquidazioni per i 
fondi pensione. Il governo - nono¬ 
stante il fuoco di sbarramento aperto 
da Confindustria e le critiche feroci 
della CisI - continua a lavorare al 
progetto di sottrarrealleimpreseuna 
quota (si parla di cominciare con al¬ 
meno 8-10.000 miliardi, su un totale 
di 26.000 miliardi) del flusso di Tfr 
(trattamento fine rapporto, le liqui¬ 
dazioni) che attualmente viene accu¬ 
mulato dai datori di lavoro. Le solu¬ 
zioni tecniche, decisamente com¬ 
plesse, sono ancora allo studio, ma 
Palazzo Chigi ci crede. 

Come prevedibile, le organizzazio¬ 
ni del mondo imprenditoriale (ieri al 
no di Confindustria si sono associati 
anche i commercianti e gli artigiani) 
sono contrarissime a un progetto che 
in pratica sottrae alle aziende una li¬ 
quidità assai «comoda» e a basso co¬ 
sto: di norma, gli accantonamenti 
sono utilizzati per la normale attività 
d'impresa, e chiaramente farne a me¬ 
no comporterebbe la necessità di ri¬ 
volgersi al sistema bancario. D'altra 
parte, i danari delle liquidazioni so¬ 
no di proprietà dei lavoratori. Perché 
mai dovrebbero accontentarsi del 
modesto rendimento stabilito per 
legge (poco superiore all'inflazione 
programmata), quando destinando 


le proprie liquidazioni a un fondo 
avrebbero fortissimi vantaggi fiscali e 
un interesse annuo «di mercato»? 

Ieri, comunque, il governo ha 
chiarito che l'operazione liquidazio¬ 
ni in busta paga-che sarebbe accom¬ 
pagnata da una massiccia campagna 
di informazione sul tema della previ¬ 
denza integrativa collettiva, di cui 
oggi ben pochi italiani sanno qualco¬ 
sa - è per l'appunto mirata a poten¬ 
ziare i fondi pensione. Il lavoratore 
potrà sempre de¬ 
cidere di spende¬ 
re il maggiore 
reddito percepi¬ 
to in busta paga, 
vantaggi per le 
casse dello Stato 
e per l'economia 
in generale: ma 
per «convincere» 
a optare per i 
fondi, si pensa a 
una totale esen¬ 
zione fiscale e 
contributiva. 

Tanto per chiarire un po' le cose, 
proviamo a fare qualche esempio 
concreto. Se le imprese (private e 
pubbliche) fossero costrette a mette¬ 
re in busta paga tutto il flusso di li¬ 
quidazioni che oggi invece «tratten¬ 
gono» (esattamente il 7,41% della re¬ 
tribuzione dei propri dipendenti), 
dovrebbero spostare in busta paga 


circa 35.000 miliardi l'anno. Per un 
lavoratore, l'operazione si traduce in 
un aumento netto (sottratte le mag¬ 
giori tasse e i maggiori contributi 
previdenziali da pagare, che in prati¬ 
ca non gravano sul Tfr) di circa 
60.000 lire per ogni milione guada¬ 
gnato. Per uno stipendio di due mi¬ 
lioni e mezzo al mese netto, si tratte- 
rebbedi incassare ISOmila lire al me¬ 
se in più. Non male. Se però sceglies- 
se di optare per un fondo pensione- 
visto che sui fondi ci sarebbe totale 
esenzione fiscale e contributiva - di 
fatto disporrebbe di 200mila lire in 
più al mese, date in gestione a pro¬ 
fessionisti del mercato finanziario in¬ 
caricati di ottenere (senza esagerazio¬ 
ni efollie) rendimenti migliori. Inol¬ 
tre, tutti i contratti prevedono per 
chi aderisce a un fondo un contribu¬ 
to aggiuntivo a carico del datore di 
lavoro: quasi sempre, un po' più 
deiri% della paga. E una volta rag¬ 
giunta l'età pensionabile si potrebbe 
disporre di una «seconda pensione», 
da affiancare a quella Inps. 

Insamma, il problema è sempre il 
solito: dopo le varie riforme della 
previdenza pubblica, gli italiani pa¬ 
gano contributi pari a circa un terzo 
della loro retribuzione lorda, e una 
volta in pensione godranno di un as¬ 
segno pari al 55-60% del loro ultimo 
stipendio. Non è molto, e per questo 
la riforma Dini prevede un sistema in 


cui alla pensione pubblica si affian¬ 
chi una pensione integrativa colletti¬ 
va (i fondi pensione) ed eventual¬ 
mente una polizza privata individua¬ 
le. La queiione è molto semplice: 
per avere la seconda pensione, biso¬ 
gna versare dei soldi. 0 sottraendoli 
dal salario, tagliando così il reddito 
reale, o riducendo il contributo che 
alimenta la previdenza pubblica, ri¬ 
ducendo ancora la «copertura» della 
pensione Inps. Questa è la strada 
proposta da Confindustria, e a un 
certo punto ipotizzata al Tesoro. E 
poi, i fondi pensione sono importan¬ 
ti anche per altre ragioni: rafforzano 
e stabilizzano il mercato finanziario, 
muovendo ingentissimi flussi di in¬ 
vestimenti a fini non speculativi. E 
in particolare i fondi collettivi con¬ 
trattuali possono giocare un ruolo 
importante sul fronte della democra¬ 
zia economica, entrando nei «salot¬ 
ti» fin qui riservati a poche famiglie 
del capitalismo italiano. E qui si inse¬ 
risce la proposta del governo, che è 
un vecchio «cavallo di battaglia» del¬ 
la sinistra italiana: sbloccare le liqui¬ 
dazioni (il flusso che matura ogni an¬ 
no, dice Palazzo Chigi; anche il Tfr 
già maturato, sostiene Cofferati) per 
liberare risorse per i fondi. Certo, evi¬ 
tando che metà delle aziende italiane 
debbano portare i libri al tribunale 
fallimentare. Di questo il governo di¬ 
scuterà con sindacati eimprenditori. 


■ ALCUNE 
CIFRE 

In busta paga 
60mlla lire 
al mese 
In più 

per un milione 
di stipendio 


Cassa integrazione estesa a tutti 


Addio a prepensionamenti, contratti di formazioneeLsu 


COME CAMBIERANNO 
GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

CONTRATTO DI APPRENDISTATO 

Riguarderà i giovani fino a 25 anni 
(29 se laureati) 



CONTRATTO DI INSERIMENTO 
LAVORATIVO: 

Sarà utilizzato per le persone in difficoltà 
come i disoccupati di lunga durata, 
i giovani fino a 25 anni nel sud e le donne 
che vogliono rientrare nel mercato 




INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE 

Sarà armonizzata ai livelli europei 
con una durata più ampia nel tempo 
e più consistente 

CASSA INTEGRAZIONE 

Progressiva estensione della cig 
alle categorie che non l’hanno 
con agevolazione pubblica. Sarà utilizzata 
una forma mutualistica con solidarietà 
^all’interno della categorie 

P&G Infograph ^ 


ROMA Contratti di formazione 
lavoro e prepensionamenti ad¬ 
dio, l'apprendistato ei I contrat- 
todi inseri mento sonolanuova 
strada del I e poi iti che atti ve del 
lavoro. E su quelle passive? 
Un'indennità di disoccupazio¬ 
ne generalizzata «di tipo euro¬ 
peo, più lunga e più consisten¬ 
te», cassa integrazione estesa a 
tutti con un'agevolazione pub¬ 
blica e con autofinanziamenti, 
qualcosa che assomiglia alla 
pensione integrativa. E partita 
la discussione intorno al la revi¬ 
sione degli ammortizzatori so¬ 
ciali (oltre28.000miliardi l'an¬ 
no per oltre tre milioni di lavo¬ 
ratori interessati,èquestalaspe- 
sa secondo gli ultimi dati del- 
rinpsedel ministero del Lavo¬ 
ro, porgli ammortizzatori socia¬ 
li, una"giungla" cheil Governo 
si appresta a riformare entro 
aprile del 2000), pezzo consi- 
stentedel lariformadel Welfare. 
Doveva essere una riorganizza¬ 
zione a costo zero, ma non sarà 
così. Il ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Sai vi, che ha ospitato ieri il 


primo in contro del dopovacan- 
zetraGovernoeSndacati (oltre 
al ministro Salvi, c'erano il con¬ 
sigliereeconomico di D'Alema, 
Nicola Rossi, i sottosegretari al 
Lavoro M oreseeViviani, i segre¬ 
tari generali di CgiI, CisI eUil, 
più i tecnici) ha spiegato come 
«una riforma 
adeguata non 
possa avveni- 
reafinanzain- 
variata». «Gli 
stanziamenti 
per gl i am¬ 
morti zzatori 
sociali ci sa¬ 
ranno-hadet- 
toil ministro- 
Il Dpef preve¬ 
de 3500 mi¬ 
liardi per le 
poi iticheper lo svi luppo, vedre¬ 
mo quanto destinare agli am¬ 
mortizzatori. Sono comunque 
riforme "in progress" non do¬ 
vranno essere finanziate tutte 
giàdal prossimoanno». 

Il ministro Salvi ha parlato 
della «comune volontà di ami- 


varea una modifica profonda», 
cancellando i prepensiona¬ 
menti, arginando i Lavori so¬ 
cialmente utili, estendendo la 
cassa integrazioneecol legando 
il tutto alla «riforma dei Servizi 
perl'impiego». Lelineegenerali 
della riforma proposta (dopo il 
primo incontro di ieri con i Sn- 
dacati, martedì sarà la volta dei 
datori di lavoro, quindi tavolo 
congiuntoediscussionein Par¬ 
lamento) si muovono in duedi- 
rezioni. Per quanto riguarda le 
poi iti che attive: generalizzazio¬ 
ne del l'apprendistato diretto ai 
giovani finoa25 anni,finoa29 
se laureati, econtratto di inseri¬ 
mento lavorativo indirizzato a 
chi si trova in difficoltà nel tro- 
vareun'occupazione, cornei di¬ 
soccupati di lunga durata, i gio¬ 
vani fino a 25 anni del Mezzo- 
giornoeledonnecon problemi 
di rientro. Sulla cassa integra¬ 
zione estesa a tutti quelle cate¬ 
gorie che oggi non ne usufrui¬ 
scono anche attraverso «forme 
mutualistiche», la CgiI invita a 
muoversi con attenzione: «Bi- 


■ LE NUOVE 
TUTELE 
Indennità di 
disoccupazione 
più lunga e di 
tipo «europeo» 
Ma ci vogliono 
i fondi 


sogna garanti rea tutti il diritto- 
ha spiegato G i useppe Casadio- 
Non possiamoarrivareaunari- 
forma i n cu i I a cassa i ntegrazi o- 
necel'hachiselapuò pagare». 

«Èunapresadi contatto posi¬ 
tiva - dice Cofferati al termine 
del l'i n con tro - O ra bi sogna arri - 
vare ai fatti cominciando col 
cancellarei prepensionamenti. 
Credo che lo strumento debba 
essere accantonato enon debba 
essere utilizzato mai più nean¬ 
che per situazioni di crisi che 
eventual mentedovessero affac¬ 
ciarsi: penso alle Ferrovie piut¬ 
tosto che alla riorganizzazione 
di Enel odi Telecom». 

Preferisce non dare giudizi 
sull'incontro il leader del laCisI, 
Sergio D'Antoni : «Non c'ènéda 
essere soddisfatti, né insoddi¬ 
sfatti -ri sponde-Quan do mi di¬ 
ranno che non si parla di reddi¬ 
to d'inserimento (il ministro 
Salvi aveva spiegato chequesta 
parte fa parte del I a I egge su I Tas¬ 
si sten za e eh e si faràun bilancio 
del I a speri men tazi on e I a prossi - 
ma primavera), nédi Lsu, nédi 
nessun'altra fonna di assisten¬ 
zialismo, potrò esprimere un 
giudizio». Quanto alle nuove 
r^ole sull'apprendistato e al- 
Tinserimento lavorativo, D'An¬ 
toni dice: «Nessuna novità da 
introdurre, facciamo quanto 
deciso. Ei contratti di formazio- 
nedestiniamolisoloal Sud». 

Fe.AI. 


Al nadro di partenza nuovi assegni di maternità 

2(X)nnila lirein 13 mensilità per Tamigi ie(Ji 5 personesotto i 30,8 milioni é re(J(Jito 

■ IL RUOLO 
DEI COMUNI 

Sono loro 
In base 
al riccometro 
a decidere 
le erogazioni 
dell'lnps 



M ignorano 
i conti inps 
Meno 213 mid 

■ M igliorano i conti dell'lnps: i 
pagamenti per pensioni eal- 
tre prestazioni, dal 1 gennaio 
al31luglio'99sono statiinfe¬ 
riori al previsto per213mi- 
liardi dilire, paria-0,16%. 
Nellostesso periodo, informa 
una notadell'istituto, sono 
stateliquidatel08.306 pen¬ 
sioni di anzianità rispettoalle 
142.000 previste. Nonostan- 
tela«finestra»dell"luglio, 
rimangonosostanzialmente 
inlineaconleprevisioniipen- 
sionamenti di anzianità dei la¬ 
voratoridipendenti. Nel com- 
plessounminorfabbisognodi 
apportidalloStatoper361 
mid, con un calo dello 0,74%. 


ROMA La riforma del welfare 
non riguarda solo le pensioni, 
ma ci sonotantequestioni lega- 
teaun settoretradizi analmente 
lasciato ai margini, quello del- 
Tassistenza, chesono altrettan- 
todecisive. 

Su questi aspetti con grande 
tenacia si è misurato in questi 
anni il ministerodellaSolidarie- 
tà sociale. E ieri si è avviato il 
conto alla rovescia per la pre¬ 
sentazione, ai Comuni di resi¬ 
denza, del le domande per asse- 
gnodi maternitàeassegno perii 
terzo figlio. I dueprowedimen- 
ti saranno pubblicati nel la Gaz¬ 
zetta Ufficiale di lunedì 6 set- 
tembreedentrerannoquindi in 
vigoredal 21settembre. 


Lo ha annunciato oggi a Ro- 
main unaconferenzastampai! 
m i n i stro per I a Sol i dari età soci a- 
le, Livia Turco. Nella Gazzetta 
U ff i ci al e sarà i n o I tre pubbi i cato 
il modulo che renderà applica¬ 
bile il provvedimento. S tratta 
delT'Indicatoredellasituazione 
economica equivalente' (Isee), 
più noto come 'riccomtìro' e 
dovrà accompagnare ogni do¬ 
manda fornendo una 'fotogra¬ 
fia' della situazione economica 
familiare. 

I n baseaquesto 'termometro' 
del Teconomiadel letamigli ose¬ 
ranno calco lati gli assegni. Perii 
ministro i provvedimenti «toc¬ 
cano il cuore del nuovo Welfa- 
re»in quanto costituiscono sia 


un'iniziativa di lotta contro la 
povertà si a u n sostegn o per I ef a- 
miglie numerose, prevedono 
l'uso equo del le ri sorse e saran¬ 
no gestiti a live! lo locale, dai Co¬ 
muni. «Alle discussioni troppe 


voi te astratte sul Welfare-hari- 
levato Livia Turco - insistiamo 
nel mettere in risalto fatti con¬ 
creti che stanno costituendo il 
nuovo Stato sociale, troppevol- 
tetrascurato». 


L'assegno familiare potrà es¬ 
sere ri chiesto dai nuclei con red¬ 
dito basso e tre fi gli minorenni. 
Sarà di 200.000 lire mensili per 
13 mensilità se la situazione 
economica complessiva è mo¬ 
desta, ad esempio se il reddito 
non supera30,8 mi Noni peruna 
famigliadi Spersone. 

L'assegn o sarà i n vece i nf eri o- 
re a 200.0001 i re men si I i i n caso 
di reddito maggiore, ad esem¬ 
pio 36 milioni perun nucleo di 
5 persone. 

L'assegno di maternità è de¬ 
stinato al le donne italiane resi¬ 
denti prive di copertura previ¬ 
denziale e che hanno avuto un 
fi gl i 0 dopo i I pri mo I ugl i o 1999. 
«Mi impegno - ha detto Livia 


Turco - a proporre nel la prossi¬ 
ma Finanziaria l'estensione del 
provvedimento al le don ne im¬ 
migrate regolarmente residenti 
in Italia». Nel frattempo, hanno 
diritto all'assegno di 20Ó.000IÌ- 
repercinquemensilitàledonne 
italiane con un reddito non su- 
periorea 50 milioni per un nu¬ 
cleo di 3 componenti. «Non è 
una misura anti-povertà - ha 
detto il ministro - ma un soste¬ 
gno all'evento della nascita». 
Gli assegni, cumulabili tra loro, 
sono concessi dal Comune e 
comispostidalTInps. 

La domanda per l'assegno fa¬ 
mi li are va presentata entro il 31 
gen n ai o successi vo al Tan n o per 
il qualesi richiede l'assegno. La 
domanda per l'assegno di ma¬ 
ternità va presentata entro 6 
mesi dalla nascita del figlio. Per 
gli assegni relativi al 1999 (che 
comprendono gli interessi ma¬ 
turati nello stesso anno), il ter¬ 
mi neèil 21 marzo 2000. 

R. E. 
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Venerdì 3 settembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L'intellettualecritico con Rugova 
«Il futuro non si costruiscane dibattiti 
Dobbiamo ricreare fiducia tra leetni&> 


♦ «Noi albanesi ora siamo i persecutori 
Bisogna ri parti re da Rambouillet 
con più garanzieperleminoranz&> 


^«Assurda l'idea di divisionein cantoni 
I primi a farla sono stati i membri 
dell'Accademia ddiescienzeserba» 


L'INTERVISTA ■ VETON SU RROI. editore e di rettore del quotidiano di Pristina «KohaPitore» 


«Non èquesto il Kosovo che volemmo» 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

PRISTINA Di fronte a noi l'uo¬ 
mo cheincarnalavogliadi pace 
edemocrazi a del l'i ntero popol 0 
del Kosovo. ÈVeton Sumoi, 38 
anni portati con lafaticadi chi, 
braccato dal I a po I i zi a segreta d i 
Milosevic, hapassatomesi ana¬ 
scondersi. Per i serbi era un ne¬ 
mico pericolosissimo. Avevano 
paura degli editoriali cheSurroi 
vergava sulla sua «creatura», 
«Koha Ditore», «Tempo d'og¬ 
gi», il giornale che ha fondato, 
del quale è editore, di rettore ed 
editorialista. Un «miracolo» di 
sedici pagine, uscito sempre, 
anchedopo il 23 marzo, il gior¬ 
no dellavergogna, quando! pa¬ 
ramilitari serbi diirussero lare- 
dazione del giorna¬ 
le. MaVeton Surroi, 
il «direttore», il ra¬ 
gazzo cresciuto in 
mezzo mondo al se¬ 
guito del papà di¬ 
plomatico della 
vecchia Jugoslavia 
di Tito, non si èmai 
allontanato da Pri¬ 
stina. Ha continua¬ 
to a combattere per 
il Kosovo in Koso¬ 
vo, equesto hafatto 
crescere la sua po¬ 
polarità. L'Occi¬ 
dente comincia a guardare a 
quest'uomo dalla barba brizzo- 
lataeradacon attenzione, lare- 
dazione del suo giornale (110 
persone al lavoro anche dodici 
ore al giorno) è meta di veri e 
propri pellegrinaggi da parte di 
rappresentanti dei governi e 
delleorganizzazioni internazio¬ 
nali. Èli 31agostoeunesponen- 
tedel governo italiano, il sotto- 
segretario alla Difesa Massimo 
Brutti, è nel la redazione di «Ko¬ 
ha Ditore». «Sono qui -diceil se¬ 
natore dei ds- perchétutti dob¬ 
biamo lavorare affinché in Ko¬ 
sovo si ricostruisca una società 
civile. Ètempocheleelitesintel- 
lettualidi questa regioneripren- 
dano la parola, il dottor Surroi, 
cheèrimastoaPristinanei mo¬ 
menti più difficili rischiando 
anche la vita, e eh e oggi si batte 
contro tutte le violenze, è sen¬ 
z'altro un protagonista impor¬ 
tante e deci sivo del processo di 
pace». Brutti sadi averedi fronte 
un intellettualechehafattodel- 
lacoerenzaunabandiera. Hatra 
le mani una copia di «Le Mon¬ 
de» eh eri porta per i n tero u n d u- 
ro editori alescrittodaSurroi per 
«Koha Ditore». Una impietosa 
denuncia delle violenze contro 
la minoranza serba e i rom: 
«Non posso nascondere la mia 
vergogn a n el I o scopri re eh e, per 
la prima volta nella storia, noi 


albanesi del Kosovo siamo al¬ 
trettanto capaci di compiereatti 
così mostruosi». Surroi non giu¬ 
stifica leviolenzedi oggi con le 
sofferenze inflitte dai serbi al 
suo popolo. «Stiamo diventan¬ 
do noi stessi dei persecutori, e 
abbiamo permesso agli spettri 
del fascismo di riapparire», scri¬ 
ve, per poi chiedersi con stmg- 
gente amarezza: «È per questo 
checi si amo battuti?». 

La domanda è proprio questa, 
dottor Surroi, per cosa vi siete 
battuti equai èii vostro obietti¬ 
vo. L'indipendenza o ia federa- 
zionecon i'Aibaniacomeha det¬ 
to recentemente Rugova a Rimi¬ 
ni? 

«Questa è demagogia pura, che 
non aiutai! Kosovo. I nostri po- 
I i ti ci gareggi an 0 a eh i ti ra i I sasso 
più lontano». 

Eppure è singolare 
che il «moderato» 
Rugova xavalchi il 
«falco» Thaqi par¬ 
lando addirittura di 
federazionecon l’Al¬ 
bania, un sogno col¬ 
tivato dalle compo¬ 
nenti più retriveda 
circoli politici alba¬ 
nesi. 

«Rugovafa i suoi gi o- 
chi politici e io non 
capisco perché si 
ostini aparlaredi Ko¬ 
sovo a Rimini, è troppo facile 
pari are del futuro nei dibattiti. Il 
signor Rugova vengaqui adaiu- 
tareinsiemeai militanti del suo 
partito i serbi ei rom minacciati 
dalle violenze. Venga qui, con 
l'umiltà che nei momenti cru¬ 
ciali si richiedeai leader poi iti ci, 
adistribuireaiuti alimentari alle 
donneeagli uomini serbi erom 
asserragliati nei villaggi. Ecco, 
questo sarebbe un contributo 
serio al la costruzione di un Ko¬ 
sovo pacifico, democratico e 
multi etnico». 

Ma qual esarà i I futuro assetto del 
suo paese? 

«Porrequesto problema, lo ri¬ 
peto, è pura demagogia. In que¬ 
sto momento dobbiamo impe¬ 
gnare tutte I e n ostre en ergi e per 
ricostituire il tessuto economi¬ 
co del Kosovo, la sua soci età ci¬ 
vile, e per creare un climadi tol- 
I eran za fra tutte leetniechevi- 
vono in questo paese. Ecco: 
quando chiedi ai nostri politici 
quale dovrà essere il modello 
del futuro Kosovo, non ottieni 
risposte». 

Lo indichi la, allora, un modello 
perilfuturo. 

«Il futuro è quello scritto negli 
accordi di Rambouillet, con al- 
cunevarianti che riguardano le 
minoranze, per la cui rappre¬ 
sentanza io penso ad una sorta 
di azionepositivachenon limiti 


■ DIETRO 
LA SCRIVANIA 

Costretto a nascondersi 
nel mesi della guerra 
Surroi non ha ambizioni 
politiche: «Il mio ruolo 
è rappresentare 
l'opinione pubblica» 


la presenza nelle istituzioni di 
serbi, rom e turchi ad un dato 
meramente proporzionale, lo 
parlerei di una sorta di "sovra- 
rappresentan za" atutti i livelli». 
L'oggi, però, è fatto di vioienze 
contro le minoranze, tanto che 
qualcunoparladi cantonizzazio- 
nedel Kosovo. 

«Proposta pessima, venuta fuo¬ 
ri nel momento peggiore, peral¬ 
tro già coltivata dagli ideologi 
dell'Accademia delle scienze 
serba, laculladeH'ideologiaser- 
bista». 

Dottor Surroi, molti circoli occi¬ 
dentali, stanchi delleambiguità 
di Rugova, e spaventati dagli at¬ 
teggiamenti di Thaqi edell'Uck, 
guardano a la con sempre mag¬ 
gi oreinteresse... 

«È solo l'attrazione esercitata 
dallevergini». 

Eppure, sono convinto che in un 
futuro prossimo dovremo rivol¬ 
gerci a la chiamandola signor 
presidente0 signor primo mini¬ 
stro. 

«Non credo: io continuerò afare 
il mio lavoro da questa scriva¬ 
nia. Hogiàun ruolopoliti coim¬ 
portante: rappresentare l'opi¬ 
nione pubblica dal le paginedel 
mio giornale». 



Soldati francesi della Kfor durante una manifestazione a M itrovica, in Kosovo 


ESODO 

Il leader deiruck 
Ashim Thaqi 
«Serbi tornate» 

■ llleaderdell'EsercitodiLibera- 
zionedel Kosovo, AshimThaqi, 
ha lanciatoun appello ai serbi 
perché non abbandonino la re- 
gioneeanzi vi ritornino. Uscen¬ 
do da una riunionea Londra con 
il ministro degli Esteri, Robin 
Cook,Thaqi ha invitato! serbi a 
non cederealle pressioni ealle 
violenzedi alcuni gruppi di alba¬ 
nesi. «Il nostro interesseècrea- 
rein Kosovounasocietà mul¬ 
ti etnica». Il capo dello stato 
maggioredeirUck, il generale 
AgimCeku, ha però dichiarato 
chela guerriglia kosovaro alba¬ 
nese non sarà disarmata, nono- 
stantegli accordi prevedano la 
consegna di tutte iearmi nei de¬ 
positi della Nato entro il 19 set¬ 
tembre. « L'Uck non sarà disar¬ 
mato-ha dettoCeku a Pristina 
dopoun incontro con il ministro 
della Difesa tedesco Rudolf 
Scharping-. L'Ucksaràsmilita- 
rizzatoetrasformato». 


l3 guara viia da D'Alema: <Cog l'Italia convinse gli Usa» 

In un libro intovista il presidente(Jel Consilio racconta «l'evento eccezionale» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La guerra sofferta dalle vitti¬ 
me. Quella vissuta In prima linea. La 
guerra filtrata attraverso una lunga e 
difficile opera di diplomazia. La guerra 
nel Balcani «Il primo vero conflitto 
combattuto In Europa dopo laflnedel- 
la guerra fredda, un evento ecceziona¬ 
le» come lo definisce Massimo D'Ale¬ 
ma che lo racconta In prima persona, 
rispondendo alle domande di Federico 
Rampini, nel libro-intervista «Kosovo- 
GII Italiani e la guerra» In libreria per I 
tipi della Mondadori. Un libro per 
qualche verso coraggioso poiché af¬ 
fronta la storia mentre essa è ancora 
cronaca, mentre la pace raggiunta sof¬ 
fre di Imprevedibili sussulti e c'è chi 
trova gli spazi per Inutili polemiche. 
Un libro In cui II presidente del Consi¬ 
glio, rispondendo alle domande pun¬ 
tuali di un giornalista esperto In econo- 
mlachepoco concede al sentimenti, si¬ 
stematizza una materia In gran parte 
nota. Ma raccontata In diretta dal pri¬ 
mo leader ex comunista a capo del go¬ 
verno che, a pochi mesi dal suo Inse¬ 
diamento a palazzo Chigl, si ètrovato a 
vivere «un evento eccezionale». Impre¬ 
vedibile al momento del suo Insedia¬ 


mento. E che ha messo alla prova la ca¬ 
pacità di tenuta del governi di sinistra 
europei e dell'Intera Unione di fronte 
al l'al I eato amerlcanochenonèrluscito 
ad Imporre le proprie Idee, pur avendo 
Il massimo Impegno di forze nel con¬ 
flitto e che ha sempre dovuto dialogare 
con I governi europei. «Alla fine la so¬ 
luzione nasce -scrive D'Alema- dall'In¬ 
contro felice di due elementi: la forza 
degli Stati Uniti e la diplomazia civile 
europea. Il conflitto si è concluso con 
una combinazione di Interventi In cui 
l'Europa ha recuperato una certa cen¬ 
tralità» senza tralasciare II ruolo gioca¬ 
to da Mosca, dato che In questa occa¬ 
sione «la Russia ha segnato un punto a 
suo favore, ha colto l'occasione per tor¬ 
nare a giocare un ruolo. Certo se avesse 
assunto prima le posizioni attuali, la vi¬ 
cenda Kosovo avrebbe potuto avere un 
andamento diverso...». 

Le prime avvisaglie del conflitto, le 
decisioni difficili da prendere tanto più 
cheuna parte della maggioranza è con¬ 
trarla all'Intervento, l'orrore della puli¬ 
zia etnica verificato In un giorno di Pa¬ 
squa al confini con II Kosovo, gli Inci¬ 
denti di percorso, dallebombesul civili 
a quello suH'ambasdata cinese, errori 
che hanno messo a rischio l'Intera ope¬ 
razione, la necessità di una riforma del 


sistema di difesa che preveda un ruolo 
diverso per l'Onu e che tenga conto 
dell'Unione Europea come soggetto 
unico. 

Quelli trascorsi sono stati mesi 
straordinari. Difficili. Un Imprevedibile 
banco di prova per l'ex comunista che 
da poco aveva varcato II portone del 
Palazzo e certo non si aspettava che le 
prove più complesse sarebbero state sul 
terreno della politica estera, per dlmo- 
strareln casaefuori di essere affidabile. 
Sulla vicenda Kosovo, Innanzitutto. 
Ma c'è stato anche Qcalan, Il Cermis. 
Con Interlocutore principale!! governo 
americano e, quindi, Clinton. La visita 
alla Casa Bianca, proprio In concomi¬ 
tanza con la sentenza del Cermis, servì 
subito a chiarire al presidente Usa che 
Il governo Italiano non si presentava 
più con II cappello In mano. Ma forte 
da rivendicare II rispetto del diritti del 
propri cittadini. E di discutere alla pari 
degli Impegni futuri. A cominciare dal 
Kosovo. Riportando l'Impressione che 
«mentre stavamo per varare l'operazio¬ 
ne militare più Importante dell'Intera 
storia della Nato, non ne venivano 
considerate a fondo tutte Ie possi bl 11 rl- 
percusslonl sul terreno e cioè l'emer¬ 
genza umanitaria derivante dalla pull- 
zlaetnlcadl Milosevic». Cheèpol stata 


In gran parte gestita dal volontari Ita¬ 
liani Insieme al militari e al governo 
che ha lanciato una sottoscrizione sen¬ 
za precedenti. E che già ha consentito 
Il ritorno a casa di molti kosovarl e di 
far Intravedere una possibile normali¬ 
tà. CI sono stati degli Incidenti, èyero. 
Sono stati colpiti obbiettivi civili. È sta¬ 
ta bombardata l'ambasciata cinese. Un 
caso? «lo non ho alcun elemento per 
contestare la spiegazione ufficiale -un 
errore- che ne è stata data. Certo si è 
trattato di un errore Inammissibile. 
Uno sbaglio quanto meno singolare e 
non chiaro nellasuagenesi, echepote- 
va avere effetti devastanti» tenuto pre¬ 
sente che una soluzione politica dove¬ 
va passare necessariamente dal Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Qnu, di cui la Ci¬ 
na è membro permanente. CI sono sta¬ 
ti gli scontri sul mandare o meno le 
truppe di terra. DI Intensificare I bom¬ 
bardamenti. «3, lo e II ministro DInl 
abbiamo Insistito a Washington per 
mantenere sotto controllo l'azione mi¬ 
litare, nell'angoscia di colpire vittime 
civili». Al generale Clark questa strada 
non piaceva. Lo ha rivelato lui stesso. E 
Invece l'Impuntatura Italiana servì an¬ 
che a rimettere In moto l'azione diplo¬ 
matica. 

I riflessi sulla politica Interna non so¬ 


no mancati anche se «l'azione del go¬ 
verno è stata consentita da un compor¬ 
tamento responsabile della maggioran¬ 
za e deil'opposlzlone. È ovvio che la 
maggioranza di centro-sinistra per la 
sua storia ha avuto più sofferenze. Per 
la destra è naturale sostenere la Nato» 
ma è anche vero «che se noi avessimo 
deciso di non partecipare al l'Intervento 
della Nato, avremmo fatto un gesto da 
anime belle, senza nessuna Influenza 
pratica sul conflitto, se non quella di 
danneggiarci». Per quanto riguarda l'e¬ 
secutivo «parlerei di una articolazione 
di posizioni all'Interno del governo, 
che non ha Impedito la sua coesione 
per tutto lo svolgimento del conflitto». 
Le prospettive a guerra finita? L'Inte¬ 
grazione del Balcani nell'Unione Euro¬ 
pea perché, data la collocazione geo¬ 
grafica, è Impensabile «saltare» quel 
pezzo di continente ma è necessario 
provvedere ad una rapida ricostruzione 
In cui l'Italia potrà avere un ruolo fon¬ 
damentale, «l'attribuzione» di compiti 
particolari nel campo della difesa al 
presidente della Repubblica eletto dal 
cittadini». Il rlequilibrio di forze e luo¬ 
ghi decisionali tra I vari soggetti Inter¬ 
nazionali, dalla Nato all'Qnu. Per arri¬ 
vare «a vi ncere la pace, dopo aver vi nto 
la guerra». 


Etiopia e Bitrea, si riaccende il conflitto? 


A(j(jis Abeba atxusa i vicini (Ji aggressione L'Asmara smentisce cercano io scontro 


INDIA 

Vigilia elettorale^ estremisti indù 
uccidono un prete cattolico 

■ Estremlstllndùhannoucclsounpretecattollconellatormentataclnturatrl- 
baledeirOrlssa (India orientale), riaffacciandosi sullascena alla viglila delle 
elezioni politiche, che Inizianocon II primoturnodomenica prossima. Torna 
così In India, a due mesi dalla visita del Papa prevista peri primi di novembre, 
la violenza control cristiani dopo la tragica ondata del Natalescorso. Padre 
Aruidossèstatoaggredltoail'albadl lerlnelvlllagglodljamudhldaungrup- 
podluomlnlarmatldlarchlefrecce.SlsospettacheglI assassini di padre 
Aridosssiano gli stessi chenel gennaio scorso hanno ucciso II missionario 
australlanoGrahamStalneselsuolduefIglldIdleclesel anni, bruciati vivi 
nel loro furgoncino, edelcommerclantemusulmanoShelkRehman, anche 
lui bruciato vi vola settimana scorsa. Tutti etregll omicidi sono avvenuti nel 
distrettodi Mayurbhanj.il primo ministro AtalBIharIVajpayeeha condanna¬ 
to «con forza II vllecrimine» ed ha Invitato tutti I partiti a non cercaredi trar¬ 
ne «vantaggi politici». Vajpayeegulda l'ala moderata del Partitodel popolo 
Indlano(Bjp), cheha al suo Interno una forte componente Integralista. Gra¬ 
zie alla vittoria nella guerra di frontiera col Pakistan lasua popolarità ècre- 
sclutalnquestlmesl,etuttllsondaggllolndlcanocomellfavorltonelleele- 
zlonl.VajpayeenehaapproflttatoperneutrallzzareglI estremisti. 


NAIROBI Per il secondo anno 
consecutivo, con lastagionedel- 
le piogge ormai agli sgoccioli, la 
guerradimenticatatraEtiopiaed 
Eritrea minaccia di riaccendersi. 
AddisAbebaeAsmarasi sono ac¬ 
cusate reciprocamente ieri di 
aver ripreso i combattimenti, 
mentre il piano di pacedell'Or- 
gan i zzazi on eper I ' un i tà afri cana 
(Qua) rimane lettera morta. «Il 
primo battaglione dei reparti 
scelti «2001» della terza divisio¬ 
ne dell'esercito eritreo - ha de 
nunciato la portavocedel gover¬ 
no di AddisAbeba SelomèTades- 
sè - h a attaccato I e posi zi o n i eti o- 
picheaChin Keren, lungo il fron- 
tecentraledi Zaiambesà. I niziata 
mercoledì sera e proseguita fino 
all'alba, l'offensiva eritreaèstata 
però respinta». «Non c'è stato al¬ 
cun attacco eri treo, ma sol 0 q ual - 
che bombardamento di artiglie 
riaetiopico. Laveritàèchel'Etio- 
pi a sta crean do pretesti per scate 


naredi nuovo la guerra, perché 
non accetta il piano di pacedel- 
l'Oua», ha ribattuto Yamane 
Ghebremeskel, capo di gabinet¬ 
to del presidente eritreo Isaias 
Afeworki. «Ma tutto indica - ha 
proseguito Yamane - che l'Etio¬ 
pia si sta preparando alla guerra 
poiché, a differenza dell'Eritrea, 
non accetta la cessazione delle 
ostilità e il dispiegamento di os¬ 
servatori lungo il confinecontfr 
so, chesono l'unica maniera per 
evitare una nuova ondata di 
combattimenti». 

A dispetto dell'ottimismo dif¬ 
fusosi in luglio, quando Eritrea 
ed Etiopia avevano entrambe ac¬ 
cettato le modalità d'attuazione 
del piano di pace dell'Oua (ap¬ 
provate ad Algeri nell'annuale 
venti cedei capi di stato edi gover¬ 
no afri cani), lasoluzionedd con¬ 
flitto esploso nel maggio 1998 
per la zona di confinecontesadi 
Bademmè appare dunque anco¬ 


ralontana. Eanullasembra esse¬ 
revai so neppurel'ultimotentati- 
vodi mediazioneUsa, affidato al 
sottosegretario di stato Susan Ri¬ 
ce e al l'ex consi gl i ere per I a sicu¬ 
rezza nazionaleAnthony Lake. I 
due sono ripartiti mercoledì 
scorso da AddisAbeba dopo aver 
cercato di convincerei! premier 
etiopico M ellesZenawi ariesami- 
narelesueriservesui «dispositivi 
tecnici» per l'attuazione del pia- 
nodi pacedell'Oua(accolti inve 
cesenzariservedall'Eritrea). Pre 
ceduta dall'ultima ondata di 
combattimenti di maggio- giu¬ 
gno sul fronteoccidentaledi Ba¬ 
demmè, lastagionedellepiogge 
minacciadi essereseguitadauna 
n uova fi ammata n e! I a guerra tra 
Etiopia ed Eritrea, chedopo otto 
mesi di tregua precaria era rie 
spi osa i n febbrai 0 an eh esul fron- 
tedi Zalambesàesuquelloorien- 
taledi Buriè, con un bilancio di 
decinedi migliaiadi morti. 


Alberto e Massimiliana Aleotti con i figli Lu¬ 
cia, Alberto Giovanni e Benedetta partecipa¬ 
no al grave lutto dei familiari per la scompar¬ 
sa del cugino 

CORNELIO (ELIO) ALEOTTI 

Firenze, 3 settembre 1999 


La Fillea-Cgil Nazionale è vicina al compa¬ 
gno e amico Mario Santini per la dolorosa 
perdita del 

PADRE 

Roma,Ssettembre 1999 


Augusto Battaglia ed Enrico Trombetti parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la scompar¬ 
sa di 

FRANCO IPPOLITI 

compagno di cui ricordano l’appassionato 
impegno nelle istituzioni e nella periferia ro¬ 
mana. 


2 settembre 1999 2 settembre 1999 

DONATELLA TORTURA 

Ti ricordiamo sempre. Paola, Ernestina e 
Graziella. 

Roma, 3 settembre 1999 


Nell'ottavo anniversario della morte di 

SALVATORE PEPE 

la moglie, il figlio, la figlia, il genero lo ricor- 
danocon affetto. 

Genova,3settembre 1999 


A14 annidallascomparsadi 

ENORE FRANZONI 
«Dado» 

Ave, Claudio, Loretta e Simone lo ricordano 
con tanto amore. 

Correggio (Re), 3 settembre 1999 


Nel decimo anniversario della tragedia ae¬ 
rea di Cuba i familiari ricordano con infinito 
amore e rimpianto 

GIACOMO GALANTE 

giornalisfa 

GIGLIOLA LO CASCIO 

docente universitaria 
deputato del Pei 
e i loro figlioletti 

GIULIANO e LAVINIA 

Una messa sarà celebrata oggi alle ore 18.30 
nella chiesa di S. Teresa a Trapani. 

Trapani,3settembre 1999 


20“ ANNIVERSARIO 

ARMANDO BONDAVALLI 

La moglie, la figlia, il genero e 1 nipoti lo ricor¬ 
dano con rinnovato affetto. 

Reggio Emilia, 3 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore9 alle 17 

THflONANDO AL NUMffO VffOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fiAXALNUMffO 

06/69922588 
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Venerdì 3 settembre 1999 


♦ Un bra/ecomunicato di Palazzo Chig: 
/'ordinanza-sentenza del gudice 
èconsiderata con «attenzioneesenetà» 


^Intanto la copia integrale del l'atto 
verrà trasmessa alla Commissionestrag 
eal Comitato peri servizi segreti 


♦ Da Bruxelles il segretano de Ds 
Walter Veltroni ribadisce la richiesta 
di sostegno ai magstrati italiani 


Il go\AeiTX) si muove per la verità su 

D'Alema Sa valutando «le vieda seguire, anche in rapporto con gli alleati» 



LE REAZIONI 


La Randa nega ogni coinvolgimento 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Su Ustica, bisogna andare fi¬ 
no in fondo. E chiedere conto ai no¬ 
stri alleati - proprio perché sono al¬ 
leati - di quello che accadde la sera 
del 27 giugno del 1980. Qualsiasi co¬ 
sa sia accaduta diciannove anni fa, 
occorreche venga alla luce. Il giorno 
dopo il deposito degli atti da parte 
del giudice Rosario Priore, palazzo 
Chigi ha preso una posizione ufficia¬ 
le. Una posizione che, di fatto, coin¬ 
cide con la forte richiesta che era sta¬ 
ta formulata da Botteghe Oscure: 
chiedere a Stati Uniti, Francia e In¬ 
ghilterra di raccontare ciò chesanno. 

La «svolta» - se eoa si può chiama¬ 
re - è stata affidata ad un breve co¬ 
municato, là dove si sosteneva che 
«Il presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema - afferma una nota della 
presidenza del Consiglio - sta valu¬ 
tando le vie da seguire per continua¬ 
re a contribuire, anche in rapporto 
con gli alleati della Nato, al definiti¬ 
vo accertamento della verità». Poche 
parole. Misurate. Ma_ chiarissime. 
Adesso cosa accadrà? È chiaro che, 
comesi leggetralerighedel comuni¬ 
cato, palazzo Chigi dovrà valutare 
ancora quale sia la via migliore da 
percorrere. Probabilmente c'è già in 


atto un fitto lavorio diplomatico. In 
modo che entro tre-quattro giorni 
potrà essere definito il percorso uffi¬ 
ciale. Prima di questo risultato, ov¬ 
viamente, c'è la massima riservatez¬ 
za. Il perché si comprende: già ieri, 
ad esempio, dalla Francia è arrivato 
uno comunicato di «chiusura», nel 
quale si ribadiva che Parigi nulla ave¬ 
va visto: nulla aveva saputo. 

Più «morbide», se cosi si può dire, 
sembrano le posizioni di Stati Uniti e 
Gran Bretagna. Ma tutto è prematu¬ 
ro. Da Bruxelles, il spretarlo dei Ds 
WalterVeltroni ribadisce: «Spero che 
dagli alleati ci sia un contributo nella 
ricerca della verità. Non entro del 
merito di chi possa essere coinvolto: 
tutti i chiarimenti possono essere uti¬ 
li. Non devo certo spiegare cosa si¬ 
gnifichi, per il nostro paese, avere 
ancora un mistero irrisolto su un 
evento in cui hanno trovato la morte 
81 persone innocenti. Certo gli allea¬ 
ti possono capire il perché chiedia¬ 
mo con serenità e fermezza ogni aiu¬ 
to n el I a ri cerca del I a veri tà». 

Ed è certo che palazzo Chigi è deci¬ 
so ad esplorare ogni possibilità per¬ 
ché dagli archivi segreti di quegli sta¬ 
ti arrivi qualche risposta ulteriore, in 
grado di fare chiarezza sulla strage 
del Dc9 dell'ltavia. Un risultato perii 
quale-è una speranza non nascosta¬ 


si fa molto affidamento sul fatto che 
Blair, D'Alema ejospin, oltreaguida¬ 
re i governi dei rispettivi paesi, sono 
autorevoli esponenti dell'Internazio¬ 
nale soci ali sta. 

Ieri, intanto, il giudice istruttore 
Priore ha deciso di inviare alla Com¬ 
missione stragi e al Comitato per i 
servizi segreti la copia integrale della 
ordinanza-sentenza con la quale ha 
disposto il rinvio a giudizio degli uf¬ 
ficiali. Questo perché, a livello politi¬ 
co, sia ulteriormente esplorato il no¬ 
do del «doppio Stato e della doppia 


lealtà», il cosiddetto «livello superio¬ 
re», che nelle indagini sulla strage 
era emerso con grande chiarezza fin 
dal 1992, quando arrivarono le pri¬ 
me incriminazioni per attentato agli 
organi costituzionali agli ufficiali 
dell'aeronautica coinvolti. Già allora 
si era sostenuto che gli ufficiali ave¬ 
vano obbedito ad una catena di co¬ 
mando anomala. In sostanza: prima 
all'Alleanza atlantica (o a settori di 
essa) e poi al governo nazionale. Fe¬ 
nomeno tipico degli anni della «so¬ 
vranitàlimitata». 


La Francia ha ribaditoche nes¬ 
suna unità francesesi trovava il 
27 giugno 1980 nei luoghi della 
catastrofedi Ustica echeParigi 
«hadatolasuapienacollabora- 
zioneal giudice Priore nell'in¬ 
chiesta». La Francia, ha detto il 
viceporta vocedel ministerodel- 
la difesa, il colonnello Michel 
Berlaud,« ha rispostoa tutti gli 
interrogativi e ha fornito tutti gli 
elementi richiesti nell'ambitodi 
dieci commissioni rogatorie, e 
stacollaborandoall'undicesi- 
maancora incorso». Una di¬ 
chiarazioneanaloga è venuta 
dal ministerodegli esteri, il cui 
portavoce ha precisato che« la 
collaborazionecontinuerà». Il 
colonnello Berlaud ha ricordato 
lediverseoccasioni, dal 1986, 
incuileautoritàhannodatori- 
spostaufficialeairitalia,affer- 
mandotra l'altroche la portae¬ 
rei Clemenceau era tornata in 
radaaToloneil27 giugnoalle 
06,00 mentre l'altra portaerei, 
la Foch, in quel periodo portava 


veivoli non armati. Inoltre la Francia 
dichiarava che l'esplosivoTA trova¬ 
to sui corpi dellevittime non èmai 
stato utilizzato nei missili terra-aria 
francesi. 

Comunquealla notizia della con¬ 
clusione dell'inchiesta sulla strage 
di Ustica, la stampa internazionale 
nonhadatoungranderilievo. Etra 
gli altri paesi il governo americano 
preferisce non prendere posizione. 
Lohadettounportavocedel Penta¬ 
gono. «È meglio-ha detto-cheque¬ 
sto problema sia affrontato dal go¬ 
verno italiano». ll«Washington 
Post» hadedicatounarticolodipu- 
ra cronaca alla notizia. «Funzionari 
francesi, americani edella Nato 
hannoda lungo tempo smentito 
qualsiasi attività militare nei cieli 
quella notte-èl'unicocommento 
chesi concede l'autorevole giorna¬ 
leamericano-. Mentreilleaderlibi- 
co M ohammar Gheddafi ha sempre 
accusato gli Stati Uniti per il disa¬ 
stroaereo, senza peròfornirealcu- 
na prova». 

In Francia gli unici giornali che 


hanno affrontato la vicenda sono 
«LeFigaro»e«LeM onde», che ieri 
hanno riferito della decisionedel 
giudice Prioredi rinviare davanti al¬ 
la corted'assisei quattro generali 
italiani per«alto tradimento». E 
dall'Inghilterra arriva un'altra car¬ 
rellata di scetticismo sulle conclu¬ 
sioni dell'inchiesta. Paul Bea ver, 
uno dei massimi esperti militari del 
Regno Unito, non credeche la tra¬ 
gedia di Ustica sia stata provocata 
da una battaglia aerea: èconvinto 
cheseil Dc-9 dell'ltaviafossestato 
davvero abbattuto duranteuno 
scontrotra caccia della Nato eM ig 
libici lacosasarebbegiàvenuta 
chiaramenteagalla. «Nonèunse- 
gretoche resisterebbe per dician- 
noveanni», sottolinea. L'esperto 
inglese pensa poi cheilgovernodi 
Tripolinonavrebbedi certo taciuto 
sesuoi aerei fossero stati coinvolti 
nella presunta battaglia sopra il eie- 
lodi Ustica: eraunagrandeocca- 
sioneperdenunciarelaNatoper 
l'abbattimento di un inermeaereo 
civile. 


IL DOCUMENTO 


Il <^ivellosuperìor&>nellecondii9oni di Priore 



ROMA Le «decisioni presedai mili¬ 
tari sono state di una tale rilevanza 
egravità cheappareimpossibileche 
lo siano state senza l'avallo di un li¬ 
vello superiore. Celare i rapporti 
con gli americani, le ricerche sulle 
ipotesi, le evidenze radaristiche (co¬ 
noscibili e di certo conosciute sin 
dalle prime ore successive al disa¬ 
stro), le evidenze sull'esplosivo, le 
indagini su ogni relitto recuperato 
in mare, la data di caduta del M ig, la 
messa in scena del conseguente 18 
luglio, non appare credibile». Per 
Priore, quindi, «il livello militarede- 
ve averne discusso con un livello su¬ 
periorenazionale, straniero, o inter¬ 
nazionale e deve averne ricevuto il 
consenso. Anche il prendere tempo 
con i libici e cosi favorire gli ameri¬ 
cani per lo studio della macchina di 
produzione sovietica, come ammes¬ 
so dal generale Arpino in Commis¬ 
sione Stragi, la restituzione del Mig 
e della salma del pilota alla Libia e 
l'accettazione del la tesi dei nordafri¬ 
cani, come ammesso dal ministro 
Lagorio (all'epoca responsabile del la 
Difesa, ndr), anche se negato ma 
senza prove dal suo collega Colom¬ 
bo, non possono assolutamente sti¬ 
marsi decisioni esclusivamentemili- 
tari. Così come il progetto Notarni- 
cola-Tascio (responsabili Sismi e 
Sos, ndr) e la chiusura totale sulla 
scienza radaristica: così come la 
chiusura sui dati di maggior rilievo 
di altri Stati e la scelta dei Paesi - sì 
agli Stati Uniti, a Israele, a Germa¬ 
nia e a Gran Bretagna, no alla Fran¬ 
cia - per l'esame dei reperti del M ig, 
appaiono scelte di carattere decisa¬ 
mente politico». 

IL MIG LIBICO E GLI ALTRI 
AEREI MILITARI 

«L'Aeronautica militare fu costretta 
ad affrontare e gestire, 
a tutti i livelli, una si¬ 
tuazione di estrema 
concitazione dovuta 
alla sequela di notizie 
che di momento in 
momento manteneva 
l'aggiornamento sulla 
scomparsa del Dc9». Il 
magistrato cita soprat¬ 
tutto i colloqui inter¬ 
corsi dalla sala operati¬ 
va di Ciampino tra al¬ 
cuni ufficiali con i col¬ 
leghi del Centro soc¬ 
corso di Martina Fran¬ 
ca, dialoghi riguardanti «l'intenso 
traffico americano nella zona del¬ 
l'incidente edeH'eventuale presenza 
di una portaerei». A partire dalla se¬ 
ra del disastro «anche il Sios si atti¬ 
vò, sia per i contatti con l'ambascia¬ 
ta d^li Usa sia nei rapporti con il 
Sismi gestiti direttamente dal suo 
caporeparto, generale lascio, che 
invece ha sempre negato il rapporto 
con l'ambasciata americana. Un in¬ 
teresse tan to i n q u i etan te e n ascosto 
per anni ad ogni richiesta, da im¬ 
porre sulla base di molteplici evi¬ 


denze emerse nel corso dell'Istrutto¬ 
ria, nuovi e più incisivi accertamen¬ 
ti anchesulla vicenda del Miglibico 
la cui caduta, risalente ufficialmente 
al 18 luglio '80, è risultata di certo 
essere avvenuta in periodo antece- 
denteaquel giorno». 

IL RUOLO DEGLI USA 
Non è semplice «trarre del le conclu¬ 
sioni sulle attività statunitensi nel¬ 
l'affare Ustica. Una volta posta una 
matrice della caduta del Dc9 diversa 
dal cedimento strutturale o dall'e¬ 
splosione di un ordigno aH'interno 
del velivolo, come di fatto accadde 
sin dalle prime ore successive all'e¬ 


vento; una volta cioè dimostrato un 
contesto o scenario complesso, 
esterno al velivolo, con presenza di 
altri aerei, non potevano non essere 
chiamati in causa, anche per pura 
presunzione, forze armate statuni¬ 
tensi. Questo Paese non ha solo una 
faccia militare: è pur sempre una so¬ 
cietà di forte pluralismo». Quindi il 
giudice Priore ricorda come «i fatti 
sono successi sotto una presidenza 
democratica, come l'attuale, e il 
massimo delle rogatorie s'è verifica¬ 
to tra Bush (repubblicano) eClinton 


(democratico)». Quest'ultimo «ha 
profuso energia per dare risposte al¬ 
le più disparate richieste, organiz¬ 
zando interrogatori e ricercando do¬ 
cumenti in ogni parte del Paese e in 
ogni amministrazione». Ma «l'atteg¬ 
giamento del Dipartimento di Dife¬ 
sa èdiverso - si potrebbedireovvia¬ 
mente- eben si cogliesia negli esa¬ 
mi dei testi che nella individuazio- 
nedegli atti, anchedietro lerisposte 
monche della giustizia. Qui c'èlafi- 
siologica tendenza a conservare i se¬ 
greti militari, dall'altro c'è la chiara 
percezione che l'inquirente si muo¬ 
ve sulla base di sospetti o indizi a 
carico». 

Al di la «della pre¬ 
sunzione di ordine ge¬ 
nerale della onnipre¬ 
senza e potenza milita¬ 
re - che a rigore non 
avrebbe alcun valore 
sul piano giuridico - vi 
è una molteplicità di 
fatti, da cui potrebbe 
con alto grado di pro¬ 
babilità feumersi il 
coinvolgimento di en¬ 
tità statunitensi: la 
portaerei, i velivoli, i 
salvagenti, il droppa- 
ble tank (serbatoio di benzina di 
caccia militare Usa, ndr), leboe acu¬ 
stiche, i flares (razzi segnaletici recu¬ 
perati in maree nella zona del disa¬ 
stro, ndr), questi oggetti dimostrano 
le presenze Usa. È incontestabile. La 
portaerei Saratoga, gli aerei «che 
proprio quel giorno, quella sera e 
quella notte si sono mossi e con 
operazioni significative»; i salvagen¬ 
ti recuperati «che provano che su 
quelle coordinate sono state esegui¬ 
te operazioni di soccorso» (furono 
ripescati il 29 giugno del 1980, ndr); 


i caschi, uno da pilota (John Drake 
«che appare e scompare»), l'altro da 
equipaggio di ponte di portaerei; il 
«fiaers» (razzi segnaletici) sparati 
proprio quella notte «nelle aree di 
ricerca»; leboe sonore, il cui nume¬ 
ro è elevatissimo «e stanno a far da 
segnale di un qualche evento o ri¬ 
cerca nella zona del disastro», pos¬ 
sono essere considerate «tutte coin¬ 
cidenze? - come ebbe a dire l'ammi¬ 
raglio Flatley. È vero che le coinci¬ 
denze non fanno prova diretta, ma 
indizi si. Q m^lio si ha prova certa 
di presenze e indizi di correlazione 
con fatti di quella sera. Indizi molte¬ 
plici, concordanti, univoci. Questi 
fatti restano e dimostrano attività 
americane quel giorno, non solo in 
quel l'area e in tempi diversi, ma 
proprio in prossimità spaziale e 
temporaleal disastro». 

I DATI RADAR 

La lettura dei dati radar e le altre at¬ 
tività istruttorie portano a restringe¬ 
re «la rosa di coloro» che nella vi¬ 
cenda hanno avuto un ruolo attivo. 
«I petali si contano sulle dita di 
mezza mano. Al di là di discorsi me¬ 
taforici, tra i primi gli Stati Uniti eia 
Francia, che ne avevano tutti i mez¬ 
zi e in area (...) In verità gli scenari 
che si possono supporre sul piano 
della possibilità e della fantasia so¬ 
no innumerevoli, ma è necessario 
stare con i piedi per terra. Elencare 
le possibilità, le probabilità, gli indi¬ 
zi e le prove. Nessun altro metodo 
in questa sede può essere accettato». 
Anche se appare incomprensibile, 
come sottolinea pure il Pubblico 
Ministero, che una Potenza (l'Ame¬ 
rica, ndr) di tal fatta ed un alleato di 
tanti decenni potesse concepire 
azioni di talegravitàai nostri danni. 
Ma questo non vuol direchenon si 


potesse concepire ai danni di avver¬ 
sari che ne davano causa». 

IL RUOLO NEGATIVO 
DEL SISMI 

Il Ssmi «ha di fatto agito come fre¬ 
no od ostacolo all'accertamento del¬ 
la verità. È certo che se anche i rap¬ 
presentanti governativi preposti al 
coordinamento del le attività dei ser¬ 
vizi di informazioni negano una lo¬ 
ro partecipazione alle conoscenze 
informative dell' evento, non può 
presumersi che siano accaduti fatti 
irrilevanti la sera del 27 giugno '80; 
deve anzi iniziarsi a presumere che 
nesiano accaduti di gravi». Il Sismi, 
la cui attività «di con¬ 
certo con quella del 
Sios, appare più fina¬ 
lizzata ad accertare se 
vi fossero elementi per 
indirizzare le indagini 
in determinate dire¬ 
zioni, che avrebbero 
potuto essere in con¬ 
trasto con quelle uffi¬ 
ciali, piuttosto che ad 
accertacela reale causa 
dell'Incidente (...) la 
struttura che si sareb¬ 
be dovuta impegnare 
nella ricerca delle in¬ 
formazioni e poco 0 nulla fece. Ma 
dalle informative emerse uno spac¬ 
cato delle lotte interne del penta¬ 
partito oltrea notizie su Ustica. Vi si 
trova una raccolta di informazioni o 
meglio di insinuazioni di ogni gene¬ 
re su personaggi politici di primo 
piano». 

Su Ustica le informative interes¬ 
santi sono solamente sei: una del 
'90 nella qualesi dà per certa l'inge¬ 
renza libica nell'attentato e che il 
Mig precipitato in Calabria era ca¬ 
duto lo stesso giorno del Dc9: una 


senza data che contiene alcune di¬ 
chiarazioni di Parisi, allora capo del¬ 
la polizia, che allude alla presenza 
di un missile: un'altra del '90 nella 
quale, in relazione al recupero del 
relitto, si parla di un miliardo di 
tangenti suddivise tra non più di tre 
0 quattro personaggi della politica 
italiana. La quarta citata da Priore 
riguarda l'allora presidente del Con¬ 
siglio, Francesco Cossiga: «ebbe i 
rapporti completi della tragedia di 
Ustica e fece in modo che non fos¬ 
sero divulgati», per ragioni di Stato; 
ci sono poi un'informativa che ri¬ 
guarda l'avvocato Paris «amico di 


Gheddafi» e una che fa riferimento 
al senatoreVitalone«indicato come 
fedelissimo di Andreotti, che si af¬ 
fanna presso la magistratura per far 
sì chealmeno sia rinviata il più pos¬ 
sibile, se non sine die, la verità sul 
disastro del Dc9». 

I DEPISTAGGI 

II giudice Priore ha usato paroledu- 
rissime contro i tanti che hanno 
cercato di ostacolare le indagini: 
«Miriade di condotte di ostruzioni¬ 
smo e di sprezzo della giustizia. 
Con dotte tenute da tutti quei singo¬ 


li ed istituzioni, che se fosse emersa 
la realtà, ne avrebbero subito onta 
per omissione di doveri primari - 
ma si trattava di una realtà di fatto, 
perché di fronte a pericoli di offesa 
così gravecomequelli dell'epoca, la 
delega della difesa era forse impren- 
scindibile e necessaria: specie per 
quelle società che non se la sentiva¬ 
no di compiere sacrifici e spese per 
la propria difesa. Ma con dotte tenu¬ 
te anche da altri, in molteplici am¬ 
bienti eaqualsiasi livello, echedal- 
la emersione della realtà si sarebbe¬ 
ro sentiti chiamati in correità, quan¬ 
to meno politicheemorali (...)». 

LA DISTRUZIONE 
DELLE PROVE 

«Di qui perciò la risoluzione di oc¬ 
cultare e distruggere qualsiasi docu¬ 
mentazione che anche da lungi 
avesse potuto provare quella situa¬ 
zionecomplessa. 

Il disegno è apparso con tutta 
chiarezza, dallegrandi linee ai parti¬ 
colari. Per anni s'è sostenuto, nella 
più che probabile previsione, espe- 
ranza, che mai l'inchiesta sarebbe 
addivenuta a cognizioni anche mi¬ 
nime dei meccanismi di funziona¬ 
mento dei sistemi radaristici e al¬ 
l'accertamento delle sparizioni sen¬ 
za numero di documenti - ai primi 
passi e per lungo cammino non s'è 
avuta nemmeno certezza di quanti e 
quali fossero - e che bastasse per la 
ricostruzione dell'evento quanto già 
agli atti. È da questa sufficienza che 
avrebbe mostrato come nell'attimo 
e nel punto del disastro non vi fos¬ 
sero altri velivoli, la prova che il 
Dc9 non era stato abbattuto, e che 
la causa del disastro andasse ricerca¬ 
ta altrove. Non solo: le critiche e gli 
attacchi violenti a quelle ipotesi che 
si proponevano indagini oltre il 
tempo e il luogo, di 
certo più che limitati, 
di caduta del velivolo. 
Chi guidava questi at¬ 
tacchi sicuramente era 
a conoscenza che non 
v'era quasi più possibi¬ 
lità di ricostruire il pri¬ 
ma eil dopo comel'in- 
torno spaziale dell'e¬ 
vento, essenziali per la 
comprensione dei fatti 
perché tutto era stato 
distrutto, 0 era scom¬ 
parso. Distruzioni e 
sparizioni non casuali - 
non è più possibile sostenerlo - ma 
tutte in esecuzione di un preciso 
progetto di impedire ogni fondata e 
ragionevole ricostruzione dell'even¬ 
to, dei fatti chele avevano determi¬ 
nato e di quelli che ne erano conse¬ 
guiti. (...) Ma non solo devastazioni 
documentali: anche chiusure erme¬ 
tiche in una serie infinita di perso¬ 
naggi di basso e alto, se non altissi¬ 
mo livello e non solo neH'Am - per 
cui si sono generate le imputazioni 
di questo procedimento - ma pure 
in altre sedi - di militari enon». 
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LA Politica 


l'Unità 



^Modena, ieri i'inaugurazionecDn ii sindaco 
Barboiini, ii segretario provindaieDsMozzetti, 
Gigiia Tedesco eCario Leoni peria Dir&ione 


^Ledomande i dubbi, iesperanzeeiepaure 
da miiitanti cheiavorano negii stand 
La aiminaiità rimaneii primo probiema 


T^lio del nastro alla Festa 
E i viali si riempiono di gente 


Giovani eanziani al lavoro: al governo diciamo che.. 



DALL'INVIATO 


RAFFAELE CAPITANI 

MODENA Taglio del nastro ieri per la 
Festa dell'Unità. All'inaugurazione c'e¬ 
rano il sindaco di Modena Giuliano 
Barbolini, il segretario dei Ds Massimo 
Mazzetti e Ciglia Tedesco e Carlo Leo¬ 
ni per la Direzione nazionale. L'appun¬ 
tamento di fine estate con la Quercia 
ha spiccato quindi il volo, i viali sono 
pieni di gente e iscritti e non si affac¬ 
cendano come ogni anno intorno ai 
fornelli e ai banconi degli stand. Con 
tanta voglia di darsi da 
fare ma anche di parla¬ 
re. 

«Sa qual è il problema 
più grave che D'Alema 
deve affrontare? Quello 
della delinquenza, della 
sicurezza della gente. Ti 


David 
Riondino 
e in alto 
un allestimento 
di una festa 
dell'Unità 


vengono a rubare in casa. Ti borseggia¬ 
no. Vogliono la firma contro la droga 
poi ti chiedono diecimila lire. Ti vo¬ 
gliono vendere una matita che costa 
mille lire per cinquantamila lire. Qr- 
mai siamo assediati. Albanesi, altri im¬ 
migrati e zingari che rubano, spaccia¬ 
no evia andare. Non ci lasciano più in 
pace. E il nostro partito, i nostri diri¬ 
genti non hanno mai fatto niente. Ab¬ 
biamo perso Bologna per questa ragio¬ 
ne». Parola di Mario Biagioni, 65 anni, 
pensionato, Dsdoc. È uno dei tanti vo¬ 
lontari che lavora nella festa. Anzi, è 



un aficionandos da anni. Lui cuoce i 
prosciutti nel ristorante Vignala. «Al 
mio paese questi problemi sono molto 
sentiti. C'è malcontento. Alcuni alba¬ 
nesi hanno dormito in tenda sul fiume 
per due anni e il sindaco, uno dei no¬ 
stri, non ha avuto il coraggio di man¬ 
darli via». 

Gli umori del compagno Biagioni ri¬ 
flettono uno stato d'animo molto tra¬ 
sversale che va oltre l'appartenza poli¬ 
tica. «So che è una lotta grandissima», 
dice. «No. Non sono per il numero 
chiuso. Però bisogna fare una grande 
revi sione per di vi dere gli 
onesti da quelli che non 
fanno nulla o vanno a 
rubare. Di immigrati ne 
abbiamo bisogno nelle 
nostre industrie, lo sono 
per aiutare quelli chevo- 
giiono lavorare e co¬ 


struirsi una famigiia. Ma gli altri van¬ 
no mandati via». 

E eh e effetto fa trovarsi allafestadie- 
tro i fornelli e il compagno D'Alema a 
palazzo Chigi ? Per Biagioni non cam¬ 
bia gran eh è. «Noi siamo sempre gli 
stessi. D'Alema mi piace però in certe 
cose dovrebbe essere più deciso. Deve 
tagliare, andare giù. Provarci: o tanto 
bene 0 tanto male. Ho fiducia che arri¬ 
vi al traguardo». La signora Ines, 75 
anni, èdi guardia ad una grossa pento¬ 
la di alluminio dalla quale salgono va¬ 
pori dai profumi stuzzicanti. Anche lei 
si dice preoccupata per le questioni 
dell'ordine pubblico. Della sconfitta di 
Bologna si dispiace molto. «Hanno 
questionato troppo». 

Debordine pubblico dà una lettura 
diversa Clotilde, 63 anni, alle prese 
con il coniglio all'aceto balsamico. 
«Sono molto preoccupata perché la 


gente si èchiusa nd proprio guscio. I 
politici hanno le loro pecche, ma in 
noi è subentrato l'egoismo. Abbiamo 
preferito sederci davanti alla Tv e pen¬ 
sare solo al nostro privato. Qrmai è 
uno sport: capita quaicosa e la colpa è 
sem pre del Tal ban ese 0 del l'i m m i grato. 
Nessuno è sfiorato dal dubbio che sia 
colpa di quaicuno dd nostri. C'è la 
tendenza a criminalizzare gii immigra¬ 
ti». 

Patrizia, 46 anni, impiegata statale, 
sta preparando un battuto di basi ii co 
agiio e prezzemolo per le bavette al po¬ 
modoro ed è scalpitante. Con quello 
zibaldone che si ritrova D'Alema fa 
quello che può. Non capisco perché 
noi, Ds, dobbiamo concedere un pezzo 
a qudio e a quell'altro. Siamo sempre 
sotto ricatto dd nostri alleati che se 
non riescono ad avere ciò che chiedo¬ 
no minacciano di lasciare il governo. 


lo qualche volta andrd al braccio di 
ferro: o fuori loro o fuori noi». E sulle 
pensioni manda un consiglio a D'Ale¬ 
ma: «È giusto cheanchenoi stataii an¬ 
diamo in pensione come i lavoratori 
che stanno ndle imprese private. Però 
adesso basta. Già si prende poco... Co¬ 
minci dalle pensioni di Andreotti, dd 
presidente della Repubblica, da qudia 
dd parlamentari». Di quello che è suc¬ 
cesso a Bologna dice di non sapere 
molto. Però di una cosa è sicura:«Noi 
ci crediamo troppo bravi. Diamo per 
scontato tante cose, mentre oggi non 
c'è più nulla di scontato. 

Raffade Esposito, 28 anni, è tutto in¬ 
daffarato per mettere in moto la pizze¬ 
ria «Quattro Ville». Lui naturalmenteè 
pizzaiolo. E trascorre alle festa una par¬ 
te ddle sue ferie. «Siamo in grado di 
sfornare 420 pizze all'ora. Lei vuol sa¬ 
pere cosa penso di D'Alema ? Le cose 


che non vanno sono tante e non basta 
una legislatura per risolverle. I giovani 
non sono molto attratti dalla politica 
perché non amano la melina. Per loro 
ciò che conta sono le conclusioni, i 
fatti. Quindi consiglierei meno mdina 
e più decisioni». Per il lavoro ai giova¬ 
ni suggerisce la sua esperienza di vita. 
«Vede, mio padreèoriginariodi Napo¬ 
li. Siamo venuti a Modena per lavora¬ 
re. Ho cominciato a quindici anni co¬ 
me muratore insieme a lui. Al sabato e 
alla domenica andavo in pizzeria a la¬ 
vorare con personechemi hanno inse¬ 
gnato il mstiere. Qra faccio il pizzaio¬ 
lo. Tanta gente è venuta su eoa. Qggi 
questi passaggi non sono più possibili 
perché i costi sono troppo alti e le nor¬ 
me troppo complicate e rigide». Per le 
risposte non ci sarà da attendere molto 
perché D'Alema sarà alla festa già do¬ 
menica pomeriggio. 


L'IMTERVISTA ■ DAVID RONDINO 


«Una vera dttadella della cultun»> 


Concetti, da De G regoli 
ai Massive Attack 

■ Tutte le sere l'Arena Concerti della festa nazionale 
ospiterà un concerto, mentre sabato 25 Francesco De 
Gregori e Fiorella Mannaia canteranno davanti alla pla¬ 
tea di cittadini venuti ad ascoltare il discorso di chiu¬ 
sura di Veltroni. Quattro gli eventi principali in cartello¬ 
ne: si comincia domani con lo spettacolo di un trio te- 
levisivo-cinematografico, Aldo, Giovanni e Giacomo 
(22mila lire). Mercoledì 8 tocca ai Massive Attack 
(36mila)con la loro unica data italiana. Il gruppo di 
Bristol (Inghilterra) presentrà alla festa "Mezzanine", 
il terzo album per questa band già iscritta nella storia 
del rock tra quelle che hanno inventato un nuovo gene¬ 
re musicale, il trip hop. Per gli amanti del rock italico, 
rii salirà sul palco Vasco Rossi (45mila). Per il con¬ 
certo di Vasco Radio Bruno creerà un filo diretto con 
gli ascoltatori: nel corso della giornata, in attesa dell'i¬ 
nizio dello spettacolo, ci saranno collegamenti con il 
backstage, interviste e curiosità dell'ultimo minuto. In¬ 
fine, il 22 tocca ad uno dei più grandi cantautori del¬ 
l'area partenopea, Pino Daniele (28mila). 

Tutti gli altri concerti, con nomi che vanno dalla graf- 
fiante Gianna Nannini ai Muvrini (gruppo corso che ha 
inciso un brano anche con Sting), dai Negrità alla sin¬ 
golare voce di Carmen Consoli, dai divertenti Ridillo 
agli storici Nomadi, dagli Stadio agli Afterhours, sono 
gratuiti. Infine, stasera, un appuntamento curioso; è 
quello con gli AsiaDubFoundation, guerrieri del ventu¬ 
nesimo secolo il cui sound distintivo è una combinazio¬ 
ne di ritmi raggae e jungle. 


Una rassegna 
di monologhi teatrali 

■ Dopo l'apertura di ieri sera con Lucilla Giagnoni, 
staseraalle21 larassegnadi monologhiteatrali 
curata da David Riondino propone M arco Baliani 
in "Kohihaas", tratto da unoscritto di VonKleist 
che narra di unfatto realmente avvenuto nella 
Germania del 1500. Si tratta della storia di Ko¬ 
hihaas, mercantedi cavalli imbrogliatochesifa 
briganteecheconlasuavicendacicondurràlun- 
gounariflessionesullagiustiziaesulleconse- 
guenze morali che l'ingiustizia può comportare. 
Domani, invece, RobertaBiagiarelli metteinsce- 
na"AcomeSrebrenica", per racconta re una sto¬ 
ria in cui la Ragion di Stato egli Interessi della Poli¬ 
tica hanno giocato a Risiko con la vita di decine di 
migliaia di persone. Gli altri appuntamenti sono: 

I vano M arescotti con "Testamento" (6 settem¬ 
bre), raccolta di brani in cui il dialetto romagnolo e 
l'italiano si mescolano insieme; AntonioCatania, 
già attore in molti film di Salvatores, qui in "Viag¬ 
gio al termine della notte" (8 settembre), lo splen¬ 
dido romanzo di Còline; Andrea Renzi in "Una soli¬ 
tudinetroppo rumorosa" (9 settembre), romanzo 
del sottosuolo, insiemerealisticoesimbolico, di 
Bohumil Hrabal. Perchiudere, Roberto Zibetti con 
" Il giovaneHolden" (lOsettembre), un romanzo 
chealla sua uscita, neglianniCinquanta,sconvol- 
seun intera generazionedi lettori, fornendo una 
visionedella società americana di quegli anni an¬ 
cora oggi molto affascinante. 


DALL'INVIATA _ 

FRANCESCA PARIGINI 

MODENA La storia di una mon¬ 
dina della Bassa novareseequel- 
lad^li stupri e delle esecuzioni 
civili a Srebrenica, Céline e il 
giovane Flolden: c’è un teatro 
dentro la festa chefino al IO set¬ 
tembre propone giovani attori 
impegnati neH'interpretazione 
di brani di testi letterari non 
prettamente festivalieri e a volte 
nemmeno «di sinistra». 

A curare questa originale ras¬ 
segna è David Riondino. «Lefe¬ 
ste deirUnità rappresentano 
una ricchezza unica nella Sini¬ 
stra europea, a cominciare dalla 
quantità di giovani che le fre¬ 
quentano. Detto questo, mi so¬ 
no sempre chiesto perché non si 
è mai pensato al festival come 
ad una cittadella della cultura in 
cui gli artisti, per tutta la durata 
della manifestazione, si incon¬ 
trano e producono spettacoli. 
Ecco la genesi di questo proget¬ 
to». 

Inscenaci sarannomolti giovani 
e - forse è questa la novità - una 
volta tanto non sono giovani co¬ 
mici. È l'iniziodi una nuova epo¬ 
ca? 

«Forse. D i eci an n i fa emersero i co- 
siddetti "giovani comici", io. Pao¬ 


lo Rossi emolti altri. Oggi, invece, 
si fa avanti unalevadi giovani trai 
25ed i 30 anni cheiavorano nelle 
compagni e teatrali, non pensano 
al I a tei evi si 0 n e e fan n 0 ri cerca su I- 
la drammaturgia, man^giando 
appunto testi comequelli di Salin- 
gero di Céine. Sono sensori inte¬ 
ressanti della società, personeche 
hanno voglia di discutere e visto 
che i Ds si pongono 
comeluogodi discus¬ 
sione, mi parevano 
soggetti adatti». 

Mail festival diven- 
teràancheunset... 

«S, un’altra partedel- 
la rassegna prevede 
un corso di cinema. 

Da un paio di mesi 
stiamo raccogliendo 
dei soggetti,traquesti 
ne verranno selezio¬ 
nati alcuni chediven- 
teranno sceneggiatu¬ 
re. Qui alla festa ver- 
rannoallestiteduecabinedi mon¬ 
taggio, ci sarà un a segretari a di edi- 
zi on ee I a possi bi I i tà per al cu n i gi 0 - 
vani di girareun videodaunadeci- 
nadiminuti.il festi vai m i pareu n a 
occasione straordinaria per rac- 
con taresto ri ed i versedel I a S n i stra 
negli ultimicentoanni». 
Torniamoate;direttoreartistico 
qui alla festa nazionaledell'Uni- 


tà, a Cesenatico per il cartellone 
estivo. Checosa ti piacedi questo 
aspettodel tuo I avoro? 

«Mi muove la curiosità di capire 
dovesonogli altri.dovesonoquel- 
le forze vive e intelligenti che un 
tempo erano un gruppo di lavoro, 
un riferimento, delle conoscenze 
intelligenti.Secondomevaun po’ 
ridefi n ito questo ambiente». 

Recentemente hai 
presolatesseradella 
Quercia; ora sei qui, 
adirigereuna rasse¬ 
gna per la festa del 
maggior partito di 
governo ma non era 
più divertente fare 
satira dall'opposi¬ 
zione? 

«Innanzitutto, non 
mi sento particolar¬ 
mente al governo. 
Quanto allamiatesse- 
ra, dovrebbe scadere 
proprio di questi tem¬ 
pi, dopo questo festival vedremo. 
Comunquesarei più checontento 
di rimanere dentro un’organizza- 
zionedoveci sonosimili opportu¬ 
nità. I noltre, non credo chegl i arti¬ 
sti debbano starenecessari amente 
fuori; credo che debbano contri¬ 
bui re a costruire il mondo intorno 
echei n questo momento qui ci sia 
un’occasione» 


Ma per dirla alla Nanni Moretti, 
qu^o governo ti parechefaccia 
cosedi destraodi sinistra? 

«Tanto per comi nei are, dubito che 
Nanni Moretti faccia cosedi sini¬ 
stra. Per cui lesueosservazioni sul¬ 
la destra esulla sinistra sono inte¬ 
ressanti come battute di una sce¬ 
neggi atu ra. M eretti a parte, i o pen - 
so chesia molto diffidi e governa¬ 
re. Epoi, non mi sembra eh osiamo 
al centro del mondo, piuttosto mi 
sembra eh esi amo al I a peri feri a. I n 
Europa si viveunasituazionemol- 
to contraddittoria, tuttavia non è 
qui che si muovono le grandi te¬ 
mati chedeH’umanità. Paradossal- 
mentesuccededi più in paesi labo¬ 
ratorio comeCuba,doveil proble- 
maquotidianodd giovani èdi sce¬ 
glierei propri comportamenti sul¬ 
la base di input e contesti molto 
complessi da decifrare. Lì bisogna 
costantemen tescegl i ere; da n oi c’è 
latendenzaadareperscontato co¬ 
me ci si devecomportare. Ecco, io 
credo cheunagenerazionecubana 
in questo momento si stiaforman- 
do al centro del mondo tra papi 
che passano, cattolicesimi che ar¬ 
rivano, fi losofiedel denaro chein- 
combono, antichi ricordi sociali¬ 
sti, reminiscenze africane. Nella 
peri feri a dd I ’Europa, i n vece, I eco- 
sechefacciamosonodecisesd me¬ 
si primadaqualcun altro». 


// 

Il mio progetto? 

Far incontrare 
gli artisti 
presenti 
e produrre 
spettacoli 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2 


ore 17.45 

Le Fornaci 

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

«M illenovecento-novanta- 
nove: frammenti di un se¬ 
colo breve» 
con Piero Fassino, 
Giovanna Meiandri, 
Massimo Mezzetti 
ore 18.00 
PalaConad 

Sport e Doping: campioni 
si nasce? 

con: Giovanna Meiandri, 
Sandro Donati, Giancario 
Cerruti, Gianni Petrucci, 
conduce Marino Bartoietti 


ore 19.00 

PIAZZA VOLONTARIATO 

Trofeo internazionale ca¬ 
tegoria juniores di Lotta 
Libera e Greco Romana 
ore20.00 

SPAZIO bimbi/ nursery 

GIROGIROMONDO 
ore 21.00 
PalaConad 

La moda italiana nel mondo 
con: Santo Versace, Piero 
Fassino, conduce Gianiu- 
ca Lovetro 


27 settembre 99 


ore 21.00 

PIAZZETTA DELLE FORNACI 

Rassegna di monologhi 

teatrali 

KOHLAAS 

di Marco Baiiani 

ore 21.00 

BALERA 

Junior Magni e Rossana 

ore 21.30 

Arci e CTM 

CUBA: IMMAGINI E 

MUSICA DAL VIVO 

ore 21.30 

El Baile 

Corso di ballo 

a seguire d.j. Ei Indio 



ore 21.30 

ARENA SX 


Asian Dub 
fondation 

(gratuito) 


WIVIAr«MtO<leitCI*pci%«ÌI’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059«S21924/26 


J 




+ 









03SPE02A0309 ZALLCALL 11 20:57:02 09/02/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 3 settembre 1999 



PETIZIONI 


H a rago- 

Baratta, non g chiuda piu i 

do dice che, a 
differenza dei 
festival di Can- 


il w.c 


a chi deve far pipì 


nes, Locamo o 

Berlino, la Mostra di Venezia si 
svolge sul nulla. Partita bene, an¬ 
zi benissimo, con una serata d'i¬ 
naugurazione finalmente degna di 
una rassegna internazionale (bra¬ 
va Anna Galiena), la 56esima 
edizione rischia infatti di naufra¬ 
gare sul fronte dei servizi minimi. 
Giustamente sen'è accorto il pie¬ 
ghevole «Film TV daily», che ogni 
giorno pubblica - sotto la testati¬ 
na «Lavori in corso» - una pepata 
rubrica firmata Tom & Jerry. 

Benissimo l'idea di spostare ai 
Casinò il cuore pulsante e orga¬ 
nizzativo della Mostra, inclusa la 
sala delle conferenze stampa, ma 
allora bisognava attrezzarsi me- 


4io. Vada per la porta girevole. 
Introdotta quest'anno, che si tra¬ 
sforma in certe ore dei giorno in 
un imbuto mortale per le centi¬ 
naia di festivalieri impegnati a se¬ 
guire gli incontri o a vedere i film 
in Sala Perla, ma il peggio viene 
sul fronte dei servizi igienici: c'è 
un solo bagno al Casinò, e chiude 
pure attorno alle 22, mentre le 
proiezioni continuano fino alle2 e 
passa di notte. Che deve fare un 
povero cristo? Niente A quelTora 
non ti fanno entrare neanche al 
Palazzo del cinema, se tl scappa 
devi arrivare alTExcelsIor 0 al bar 
più vicino, che poi è solo uno. Per 
non dire da telefoni pubblici: pra¬ 


ticamente in¬ 
trovabili, e 
W r quando li trovi 
' fai file di mez¬ 

z'ora. 

C 'è da spera¬ 
re che il molto 
decisionista 

presidente delia Biennale, Barat¬ 
ta, oltre a disquisire sull'autono¬ 
mia del direttore e sul dispiegarsi 
delle varie «sorelle» della Mostra 
(teatro, danza, musica...), voglia 
prendere in considerazione queste 
quisquilie, che poi tali non sono. 
Organizzare un festival di cinema 
non significa solo avere titoli sulle 
prime pagine dei giornali o Romi¬ 
ti, Melandri e Sgarbi in platea la 
sera di «Eyes W ideShut». 

Oltre ai vip e ai giornalisti, c'è 
il pubblico, quello pagante, che si 
sottopone a svariati sacrifici per 
venire fin qui: perché non comin¬ 
ciamo a trattarlo meglio? 

MI. AN. 


EYES WIDESHUT/1 

I gay bocciano il film 
«Unastoriafamilista 
ebanalotta» 

■ Una stroncatura senza appello. I 
gay Italiani bocciano Eyes wide 
shut, l'ultimo film di Stanley 
Kubrick che ha aperto la mo¬ 
stra di Venezia. «Una storia 
banalotta e per certi versi "fa- 
mlllsta"», dice Franco Grilllnl, 
presidente onorarlo dell'Arcl- 
gay, che Ieri ha visto a Venezia 
Il film per la rivista omoses¬ 
suale «Noi». Ma a far Irritare I 
gay, sono soprattutto alcuni ri¬ 
ferimenti contenuti nel film. 

«In particolare - dice Grilllnl - 
Il portiere dell'albergo In cui 
entra Tom Crulse che sembra 
una macchietta di gay che non 
c'entra niente con II film». 


EYES WIDE SHUT/2 

«Mancano i vaiori» 
Radio vaticana 
contro Kubrick 

■ llflImdlKubrlcktentadlanallz- 
zarel problemi di una coppia, ma 
alla fineèsolo «una affannosa ri¬ 
cerca IndIrezIonI non certo esal¬ 
tanti e In un cammino nel qualeè 
mancata, sino alla fine, una se-, 
gnaletica di valori essenziali». È II 
giudizio cheèstato espresso dal¬ 
la Radio vaticana su Eyes Wide 
Shut. Don Ettore Segnerl, 
esperto di cinema presente a 
Venezia, ha rilevato che «nel 
rapporto di coppia prevale nel 
film l'analisi delle dinamiche 
fisiche, vissute o sognate; è In¬ 
vece assente ogni dimensione 
spirituale e affettiva dell'amo¬ 
re». 



Stanley 
Kubrick, 
sotto 
l'attrice 
statunitense 
Cameron 
Diaz 
nella foto 
piccolajohn 
Maikovich 
e In basso 
Asia Argento 


TROFEI 

Le fan a caccia 
del cuscino 
diTomCruise 

■ Èpartltalacacclaalcusclnodl 
TomCrulse. Ieri al Lido lefan del 
divoamerlcano Inseguivano l'ad¬ 
detta stampa della Warner con la 
speranza di agguantare II cuscino 
sul qualeha dormito la nottescor¬ 
sa 11 protagonista di « Eyes Wide 
Shut». Crulse, nonfidandosi del 
guanciali del CIprIanI, si era porta- 
toun cuscino «personale» che, 
prima di partire, aveva regalatoal- 
lasua addetta stampa Francesca 
Ungano. La busta che contenva II 
«prezioso» cuscinononèpassata 
Inosservatascatenando la curi osi¬ 
la e un tentati vo di asta selvaggia, 
subltoscoragglatodallafedelede- 
posltarladellarellqula. 


Cameron Diaz 
«lo tra ClaudeUe 
e Goldie Hawn» 

L'attrice non sono una bella statuina 
E la maschera di Maikovich invadeil Lido 


DALL’INVIATA 


CRISTIANA PATERNO’ 

VENEZIA Niente gel seminale per 
ten ere su I a fran getta bi on da come 
In tutti pazzi per Mary, ma capelli 
castano nature su cui spiccano gli 
occhioni azzurri. Tanto ci pensa 
l’abbigliamento da liceo delle 
suore a smorzare inesorabilmente 
i toni. 

Cameron Diaz, ex compagna di 
scuola più desiderabile del mon¬ 
do, è quasi irriconoscibile di per¬ 
sona. E ancor più in Bang John 
Maikovich dove l’esordiente Spike 
Jonze, regista di videoclip dalla 
battuta pronta e dall’intelligenza 
perversa, l’ha ingoffita oltre ogni 
limite in gonnelloni e maglioni 
da figlia dei fiori. Tanto chejohn 
Cusack, un marito depresso e fric¬ 
chettone, vorrebbe lasciarla per 
una collega appena passabile. Fin¬ 
ché tutti quanti non cominciano 
a frequentare il subconscio di 
John Maikovich come se fosse il 
luna park. 

Film a parte, la notizia è questa. 
Non sono più «tutti pazzi per Ma- 
17 » come quando era la stangona 
irresistibile di The Mask. Ma lei è 
davvero brava e simpatica. Oltre 
che (nella finzione) pazza d’amo¬ 
re per un’altra donna. La meta¬ 
morfosi ce la racconta la diretta 
interessata scherzandoci su ab¬ 
bondantemente: «lo e Catherine 
Keener siamo amiche da tempo: 
ho sempre saputo chele! è più se¬ 
xy di me, ma è stata comunque 
una bellissima idea del regista in¬ 
vertire i ruoli», sghignazza. Tanto 
se lo può permettere, di passare lo 
scettro di reginetta della festa. Poi 
c’è il regista, che riprende mania¬ 
calmente chiunque lo intervisti 
con una minuscola videocamera, 
a spiegare meglio: «Cameron e 
John, nel film, non sono brutti... 
Ma vorrei vedere voi a vivere in 
un seminterrato a Brooklyn con 
uno scimpanzè, un’iguana, un 
pappagallo, quattro gatti e un ca¬ 
ne!». 

Il film ha divertito. Gli incontri 
con regista e attori anche. Came¬ 
ron ha un’anima goliardica e un 
umorismo che l’awidna, secon¬ 
do lei, alla Goldie Hawn prima 
maniera 0 addirittura all’antenata 
Claudette Colbert. Attrici carine, 
sexy e però spiritose. Cioè non 
belle statuine. È una grande con¬ 
quista degli anni '90, teorizza. 
Perché a lungo questa tradizione 
era andata perduta. Lei ha tutte le 
carte in r^ola per rispolverarla: 
bella statuina proprio non è. In 
più pare che nonostante le forme 
da top model abbia un appetito 
da camionista e si dice pure che 
abbia preso a schiaffoni Oliver 
Stone mentre giravano Any given 
Sunday. Pettegolezzo ufficialmen¬ 
te smentito. Ma allora perché ac¬ 
canirsi pubblicamente contro la 
cupezza dell’autore di Natoli 4 lu¬ 


glio? 

Bisogna crederle quando dice 
che sarebbe rimasta volentieri 
nella testa di John Maikovich a 
spassarsela. Mentre John Maiko¬ 
vich non ha voglia di giocareedi- 
ce che entrerebbe solo dentro ai 
suoi figli ma per scopi educativi, 
per sapere cosa pensano di lui. 
Sempre affascinante, chiusissimo, 
fisicamente un po' appesantito, è 
il tipo dall’umorismo freddino, 
amante della famiglia e delle co¬ 
modità (tipo: ciabattine cinesi ai 
piedi). Nel film fa sportivamente 
il bersaglio: gente qualsiasi paga 
duecento dollari per vedere il 
mondo con i suoi occhi un quarto 


tipo snob e solitario, seduttore e 
manipolabile, assediato da ammi¬ 
ratori idioti che lo confondono 
regolarmente con qualcun altro. 
«Succede spesso, non bisogna far¬ 
ci troppo caso», suggerisce. E poi 
quel John Maikovich ha avuto 
un’infanzia tremenda, additato 
dai compagni di classe perché a 
10 anni si fa ancora la pipì addos¬ 
so. E quello vero? «Mi capita an¬ 
cora di farmi la pipì addosso», 
scherza con aria serissima. «I miei 
figli hanno imparato a memoria 
la canzoncina del film, Johnny 
Maiko-piscione, e me la cantano 
tutte le sere al l’ora di cena». 

È intrigante l’idea di stare in un 



d’ora e lui non può farci niente. 
La prospettiva èinquietantecome 
le maschere di cartone chejohn 
Maikovich distribuite qui al Lido 
per fare pubblicità echese tutti le 
indossassero ci sarebbe da scappa¬ 
re. «Quando mi è arrivata la sce¬ 
neggiatura ho pensato che era 
scritta benissimo, ma credevo che 
non sarebbe mai stata realizzata. 
Poi mi ha telefonato l’autore e mi 
ha detto che era un mio grande 
fan e mi voleva per il ruolo. Un 
mio fan? Come facevo a credergli 
dopo aver letto quella descrizione 
di John Maikovich!». Cioè di un 


ANNUNCI 


■ PAROLA 
DI REGISTA 

jonze: «Nel mio 
film Cameron 
ejolin non sono 
brutti, Vorrei 
vedere voi vivere 
In un sottoscala» 


corpo diverso, magari senti re cosa 
si prova a essere dell’altro sesso? 
«Amare una donna può essere na¬ 
turale», ammette Cameron. «In 
epoca vittoriana non si poteva 
neppure immaginare che un au¬ 
stero vescovo sculacciasse i ragaz¬ 
zini e la cosa suscitava un grande 
shock quando si veniva a sapere, 
oggi le persone sono molto più li¬ 
bere sulla sessualità di cent’anni 
fa. Ma non so dire se sia un bene 
0 un male», aggiunge riflessivo 
John Maikovich. E perché non si 
vedemai nudo? «Motivi di ordine 
pubblico». 



LA RECENSIONE 


Asia <4)|x)metlD sesso, droga e violenza> 


«BeingJ. Maikovich» 
eccentrica (delusione 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Strizzatina d’occhio colta, anzi coltissima: il bu¬ 
rattinaio protagonista di Bang John Maikovich, secondo 
film della sezione Sogni & Visioni, si chiama Craig, pro¬ 
prio come il Gordon Craig teorico della «supermarionet- 
ta». Ossiadi una pratica teatraleche voleva l’attore ridot¬ 
to a pura essenza tecnica, svuotato di ogni identificazio¬ 
neemotiva, strumento passivo nelle mani del regista de¬ 
miurgo. Peccato che il film dell’americano Spikejonze (al 
secolo Adam Spiegel), approdato al Lido circonfu» da 
un’aura di capolavoro, non mantenga le promesse. È spi¬ 
ritoso, eccentrico, fantasioso, ma dopo un’ora comincia a 
girare a vuoto, e siccome ne dura quasi due... 

Il John Maikovich del titolo è proprio lui, il Valmontdi 
Lerelazioni pericolose, il killer trasformista di Nel centro del 
mirino, insomma il bravo attore americano di estrazione 
teatrale (viene dal famoso gruppo Steppenwolf) ormai 
trapiantatosi in Europa. Nei panni di secesso, si divertea 
farsi letteralmente «svuotare» da Jonze, quasi fosse, ap¬ 
punto, una sorta di marionetta umana i cui fili sono mos¬ 
si da un abile burattinaio a sua volta manovrato da qual¬ 
cun altro. 

Accade infatti chele squattrinato e geniale marionetti¬ 
sta Craig Schwartz, mal maritato a una ^uinternata ani¬ 
malista che porta lo zoo a casa, si ritrovi a lavorare come 
archivista in un ufficio di matti piazzato al settimo piano 
e mezzo di un grattacielo newyorkese. Quel «mezzo» si¬ 
gnifica chei soffitti sono ribassati, per risparmi are su II'af¬ 
fitto, in modo da costringere chi non è nano a cammina¬ 
re ricurvo. Bizzarro, no? Ma èancora niente, perchéqual- 
che minuto dopo Craig scopre dietro un armadio una 
porticina spazio-temporale aperta su un tunnel che porta 
direttamente nel corpo di John Maikovich: all’inizio solo 
per un quarto d’ora e poi per periodi sempre più lunghi... 

In bilico tra fantascienza e commedia, Beingjohn MaT 
kovich - ovvero «Esserejohn Maikovich» - è uno di quei 
film destinati a fare moda tra i giovani (alla voce produ¬ 
zione c’è Michael Stipe, vocalist dei Rem). Certo lo spun¬ 
to è spumeggiante, specie per i sottotesti applicabili alla 
storiella, che però via via s’arricchisce di dettagli grotte¬ 
schi, virando a sorpresa verso il filone Cocoon (una colo¬ 
nia di anziani si invaila nel corpo dell’attore per ritardare 
l’invecch amento). 

L’idea di entrare nella mente (e nelle carni) di qualcu¬ 
no è un classico del cinema americano, sin dai tempi di 
L'inafferrabile signor Jordan, ein anni più recenti laformu- 
la è stata ripresa sia da Salto nel buio che da A/a panni di 
una bionda. Il ventinovenne Jonze ci mette, di suo, una 
sottolineatura «pazza», dai risvolti satirici e surreali, spe¬ 
cie nella scena in cui lo stesso Maikovich, mettendosi in 
fila con gli altri, si ritrova proiettato dentro se stesso e 
molti pi icato pi randel nanamente al I ’i nfi ni to. 

Intessuto di partecipazioni speciali in amicizia (Seann 
Penn, Brad Pitt...) edi omaggi bizzarri (uno ancheaTopo 
Gigio), il film può essere letto come una stravagante ri¬ 
flessione di fine secolo sul mestiere dell’attore, e si può 
capire perché Maikovich - interprete camaleontico e sui 
set tutt’altro che disposto a farsi manovrare come una 
marionetta - abbia deciso di stare al gioco. Dividendo la 
scena con i più hollywoodiani John Cusack e Cameron 
Diaz, entrambi pesantemente «camuffati» con barbe e 
parruccheper rendere più eoo/ l’operazione. 


DALL’INVIATA 


VENEZIA È lei la tuffatrice nuda 
della sigla di Venezia 56. E sono 
suoi gli occhi immensi, wide open, 
irriconoscibili ma difficili da di¬ 
menticare, che ti guardano dalla 
facciata del Palazzo del cinema. 
Asia Argento è la giovanissima, 
fragile icona di questo festival. Ma 
non è più... un’attrice. L’aveva 
promesso quando, l’anno scorso, 
accompagnò New Rose Hotel di 
Abel Ferrara al Lido. Lo conferma 
adesso che sta per cominciare le 
riprese di Scarlet Diva, «storia d'a¬ 
more di un’attrice che vuole fare 
la regista e che, per raggiungere la 
purezza e sentirsi finalmente in¬ 
contaminata passa attraverso le 
peggiori esperienze e lo schifo del 


mondo». E così 
Asia ha smesso 
la maschera di 
ragazza scape¬ 
strata del no¬ 
stro cinema, ha 
rinunciato, al¬ 
meno provviso¬ 
riamente, alla 
trasgressione - 
ma non al look 
spiazzante, tra 
stivali pitonati 
e pantaloni alla 

pescatora ricoperti di paillettes - 
pertrovareispirazionein uno stile 
di vita monacale. «Ho fatto voto 
di castità per sei mesi. Mangio so¬ 
lo frutta e verdura. Ho eliminato 
televisione e giornali. E mi sono 
innamorata, cosa che per me è no¬ 
bilissima». Unico diversivo con¬ 


■ STRATEGIE 
D'ATTRICE 

«Per sei mesi 
sono rimasta 
casta: dovevo 
caricarmi per 
poter dirigere 
Il mio film» 


sentito: Internet. Diversivo utile 
seèvero chenavigando in reteha 
trovato uno dei protagonisti di 
Scarlet Diva, il musicista tedesco 
Blixa Bargeld, che pare sia uno dei 
suoi preferiti. Nel film, però, Asia 
tornerà hard: promette scene di 
sesso, droga, violenza «vera». E tra 
gli attori anche papà Dario e 
mamma Daria (Nicolodi) (una 
tendenza, questa, pienamente 
rappresentata, qui al festival: Nina 
Di Majo, in Autunno, ha fatto reci¬ 
tare mamma, sorella, fratello ecu- 
gina). 

Rassicurante? Sempre più di 
un’altra «famiglia» cinematografi¬ 
ca piuttosto sui generis. Quella 
composta da Harmony Korine e 
ChIoeSevigny. Lui ègiovanissimo 
(classe '74) ma ha già scandalizza¬ 
to Venezia con il suo primo film, 


Gummo che tra le tante cose ag¬ 
ghiaccianti conteneva scene di 
torture agli animali forse vere; lei, 
che per Gummo disegnò costumi 
molto underground ma è anche 
testimonial di Brada, èancora più 
giovane(ha solo ventitré anni), ha 
il fascino di discendere diretta- 
mente dalla marchesa di Sévigné 
ma è considerata l'attrice della X 
generation: anoressicacomeTwig- 
gy e tanto disturbante da aver tro¬ 
vato posto nel cast di American 
Psycho dopo una impressionante 
collezione di ruoli tenebrosi, spes¬ 
so ai limiti del masochismo. La 
coppia Korine-Sevigny è di quelle 
di cui sentirete parlare: già li para¬ 
gonano ajohn Cassavetes e Gena 
Rowlands. Per ora lui scrive appo¬ 
sta per lei copioni tremendi. Kids, 
per esempio. Qppureiu//en donkey 


boy (tutto minuscolo) dove lei è 
Pearl, la sorella incinta del prota¬ 
gonista, che è un ragazzo schizo¬ 
frenico, lavora con bambini ciechi 
della scuola, ha improvvise esplo¬ 
sioni di violenza. Molti giurano 
chejulien, che passa lunedì prossi¬ 
mo nella sezione«Cinema del pre- 


Claudio Onorati/ Ansa 

sente», sarà un nuovo caso. Loro 
ci sperano. MaChioe, cheèanche 
in Boysdon'tay, una storia forte e 
simbolica sul cambiamento di ses¬ 
so, aspira anchea chiudere, prima 
0 poi, la sua fase dark per aprirne 
una più solare. Già, proprio come 
Asia. CR.P. 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦ «L'aggravio per le famiglie 
non supererà alcunecentinaia 
di migliaia di lirein un anno» 


♦ «Quando i prszi sono uguali 
tra impreseconcorrenti 
vi può essereandhecoiiusione» 


Amato: per le tariffe 
aumenti sotto l'inflazione 


«Ma sulla benzina vigili rUnioneeuropea» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Quando i prezzi sono 
ugual i, 0 c'èperfetta con correo za, 
0 perfetta collusione. Bisogna 
mettere Bruxelles nelle condizio¬ 
ni di indagare». Così il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato com¬ 
mentai recenti rincari dellabenzi- 
na, su cui sollecita l'intervento 
dell'Antitrust europeo. Inizia da 
qui la «requisitoria» del titolare 
del Tesoro sul caso tariffe-calde 
(dalla benzina, all'elettricità ealle 
polizzeassicurative), sollevato nei 
giorni scorsi dalleAssodazioni dei 
consumatori, con l'aggiunta del 
j'accuseal govern o d i Serg o D'An - 
toni, che propone prezzi control¬ 
lati in tutti is^tori. 

Amato replica agli allarmi sulla 
su p posta i m pen n ata d el r i n f I azi 0 - 
ne(su cui il sottosegretario Gior¬ 
gio Macciotta conferma la stima 
del governo deiri,5% per il '99) 
sfornando cifre molto lontaneda 
quellefornitedagli «avversari»: le 
tariffe controllate dalle autorità 
pubbliche - sostiene - sono au¬ 
mentate nel corso del '99 
dell'1,4%, vale a dire meno del- 


l'indicedi inflazioneprogramma¬ 
ta (1,5%). Quanto ai prezzi liberi 
(in cui compaiono lebenzineele 
assicurazioni), si registraun incre¬ 
mento medio deiri,6%. Se si con¬ 
siderano! consumi medi di unafa- 
miglia (calcolati dall'lstat in 63 
milioni annui), l'incremento del¬ 
le tariffe «controllate» del '99 
mpiica una maggiore spesa pari a 
82mila lire annue. Il rincaro di 
quelle libere, invece, comporta - 
sempre secondo il ministero - un 
aggraviodi 132milalire. Sommate 
insiemeledue cifre danno un to¬ 
tal edi 214milalireairanno, «mol¬ 
to menodel milionecheèstatodi- 
vulgato dalle associazioni», com¬ 
menta il ministro. E non solo. Se¬ 
condo leultimestime, la dinami¬ 
ca delleretribuzioni èin aumento 
del 2%, un valoresuperioreaquel- 
lo dell'inflazione programmata. 
Si ridimensiona,così, il «peso»che 
laspesaperi servizi hasul portafo- 
gliodellefamiglie. 

AN'internodelletariffecontrol- 
late, alcune «vocip sono in dimi¬ 
nuzione. L'elettricità, nonostante 
i rincari dovuti al maggior costo 
dei carburanti, scende in media 
del 4,4%, il gas del 2,6, le bollette 


telefonichedel 2,5%. In questi tre 
settori, leAuthoritydi competen¬ 
za h an n o fi ssato ri bassi per i I pres¬ 
si mo tri en n i o. Le voci con au men - 
ti superiori allamediasonoacqua 
(12,2%) e rifiuti solidi urbani 
(16,5%), settori in cui il passaggio 
datassazioneatariffa hacompor- 
_ tato l'introdu- 


■ L'IRONIA DEL 
MINISTRO 

«Le compagnie 
petrolifere 
e le assicurazioni 
esempi di 
"concorrenza 
perfetta”» 


zionedell'lvaal 

10 %. 

Passando ai 
prezzi liberi,as¬ 
sieme al rinca¬ 
ro delle benzi¬ 
ne, anchequel- 
lo dell'Rc auto 
finiscenel miri¬ 
no dell'ironia 
di Amato: «Le 
assicurazioni 
sono un altro 


settore di concorrenza perfetta» 
(sottinteso: o di perfetta collusio¬ 
ne?). Masubito il titolaredel Teso¬ 
ro specifica che «i due problemi 
sonocomunquemoltodiversi. In 
questo settore, infatti, sta entran¬ 
do la concorrenza dopo anni di 
prezzi amministrati». Sul caro-po¬ 
li zze, secon d o Am ato, i n fi u i sco n o 
diversi fattori. «U nagiurispruden¬ 


za eh e sfi ora l'onirico per quanto 
riguarda l'esten si oneel'entitàdel 
risarcimento del danno biologico 
-spiega-Lecattiveabitudini di noi 
italiani,chesiamoun po'tutti pic¬ 
coli bad-guys, tant'è che arrivia¬ 
mo a un numero doppio rispetto 
all'Europa di denunce sui famosi 
'colpi di frusta' al collo. Per non 
parlaredellecollusioni dei carroz¬ 
zieri, che scaricano sull'ultimo 
tamponamento le ammaccature 
precedenti». Secondo Amato si 
potrebbe valutare l'ipotesi di in¬ 
trodurre una disciplina dei limiti 
dell'indennizzo peralcuni danni. 

È arrivata quasi in diretta la re¬ 
plica ad Amato dall'Antitrust eu¬ 
ropeo. «Se il ministro ha indica¬ 
zioni su un cartello a livello euro¬ 
peo, ci informi - fa sapere il porta- 
vocedi Karel van Miert-Senehaa 
livello nazionale, dovrebbe solle¬ 
citare l'Autorità ital i an a». L'U n i o- 
nepetrolifera, dal canto suo, si au¬ 
gura che la proposta di Amato si 
concretizzi. PerD'Antoni l'ipotesi 
di un'indagine europea «è già 
qualcosa, ma non basta, noi ab¬ 
biamo chiesto che i prezzi siano 
controllati dall'Autorità per l'e¬ 
nergia». 


Da oggi scattano i rincari anche per Agip e Ip 
ma le compagnie dell'Bii restano vantaggiose 

Super e «verde» aumentano di cinquelireal litro. I benzinai si appellano a Bersani 


L'INTERVISTA 


Adusbef: «I nostri conti 
sono esatti. Li confermo» 


ROMA Da oggi ancheAgipelp, le 
due comp^nie del gruppo Eni, 
rincarano i prezzi dei carburanti. 
Locomunicanoin unanotaledue 
società cheerano,finoaieri,quel- 
lecon i prezzi più bassi sul merca¬ 
to. I prezzi consigliati peri carbu¬ 
ranti Agipelpsono:2.Ó20lireal li¬ 
tro per la benzina super (-t5 lire 
l'aumento); 1.935lireal litro perla 
benzina verde (-t5 lire). Aumenta 
anche il prezzo del gasolio che 
passaal.540lire(-H10lire)equello 
del Gpl che arriva così a 955 lire 
(-t-lOlire). Nessun'altravari azione 
di prezzo, perora,tralealtrecom- 
pagnie. 

I rincaridiAgipelpsonoripor- 
tati anche nella consueta rileva¬ 
zione giornaliera del ministero 
dell'Industria. Dalla griglia dei 
prezzi «consigliati» emerge co- 
munquechelecompagniedell'E- 
ni elaEsso, non ostantegli aumen¬ 
ti decisi negli ultimi due giorni, 
applicano! prezzi più bassi. Le al¬ 
tre «eti eh ette», i n vece, ri eh i edon o 
10-15lirein più perun litrodi ben¬ 
zina. Analogaèlasituazioneperla 
«senzapiombo», i cui prezzi varia¬ 
no da un minimo di 1.935 lire ad 
unmassimodi 1.955lire. 

Sul caro benzina sono interve¬ 
nuti ieri i benzinai dellaFaib-Con- 


fesercenti, che si appellano al mi¬ 
nistero dell'Industria per esami- 
naresiail problema dei prezzi, sia 
quello della ristrutturazionedella 
rete. «Una parte del costo della 
benzina può essere subito ridotto 
di ci rea 20-251 i reai I itro - seri von o 
in una nota-facendo cessare alle 
compagnie petrolifere le dispen- 
diosecampagnepromozionali». 

Le compagnie petrolifere non 
hanno ancora sviluppato una 
strategia di allargamento del mer¬ 
cato tramite prezzi in grado di at¬ 
trarre consumatori e, proprio per 
questo, per far valutare la conve¬ 
nienza ai cittadini, il ministero 
dell'Industria pubblica quotidia¬ 
namente un confronto dei prezzi 
consigliati. È quanto affenria in 
una nota il sottosegretario all'in¬ 
dustria, Umberto Carpi, «in meri¬ 
to alla opportunitàdi un monito- 
raggio a livello europeo sui prezzi 
dei carburanti». «Riguardo alla 
concorrenza nel settoredellaben- 
zi n a - sosti en e - abbi amo pi ù voi te 
rimarcato come da parte delle 
compagnie non si sia ancora svi¬ 
luppata, se non saltuariamente, 
una strategia di allargamento del 
mercato attraverso politiche di 
prezzo capaci di attrarreconsuma- 
tori». 


ROMA «Le cifre del governo sono 
campatein aria, non hannonéca- 
ponécoda,sonpprivedi qualsiasi 
fondamento». È un fiume in pie¬ 
na, Elio Lannutti, presidentedel- 
l'Adusbef, l'associazione che ap- 
penaduegiornifahalanciatol'al- 
Iarme-rincari, denunciando oltre 
un milionedi spesain piùperlefa- 
miglie. 

Tra un tTiilionee214tTiila lire c'è 
unabelladifferenza.Forsesi può 
f arech i arezza su 11 eci f re. 

«Noi abbiamo fatto queste cifre 
perchési tratta di cose seri e. Sono 
quellechedàl'lstat, non celesia- 
mo mica inventate. Se invece di 
polemizzarecon le associ azioni, il 
ministro prendessei dati lstat,ve- 
drebbecheabbiamoragionenoi». 
Sì.maristatfamiliardi di rileva¬ 
zionidiverse. 

«Ci aspettiamocheministri di un 
govern o ri form i sta, comeAmato e 
Bersani, dicano lecosecomestan- 
no nei settori liberalizzati. Le assi¬ 


curazioni losonodal '94, edaallo- 
ra i valori delle polizze sono più 
cheraddoppiati.Hoquiuncasodi 
una persona che pagava per lo 
scooter 166m ila lire, e oggi si è vi¬ 
sta recapitare, con i I bon us-mal us, 
una richiesta di un milione e 
81milalire,il 550%inpiù». 

Ma voi avete calcolato gli ultimi 
aumenti, o la media annualeda 
prezzi? 

«Noi abbiamo fornito cifre anche 
molto sottostimate: l'acqua èsot- 
tostimata, la luce è sottostimata. 
Quanto ai telefoni, non abbiamo 
incluso l'aumento che ci sarà, 
checchénedicaCheli (il presiden¬ 
te dell'Authority per le tic, ndr) 
con i I passaggi o dal I aTut al I aT at». 
Sì, m a a vetecon sideratosoloii ca¬ 
none, cheèsalito, senza! «tagli» 
su i nterurbaneei nternazionali. 
«Abbiamo incluso gli aumenti già 
deliberati. Comunqueun'Autho- 
ri ty seri a n on fa al eh i mi ed i tari ffe. 
Fa cornei francesi, che hanno vi- 


IL PESO DELLE TARIFFE ELETTRICHE 


Azienda 

Potenza 

Costo 

1/1/99 

Costo 

1/9/99 

Var. 

% 

Pastificio 

lOkw 

64.786 

89.892 

+38,8 

Falegnameria 

25kw 

117.792 

181.243 

+53,9 

Officina meccanica 

30kw 

512.395 

582.791 

+13,7 

Lav. materie plastiche 

45kw 

424.051 

534.980 

+26,2 

Piccola impresa media 

16kw 

141.350 

180.938 

+28,0 



Il governo: 
spese più alte 
per 214mila lire 

■ Eccolecifredelgovernosulle 
«tariffe incriminate». L'eiet- 
tricità, nonostantei'uitimorin- 
caro(■l-3,7%)dovutoaii'au- 
mentodeicarburanti,neiia 
mediaannuacaiadei4,4%. 
Stessodicasi perii gas (- 
2,6%).Sutrasportiemedici- 
naiiiidatocompiessivononsi 
discosta moitodaqueiiode- 
nunciatodaiieassociazioni. Le 
stimedivergonoinvecesuite- 
iefoni, dove ii governo vaiata 
uncaiosubaseannuadei 
2,5%. Queste, assiemeaiieta- 
riffesu rifiuti eacqua (in forte 
aumento), ie«voci» principaii 
deiietariffecontroiiate, in cui 
compareunrincarocompies- 
sivomediodispesadi82miia 
iire.Quantoaqueiii iiberi,trai¬ 
nati da benzineeassicurazi o- 
ni,iievitanodil32miiaiire. 


I consumatori: 
rincari oitre 
il milionedi lire 

■ PerieAssociazioni deiconsu¬ 
matori iefamigiiespenderan- 
nooitreunmiiioneinpiùcon 
giiuitimi rincari.Traiucee 
gas(cheperiigovernodimi- 
nuiscono),siarrivaacirca 
60miiaiireinpiù,12miiaper 
i'acqua,esuiteiefono(incaio 
periigoverno)sitoccanoie 
ISmiiaiiredirincari.Veree 
proprie«stangate» si aspet- 
tanosutrasporti(217miiaii- 
re),benzina(129.300iire), 
gasoiioperii riscaidamento 
(105.000iire)eassicurazioni 
(162miiaiirecl'aumenti),ia 
vocecheguidaiiiistinodei 
rincari conun-l-15%(perii 
governasi arriva ai 17%). Una 
buona fettadei miiionesene 
vaconiemaggiorispeseper 
giiaiimenti,chesistimanoa 
oitre290miiaiire(-l-3,5%). 
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sto q uan to pesava su 11 a boi I etta I a 
voce fisso-mobile, e l'hanno ab¬ 
bassata del 30%. Poi, per quanto 
riguarda i trasporti, sono rincarati 
i biglietti Fsequelli degli aerei. Da 
tutto questo messo insiemenoi ci 
aspettiamo un aumento dell'in- 
flazioneasettembredello0,2%». 
In sostanza, la dice che Amato 
mente,dànumerifalsi. 

«lo difendo le mie cifre. E ribadi¬ 
sco chenoi non facciamo allarmi¬ 
smi, maci aspettiamodal governo 
politiche che difendano i consu¬ 


matori dai 'cartelli'. L'Enel, ad 
esempio, non si può permetteredi 
finanzi ariecon il monopolio,cioè 
con i soldi dei cittadini, altri mer¬ 
cati. Perquantoriguardalascuola, 
abbiamo dato atto al governo di 
aver fatto uno sforzo con il bonus 
allefamiglie. Mai costi restanoal- 
tissimi. Perlesuperiori, lespesesu 
libri e materiale vanno dal milio¬ 
ne e 800mila, a due milioni e 
700mila perfamiglia. È l'Istat che 
lodice,non noi». 

B. Di G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE RADICI 
DI UNA SCELTA 

Era l'annuncio di quella che passò 
come «politica dell'Eur»: la proposta 
sindacale di mettere le scelte rlven- 
dlcatlve al servizio di una politica di 
rigore e trasformazione. Ora, come 
qualcuno ha osservato, la storia si ri¬ 
peterebbe con le indicazioni sul wel; 
fare avanzate da Sergio CofferatI? È 
lo stesso segretario della Cgll a nega¬ 
re paragoni col passato, a negare 
svolte epocal I. La Cgl I, I n verità, ave¬ 
va approvato nel 1995, al tempo del¬ 
le riforma DInl, a maggioranza (c'era 
chi aveva opinioni diverse) l'orienta¬ 
mento favorevole al cosiddetto me¬ 
todo contributivo per tutti. La novi¬ 
tà sta nell'aver ripreso solennemente 
ora esolo ora quella proposta. GII al¬ 
tri antefatti, più vicini al giorni no¬ 
stri, stanno nell'Intervista agostana 


di Walter Veltroni al «Corriere della 
Sera» che puntava, appunto, su 
quella possibilità di estendere II si¬ 
stema contributivo, per costruire 
una compiuta riforma dello Stato so¬ 
dale e svelenire II rapporto tra go¬ 
verno e sindacati. La prima. Imme¬ 
diata risposta positiva era di Gugliel¬ 
mo EpIfanI, vlc^retarlo della Cgll. 
Sergio CofferatI, ora, ha spiegato, 
avallato, chiarito. 

È probabile che tutto questo pro¬ 
vochi, come sta provocando, nel 
sindacato, nella stessa Cgll, non cer¬ 
to quel «vento di tempesta» di venti¬ 
cinque anni fa, ma fitte polemiche. 
C'è già chi ha parlato di un necessa¬ 
rio vaglio del gruppi dirigenti, prima 
di «aprire» sulle questioni previden¬ 
ziali. C'è chi avrebbe voluto, sem¬ 
mai, più coraggio, più tempestività 
nel prospettare soluzioni relative al 
welfare, per non dare l'Impressione 
di una specie di «doccia scozzese». 
La discussione vera dovrebbe essere, 
però, sul merito della proposta. C'è 


da dire. Intanto, che CofferatI ha 
preso Innanzitutto atto del fatto che 
nella prossima legge Finanziaria non 
si parlerà di pensioni. Questo ele¬ 
mento cl sembra che abbia, come di¬ 
re, disteso gli animi. C'era poi la 
consapevolezza crescente che la veri¬ 
fica sulla spesa previdenziale, tenuta 
ben ferma per II 2001, avrebbe por¬ 
tato al rischio di constatare la famo¬ 
sa «gobba». Con la prospettiva d'un 
precipitare di proposte devastanti. 
Quella ripescata e riavanzata ora è 
l'Indicazione che, osservano In casa 
Cgll, meglio permette una più solida 
«unità sodale» tra giovani, pensio¬ 
nati In essere, pensionati del futuro. 
Viene Infatti superata una divisione 
considerata ingiusta, stabilita nella 
riforma DInl. E tra chi, oggi meno 
avanti negli anni, vedrà calcolata la 
pensione sulla base del contributi 
versati lungo tutta la sua «carriera» e 
chi. Invece, più anziano, gode del 
calcolo cosiddetto retributivo e ha 
una pensione più avvantaggiata, ba¬ 


sata sugli ultimi anni di lavoro. Tutti 
goderanno dello stesso «metodo»? 
Non è detto. Sarà cosi se davvero 
prenderà concretamente piede, ad 
esempio, il sistema delle pensioni 
Integrative. La proposta Cgll può di¬ 
ventare, Insomma, una forte arma di 
pressione verso governo. Parlamen¬ 
to, forze politiche, affi neh è agiscano 
In tale direzione. Non solo. È chiaro 
che In questi tempi di mobilità, fles¬ 
sibilità, fine dell'epoca del posto fis¬ 
so e permanente, crescono fasce 
sempre più ampie di giovani, ma an¬ 
che anziani, che non potranno farsi 
una pensione decente con metodo 
contributivo e pensioni integrative. 
E allora II dibattito rilanciato dalla 
Cgll potrebbe anche allargare II cam¬ 
po a nuove misure, anche di solida¬ 
rietà fiscale generale - come va ripe¬ 
tendo ad esemplo Bruno Trentin - 
capaci di non abbandonare costoro 
ad un futuro Incerto. 

La proposta di CofferatI, Insom- 
ma, non appare una specie di «ulti¬ 


matum» risolutivo, ma la spinta de¬ 
cisiva per arrivare ad uno sbocco 
complessivo di riforma del welfare. 
Ecco perché lascia un po' sgomenti 
la reazione sopra le righe di Sergio 
□'Antoni. Il segretario della Cgll 
non ha firmato un accordo separato 
con II governo, seguendo le orme ca¬ 
re Invece, purtroppo, proprio alla 
CIsI degli ultimi tempi. Ha tracciato 
una linea, suggerito una ricetta. Il 
sindacato aveva bisogno come il pa¬ 
ne di uscire da un as^lo estenuan¬ 
te, ossessivo. Non era fatto solo dal 
cosiddetti opinionisti o dalle forze 
Imprenditoriali. L'assedio veniva an¬ 
che da chi si sentiva vittima di 
un'Ingiustizia sodale decretata dalla 
separazione contenuta nella riforma 
DInl. Oppure da quel tanti protago¬ 
nisti del mille nuovi lavori senza tu¬ 
tele della nostra epoca. Oppure an¬ 
cora, da chi, magari cinquantenne, è 
costretto a periodi di mobilità o cas¬ 
sa Integrazioneevedeaprirsi squarci 
paurosi nel proprio conto pensioni¬ 


stico. L'Idea di CofferatI (e Veltroni) 
apre, come qualcuno dice. Il varco a 
nuove Ingiustizie perché cl sarà chi 
con l'estensione di quel metodo 
contributivo vedrà penalizzato II 
proprio assegno previdenziale? Per¬ 
ché non si discute ampiamente su 
dati e previsioni e non si suggerisco¬ 
no contromisure adeguate, anche 
per Impedire queste possibili nuove 
differenze? Certo, In queste ore l'u¬ 
nità sindacale scricchiola, ma spesso 
certi toni accesi appaiono un prete¬ 
sto. Sembra quasi che si voglia dise¬ 
gnare una nuova geografia tutta po¬ 
litica del movimento sindacale, tra 
centrodestra e centrosinistra. Il fran¬ 
tumarsi dell'unità sindacale, della 
stessa unità d'azione, sarebbe In pri¬ 
mo luogo un colpo all'autonomia 
delle singole organizzazioni. I sinda¬ 
cati davvero, a quel punto, divente¬ 
rebbero prigionieri degli schemi po¬ 
litici altrui. Sarebbe una Iattura, In¬ 
nanzitutto per II mondo del lavoro. 

BRUNO UGOLINI 


SEGUE DALLA PRIMA 


Cl SPIEGATE 
PERCHÉ NO? 

sistema pensionistico non aveva il peso 
di oggi. Non ci sono istituti analoghi in 
Europa, dove c'è la retribuzione, poi la 
pensione, in mezzo null'altro. E tanto 
vero che nei conti della previdenza, co¬ 
me sanno gli addetti ai lavori, l'Unione 
europea considera il Tfr un pezzo della 
previdenza. Non del tutto a torto per¬ 
ché originariamente, in una lunga car¬ 
riera lavorativa con lo stesso datore di 
lavoro, questa somma veniva erogata 
alla fine del lavoro e quindi all'inizio 
della pensione. 

Ci sono stati molti tentativi di rifor¬ 
mare questo istituto che è sicuramente 
salario, anche se erogato solo alla fine 
del rapporto di lavoro (differito). Prima 
è stata discussa la possibilità di utiliz¬ 
zarlo, almeno in parte, per esigenze del 
lavoratore. Poi è stato ritenuto preferi¬ 
bile il suo uso per contri bui re a costrui¬ 
re le pensioni integrative. 

Infatti, il futuro da pensionato di chi 
oggi lavora non può farea meno di una 
pensione che sia integrativa a quella 
pubblica, che sarà tendenzialmente più 
bassa dopo l'introduzione del contribu¬ 
tivo. I fondi pensione integrativi non 
sono decollati anzitutto perché il reddi¬ 
to di chi lavora cresce poco, difende il 
potere d'acquisto, ma non consente il 
risparmio necessario per i fondi integra¬ 
tivi. 

Quindi ilTfr, resodisponibileperi la¬ 
voratori, può essere la chiave per fare 
decollare le pensioni integrative. Ren¬ 
dere il Tfr disponibile per i lavoratori è 
una premessa indispensabile per le pen¬ 
sioni integrativee riformare la busta pa¬ 
ga è possibile, anzi necessario per ren¬ 
dere chiaro al lavoratore cosa ha a di¬ 
sposizione. Le imprese resistono perché 
si autofinanziano con questi fondi ac¬ 
cantonati, ma oggi, con un basso costo 
del denaro, le imprese potrebbero fi¬ 
nanziarsi in altro modo a costi bassi e, 
se le finanze pubbliche lo consentono, 
si potrebbe abbattere questo costo con 
opportuni provvedimenti. 

Un conto, infatti, è porre le condizio¬ 
ni dal punto di vista del le imprese, altro 
è il no secco che è venuto da Cipolletta. 
Perché no?Altri ancora hanno fatto del 
terrorismo a buon mercato paventando 
un aumento del le tasse e dei contributi 
su questa parte del salario. Perché do¬ 
vrebbero aumentare i prelievi? Sarebbe 
un aumento del prelievo complessivo 
sul salario e il governo lo ha escluso. 
Anzi si pone l'obiettivo di attuare degli 
sgravi fiscali sui salari. 

Nulla vieta che questa parte della re¬ 
tribuzione, anche se dovesse entrare in 
busta paga, possa avere una tassazione 
separata come è oggi. Né si capisce per¬ 
ché dovrebbe essere soggetta alla con¬ 
tribuzione che oggi su questa parte del 
salario non esiste. Anche qui, perché 
no?Nulla vieta poi, se non i conti pub¬ 
blici, che ci siano invece consi stenti in¬ 
centivi per i lavoratori che decidessero 
di usare questa parte del salario per in¬ 
crementare volontariamente la loro 
previdenza integrativa. È facile dimo¬ 
strare che è possibile farlo e se lo sgra¬ 
vio fosse consistente diventerebbe una 
scelta conveniente, per di più diluita 
nel tempo per i conti pubblici. Quindi 
perché no? C'è poi il rischio consumi¬ 
stico, cioè della possibile dilapidazione 
da parte dei lavoratori che potrebbero 
improvvisamente diventare tante cica¬ 
le, di questa eventuale aggiunta in bu¬ 
sta paga. Perché! lavoratori dovrebbero 
essere indifferenti ad una futura pensio¬ 
ne migliore, perdi più incentivata?An¬ 
che questo argomento è forzato. Non 
c'è poi una reale differenza di sostanza 
tra il Tfr maturato e quello che mature¬ 
rà se non di quantità, come dimostra il 
fatto che fino ad ora, la possibilità del 
suo utilizzo è stata limitata a quello che 
maturerà e in particolare ai nuovi as¬ 
sunti. Questo perché la massa del Tfr 
maturato fino ad ora é molto rilevante 
e quindi richiede per forza di cose gra¬ 
dualità.! lavoratori hanno la legittima 
esigenza di incrementi retributivi efor- 
sequalcosadi questa parte del la retribu¬ 
zione potrebbe anche contribuire ad 
alimentare l'aumento della domanda 
interna - di cui c'è grande bisogno - in¬ 
sieme ad altre scelte come gli sgravi fi¬ 
scali. Questi due aspetti non sono in¬ 
compatibili anzi potrebbero entrare in 
sinergia. Ma se gli incentivi a favore 
delle pensioni integrative saranno con¬ 
sistenti, la scelta prevaientesaràquella. 

In definitiva non sono convincenti 
gli sbarramenti alzati di fronte ad un 
semplice avvio di discussione. Se anzi¬ 
ché usare il «no» si usasse il «sì a condi¬ 
zione che» la discussione prenderebbe 
già un'altra piega. È decisivo il ruolo dei 
sindacati e delle imprese, senza la cui 
disponibilità non si va lontano, ma oc¬ 
corre anche la consapevolezza che gli 
incentivi e i disincentivi (fiscali e con¬ 
tributivi) sono decisivi per fare riuscire 
0 fai li re un'ipotesi di questo tipo. Quin¬ 
di la concertazione è la via naturale per 
scelte di questo tipo. Si può decidere di 
non farne nulla, ma almeno vengano 
messi tutti, in particolare lavoratori e 
imprese, in grafo di giudicare senza 
pregiudizi. alfiero grandi 
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DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Contrordine e indietro 
tutta. L'offensiva anti-Prodi del 
gruppo Ppe al Parlamento euro¬ 
peo èfin ita ieri con un penosodie- 
tro-front. Il presidentedel gruppo 
popolare, il cristiano-democrati¬ 
co tedesco Hans-Gert Pòttering, 
ha convocato una conferenza- 
stampa per smenti re, praticamen¬ 
te, se stesso el a propri a ri eh i està di 
un doppio voto su Prodi e la sua 
Commissione. L'altro giorno, 
Pòtteri ng,anome-diceva-ditut- 
to i I gru ppo aveva sosten uto eh e i I 
presidentedesignatoelasuasqua- 
dra avrebbero dovuto sottoporsi a 
due esami del Parlamento euro¬ 
peo: il primo, come previsto da 
tempo, i I prossi mo 15 settembre, e 
il secondo all'inizio dell'anno en¬ 
trante quando, in teoria, sarebbe 
scaduto il mandato della Com- 
m i ssi 0 n eSan ter I a q u al e, i n vece, si 
èdimessain blocco a marzo. Prodi 
si eraribellatoaquestapretesache 
nascondeva, in modo abbastanza 
goffo, il tentativo di condizionar¬ 
lo facendogli pesare sul capo, peri 
prossimi mesi, la spada di Damo- 
clediunnuovoesame«politico». 

Pòttering, ieri, ha continuato a 
sostenere la necessità che sulla 
Commissione Prodi l'assemblea 
di Strasburgo voti due volte (una 
per quel che resta del mandato 
dell'esecutivo Santer e una per i 
prossi m i q u att ro an n i ), ma h a am- 
messo che i due voti possono te¬ 
nersi ambeduenellaprossimases- 
sionedel Parlamento, ecioèil 15 
settembre. Basterebbe eh e tra l'u¬ 
no e l'altro voto, per rendere la 
procedura del tutto conformeal Ia 
I ettera eallospiritodeiT cattati, si 
presentasseun rappresentantedel 
Consiglio a confermarecheProdi 
ei suoi uomini restano i designati 
dai governi dei Quindici anche 
per i quattro anni che comince- 
rannoagennaio. 

Può sembrareun a procedura un 
poco cavillosa, ma la soluzione 
sai va tan to I a capra gi u ri di ca eh e i 
cavoli politici. E appare tanto ov¬ 
via che ieri mattina era stata pro- 


spettatadadiverseparti edel tutto 
indipendentemente, fra gli altri 
anche dal l'onorevole Rutelli, sin- 
dacodi Romaed europarlamenta¬ 
re liberal democratico eletto nella 
lista dell'Asinelio. Anche il presi¬ 
dente del gruppo socialista Enri- 
queCrespo Bacon, evidentemen¬ 
te preoccupato per la tempesta 
chesi andavaaddensandosui rap¬ 
porti tra Commissione e Parla¬ 
mento, aveva indicato un com¬ 
promesso non tanto dissimile: 
l'assemblea voterebbe una sola 
volta, i 115 settembre, su tutti edue 
i mandati maavrebbelapossibili- 
tà di votare comunque una sorta 
di (impropria)«fiducia»quandosi 
esprimerà sul 
programma di 
lavoro della 
Commissione 
Prodi. Eil segre¬ 
tario dei Ds, 
Walter Veltro¬ 
ni, in visita a 
Bruxelles, ave¬ 
va espresso tut¬ 
to il suo appog¬ 
gio al presiden¬ 
te designato: 
«Un voto di fi¬ 
ducia limitato creerebbe un pro¬ 
blema molto serio con conse¬ 
guenzemolto pesanti sullaUe». 

Tutto lascia pra/edere, a questo 
punto, che un ragionevole com¬ 
promesso verrà trovato prima del 
vertice istituzionale tra Prodi, la 
presidentedel Parlamento Nicole 
Fon tai n e e i capi gru ppo eh e si ter¬ 
rà martedì a Bruxelles. L’intesa sa¬ 
rebbe stata anzi abbozzata in una 
lunga telefonata, ieri mattina, tra 
Pòttering e il presidentedesigna¬ 
to, il quale si sarebbe impegnato, 
perquanto lo riguarda, a promuo¬ 
vere una maggiore disponibilità 
dell'amministrazione Ue verso il 
Parlamento: «È unastradachesia- 
mo più chedisposti ad ^lorare- 
spiegato Prodi -. Lerelazioni fra la 
Commissione ed il Parlamento 
non sono un giocoasommazero. 
Ledueistituzioni hanno tutto da- 
guadagnareda una cooperazione 
stretta estabile». 

Al di làdellequestioni procedu¬ 


ra! i, comunque, appareevidentei I 
succo poi iti co di quanto èawen u- 
to. Una parte del gruppo Ppe(so- 
prattuttoi conservatori britannici 
e l'ala più radicalizzata dei tede¬ 
schi) ha cercato di metterein diffi- 
coltàil presidentedesignato, forse 
con l'obiettivo di provocare da 
parte sua il gesto clamoroso delle 
dimissioni. Ma non tutto il grup¬ 
po sarebbe stato d'accordo con 
questa mossa avventata. Dai com¬ 
menti dellastampaspagnoladi ie¬ 
ri mattina, per esempio, si ècapito 
cheil Partido popolar di JoséMa- 
ri a Azn ar era stato preso d i sorpre¬ 
sa enon condivideva affatto l'ini¬ 
ziativa. Lo stesso varrebbe, stando 
a quanto diceva ieri il portavoce 
Taj an i, per gl i eu rodeputati di For¬ 
za Italia e, quasi certamente, per 
tutti gli esponenti italiani nel 
groppone Ppe. Anche molti tede¬ 
schi sarebbero stati colti di sorpre¬ 
sa dal I a mossa di Pòtteri n geavreb- 
bero contribuito afargli innescare 
la retromarci a. 

Insamma, il clima si èfatto più 
disteso, e lo si è notato, peraltro, 
anche nelle audizioni dei com¬ 
missari, che ieri sono proseguite, 
con l'apparizione davanti ai 
membri dellecommissioni parla¬ 
mentari competenti, della cristia¬ 
no-sociale lussemburghese Vivia- 
neReding (cultura), del conserva¬ 
tore europeista britannico Chris 
Patten (reazioni esterne), del so¬ 
cialista francese Pascal Lamy 
(commercio estero) edellasocial- 
democratica svedese M argot Wal- 
Istròm (ambiente). Nonostante i 
propositi battaglieri cheeranosta- 
ti attribuiti, nei giorni scorsi,ai più 
irrequieti del Ppe, nessuno dei 
quattro èstato trattato, ieri, trop- 
po mal e. N eppu re I a Red i n g, eh esi 
èpresentataall'audizionecon una 
dichiarazionedella Procura gene- 
raledel Lussemburgo chesmenti- 
sce certe illazioni circolate setti- 
manefasu presunti illeciti finan¬ 
ziari del marito. E neppure Lamy, 
al quale, si mormoravaallavigilia, 
ci sarebbe stato chi avrebbe ricor¬ 
dato certi discussi trascorsi nella 
CommissioneDelors. 

Resterebbe difficile, invece, la 


posizione di Philippe Busquin, il 
commissario designato dal gover- 
nodi Bruxelles,cheèstatosentito 
l'altro giorno e sul quale circole¬ 
rebbero obiezioni in merito al suo 
presunto coinvolgimento, anni 
fa, nel l'affai re degli elicotteri Au¬ 
gusta, uno scandalo che travolse 
non poche teste dell'establi¬ 
shment belga. Unaeventualeboc- 


ciatura di Busquin aprirebbe un 
delicato problema istituzionale, 
giacchénon èstato ancora chiari¬ 
to seeeomesi possa procedereal la 
sostituzione di un commissario 
senza chela sfiducia travolga l'in¬ 
tera Commissione. Anche questo 
problema sarebbe stato discusso, 
ieri mattina, tra Prodi eil presiden¬ 
tedel gruppo Ppe. 


ROMA Riformare il Consiglio di Si¬ 
curezza deirOnu, rafforzare il ruolo 
politico dd G8. Sono alcune ddle 
priorità emerse a conclusione della 
Conferenza degli ambasciatori italia¬ 
ni nd mondo. Estate Lamberto Dini 
a tirare le fila di una due giorni di 
serrato dibattito che è servita anche 
a delineare gli strumenti neccessari 
per supportare qudia «diplomazia 
globale» (per usare una efficace defi¬ 
nizione coniata dal segretario gene¬ 
rale del ministero degli Esteri, Um¬ 
berto Vattani) cheil nostro Paese in¬ 
tende mettere in campo per meglio 
corri pondero- come sottolineato dal 
ministro dd Commercio Estero Pie¬ 
ro Fasino, in uno degli interventi 
più apprezzati dai 127 ambasciatori - 
alle esigenze complessive dd siste¬ 
ma-itali a. 

L'Italia, afferma il titolare ddia 
Farnesina, è deci sa a prendere, da su¬ 
bito, iniziative per ii rafforzamento 
dd ruolo politico dd G8, in modo 
che possa ancor meglio che nd pas¬ 
sato far fronte a eventuali crisi im¬ 
provvise, e per la riforma ddle Na¬ 
zioni Unite, a cominciare dal loro 
massimo organismo decisionale, che 
apra una «fase nuova che tenga con¬ 
to delle lezioni ddia guerra nd Ko¬ 
sovo» e ddle «nuove ambizioni eu¬ 
ropee». L'impegno per il rafforza¬ 
mento dd ruolo dd G8 in termini di 
competenze «più propriamente poli¬ 
tiche», spiega Dini, èscaturito dall'e¬ 
sperienza degli ultimi mesi. Ed è 
proprio dalle «lezioni» del recente 
passato che il capo della diplomazia 
italiana fa discendere la necessità 
che il G8 si attrezzi «a riunioni di 
emergenza sotto rincalzare di crisi 
improvvise». Sarebbe opportuna an¬ 
che una «diversa articolazione degli 
incontri a livdio dd capi di Stato e 
di governo e dei ministri degli Este¬ 
ri», osserva Dini, ricordando che 


proprio l'Italia ospiterà il G8 dd 
2001. Quanto al ruolo ddle Nazioni 
Unite - tema che è stato al centro 
dd l'intervento di apertura dd presi¬ 
dente dd Consiglio Massimo D'Ale- 
ma - Dini ribadisce che vanno 
«mantenuti fermi» i principi che 
hanno ispirato finora, ed in partico¬ 
lare nd Kosovo, la strategia italiana: 
«trasparenza, efficienza, democrati¬ 
cità». «Possiamo - aggiunge il mini¬ 
stro - adeguarli ad un contesto in 
mutamento ma non sacrificarli. Non 
per acquisire nuovi consensi, a ri¬ 
schio di perdere le alleanze di ieri. 
Lavoreremo quindi - annuncia - nd- 
le prossime settimane end prossimi 
mesi per costruire su queste basi 
nuove capacità di proposta. Ed 
esploreremo in primo luogo la via 
europea». Una via che passa anche 
per Mosca. Il terremoto politico-fi¬ 
nanziario che sta destabilizzando i 
vertici del potererusso-echerischia 
di ripercuotersi pesantemente sulle 
realzioni tra la Russia e l'Occidente- 
ha avuto una inevitabile ricaduta 
ndia Conferenzad^li ambasciatori. 
«Non tanto - sottolinea Dini - per la 
bufera che investe in questi giorni 
questo immenso Paese, quanto piut¬ 
tosto riguardo alla difficiletransizio- 
ne strutturale ed alle scadenze det- 
torali ndl'arco dd prossimo anno». 
Altro banco di prova per l'Italia è 
qudio dd rafforzamento ddl'Unio- 
neeuropea. Su questofronteDini ha 
indicato tre punti fermi: la salva- 
guardia dd valore e ddle procedure 
ddl'Unione; la definizione nd pros¬ 
simi mesi ddl'Europa istituzionale, 
con particolare attenzione alla co¬ 
struzione ddl'Europa ddia sicurezza 
e ddia difesa: determinazione dd ca¬ 
lendario degli allargamenti. Sfide 
impegnative, scommesse molteplici, 
per la nuova «diplomazia globale» 
dd si Sterna-Itali a. U.D.G. 


■ AUDIZIONI 
DISTESE 

Nessuno 
del 4 candidati 
è stato trattato 
troppo male 
Difficoltà solo 
per Busquin 


Arafat-Barak, slitta la firma dell'acGordo 

AIbright non si sbilancia. Frendiici negoziati nella notte 


Ancora violenze a Timor Est 
Possibile l'invio dei caschi blu 

■ DuerappresentantideirOnuaTimorEstsonostatiucdsiieriproprionel 
momentoincuisieranofattepiùpressantilerichiestedelleNazioniUni- 
teal governo indonesianoperavereprotezioneperii propriopersonale. 
FredEckhard,portavocedeirOnu,hariferitocheduelocalichelavorava- 
noperl'organizzazionesonostatiuccisiaMaliana, una delle località do¬ 
ve lemilizieanti-indipendentistesono più attive. Già l'altro ieri treperso- 
neavevanoperso la vita nei pressi della sedeOnu di Dili inscontri tra indi¬ 
pendentisti eunionisti.PerfarfrontealleviolenzeaTimorest l'Indonesia 
ha evocato la possibilità di chiamareforzedelle Nazioni Unite. Nel terzo 
giornodi violenze dopo il referendumsull’indipendenza dell'isola, anche 
ieri miliziearmatehannoseminatopauraepanico nella città di Dili. Il 
portavoce militaregeneraleSudrajat ha dettocheuna forza dell'Onusa- 
rebbelogicasei risultati del referendum respingessero l'ipotesi dell'au¬ 
tonomia in ambito indonesiano(leprevisionisonoper un'ampia vittoria 
degli indipendentisti). E il ministro degli esteri indonesianoAliAlatas ha 
detto che l'esercitoha avuto l'ordinedi aiutare la polizia a ristabilire l'or¬ 
dine nell'isola. Idueoperatori dell'Onu sono stati uccisi a Maliana, se- 
condo l'agenzia portoghese Lusa duranteun attaccodi miliziani a un 
dormitorio di studenti. M ilitanti armati hanno d'altro canto fatto irruzi 0 - 
nein un hotel di Di li in cui alloggiavano numerosi giornalisti stranieri alla 
ricerca di indipendentisti. Molti si affrettanoa partire: cento persone, di 
cui 25 giornalisti, oggi hanno lasciato Di li a bordodi un aereo militare. 
NonostanteTimorsembri precipitata nell'anarchia enei terrore-conla 
polizia indonesiana, trai quali reparti speciali inviatiaseguitodelleri- 
chiestedeirOnu,checontinuaanonpoter,ononvoler,bloccarereserci- 
todi 7mila paramilitari-nellasededeirUnamet, finalmente protetta da 
un cordonedi poliziotti locali, vanno avanti leoperazioni di spoglio delle 
schede. I risultati dovrebberoessereannunciati, contemporaneamente 
aDilieNewYork, il 7 settembre, ma non si escludono ritardi. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Le pen n e restan o su I tavoi o. I n uti - 
lizzate. I riflettori si spengono, i 
bicchieri pronti perii brindisi ri¬ 
mangono vuoti. Ni ente strette di 
mano ad Alessandria d'Egitto. La 
cerimonia per la firma dell'intesa 
sull'applicazione del memoran¬ 
dum di Wyeslitta ancora. Forsedi 
oreodi giorni. Israeliani epalesti- 
nesi continuano a trattare, an- 
nunciaMadeleineAIbright. La se¬ 
gretaria di Stato americana dopo 
un lungo faccia a faccia con il pre¬ 
sidente egiziano Flosni Mubarak 
fa professione di ottimismo ma 
non si sbilancia più di tanto: «Usa 
ed Egi tto - d i eh i ara - posson 0 con - 
tribuiremaspettaalledueparti as¬ 
sumere le decisioni difficili. I ne¬ 
goziati vanno avanti, noi preve¬ 
diamo chenon si interrompanoe 
auspichiamo chesi arrivi ad una 
conclusione il più presto possibi¬ 
le». Perun accordoè«questionedi 
oreo di giorni», si sbilancia il mi¬ 
nistro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa. Mail nervosismo è palpa¬ 
bile ad Alessandria d'Egitto come 
a Gerusalemme e a Gaza. Si spera 
nell'accordo, si teme un ennesi¬ 
mo nulla di fatto. Un fallimento 
delle trattative avrebbe ricadute 
pesantissime sul futuro del pro¬ 


cesso di pace. Nessuno può per¬ 
metterselo, osservanofonti diplo¬ 
matiche al Cairo. Il cauto ottimi¬ 
smo nascedaquesta considerazio¬ 
ne. Un filo estremamente esile a 
cui appenderelesorti del negozia¬ 
to . La segretari a d i Stato pari a al te- 
lefonocon il premierisraeliano,in 
serata si incontra con il presidente 
palestinese. Si cerca di trovare 
un'intesa accettabile per tutti sul¬ 
la questione del numero dei pri¬ 
gionieri palestinesi chelsraeledo- 
vrebbeliberare. Èunacorsa contro 
il tempo, un gioco di nervi che ri¬ 
schia di sfu^re di mano ai suoi 
protagonisti. «Rispetteremo gli 
impegni presi», ribadisce Ehud 
Barak parlando ad una riunione 
dei vertici del partito laburista. E 
lanciaun messaggioai palestinesi: 
«Se vogliono l'applicazione lette¬ 
rale dell'accordo di Wye, come 
sembra probabile - dice - è quello 
chefaremo, ma spero ancora che 
accettino la nostra proposta di 
modifiche concordate e positive 
per en trambe I e parti ». La secon da 
ipotesi, insiste il premier israelia¬ 
no, faci I i terebbe I ' avvi o d el I a terza 
e ultima fase del negoziato: «Ma 
noi - assicura - rispetteremo qual¬ 
siasi decisioneessi prenderanno e 
in ogni caso proseguiremo verso 
un accordo definitivo con i pale¬ 
stinesi, nostri vicini di sempre e 


per sempre». 

Ma tra questi <A/icini» vi sono 
anchequei 50 detenuti politici di 
cuiArafatchiedeunaliberazionea 
cui Barak continua ad opporsi. 
Non è un problema di numero, 
ma di «selettività», sostengono i 
n egozi atori i srael i an i. Su 350 dete- 
nuti da liberare c'è l'intesa, ma 
non sui restanti 50. Peri palestine¬ 
si sono più di «detenuti politici»: 
sono «prigionieri», militari disci¬ 
plinati, eroi dell'lntifadachehan- 
no preso partead unalotta lungae 
aspra e sono caduti nellemani del 
nemico. «Seil conflitto si awiaal- 
la conclusione - ribadisce il capo 
dei negoziatori palestinesi, Saeb 
Erekat - van noli borati ». Al tro eh e 
«eroi», porgli israeliani quei 50so¬ 
no «mehablim» - terroristi in 
ebraico - che non hanno rispar¬ 
miato donne e bambini. «Chi ha 
versato il sanguedi israeliani - ta¬ 
glia corto l'ex capo di stato mag¬ 
gioree membro del Gabinetto ri¬ 
stretto, Amnon Lipkin Shahak - 
deve scontare la penafino in fon¬ 
do». È una questionedi principio, 
non di numeri,continuanoaripe- 
teregli israeliani. Apesareèanche 
un sondaggio di opinionedell'U- 
niversità di Tel Aviv, secondo il 
quale il 71% degli israeliani sono 
assolutamente contrari a rilascia¬ 
re palestinesi che abbiano ucciso 



Il segretario di Stato americano AIbright al suo arrivo In Marocco A.Senna/ Ansa-Epa 


israeliani, anche prima degli ac¬ 
cordi di Oslo (1993). 

Il braccio di ferro sui detenuti 
serve an eh e per preparare i I terre- 
no alle future trattative: «Barak - 
spiegaunafontealui molto vicina 
- ha voluto cosi impostare regole 
rigide di negoziato che varranno 
an eh e per I e cru ci al i trattati ve su I - 
l'assetto defi n i ti vo dei T erritori ». 

Ma oggi spetta a MadeleineAI- 
bright, supportata da Flosni Mu¬ 
barak, tentare un n uovo «mi raco- 
lo»diplomatico. Unoleègiàriu- 
scito: rimettere sui giusti binari, 
si a pu re i n extrem i s, u n a trattati va 


cheieri mattinasernbravasull'or¬ 
lo del fallimento. «È nella natura 
dellecose- rifletteun funzionario 
del Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano al seguito di AIbright - che 
nellamisurain cui leparti si avvi¬ 
cinano alla conclusione, devono 
dimostraredi averstrappatoii mi¬ 
glior accordo possibile (Arafat) e 
assicurarsi eh egli interessi di Israe¬ 
le si ano protetti (Barak)». Oggi i ri¬ 
flettori verranno riaccesi ad Ales¬ 
sandria d'Egitto. Nella speranza 
cheil «fattoreMadeleine»si siari- 
vel ato ri sol uti vo per I a tan to sospi - 
ratafirmadi «Wye2». 
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U c a s 0 


Disboscate le rive, imbrigliato l'alveo 
per creare una minicentrale elettrica 
Continua la «guerra» contro l'ambiente 


CORSI D'ACQUA SENZA PA¬ 
CE IN ITALIA. QUESTA 
VOLTA TOCCA AL FIUME 
LIGURE.UN INTRICO D'IN¬ 
TERESSI DIETRO LE OPE¬ 
RE DI CAPTAZIONE 

C analizzati, manomessi, sbarra¬ 
ti. Sembra essere ancora questo 
il destino per molti corsi d'ac¬ 
qua del nostro paese. Esigenze di 
«messa in sicurezza», difesa dalle pie¬ 
neo il proliferaredellepiccolecentra- 
line idroelettriche stanno sempre più 
alterando il regime idrologico, le por¬ 
tate, gli ecosistemi dei corsi d'acqua 
montani. Lontano dai grandi centri 
abitati, magari vicino alle sorgenti, 
persino nelle valli alpine. Secondo 
una recente indagine della Cipra, la 
Commissione internazionale per la 
protezione delle Alpi, circa il 90% dei 
corsi d'acqua alpini è regimato o ca¬ 
ptato. Tutto questo nonostante il la¬ 
voro spesso importante e innovativo 
delle Autorità di bacino, a dieci anni 
dalla legge che le ha istituite (Difesa 
del suolo, 183/89), e un innegabile 
cambiamento culturale avvenuto do¬ 
po gli errori degli anni 80, quando sui 
fiumi si abbattevano colate di cemen¬ 
to (è avvenuto, ad esempio, per molti 
fiumi abruzzesi). 

Caso emblematico è quello dell'A- 
veto, in Liguria. I locali raccontano 
che quassù ci venne a pescare Hemin¬ 
gway, che ne rimase entusiasta. Frali 
1923,el'alloragiovanecronistavenne 
inviato dal TcrortoStar a Genova per 
una conferenza internazionale. A dor¬ 
so di mulo, si abbarbicò sui monti li¬ 
guri per andare a esercitare una delle 
sue passioni preferite: la pesca alla 
trota. Oggi questo bellissimo patri¬ 
monio naturalistico rischia di scom¬ 
parire sotto i colpi delle ruspe, nono¬ 
stante la nascita del parco omonimo: 
il Parco naturai e regionale dell'A veto, 
sorto nel 1995. 

Nel territorio del Comune di Rez- 
zoaglio, acirca900 metri di quotaeai 
confini con il Parco (dovesventrando 
boschi esbancando pendi! èstata rea¬ 
lizzata anche una discarica per rifiuti 
solidi urbani), uno dei tratti più belli 
dell'A veto è stato distrutto per co¬ 
struire una centralina idroelettrica 
che creerà un posto di lavoro, fornirà 
corrente elettrica per 30 famiglie ma 
soprattutto consentirà alla ditta tito- 
laredi rivendere l'energia prodotta al¬ 
l'Enel a prezzi particolarmente van¬ 
taggiosi. 

Qualche chilometro a valle, sulla 
strada per Bobbio (l'Aveto, che nasce 
dal M onte Caucaso, dopo la confluen¬ 
za con il T rebbi a si getta nel Po), in 
un'area selvaggia e buscata, che scorre 
incassata e lontana da centri abitati, i 
camion percorrono il letto del fiume 
come fosse un'autostrada, intenti a 
trasportare giganteschi massi, mentre 
le ruspe sono impegnate a fare piazza 
pulita della vegetazione riparlale (di¬ 
fesa naturale da frane e smottamenti). 
L'obiettivo è il consolidamento dei 
«versanti franosi», come illustra il 
cartel 1 0 su 11 a strad a. C osto total e d el - 
l'opera: 470 milioni, con finanzia¬ 


A veto, un parco e tanto cemento 
Il fiume sfigurato daile ruspe 

LUCIO BIANCATELLI 


INFO 


Elettro¬ 
smog 
L imiti 
pi ù severi 


Il ministero 
deii'Ambien- 
te «tiene du¬ 
ro» sui nuovi 
i imiti peri'e- 
iettrosmog vi¬ 
cino a stuoie, 
asiiinidoe 
parchi gioco; 
ieondeeiet- 
tromagnetì- 
che dovranno 
essere «ab¬ 
bassate» e 
raggiungere 
iasogiiadi si¬ 
curezza di 0,2 
microtesia(ia 
misura dei 
campi ma- 
gneticilper 
tuteiareiasa- 
iute dei bam¬ 
bini.Lo riba¬ 
disce una iet- 
tera inviata a 
Federeiettri- 
caepercono- 
scenzaatutte 
ie società 
esercenti ii- 
neeeiettri- 
c he ad aita 
tensione 
(Enei,Edison, 
Fs,Sondei 
ecc.)dai di¬ 
retto re gene- 
raiedeiservi- 
zioinquina- 
mento atmo¬ 
sferico e ac u- 
stìcodei mi¬ 
nistero.li ii- 
mitedi0,2te- 
siaè 

contenuto in 
unacircoiare 
dei 3 agosto 
scorsoema- 
nata in segui¬ 
to a una sen¬ 
tenza dei Tar 
dei Veneto. 



Lo sbarramento in cemento sull'Aveto. Gli «scalini», alti ben 40 centimetri, dovrebbero consentire ai pesci di risalire la corrente 


menti comunitari. 

Non è finita, insomma, la speciale 
«guerra» del Bel paese contro i propri 
corsi d'acqua, «colpevoli» di piene e 
alluvioni ma in realtà vittime dell'ur¬ 
banizzazione selvaggia che ha costrui¬ 
to fino alle sponde, e dell'espansione 
dei terreni agricoli. Un rapporto con¬ 
flittuale che rischia di compromette¬ 
re, spesso nell'indifferenza, ecosiste¬ 
mi fragili eunici, ricchi di biodiversi¬ 
tà e di specie a rischio di estinzione, 
come la lontra, e molte specie di anfi¬ 
bi e pesci d'acqua dolce. «La difesa 
del suolo è soprattutto un problema 
di uso del suolo - dice Giuliano Can¬ 
nata, esperto di pianificazione dei ba¬ 
cini fluviali che da anni denuncia lo 
sperpero di territorio e denaro pub¬ 
blico legato alle/Qto'esdel cemento-. 
Ecco perché sono poche le opere da 
fare, in pochi casi limitati. Nei corsi 
d'acqua montani, poi, non servono 
opere idrauliche di regimazione, per¬ 
ché la portata, per quelle pendenze, è 
praticamente infinita. U na cosa è cer¬ 
ta: queste opere devono passare al va- 
glio delle Autorità di bacino, cui 
compete il lavoro di programmazione 
degli interventi. Nel caso dell'A veto, 
tutto dovrebbe passare dall'Autorità 
di bacino del Po». 


Gilberto Forneris, professore di 
idrobiologia e acquacoltura all'uni¬ 
versità di Torino etra! fondatori del¬ 
l'Associazione italiana idrobiologi 
d'acqua dolce, rincara la dose: «Dopo 
l'alluvione del '94 in Piemonte si è 
continuato a operare con i vecchi si¬ 
stemi, si interviene con prismate, 
massicciate, interventi rigidi che han¬ 
no il solo risultato di risolvere il pro¬ 
blema in un punto, spostandolo e am¬ 
pliandolo a valle». Forneris è impe¬ 


gnato con un gruppo di esperti dell'u¬ 
niversità di Torino nel censimento 
dei piccoli invasi. Si tratta di capta¬ 
zioni che sfruttano le pendenze alpine 
per la produzione di energia idroelet¬ 
trica. L'acqua viene restituita al fiu¬ 
me a valle, ma le conseguenze sono 
quasi mai calcolate: gli sbarramenti 
impediscono ai pesci gli spostamenti, 
spesso importanti per l'attività ripro¬ 
duttiva, e la drastica riduzione dei vo¬ 
lumi d'acqua provoca la diminuzione 


della capacità di autodepurazione del 
fiume. Inoltre viene a mancare il na¬ 
turale ciclo di trasporto di solidi ver¬ 
so il mare, con la conseguente erosio¬ 
ne del le coste. 

«Il problema è il controllo delle 
centinaia di piccoli produttori - con¬ 
tinua Forneris -: solo nel bacino del¬ 
l'Orco, in Piemonte, abbiamo censito 
centinaia di concessioni di captazio¬ 
ne, che corrispondono a 60-70 sbarra¬ 
menti. Purtroppo manca la pianifica¬ 
zione, non si realizzano piani di uso 
delle acque e non sono mai state os¬ 
servate né le norme per il deflusso 
minimo vitale né quelle per garantire 
i passaggi per i pesci. Per fortuna 
qualcosa sta cambiando proprio negli 
ultimi tempi, con il decreto Ronchi. 
Per raggiungere gli obiettivi di quali¬ 
tà delle acque bisognerà diminuire le 
captazioni». 

In Italia, secondo i dati del Servizio 
idrografico nazionale (purtroppo sot¬ 
todimensionato e incapace di adem¬ 
piere a funzioni di informazione e 
controllo), ci sono oltre 500 grandi 
d i ghe i n esercì zi o e ci rea 9.000 pi ccol i 
invasi, controllati dalle Regioni: per 
questi ultimi la legge non prevede la 
necessitàdi passare per la valutazione 
d'impatto ambientale. 


CARABINIERI 


Nuovo comandante al Noe 


Passaggiodi consegneai vertici del Noe,ilNucleooperativoeco- 
logicodeicarabinieriche,puressendocostituitodaunesiguonu- 
mero di m i I itari, da quando è stato i stituito ha com pi uto numero¬ 
sissime operazioni in difesa dell'ambiente. Nei giorni scorsi si è 
svolta la cerimonia di investitura del nuovo comandante del Nu¬ 
cleo, il colonnello G iuseppe Rositani. L'ufficiale ha comandato 
precedentemente le compagnie di Agropoli, T orre del G reco e 
FirenzeOltranto, oltre ad aver ricoperto incarichi di stato mag¬ 
giore presso il comando generale dell'Arma a Roma. 11 colonnel¬ 
lo Rositani, che attualmente proviene dal comando provinciale 
di Brescia, prenderàii posto del colonnelloNicolaRaggetti,co- 
mandantedelNucleooperativoecologicoperquasicinqueanni. 


INFO 


Foce 
Bevano 
Ci vuole 
la «Via» 

Prima di rea- 
lizzarequal- 
siasi inter¬ 
vento alla fo- 
cedelBeva- 
noèobbliga- 
torialavalu- 
tazionedi im¬ 
patto ambien¬ 
tale (Via). Il 
progetto del 
Genio difesa 
delsuolodi 
Ravenna pre¬ 
vede l'elimi¬ 
nazione del- 
l'ansa della 
foce del fiu¬ 
me. 


L 


Un'area protetta 
a cavallo 
dell'Appennino 

I l Parco naturale regionale 
dell'Aveto, istituitone! 1995 
(tei. 0185.340311, e-mail: 
parco.aveto@ comunic.it), 
comprende un territorio preva¬ 
lentemente di crinale, interes¬ 
sando parte dello spartiacque 
tirrenico padano e le cime più 
elevate dell'Appennino ligure 
(M onte M aggiorasca, 1.800 me¬ 
tri). 

L'area (complessivamente 
sonocirca 11.000ettari) presen¬ 
ta una 9 ‘an varietà e ricchezza 
di ambienti: prati e pascoli, fag¬ 
gete d'alta quota, zone umide 
palustri e lacustri, e ben 35 en¬ 
demismi floristici,tra i quali an¬ 
che esemplari di piante carni¬ 
vore come la rosolida e «relitti 
glaciali» ti pici del Canadaodel- 
laGroenlandia. 

A ll'i nterno del Parco, nella ri¬ 
serva orientata delle Agoraie, 
alcuni laghetti di origine glacia¬ 
le conservano, grazie alle basse 
temperature, reperti importanti 
come i tronchi pietrificati di 
abete bianco risalenti a circa 
4.000annifa. 

L'attività deH'uomo, che qui 
vanta insediamenti millenari 
testimoniati da ritrovamenti 
prei storie i, ha model lato i I terri - 
torio con i pascoli, lo sfrutta¬ 
mento dei boschi per la produ¬ 
zione di legname (anticamente 
utilizzato sulla costa per la co- 
struzionedi imbarcazioni). 

Oltre ad antiche abbazie, so¬ 
no molto interessanti le testi¬ 
monianze della vita contadina: 
antichi nuclei rurali,fienili, mu¬ 
lini. 

Nella Val G raveglia, ricchis¬ 
sima di minerali, il Parco sta 
portando a com pi mento un pro¬ 
getto di recupero delle miniere 
abbandonate. 

T ra le presenze faunistiche 
sono da segnalare, trai mammi¬ 
feri, quella del lupo, di recente 
ricomparso, del capriolo, di nu¬ 
merose specie di mustelidi, 
mentre anticamente era proba¬ 
bilmente presente anc he la lon¬ 
tra nel leacquedel fiumeA veto. 

T ra gli uccelli (un centinaio 
di specie in tutto) spiccano) ra¬ 
paci, tra cui l'aquila reale e il 
corvo imperiale. T ra gli anfìbi 
sono da segnalare il tritone cre¬ 
stato, tra gli insetti le bellissime 
I i bel lulee iversespeciedi farfal- 
le,tracui lavi stosaA pollo. 

L e zone di sottobosco sono 
molto ricche di frutti di bosco e 
funghi, la cui raccolta è però 
soggetta a una rigida regola¬ 
mentazione. L.Bia. 


nblìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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DilibertD: sulla Commisaonesntirò gli alleati 

Il ministro prudente Leoni ribadisce il no della Querda 


Breve viaggio 
nelie inchieste 
enei processi 
istruiti dai pooi: 
i coipi inflitti 
aiia corruzione 
eii rischio 
che tutto 
finisca nel nulla 

Nellefoto il giudice 
Gerardo D'Ambrosio 
e una veduta 
del tribunaledi Milano 


ROMA Una commissione d'in¬ 
chiesta su Tangentopoli? La 
proposta era stata ri lanciata dal 
ministro Piazza nel corso di un 
dibattito alla festa nazionale 
dell'Udier durante il qualeave- 
vapreso laparolaancheli presi- 
dentedel Senato NicolaManci- 
nochesi eradichiarato possibi¬ 
lista. E ieri, sempre a Telese, il 
Guardasigilli Oliviero Diliber¬ 
to, anche se con cautela, ha 
espresso la sua opinione sulla 
commissioneperdirecheragio- 
nerà «tenendo conto del parere 
di tutti gli alleati e verificando 
qual èlapropostacondivisa». Il 
ministro di Giustizia ha detto 
cheli dibattito deve riguardare 
innanzitutto il Parlamento, ma 
hafatto riferimento alledichia- 
razioni rese dal responsabile 
giustizia di Botteghe Oscure, 
Carlo Leoni, cheieri harespinto 
nuovamente la possibilità di 
istituire la commissione. «Il re¬ 


sponsabile giustizia del più 
gran departito del lamaggioran- 
za, ha espresso un'opinioneche 
ha un peso non irrilevante- ha 
affermato i I mi n i stro D i I i berto - 
Ascolterò tutti gli altri responsa¬ 
bili giusti ziaeallafineprenderò 
un orientamento». 

Leoni aveva definito «inuti¬ 
le» la «riesumazione» di un di¬ 
battito già svolto e concluso. 
«L'anno scorso - ha ricordato 
l'esponente diessino - la com- 
missionenon si feceperchécon 
il Polononc'erailclimaadattoe 
quindi il Parlamentosi espresse 
contro. Oggi il clima tra mag¬ 
gioranza e opposizione è addi¬ 


rittura peggi orato, qui ndi, l'i po¬ 
tasi è ancor meno praticabile». 
Ad esprimersi contro l'istituzio¬ 
ne di una commissione d'in¬ 
chiesta anche Enzo Carra, oggi 
esponente di spicco dell'Udeur 
e in passato portavoce dell'ex 
segretario De Arnaldo Fori ani. 
Quel la proposta, allavigiliadel- 
leelezioni regionali edi quelle 
politiche del 2001, secondo 
CamaCcheieri si trovavaaTelese 
assieme a Diliberto) «si ridur¬ 
rebbe ad un lungo spot elettora¬ 
le» a vantaggio dei politici mag- 
giormentein vista. «Scuramen¬ 
te l'opinione pubblica si è già 
fatta un'idea chiara sulla stru- 


mentalizzazionepoliticadi Ma¬ 
ni Pulite, che ha condotto in¬ 
chieste relativamente a soli tre 
anni della storia repubblicana, 
dai 1989al 1992». «lo mi chiedo 
- h a prosegu i to - se al I a vi gi I i a di 
scadenze elettorali importanti, 
come ie regionali del 2000 e le 
politiche del 2001, una com¬ 
missione non si riduca in un 
lungo spot elettorale, nel quale 
siano chiamati adeporrei prin¬ 
cipali leader che, in un modoo 
nell'altro, hannoavutoachefa- 
rein quegli anni con le vicende 
di Tangentopoli, da Berlusconi 
a D'A I ema». A battere su I i a gran 
cassa della Commissione d'in- 


chiestanaturalmenteii Polo. Ie¬ 
ri l'azzumo Franco Frattini ha 
annunciato che nei prossimi 
giorni presenterà una proposta 
di legge. «Se non si va in fondo 
sullastoriapoliticadi tangento¬ 
poli - h a detto i i deputato d i For¬ 
za Italia, presidente del comita¬ 
to parlamentare sui servizi - le 
soluzioni ievedosolocomecol- 
pi di spugna. Bisognasapereche 
cosa è accaduto, altrimenti si 
perdona senza conoscere nem¬ 
meno tutti quelli che debbono 
essereperdonati». 

A chiedere la commissione 
d'inchiestaancheil CcdGiova- 
nardi. «Solo una commissione 


di inchiesta parlamentare è in 
grado di scopri re come si siano 
finanziati i partiti sino al 1992, 
defi nendo responsabi I ità mora¬ 
li e politiche che non sempre 
coincidono con quanto la ma¬ 
gistratura ha fatto o ha omesso 
di fare». Per il capogruppo al Se¬ 
nato dei Democratici, Andrea 
Papi ni è giusto che « ii Parla¬ 
mentosi dia uno strumento per 
capire cosa è stato un fenome¬ 
no, graveeampio, qualeèstato 
Tangentopoli». 

Favorevole al la commissione 
d'i n eh i està an eh e l'avvocato d i - 
fen sore d i Betti n o C raxi. «C raxi 
ri spon derebbe sen za ri serve ai I e 
domandedi una Commissione 
di inchiestacheabbialadignità 
che deriva dal Parlamento - ha 
affermato ieri Enzo Lo Giudice- 
mi auguro eh e questa possa fare 
piena luce sugli abusi dei proce¬ 
dimenti penali esullesceitefat- 
tedai magistrati». 


_ L'INTERVISTA ■ GERARDO D'AMBROSIO, procuratorecapodi Milano _ 

«S al patteggiamento se è generalizzato>> 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO È singolare che proprio 
nel momento in cui si recita il de 
prufundis per «Mani pulite» esi di¬ 
ce che qudl'espehenza è finita, si 
riaffacci la speranza che non venga 
definitivamente cancellata da un 
colpo di spugna 0 sepolta dalla sab¬ 
bia delle prescrizioni. È questo il 
senso della proposta di patteggia¬ 
mento straordinario, fatta dalla 
presidente della commissione giu¬ 
stizia Anna Finocchiaro e proprio 
questo nocciolo, privato ddia pol- 
pa del I e eh i acch i ere e del I e polemi- 
cheèquellocheconvinceil procu¬ 
ratore di Milano Gerardo D'Ambro¬ 
sio. 

Dottor D'Ambrosio, un giudizio 
netto; èd'accordoonocol patteg¬ 
giamento proposto da Anna Fi¬ 
nocchiaro? 

«Èuna proposta ancora vaga, per sua 
stessa ammissione, ma che afferma 
due principi importanti: che non si 
possono accettare colpi di spugna e 
che per le persone responsabili di 
questi reati si arrivi ad una afferma¬ 
zione di responsabilità. Nessuno 
vuole che vadano in galera, ma deve 
restarfermoun principiofondamen¬ 
tale: che in Italia anche i potenti pa¬ 
gano...». 

Però.... 

«Però non hocapito sel'onorevoleFi- 
nocchiaro parla di patteggiamento 
al I argato per tutti o sol o per gl i i mpu- 
tati di Tangentopoli. La mia idea è 
che debba essere generalizzato, per- 
chèsolocosì noi ri usci remo ad al leg¬ 
geri re i I cari co d i I avoro dd tri bun al i e 
a garanti re processi rapidi epenesi- 
cureachi non ricorreai riti alternati¬ 
vi». 

Nel senso che solo eoa i processi 
potrebbero ingranare una mar- 
ciain più,allontanandoli perico- 
lodelleprescrizioni? 

«Esattamente,perchèaltrimenti,fin- 
chè resta vi va la speranza del l'i mpu- 
nità,gli imputati prd'erirannolastra- 
tegia delle dilazioni processuali a 


qudia ddle condanne 
più attenuate ma sicu¬ 
re. Perché dovrei di¬ 
chiararmi colpevole 
accettando il patteg¬ 
gi amento seposso con¬ 
tare sulla prescrizione? 

Se invece si creano le 
condizioni per accele¬ 
rare i processi, l'alter¬ 
nativa dd patteggia¬ 
mento diventa appeti¬ 
bile. Eallora,comedice 
Finocchiaro, si potreb¬ 
be arrivare a una di¬ 
chiarazione di colpe¬ 
volezza col patteggia¬ 
mento, con una pena 
sospesa che nessuno 
eseguirà mai, ma con 
tutti gli effetti che ne 
derivano. Specie se il 
patteggiamento fosse 
legato allaconfessione, 
come avviene in tutti 
gli altri Stati che lo 
adottano». 

Lei dicechel'intop- 
postapropriondlo 
scarso ricorso ai riti 
aiternativi, ma per 
«Mani puiite»ci so¬ 
no stati più di miiie 
patteggiamenti, i 
processi hanno avuto una corsia 
preferenziaieemaigrado questo 
adesso ci si ritrova a fare i conti 
con i e prescrizioni econ i’esigen- 
za di misure straordinarie per 
correreai ripari. 

«Attenzione, all'inizio, i procedi¬ 
menti di «Mani pulite» ebbero 
un'impennata, soloaM ilano, perchè 
molti imprenditori patteggiarono. 
Ma lo fecero in qud clima in cui ma¬ 
turò la sensazione diffusa che fosse 
saltataunacondizionestoricadi im¬ 
punità. Poi lecosecambiarono». 

Molti si chiedonocomemai saltò 
quell’ombrello di impunità che 
per decenni aveva protetto la 
classe politica italiana e l’im- 
prenditoria.Qualefuil meccani¬ 
smo che finalmente consentì a 


voi magistrati di affondare il bi¬ 
sturi nd bubbonedellacorruzio- 
ne? 

«Mani puliteèstatail risultato di una 
seriedi coincidenze, ma l'armafon- 
damentaleci fu fornita dal nuovo co¬ 
dice, cheabolì l'informazione di ga¬ 
ranzia come primo atto, chedoveva 
precedere qualsiasi atto di indagine 
il dovere di avvertire immediata¬ 
mente la persona indagata, in passa¬ 
to aveva paralizzato il nostro lavoro, 
perchéfacevascattarequei meccani¬ 
smi tipici di omertà, tra corruttore e 
corrottoenonsiriuscivaaraggiunge 
reaicunaprova.Col nuovocodicein- 
vece, noi avevamo Ia possi bi I i tàdi i n- 
formare l'indagato, solo quando do¬ 
veva essere compiuto un atto con la 
presenza del difensore. Nel frattem- 


poleproveraccolteeranotalichel'o- 
mertà era gi à rotta. Q u esto è stato in¬ 
terpretato come la rottura dei legami 
tra un determinato tipo di magistra- 
turaeil mondo politico, chelamagi- 
stratura avrebbe protetto in prece¬ 
denza. Invece in precedenza c'erano 
state inchieste sulla corruzione, che 
partivano con le armi spuntate Stra¬ 
namente, col codi ce del r88 il legisla- 
toresi èdistrattoeci badato la possi¬ 
bilità di svoi gere i ndagi n i senza aller¬ 
tare l'indagato e quei magistrati che 
hannovolutolehannofatte». 

Con tutti i suoi iimiti dunque, ii 
nuovo codice si è rivelato un'ar- 
maformidabile... 

«Mani pulite ha usato tutti gli stru¬ 
menti del nuovo codice per accelera¬ 
re le indagini: la possibilità di fare i 


pool, di delegare gli atti alla polizia 
giudiziaria, l'applicazione di tecni- 
chedi indaginenuove, sperimentate 
sulla criminalità organizzata: i pedi¬ 
namenti, leintercettazioni. Con que¬ 
sti metodi l'inchiesta decollò a una 
velocità folle, travolgente e la stessa 
velocitàimpressa alleindagini entu¬ 
siasmò l'opinione pubblica per cui si 
disse: finalmente la legge è davvero 
ugualepertutti. Fu un momentofon- 
damentaledi consenso, al qualecon- 
tribuironotutti i media. Un consenso 
che contaminò gli stessi imputati, 
che nella maggioranza dei casi si so- 
noadoperati per dare tuttelenotizie 
possibili». 

Moltevoltesi èdettocheMani pu¬ 
lite ha funzionato come una 
bom ba ad orol ogeri a, i ntrecci an- 
dosi alle vicende politiche del 
Paese. 

«Erainevitabilechelevicendepoliti- 
cherisentisserodelleinchiestegiudi- 
ziarie. Lo si vi de subito, con leelezio- 
ni del '92, la paura del quadripartito 
di non raggi un gere la maggioranza e 
la paura degli imprenditori di non 
avere pi ù n essu n a copertura poi i ti ca. 
Questamiscelafecedadetonatore». 
La classe politica però, in quella 
prima fase non oppose nessuna 
resistenza e anche questo fu sor¬ 
prendente 

«Ineffetti noifindaH'inizioabbiamo 
temuto unareazione,cheinvecenon 
c'èstata. Basti pensareal discorso che 
feceCraxi allacamera.Lui,chelecose 
le capiva al volo, aveva sicuramente 
previsto chequesteindagini poteva¬ 
no travolgere quel sistema politico e 
quei partiti. Per cui disse: Siamo at¬ 
tenti a non tirarci sassi uno con l'al¬ 
tro, Siamo attenti perchètutti abbia¬ 
mo fatto leSessecose. Disse proprio 
queSoefu unaspeciedi confessione. 
Lui intuì il pericolo, maforse, in quel 
momento, gli altri pensarono di po¬ 
teri a far franca, chel'inchieSasi sa- 
rebbefermataal psi milanese». 

Ma nel ‘94, quando in molti si 
aspettavano che le elezioni 
avrebbero confermato la sconfit¬ 
ta da partiti chefino a quel mo- 


mentoavevanogovernato, non ci 
fu la vittoria della siniSra, ma ci 
fu I asorpresa Beri uscon i. 

«Certo, ci fu la sorpresa Berlusconi 
che intuì gli umori della gente, lui 
che è un grande comunicatore e un 
grandeesperto di sondaggi. Capì che 
i vecchi partiti non avrebbero avuto 
successo e creò queSo movimento 
nuovo, che ebbe successo, proprio 
perchènon si identificava in nessun 
parti to d el I a vecch i a gen erazi 0 n e». 
Nonsi identificavainnessunvec- 
chiopartito,maraccoglievail bi¬ 
sogno di centrismo dell’elettora- 
toitaliano... 

«Macerto, raccoglieva anchequello, 
ma se Berlusconi si fosse presentato 
nella vecchia De o nel 
Psi non avrebbe preso 
un voto. L'idea vincen¬ 
te fu creare un movi¬ 
mento nuovo. E a quel 
punto la reazione ini¬ 
ziò, iniziò la delegitti- 
mazionecontinuadel- 
lamagistratura». 

Qualchesegnalec’e- 
ra stato anche pri¬ 
ma... 

«S, ma al giro di boa si 
arrivò con il primo in¬ 
vito a comparire che 
con tutte le cautele in¬ 
viammo a Berlusconi. Non si lascia¬ 
rono sfuggi rel'occasi onedi sfruttarl o 
a loro vantaggio, rafforzando quel- 
l'operadi delegittimazionedellama- 
gi Aratura eh e gi à era i n izi ata. La cosa 
più grave è che da quel momentosi 
interruppe anchequel lavorolegisla¬ 
tivo cheti midamenteera stato avvia¬ 
to. C 'era stato u n peri odo i n cu i, sotto 
l'effetto enormedel consenso dell'o- 
pinionepubblicasifeceroi primi pas¬ 
si per andare verso una lotta radicale 
alla corruzione, tanto è vero che la 
I egge M eri on i è del febbrai o '94 e pri - 
ma ancora era stato fatto i I testo un i - 
cosullepubblicheforniturechedava 
indicazioni precise». 

E chefinehanno fatto questi co¬ 
nati riformatori? 

«Eh, chefinehan fatto. Poi si doveva 


fareil regolamento di attuazione, ma 
non si èfatto più niente. Contempo¬ 
raneamente la spinta si è esaurita, è 
iniziato il logorio, per cui, lareazione 
èscattatacon ritardo, ma ad un certo 
punto è scattata. Arrivarono i primi 
colpi dellaCassazione,con lasenten- 
za eh etrasferì a Bresci a i I processo cer- 
ciello: sembra un fatto stupido, ma 
passòrideache«Mani pulite»poteva 
esserefermataesi aprì laprimafalla» 
Ed è anche il momento in cui Di 
Pietroseneva... 

«Di Pietro intuì cheil momento ma¬ 
gico, in cui tutti gli imputati veniva¬ 
no e confessavano era finito. Anche 
perchélui avevail, polso dellasitua- 
zione perché era quello che interro¬ 
gava gli imputati. 
Quando capì eh e quel la 
fase stava esaurendosi, 
probabi I mente aveva i n 
mente anche altre sue 
aspirazioni e se n'è an¬ 
dato. Questo però non 
significa affatto che 
l'impegnodellaprocura 
di milanonellalottaalla 
corruzionesiadiminui- 
to» 

Sono aumentate le 
difficoltà... 

«Sonoaumentateledif- 
ficoltà e ci sono state 
modifiche legislative, basti pensare 
al 513, chehanno reso più difficolto¬ 
so il nostro lavoro. Qltrea questo si¬ 
stemati co stillici diodi accusenei no¬ 
stri confronti». 

E adesso Di Pietrosostienechele 
condanne per Berluxoni sono 
dietro l’angolo eche la proposta 
Finocchiaro serve solo a toglier¬ 
gli lecastagnedal fuoco. Cosa gli 
risponde? 

«IoaDi Pietronon ri spondo assoluta- 
mente niente, perchè è un senatore 
del I a nostra Repu bbl i ca eh e pari a co¬ 
me politico e qualunque mia affer¬ 
mazione sarebbe un'ingerenza. 
Quanto a condanne dietro l'angolo, 
mi sembra che il percorso sia ancora 
lungo, mentreleprescrizioni sono vi¬ 
cine». 


// 

Le parole 
di Di Pietro? 

È un senatore 
un mio 
commento 
sarebbe ingerenza 

// 


SEGUE DALLA PRIMA 


FATTI CONCRETI 
PER LE FAMIGLIE... 

Tutteleindagini sul la povertà ci 
dicono che le famiglie più a ri¬ 
schio sono quellenumeroseche 
possono contare su un solo red¬ 
dito e che nel nostro paese il co¬ 
sto dei figli incidepesantemente 
nella vita quotidiana ed è una 
delle cause (non certo l'unica) 
dellascarsanatalità. 

Non siamo natalisti atutti i co¬ 
sti, certo, macomenon accorger¬ 
si che troppo spesso le ragioni 
economiche mortificano il desi¬ 
derio di maternità edi paternità? 
Ecco che allora le duecentomila 
li reai mesein più di cui potranno 
godere quelle famiglie, dopo 
aver autocertificato la propria si¬ 
tuazione economica, rappresen¬ 
tano un aiuto concreto che può 
essere integrato dalle ammini¬ 
strazioni locali echesi aggiunge 
ad altri sostegni, quali l'assegno 
al nucleo familiare e una nuova 
qualitàdellaretedei servizi chesi 
avvierà con l'approvazione in 
Parlamento della legge quadro 
dell'assistenza. 


M aanchelanascita, un evento 
straordinario nella vita di ogni 
donna, puòdiventareun proble 
ma seia madre non haaltretute 
le, se svolge solo lavoro domesti¬ 
co, seèstudentessao disoccupa¬ 
ta, se il suo lavoro è precario ea 
termi ne. Offri reun sostano eco¬ 
nomico per i primissimi mesi 
dellavitadel bambinoèinnan zi¬ 
tutto una misura di equità, se si 
pensa che - secondo le stime - 
quasi la metà delle donne che 
partoriscono non godono di al¬ 
cun trattamento previdenziale. 
Secondo i dati Istat, infatti, su 
540.000parti avvenuti nel 1997, 
ben 264.368 (il 49,6 per cento) 
sono stati di donneprivedi tute 
la. Cominciareacorreggereil pa¬ 
radosso chevedelelavoratrici di¬ 
pendenti privilegiate rispetto al- 
lealtredonnedifronteal parto, è 
un puntoqualificanteperunari- 
formadel welfarechesiainclusi- 
vadi nuovi soggetti. 

Edèun passo concreto perdere 
valore allo slogan per cui la ma¬ 
ternità è un valore sociale. Coà 
comeloèlaleggesui congedi dei 
genitori, perii sostegno alla ma¬ 
ternità e alla paternità. Un altro 
tassello. 

Ieri, durante la conferenza 


stampain cui hoillustratoquesti 
provvedimenti mi èstato ripetu- 
tamentechiesto: ma comesi evi¬ 
terà il fatto eh edi questeagevola- 
zioni se ne approfittino coloro 
chenon nehannobisogno?Giu- 
sta preoccupazione. Non a caso, 
i nfatti, i duenuovi assegn i di ven¬ 
tano realtà insieme a uno stru¬ 
mento quale l'Isee (indicatore 
dellasituazioneeconomica equi¬ 
valente), cheèstato in questi me 
si volgarmente definito «ricco- 
metro» 0 «redditometro» e che, 
in effetti, non vuole essere altro 
che un metro, un termometro 
dellacondizionerealedi ogni fa¬ 
miglia edi ogni personachevo- 
gliaaccederealleprestazioni age 
volate. Uno strumento, insom¬ 
ma, perdifendersi dai soliti furbi: 
se l'autocertificazione risultasse 
fai sa al la veri fica, chi avessevolu- 
to approfittarne incorrerebbe in 
pesanti sanzioni oltreaperdereil 
beneficio. 

C'è da aggiungere che, con 
queste misure, cominciamo a 
metterci al passo con quei paese 
europei che in materia di soste 
gno alle fami^ie e alla crescita 
dei fi gl isono più avanti di noi. 

LIVIA TURCO 


MIO PADRE 
E LA MEMORIA... 

Ottaviano scandendo «Dalla 
Chiesa ce l'ha insegnato / fuori la 
mafia dallo Stato». Sempre loro a 
organizzare una manifestazione 
cheai loro fratelli maggiori sareb¬ 
be sembrata una bestemmia: un 
corteo dal palazzo di giustizia al 
comando dei carabinieri di Paler¬ 
mo per sostenere gli uomini in to¬ 
ga e in divisa, tradizionali avver¬ 
sari dei movimenti giovanili di si¬ 
nistra. Sempre loro a chiedere 
onestà e moralità alle istituzioni 
politiche, quando questa richiesta 
veniva bollata, in sé e per sé, nel 
pieno del regime della corruzio¬ 
ne, come qualunquista. Loro, an¬ 
che, ad aiutare me, che avevo il 
doppio dei loro anni. 

Le generazioni si avvicendano. 
Alcuni dei ragazzi di allora li ho 
ritrovati in Parlamento, nei palaz¬ 
zi di giustizia, nelle redazioni dei 
giornali. E hanno memoria. Me¬ 
no, molto meno, ne hanno i ra¬ 
gazzi di oggi. Che sentono la pro¬ 
fonda, ineliminabile distinzione 
tra storia e vita. Nella loro vita c'è 


al massimo il ricordo confuso an¬ 
che se intenso di Falcone, di Bor¬ 
sellino. Ma non è una storia di¬ 
versa. Da via Carini a Falcone a 
Borsellino trascorsero dieci anni. 
E furono dieci anni tremendi. Di 
lotta tra impegno e cinismo, tra 
inchieste fatte con le unghie del 
dovere e assoluzioni impartite 
con imperturbabilità complice, 
tra promesse tracciate neH'aria e 
morti rimasti sulle strade. Un’e¬ 
poca, un’Italia dalla quale sem¬ 
brava che non si potesse uscire. 
Chi dice che tutto è rimasto come 
prima non ha il più pallido ricor¬ 
do di quel chefosseil paesein cui 
Andreotti regnava sullo Stato re- 
pubblicano, con quel blocco gra¬ 
nitico tra interessi politici e inte¬ 
ressi mafiosi: il paese in cui Car¬ 
nevale era - lui, un uomo solo! - 
l’arbitro del diritto e della giusti¬ 
zia nazionali, in cui neanche si 
potevano aprire le inchieste sui 
parlamentari senza il consenso 
delle Camere: in cui la sinistra era 
ricattata da pletore di assessori 
che usavano il Garofano per con¬ 
quistarsi un posto in politica con 
gli stessi metodi degli assessori di 
Gava 0 di Lima, in cui si contava¬ 
no ben oltre le dita di una mano i 
ministri i cui recapiti telefonici 


più riservati finivano con la mas¬ 
sima confidenza sulle agendine 
dei boss più sanguinari. Chi dice 
eh e tutto è come pri ma h a vi ssuto 
quel periodo tremendo come mia 
figliaei suoi amici. Cioè senza ve¬ 
dere e senza sapere. Senza sentire 
parlare una volta uno, uno solo 
d^li uomini che rischiavano la 
vita per la legalità! 

Epperò... E però il metodo che 
funzionò per anni, per isolare e 
per colpire gli onesti, per tutelare 
e proteggere i disonesti e i delin¬ 
quenti, quel metodo non è anco¬ 
ra andato in disuso. Il che in fon¬ 
do è comprensibile. Esprimeva 
una civiltà collaudata. E nessuno 
può realisticamente pensare che 
la nostra società sia in grado di li¬ 
berarsi in pochi anni di una cri¬ 
minalità tanto pesante e radicata. 
Il fatto è che quel metodo rimon¬ 
ta. Non difende spazi residui. In¬ 
tende riguadagnarli. E non trova 
sempre la resistenza inflessibile 
che dovrebbe. Si rifletta sulla bea¬ 
tificazione di Giulio Andreotti. S 
rifletta sulle nuove prodezze, non 
casuali, della Cassazione. S riflet¬ 
ta sulle omertà consumate in Par¬ 
lamento. Si rifletta sulla pretesa 
perenne e feudale di equiparare le 
ragioni della legalità alle ragioni 


di una parte politica. 

Ecco dunque il discrimine. C’è 
una frase che mio padre disse a 
me n el l'agosto del r82, eh e h o pi ù 
volte ricordato pubblicamente. La 
disse quasi a freddo, dopo una 
breve discussione sul potere poli¬ 
tico palermitano: «Finché una 
tessera di partito conterà più dello 
Stato, non ce la faremo mai a 
sconfiggere la mafia». Quanto ci 
vorrà ancora, questo è il vero 
punto, perché il principio che 
l’interesse del lo Stato vieneprima 
di quello del partito sia un princi¬ 
pio sacro, stella polare per ogni 
persona che opera nelle istituzio¬ 
ni politiche? Sono passati dicias¬ 
sette anni. I mandanti ancora 
non sono stati colpiti. Ma forse 
mi interesserebbe di più vedere 
colpita la loro cultura: vedere 
quel principio diventare regola di 
ogni giorno. So per certo che gli 
amici di mia figlia lo condivido¬ 
no. Ricordo per certo che lo con¬ 
divise «l’esercito dei sedicenni» 
deir83-84. E allora mi chiedo: è 
possibile che questo paese non 
riesca a essere compiutamente an¬ 
timafioso proprio perché non rie- 
scea esserenell’animo enello spi¬ 
rito un paese giovane? 

NANDO DALLA CHIESA 










03SPE03A0309 ZALLCALL 1220:13:5509/02/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Venerdì 3 settembre 1999 


bo 

Ph 

a 

03 

N 


RAITRE 

luo^i del sacro» 
si chiudea Ralenno 

■ TerminaaPalerino.allascopertadej prezio¬ 
si mosaici dellachiesadeliaMartorana, 
«Viaggionei iuoghidel sacro»,fortunata se¬ 
rietei evisivadiRaitre(staseraalle23.05)che 
hatoccato24luoghidicultodituttoil mon- 
doin vi sta del Giubileo del 2000. L'ultima 
tappaavràcomeguidad'eccezioneil sindaco 
di PalermoLeoluca Orlando,accompagnato 
dal lacantantel i rica Rai na Kabai van ska. Ma 
primadigiungereaPalermoci si soffermerà 
in unaltroluogodicultomeraviglioso,nella 
regionegrecadellaTessaglia,trapilastriver- 
tiginosidiroccia,dovesorgonoastrapiom- 
bogli antichi monasteri ortodossi. L'attore 
grecoYorgoVoyagisciaccompagnerànelle 
grottedegli antichi eremiti cristiani greci, 
nel luogochefu palcoscenicodel laciclopica 
battagl iatragigantiedei. 


RAIUNO 

A<^is5ltalia'99» 
talk-ehow col Fiotta 

■ Tutto pronto a Sai som aggi oreper l'u Iti ma 
«Missltalia»delsecolo,esaràancoraFabri- 
zioFrizzi,perladodicesimavolta,apresen- 
tarel oshow i n tv. Questa sera (Rai uno, ore 
20.45)vainondalapre-f inale, sottotitolo 
«Leemozioni»,chevedràsfilaretuttele 
concorrenti esaràcaratterizzatadaun 
tal k-show,duranteil qual elecandidateal 
titolodovrannotirarfuoricarattereeper- 
sonal ita. Nientedi troppo i m pegnati vo, i n 
ogn i caso, tant'èch ead an i m arei I di battito 
ci saranno personaggi del cali brodi Er Piot- 
ta,MaxPezzali degli 883,OriettaBerti,e 
AnnaVall^MissItaliadel '95.Domani 
grandeattesa per laf i nai issi ma,ei ntanto 
laRai annunciachenel 2000salirannoa 
q uatt ro I eseratetel evi si veded i cateal I ef i- 
naIidiMissItalia. 



Ricordando Lucio 



dunannodallascomparsadi Lucio Battisti, ii 
«TG2 Dossier» (ore22.45, Raidue) proponeuno 
speciaiecon rarità audioe video, tra cui ia prima 
versionedi«Perunaiira»,coniitestodiRobyMa- 
tanodei«Campioni»,gruppoincuiBattistisuona- 
vaia chitarra a metà degii anni'60. In anteprima ii 
video reai izzato da Ceientano per «L'arcobaieno», 
branoscritto da Mogoi per i'amicoscomparso. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

DRAGON 
LA STORIA 
DIBRUCELEE 

■ La vita e la carrie¬ 
ra del grande karate¬ 
ka, dalla nascita a 
Hong Kong agli esordi 
come attore a San 
Francisco. Un film bio¬ 
grafico che, però, fru¬ 
ga anche negli aspet¬ 
ti più enigmatici della 
personalità di Bruce, 
un uomo dal destino 
segnato così come il 
figlio Brandon, anche 
lui scomparso tragica¬ 
mente in un incidente 
sul set. 


Regia di Rob Cohen, con 
Jason Scott Lee, Laureo 
Holly, Robert Wagner. 
Usa (1993). 121 minuti. 


■ fRJAl 2311 

CIMITERO 

VIVENTE 


■ In una cittadina 
del Maine arriva un 
medico con la sua fa¬ 
miglia e il gatto. Vici¬ 
no alla loro casa c'è 
un antico cimitero in¬ 
diano che trasforma 
in zombi i cadaveri 
che vivendone sep¬ 
pelliti. Cosi accade 
anche quando il gatti¬ 
no muore e viene se¬ 
polto lì... Si vede che 
c'è lo zampino di Mr. 
King a far correre il 
brivido. 


Regia di Mary Lambert, 
conD.Hidkiff, G.Gwynne, 
D.Crosby. Usa (1989). 

99 minuti. 


■ FSLND 2CB 

FRAGOLA 
E CIOCCOLATO 


■ storia di un'amici¬ 
zia particolare fra Da¬ 
vid, studente di scien¬ 
ze politiche reduce da 
una delusione d'amo¬ 
re, e Diego, un gay 
colto e amante del¬ 
l'arte. Commedia 
agrodolce diretta da 
uno dei più interes¬ 
santi registi cubani 
che ha vinto l'Orso 
d'argento a Berlino e 
un premio speciale. 


Regia diT.G.AleaeJ. 
Carlos Tabìo, con (orge 
Perugorrìa, Vladimir Cruz, 
Mina Ibarra.Cuba 
(1993). Ili minuti. 


■ FWIFE 51) 

PICCOLI 

ORRORI 


■ Orario da videore¬ 
gistrazione, ma ne va¬ 
le la pena perchè 
«Fuoriorario»propone 
una chicca per buon¬ 
gustai: il film-diziona¬ 
rio tascabile, tomanzo 
a mosaico di Tonino 
Bernardi, l'<€sordien- 
te»disessantadue 
anni che proprio oggi 
è in concorso alla Mo¬ 
stra di Venezia con 
(Appassionate». 


Regia di Tonino De Ber¬ 
nardi, coniala Forte,An¬ 
na Bonaiuto, Roberto De 
Francesco. Italia (1994). 
88 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAJUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attuaiità, 

9.55 IL GIOVANE IVANHOE. 
Film avventura (USA, 1995), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE. 

Rubrica, All'interno; 

Dramma della gelosia, tutti 
i particolari in cronaca. Film 
commedia (Italia, 1969), 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20,45 MISS ITALIA 1999, 
Varietà, “Le emozioni", 

23.10 TGl, 

23.15 VENEZIA CINEMA 
'99, Rubrica, 

23.35 UN CASO PER 
SCHWARZ, Telefilm, 

0,30 TG 1 -NOnE, 

0,50 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,55 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.35 SOnOVOCE, Attualità, 
2,05 FRAGOLA E CIOCCO¬ 
LATO. Film drammatico 
(Spagna, 1993), 

3,50 TGl-NOTTE (Replica), 

4.15 I CAVALIERI DELL'AL¬ 
BA, Sceneggiato, 

5.10 CERCANDO CERCAN¬ 
DO, Varietà, 


^ RAJDUE 

7.45 CO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

14.15 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno; 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, 
All'interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

19,05 LA GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 DIRITTO D'AMARE. 
Film drammatico (USA, 
1989), Con Diane Keaton, 
Liam Neeson, 

22.45 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

23.30 TG 2-NOTTE. 

0,05 METEO 2, 

0,15 LA LUNGA PISTA DEI 
LUPI. Film avventura 
(Germania, 1972) 

Prima visione Tv, 

1.45 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

2,35 SPUNTA IL ROSPO, 


A RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 IL VENDICATORE- 
DUBROWSKI, Film comme¬ 
dia (Italia/Jugoslavia, 
1958), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 UN UOMO CHIAMA¬ 
TO CHARRO. Film avventu¬ 
ra (USA, 1969), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
14.15T3, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 

Rubrica, 

17,00 GEO MAGAZINE. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB VENEZIA, 

20.15 Da Venezia: LA 
MOSTRA DELLA LAGUNA, 

20,50 LA CALDA NOTTE 
DELL'ISPETTORE TIBBS, 
Film drammatico (USA, 
1967). Con Sidney Poitier, 

22,40 T3, 

25.55 T 3 REGIONALI, 
23,05 VIAGGIONEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

0,05 RAI SPORT. Rubrica. 
0,35 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA-T 3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste. All'interno: You 
Are My Destiny, Film com¬ 
media (Italia, 1998): Fiori 
del destino. Film drammati¬ 
co (Italia, 1997): Piccoli 
orrori. Film commedia 
(Italia, 1994), 


RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.45 30 ORE PER LA 
VITA-10 MESI DOPO, 
16,00 IL RITORNO DI SAN- 
DOKAN. Miniserie (Replica), 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 IL RITORNO DI SAN- 
DOKAN, Miniserie, Con 
Romina Power, KabirBedi, 

22.40 HOMER & EDDIE. 
Film drammatico (USA, 
1989), Con James Belushi, 
Whoopi Goldberg, Regia di 
Michaikov Andrej 
Konchalovsky, 

1.15 CIAK SPECIALE, 
Entrapment, 

1.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.45 I DUE SANCULOTTI. 
Film commedia (Italia, 
1966), Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.35 LE GATTINE. Film 
drammatico (Francia, 1960, 
b/ n). Con Frangoise Brion, 


V ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 THE BABE-LA LEG¬ 
GENDA. Film commedia 
(USA, 1992),ConJohn 
Goodman, Kelly McGillis, 
Regia di Arthur Hiller, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14.00 SABRINA, PICCOLA 
STREGA, Film-Tv avventura 
(USA, 1996). Con Charlene 
Fernetz, Regia di Tibor 
Takacs 

Prima visione Tv, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19,57 STUDIO SPORT. 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “Belle,,, da mori¬ 
re", Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 DRAGON - LA STO¬ 
RIA DI BRUCE LEE. Film 
biografico (USA, 1993), 

Con Jason Scott Lee, 

Laureo Holly. Regia di Rob 
Cohen, 

23.10 CIMITERO VIVENTE, 
Film horror (USA, 1989), 
Con Michael Dale, Dale 
Midkiff, Regia di Mary 
Lambert 
VM, di 14 anni, 

1,15 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1.20 CIAK SPECIALE. Biade, 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.50 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Film commedia 
(Italia, 1960, b/ n). Con 
UgoTognazzi, Sylva 
Koscina. Regia di Camillo 
Mastrocinque, 

3.30 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica). 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, Tf, 
12,301 ROBINSON, Tf, 
13,00 TG 5, 

13.05 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 FINCHÉ DELITTO 
NON CI SEPARI. Film dram¬ 
matico (USA, 1993) 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE. 
Telefilm, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21.00 BEATO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. Con Enrico 
Papi con la partecipazione 
di Anna Mazzamauro, 

23,25 CIAK SPECIALE, 
Entrapment, 

23.30 IL RITORNO DIMIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm, 

0,30 TG 5-NOTTE. 

1.00 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica), 

1,50 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2.30 TG 5-NOTTE. 

3,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3,45 TG5, 


MC 

6,58 INNO DI MAMELI. 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Fabrizio Cerusico, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 MILIONI CHE SCOT¬ 
TANO, Film commedia (GB, 
1969), Con Peter Ustinov, 
Maggie Smith, Regia di Eric 
Till, All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 NAVY SEALS - 
PAGATI PER MORIRE. Film 
drammatico (USA, 1990), 
ConCharlie Sheen, Michael 
Biehn, Regia di Lewis 
Teague, 

16.15 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

18,00 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Con Alessandra Luna, 
Fabrizio Cerusico, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

22.15 TELEGIORNALE, 
METEO. 

22.45 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva, 

23,20 IL CORPO, Film 
drammatico (Italia, 1974), 
Con Zeudi Araya, Enrico 
Maria Salerno, Regia di 
Luigi Scattini, 

1.15 METEO, 

1,25 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 SCOMMESSA MOR¬ 
TALE. Film-Tv azione. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.15 IRA UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/ Irlanda, 1996). 

12.55 56* MOSTRA DEL 
CINEMA DI VENEZIA. 

13.30 TENNIS. US Open. 

14.45 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

16.30 COMBAT CINEMA- 
HOLLYWOOD GOESTO 
WAR. Documenti. 

18.20 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 
Con B. Pelvoode, K. Viard. 
Regia di P. Harel. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con A. Pacino,). 
Depp. Regia di M. Newell. 
23.00 ATLETICA. Golden 
League: Bruxelles. 
Differita. 

1.30 TENNIS. US Open. 


TELE+nero 


12.25 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

13.55 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

15.55 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

17.25 TURBO POWER 
RANGERS. Film fantastico 
(USA, 1997). 

19.00 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

20.45 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

22.15 56* MOSTRA DEL 
CINEMA DI VENEZIA. 

22.45 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). 

0.25 IL GUARDIANO DI 
NOTTE. Film thriller. 

2.10 TRE. Film commedia. 
5.05 CONTESTO. Talk-show. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00: 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.36 Millevoci Sport; 13.33 
Novecento: La narrativa al femminile: 
14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi 
d'estate; 17.02 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera; 19.39 Radio 
vento. 75 anni di Radio italiana; 20.25 
Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare: 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scur; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 GR Regione: 13.00 Quota 2000; 
14.15 Così è la vita. Storie tristi e allegre 
di una famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi 
orari; 17.00 Hit Parade; 18.02 Radio City 
Caffè: 20.04 Cinema alla radio: I classici 
di Hollywood party. "Speciale Venezia: 
Amleto": 21.37 Beat generation; 22.07 
Futura. Con Luciana Biondi, la partecipa¬ 
zione di Savino Cesario; 24.00 Boogie 
Nights. Con Giorgio f^lletta. Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli. Conduce Andrea Sancini; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Giovanni De Mauro, direttore di 
"Internazionale": 8.30 Prima Pagina pre¬ 
senta: I giornali radio Europei; 9.01 
MattinoTre. Conduce Guido Zaccagnini; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Sol... Tizi d'e¬ 
state. Con Gianni Carino; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musica 
del '900; 10.45 Accadde domani: Le 
recensioni musicali; 11.00 Le orchestre 
del mondo. "Wiener Symphoniker"; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo: 12.40 Piccoli eser¬ 
cizi di memoria. Brani scelti dall'archivio 
delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai; 13.00 Opera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Il re Teodoro in Venezia. Di G. 
Paisiello": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Hollywood Party: 20.00 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri: 20.15 Cento lire. Documentari 
d'autore. "Guido Conti: In viaggio verso il 
Po": 21.00 51" Edizione Concorso interna¬ 
zionale pianistico Ferruccio Busoni. "Serata 
finale": 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
"Gioacchino Lanza Tornasi legge e raccon¬ 
ta: Il Gattopardo": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


kA,A_»_A_A,J 

AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, migliora¬ 
mento in serata a prevalente carattere temporalesche.Cen¬ 
tro e Sardegna: nuvolosità irregolare, con precipitazioni più 
probabili sulle zone appenniniche e sulle regioni adriati- 
che. Sud e Sicilia: condizioni di spiccata variabilità. 



DOMANI 


# Nord: sul settore occidentale parzialmente nuvoloso. Sul 
settore orientale nuvoloso con locali precipitazioni. Cen¬ 
tro: su Marche, Abruzzo, Umbria e zone interne del Lazio 
e Toscana nuvoloso con locali precipitazioni. Sud peni¬ 
sola: nuvolosità variabile. Sicilia e Sardegna: poco nuvo¬ 
loso. 



LA SITUAZIONE 


# Aria fredda proveniente dal Nord-Europa sta interessando il nostro paese ed in parti¬ 
colare le regioni adriatiche apportando condizioni di marcata instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

24 

■ VERONA 

19 

24 

I 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

17 

24 

VENEZIA 

18 

23 

MILANO 

19 

25 

TORINO 

16 

22 


MONDOVÌ 

19 

19 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

25 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

19 

24 

FIRENZE 

19 

25 


PISA 

17 

27 


ANCONA 

16 

np 

PERUGIA 

17 

22 

PESCARA 

17 

22 

L’AQUILA 

13 

20 

|roma 

19 

23 


CAMPOBASSO 

IO 

14 

■ bari 

18 

18 

NAPOLI 

21 

22 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

R. CALABRIA 

22 

28 


PALERMO 

23 

28 


MESSINA 

24 

28 

CATANIA 

19 

31 

CAGLIARI 

18 

30 

ALGHERO 

15 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 

19 

I 

OSLO 

np 

19 

I 

STOCCOLMA 

IO 

19 

COPENAGHEN 

9 

19 

MOSCA 

3 

13 

BERLINO 

np 

19 

VARSAVIA 

np 

19 


LONDRA 

16 

25 


BRUXELLES 

14 

22 

BONN 

np 

19 

FRANCOFORTE 

np 

20 

PARIGI 

16 

27 

VIENNA 

13 

20 


MONACO 

np 

21 


ZURIGO 

15 

24 

GINEVRA 

15 

25 

BELGRADO 

14 

24 

PRAGA 

IO 

19 

BARCELLONA 

22 

29 


ISTANBUL 

np 

np 

■ MADRID 

19 

30 

LISBONA 

np 

25 

ATENE 

20 

29 

AMSTERDAM 

13 

21 

ALGERI 

25 

34 


MALTA 

23 

31 


BUCAREST 

np 

26 
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-1,73% 



23244,00 



■3 


30/08 31/08 01/09 02/09 



1/1 (ore 21,00) 



(-1,23%) 


10803,30 



31/08 01/09 02/09 


^ 5189,90 



30/08 31/08 01/09 02/09 



(-0,96%) 


17631,00 


PIAZZA AFFARI 


Giornata nera esoprattuttoperi téefonid 



FRANCO BRIZZO 

S eduta pesanteper Piazza Affari, intimorita daiieprospettivedi un riaizo de tassi 
americani, rese più concr^edai dati Usa sui costo dd iavoro, suiia produttività e 
sugii ordini ddi'industria. liMibtdha chiusoperdendoi'1,73% tra scambisaiiti 
a 1.385 miiioni di euro. Levendite, concentratetin dada mattinata sui tdd'onici, han- 
nocoipitondpomeriggioancheipochi titoii chesi eranomossiin controtendenza come 
Ina (-0,59%), Aem (-0,61%), Fiat (-0,76%). Biiancio finale negativo per Tdecom (- 
1,94%>) in un mercato dduso dalla genericità ddlelineeguida dd piano industriale. 
M aleanchei bancari. Gemina, H dp. BeninosoloFondiaria (40,74%). 








La Borsa 


MIB 985 

-1,401 

MIBTEL 23.244 

-1,729 

MIB30 33.150 

-2,004 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-t0,005 

1,066 

1,061 

LIRA STERLINA 

-t0,004 

0,663 

0,659 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,001 

1.599 

1.600 

YEN GIAPPONESE 

-tO,160 

116,160 

116,000 

CORONA DANESE 

0,000 

7,434 

7,434 

CORONA SVEDESE 

-0,002 

8,699 

8,701 

DRACMA GRECA 

0,000 

326,300 

326,300 

CORONA NORVEGESE 

-t0,044 

8,321 

8,277 

CORONA CECA 

-t0,049 

36,732 

36,683 

TALLERO SLOVENO 

-0,021 

196,563 

196,584 

FIORINO UNGHERESE 

-11,400 

255,660 

254,260 

SZLOTY POLACCO 

-10,082 

4,296 

4,214 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-10,002 

1,587 

1,585 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,015 

2,048 

2,063 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,655 

-0,009 1,664 

RAND SUDAFRICANO 

-10,027 

6,461 

6,434 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Nel piano Telecom 13mila esuberi 

Colaninno: «Però novemila saranno i pensionamenti» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Non sarà Telecom a dare 
unamanoaD'Alemapercreareun 
milionedi posti di lavoro. In due 
anni il gruppo telefonico snellirà 
lepropriestnjtture, in particolare 
quellecentrali di corporatemeno 
legateal clienteeal mercato,di cir¬ 
ca 13.000 unità al netto delle di¬ 
smissioni. Un taglio meno consi- 
stentedi certi allarmi dellavigilia, 
ma non per questo leggero. L'am¬ 
ministratore delegato Roberto 
Colaninno contadi poter gestire 
latrasformazionein manierasoft, 
senza troppi traumi con i sindaca¬ 
ti. Circa 9.000 persone 
andranno in pensione: il 
problema degli esuberi 
in senso proprio èconte- 
nuto», ha affermato ieri 
n el I a con feren za stam pa 
di presentazione delle 
nuove "linee guida" del 
gruppo, un a sorta di bib- 
biain 52 pagi nech emet¬ 
te a punto le nuove stra¬ 
tegie. 

Un piano, precisa Co¬ 
laninno, messo a punto 
atempodi record durante l'estate 
(«appenaunasettimanadi ferie»), 
facendo ricorso non a«consulenti 
0 teorie» ma direttamente alla 
squadradi managercheColanin- 
noharaccoltoattornoasé,unmix 
trauominiTelecomeuomini Oli¬ 
vetti: «Con molti di lorolavoroda 
pochi mesi maècomeselavorassi 
da sempre. Dietro ogni linea del 
piano c'è un'azione operativa, 
dietro ogni obiettivo un'analisi di 
costi eri cavi». 

Colaninno, ovviamente, tende 
asmorzarel'attenzionesugli esu¬ 
beri ancheseconfermal'intenzio- 
nedi tagliarei costi per4.500 mi¬ 
liardi nd prossimo biennio: Ci 
sarà chi se ne andrà, ma faremo 
anchenuove assunzioni, in parti¬ 
colare di giovani per i quali l'a¬ 
zienda deve tornare ad essere un 


■ TELEFONI 
BOLLENTI 
Internet, dati, 
mercato, clienti: 
rivoluzione 
culturale 
per II vecchio 


posto di lavoro interessante», ha 
ten uto a preci sare, forse con i n te- 
stail fatto eh e appena il 7%dd di¬ 
pendenti haunalaureaintasca. 

Qudia ddineato ieri per Tde¬ 
com è innanzitutto un impegno 
di trasfonnazione culturale. 
«Dobbiamo riorientare la cultura 
aziendale al cliente, al mercato e 
alla concorrenza. Bisogna cam¬ 
biare la mentalità e un 'organ izza- 
zione che traspira ancora di mo¬ 
nopolio». Largo ai giovani, dun¬ 
que, ma anche un forte impegno 
alla formazione dd personale per 
«riconvertire le professionalità» 
al l'era dd l'Internet maancheper 
rendere più flessibile la struttura 

_ ddle retribuzioni 

«creando una competi- 
zionetrachi lavorainTe- 
lecom e premiando chi 
merita di più». Con una 
premessa d'obbligo: 
qud contratto unico di 
settore la cui mancanza 
«è un grave vincolo alla 
par condicio ddia con¬ 
correnza». Così come un 
han di cap vi en e con si de¬ 
rata l'attualer^olamen- 
tazionepercui in temadi 
tariffeTdecom haancoralemani 
parzi al men tei egate». 

Quantoal futuro,Telecom pun¬ 
terà sull'integrazione sempre più 
stretta tra fisso e mobile e sulle 
nuove tecnologie, in particolare 
su Internet e dati superando leti- 
tubanzedd passato le cui conse- 
guence Colaninno le vede così: 
«Abbi amo u n a rete per I a vocech e 
fa anche dati; dobbiamo invece 
avereunaretedati usataancheper 
lafonia». La rivoluzioneinforma¬ 
tica sta dunque arrivando anche 
in Tdecom. E se la Borsa ieri non 
habrindatoal pi anodi Colaninno 
giudicato troppo generico, lui 
non si scompone: «Non ci faccia¬ 
mo mettere sotto pressione da 
nessuno. I risparmiatori possono 
essere rassicurati dal fatto chefac¬ 
ci amo I ecoseseri amente». 


L'INTERVISTA 


Fammoni (9c-Cgil): «Confrontiamoci sullo a/iluppo 
e la si smetta di darei numeri sull'occupazione» 


ROMA Fulvio Fammoni, segreta¬ 
rio generaleddio Sc-CgiI, èscon- 
certato. Era pronto a sottolineare 
con soddisfazione la strategia dd 
dialogo coi sindacati chesembra- 
va inaugurata da Colaninno nel¬ 
l'incontro al ministero ddl'lndu- 
stria ieri mattinata, quando il te¬ 
ma degli esuberi a Tdecom è stato 
rilanciato dallo stesso Colaninno 
coi giornalisti nd pomeriggio. Di 
cifre in matti nata non si era parla¬ 
to: «Si era inveceindicato - spiega 
Fammoni - un percorso innovati¬ 
vo chelegavai dati numerici non a 
esigenze di costo ma a progetti e 
pi ani defin iti». 

Ma Col an i n no ha poi spi egato che 

quel lecif reeranosotti ntese. 

«Noi siamo contrari a parlare di 
esuberi: per noi non esistono. Vo¬ 
gliamo invece pariaredi sviluppo 
di Tdecom e soltanto all'interno 
di questoquadroverificareanchei 
problemi del personale. Sepoi Co¬ 
laninno, magari per compiacere 
alla Borsa, torna a pariaredi usare 
leforbici riproponeun metodo su- 


Bisogna 
inaugurare 
un metodo 
nuovo 

non compiacere 
la Borsa 


pereto. Chiediamo di 
tornare all'imposta¬ 
zione illustrata in 
mattinata». 

Valutate positiva- 
mente l'incontro al 
ministero? 

«Sul piano dd meto¬ 
do certamente per¬ 
ché sembrava emer¬ 
gere la volontà di 
coinvolgere il sinda¬ 
cato ndia definizio¬ 
ne ddle strategie di 
Tdecom. Anche noi 
siamo interessati ad 
u n'azi en da eh e sappi a com petere 
sul mercato, valorizzare le profes¬ 
sionalità dd lavoratori ed offrire 
un contributo allo sviluppo dd 
Paese. M a metodo a parte, il meri¬ 
to èdaapprofondireed èsu di esso 
esull'occupazionechetrarremo il 
giudizio finale. Anche per questo 
abbi amo eh lesto di apri retavoli di 
confrontospecifici.». 
Ciòsignificacheresposizioneche 
vi èstatafatta eragenerica? 


il 


n 


LA SCHEDA 


Un programma a metà fra tagli e innovazione 


ROMA llfuturodiTdecomltaliaddl'eraCola- 
ninnosi giocain 52 pagine, qudle«lineegui¬ 
da», cioè, chedovranno portare l'ex monopo¬ 
lio pubblico ad affermarsi «come operatore 
competitivo per un mercato globaleoffrendo 
una gamma completa di servizi alla propria 
clientda,assicurandoai suoi azionisti lacresci- 
ta con ti n ua d i vai ore dd I a soci età, vai orizzan- 
doemotivandolerisorseumane». 

In attesadd dettagli del progetto eh everran¬ 
no messi apuntoin occasionedd budget 2000 
edd piano pluriennale che saranno definiti 
nd prossimi mesi, giàsi manifestaun netto rio- 
rientamentodiTelecomversolenuovetecno- 
logieed il mercato. Non acaso, unanotaddia 
società insiste sulla necessità di «un progetto 
strategico di trasformazioneculturale, profes¬ 
sionale e organizzativo dd sistema azienda». 
Talemissioneponeal propriocentrolacusto- 
mersatisfaction, la produttività, l'innovazio- 
n etecn ol ogi ca el 0 svi I u ppo i n tern azi on al e. 

PERSONALE. Il personale in eccesso è in¬ 
dicato da Colaninno in 13.000 unità anche 
se le linee guida si limitano a parlare di «di¬ 


mensionamento ottimale ddi'organico nd 
business di base», di riorganizzazione ddle 
strutture, di sviluppo di politiche di gestione 
dd personale legate ai risultati, di crescita di 
professionalità e di risorse dedicate alle nuo¬ 
ve tecnologie, ai nuovi businesseallo svilup¬ 
po ddle attività internazionali. Si parla di 
sndiimento ddio staff centrale, di outsour- 
cing ddle attività di supporto al gruppo e 
quindi di scorporo dell'amministrazione dd 
personale, ddia gestione immobiliare, ddl'e- 
sercizio e lo sviluppo dd software. Contem¬ 
poraneamente saranno potenziate le struttu¬ 
re commerciali e qudie dedicate a Internet 
mentre saranno semplificate qudie operati¬ 
ve dedicate alle attività di esercizio (centri di 
assi sten za tecnica e presenza territoriale). 

FORMAZIONE. Sarà una punta di dia¬ 
mante ddio sviluppo dd gruppo con la forte 
valorizzazione degli investimenti in tale 
area. Molto spazio sarà dato ai processi di in¬ 
ternazionalizzazione culturale dd personale. 

DISMISSIONI. Forte fecalizzazione sulle 
attività di core business. Verrà sciolta entro 


l'anno la joint venture con Semens spezzan¬ 
do in due l'Italtd ed individuando nuovi 
partner. Per Siti sono in corso contatti con 
potenziali acquirenti. Saranno cedute anche 
le assicurazioni Mie e qudia trentina di so¬ 
cietà minori (Colaninno le chiama «la pizze- 
ri a») giudicate estranee al businessTdecom. 

FINSIEL. Non verrà ceduta ma sono già 
stati contattati alcuni manager americani cui 
potrebbe essere affidata la riorganizzazione 
gestionale ddle attività informatiche che 
fanno capo a Tdecom. Entro un mese do¬ 
vrebbe arrivare la loro risposta. 

INTERNET. Il gruppo punta sull'integra¬ 
zione dell'offerta fisso-mobile e sull'utilizzo 
dd la forza dd marchio edd la retedi vendita 
Tim nd mercato consumer, rafforzando al 
contempo la propria presenza nd settore 
ddle piccole e medie imprese. In particolare, 
Telecom Italia prevede: offerta free e pre¬ 
mium, realizzazione di un portale per il 
mondo consumer, fast internet con soluzio¬ 
ni adsl, arricchimento dell'offerta Tin.it con 
portali per specifici segmenti di clientda. 


«Non dira che Cola¬ 
ninno si è mostrato 
generico. Ma trattan¬ 
dosi ancora di "linee 
guida" e non di un 
piano industrialedet¬ 
tagliato è ovvio che il 
confrontosi èlimitato 
ai temi generali. La 
messaa punto dd pia¬ 
no industriale vero e 
proprio va perciò defi¬ 
nita con un percorso 
che coinvolga piena¬ 
mente il sindacato. 

Sarebbe una bdia no¬ 
vità dopo la "tradizione" chepre- 
vedeuna consultazione solo a co¬ 
sefatte». 

Colaninno sostiene il contratto 
unicodi settore. 

«È unapropostacheleorganizza- 
zioni di categoria avanzano da 
tempo. E mi sembra positivo, in 
queSo senso, che anche il mini¬ 
stro ddi'industria Bersani si sia 
detto favorevoleal fatto chetutti i 
lavoratori ddletic abbiano un in- 


LE LINEE GUIDA DI COLANINNO 

^Dimensionamento ottimaie deli’organico 
y nel business di base e politiche 
di gestione del personale legate 
ai risultati 


V 


Definizione di un contratto di 
lavoro unico per le tic 


^Riorganizzazione delle 
V strutture 

Valorizzazione delle risorse 




Wi4m 

Come cambierà il gruppo 

ITALTEL: entro l’anno ci sarà l’annunciato 
scioglimento della joint venture con Siemens 
e l’individuazione di potenziali nuovi partner_ 

SIRTI: in corso contatti con potenziali acquirenti 

GRUPPO MEIE (assicurazioni): confermata 

la dismissione, come di tutte le partecipazioni 

non strategiche_ 

FINSIEL: mantenimento del controllo, con ricerca 
di un partner operativo e di alleanze strategiche_ 

TELESPAZIO: consolidamento della presenza 
nei segmenti in cui tecnologie e know-how consentono 
di arricchire l’offerta_ 

STREAM: partecipazione valorizzata con uno 
dei principali operatori mondiali in campo televisivo 

TIM: sviluppo del mercato di massa attraverso 
il consolidamento della leadership nel mercato italiano 
ed espansione internazionale mfograph 


E ad Ivrea nascerà la prima 
Università aziendale italiana 

Una università privata percontribuireai processodi modernizzazionedei 
paese attraendo ricercatori e docenti di ecceiienza a iiveiio internazionaie 
nei campo deii'Information and CommunicationTechnoiogy. È ii progetto 
"ICTUniversity" voiuto da Roberto Coianinno e previsto neiie iinee guida 
dei gruppo. Teiecom ne coiiocherà ia sede ad vrea e integrerà organica- 
mente ii nuovo istituto nei sistema dei centri di ricerca e formazione di 
Gruppo: dai Cseit di Torino ai Reiss Romoii deii'Aquiia ai centro studi San 
Saivator di Venezia, li tutto in stretto coiiegamento con istituzioni ieader 
dei mondo accademico nordamericano. Destinatari dei progetto che pre¬ 
figura una vera propria Siiicon Vaiieyitaiiana, saranno studenti "gradua¬ 
te" e giovani ricercatori itaiiani e stranieri da formare neiia nuova univer¬ 
sità emettere in rete con iemigiiori istituzioni dei mondo. Obiettivo uitimo, 
ha spiegato ieri Coianinno, è creare una vera e propria comunità scientif- 
ca e tecnoiogica deii'ICT con rapporti forti con tutti i paesi dove opera ii 
gruppoTeiecom. 



quadramento contrattuale omo¬ 
geneo. Ed è anche significativa 
l'accettazionedi unavecchiaidea 
del sindacato: quella di istituire 
presso il ministero un "tavolo di 
garanzia" che consenta di moni¬ 
torare l'andamento di un settore 
eh e gi ustamente vi en e con sidera- 
to come il "business" del futuro, 
ma eh e è an eh e determ i n an te per 
losviluppodel Paese» 

Ci sarannoanchedelledismissio- 


ni. 

«Deve essere chiaro che la stessa 
attenzione che porremo perladi- 
fesadell'occupazionein Telecom, 
varrà anche per le società che sa- 
rannodismesse. Non acaso abbia¬ 
mo eh i esto a Bersan i, otten en do¬ 
la, la disponibilità a tenere un 
punto di confronto anche sul fu¬ 
turo delleaziendechenon fanno 
partedel corebusiness». 

G.C. 


IL BATTELLO A VAPORE 


Rottamazione 
Carta Usata’' 

IL salvAlberi 

Ikg dì carta usata = 4kg dì alberi salvati 

1 settembre -30 ottobre 
1999 

Raccogli riviste, giornali, 
quaderni e libri di scuola vecchi 
e portali in libreria. 

Su perVa lutazione 
3,000 Lire 

al chilo! 


Questa cifra (non cumuLabiLe) 
ti verrà scontata sul prezzo di 
ogni libro de II Battello a 
Vapore presso Le Librerie e certo Le¬ 
ne che aderiscono alL'iniziativa. 

PIEMME 



Junior 
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il 

eoolcga&t3ntorio 


_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


NEL MONDO CALANO 
DELLO 0,5% LE EM ISSIONI 
DI C02. «MERITO» DEL 
PAESE PIÙ POPOLOSO. MA 
SONODATI ATTENDIBILI? 

E ia Cina, infine, ha saltato. È 
stato un bel salto, di quelli 
che gli esperti di economia 
ecologica chiamano «a rana». Nel 
1998 l'economia del più popoloso 
paese del pianeta è cresciuta. Anco¬ 
ra una volta a ritmi molto sostenuti: 
dei 7,2% rispetto all'anno preceden¬ 
te. Ma le emissioni di anidride car¬ 
bonica, per la prima volta, sono di¬ 
minuite. E in modo anche piuttosto 
netto: del 3,7%. Potrebbe essere il 
cosiddetto «leapfrog»: il disaccop¬ 
piamento tra crescita economica e 
crescita dei consumi energetici. Un 
salto atteso. Perché la Cina si appre¬ 
sta a diventare, di qui a qualche an¬ 
no, la prima economia del mondo. 
E il primo inquinatore del mondo. 
M a l'attesa non aveva mai sortito ef¬ 
fetto, negli ultimi lustri. Lasciando 
un po' sorpresi gli economisti. E de¬ 
cisamente allarmati gli ambientali¬ 
sti. Così il «leapfrog», il salto di ra- 
n a, del I a C i n a, fi nal mente regi strato 
nel mese di agosto sia dall'Indipen¬ 
dente Woridwatch Institute di Wa¬ 
shington, sia dalla governativa 
Energy Information A dmini strati on 
del Dipartimento dell'Energia 
(DDE) degli Stati Uniti, è (forse) la 
più bella notizia sul fronte del cam¬ 
biamento del clima globaleda molti 
anni a questa parte. Per almeno tre 
buoni motivi. 

1 . Il «leapfrog» cinese ha consen¬ 
tito la riduzione delle emissioni glo¬ 
bali di anidride carbonica. Nel 1998 
il mondo intero ha prodotto meno 
C02 che nel 1997. La riduzione è 
stata appena dello 0,5%. Ma è già 
qualcosa. E il risultato è tanto più 
rilevante se si tiene conto che l'eco¬ 
nomia mondiale è cresciuta del 
2,5%. Insomma, il mondo è di venta¬ 
to insieme più ricco e (un tantinel- 
lo) più pulito. AncheaH'iniziodegli 
anni ‘90 si era verificata una dimi¬ 
nuzione delle emissioni globali di 
anidride carbonica. M a allora la ri- 
duzionefu dovuta esclusivamente al 
crollodelleeconomieedei consumi 
dell'Est Europa, che accompagnaro¬ 
no la dissoluzione dell'Unione So¬ 
vietica. Oggi avviene in regime di 
crescita economica. Anzi i maggiori 
successi sono stati ottenuti proprio 
dalle economie «calde», quelle che 
in genere sono più energivore. La 
situazione, dunque, è del tutto di¬ 
versa. E se il 1998 fosse l'inizio di 
una fase lunga e continuata, po¬ 
tremmo guardare al futuro del cli¬ 
ma planetario con maggiore sereni¬ 
tà. M a si tratta davvero di un trend? 
Non lo sappiamo. Certo la riduzio¬ 
ne delle emissioni di anidride car¬ 
bonica ha riguardato molti paesi 
con economie in forte crescita, ad¬ 
dirittura scoppiettanti. A partireda- 
gli stessi Stati Uniti, i massimi pro¬ 
duttori mondiali di gas serra: le 




300 razze 
di cani chiuse 
in un disco 


PIETRO GRECO 


emissioni di C02 americane sono 
diminuite (anche se di poco, lo 
0,4%), sebbene l'economia sia cre¬ 
sciuta molto (del 3,9%). Più decisa 
la riduzione fatta registrare dalle 
giovani economie di mercato del¬ 
l'Est Europeo: nel 1998, per esem¬ 
pio, la Polonia ha prodotto il 9,7% 
di anidride carbonica in meno ri¬ 
spetto al 1997, sebbene la sua eco¬ 
nomia sia cresciuta di ben il 6%. 

2 . Il secondo motivo che rende il 
«leapfrog» della Cina la più bella 
notizia da molti anni a questa parte 
sul fronte dei cambiamenti del cli¬ 
ma globale, è che essa potrebbe es¬ 
sere indicativa di quanto sta acca¬ 
dendo, 0 è destinato ad accadere, 
nelle economie in via di sviluppo di 
tutto il Terzo M ondo. L a spiegazio¬ 
ne è un po' tecnica. M a non è diffi¬ 
cile da seguire. L a storia delle eco¬ 
nomie di mercato (Europa occiden¬ 
tale, Nord America, Giappone) ha 
dimostrato che l'efficienza nell'uso 
dell'energia è un indicatore di ma¬ 
turità e, insieme, di modernità. In 
altri termini, le economie giovani 
sono poco efficienti: per ogni liradi 
ricchezza creata, consumano molta 
energia. Più crescono e più diventa¬ 
no energivore. E, poiché la maggio¬ 
re fonte energeticaèquelladei com¬ 
bustibili fossili (petrolio, carbone, 
gas naturale), le economie giovani 
sviluppandosi producono quantità 


crescenti di anidride carbonica. Poi, 
quando l'economia diventa matura 
l'efficienza diventa maggiore. Così 
per produrre una lira di ricchezza, 
occorre consumare sempre meno 
energia. È quanto è successo alle 
prime economie industriali, quelle 
di Gran Bretagna e Stati Uniti, che 
dopo aver raggiunto un massimo di 
inefficienza hanno imbroccato la 
strada del risparmio. Le economie 
industriali venute dopo, quelle di 
Germania, Giappone e della nostra 
Italia, è come se avessero fatto teso¬ 
ro dell'esperienza precedente. Han¬ 
no toccato picchi di inefficienza 
energetica più bassi e poi sono di¬ 
ventate rap i d am en te effi ci en ti. 0 ggi 
Germania, Italia e Giappone per 
produrre la medesima ricchezza 
consumano meno energia (e quindi 
producono meno anidride carboni¬ 
ca) di Gran Bretagna e Stati Uniti. 
Gli economisti dicono che Germa¬ 
nia, Giappone e Italia hanno effet¬ 
tuato un leapfrog, un salto di rana. 
Sono diventate in tempi rapidi eco¬ 
nomie di mercato mature. Che si¬ 
gnifica, anche, a basso impatto sul 
clima. 

L a speranza è sempre stata quella 
che le economie di mercato dei pae¬ 
si del Terzo Mondo si comportino 
allo stesso modo. Si tratta di una 
speranza decisiva per (esorti del cli¬ 
ma planetario. Perché il Terzo 


M ondo, nel giro di una ventina di 
anni, è destinato a diventare il mas¬ 
simo consumatore mondiale di 
energia. La speranza, però, è stata 
finora delusa. L'economia del T erzo 
Mondo è cresciuta. Ma con essa è 
cresciuta, anche, rineffidenza ener¬ 
getica. Nessuno aveva visto, fino a 
un mese fa, il minimo accenno a un 
qualche «leapfrog». Qualcuno ne ha 


Alberi in cambio 
d'inquina mento 

Piantagioni di alberi, che assorbo¬ 
no l'anidride carbonica, come «ri¬ 
sarcimento anticipato» per le 
emissioni di gas da combustione 
che sono causa del riscaldamento 
gl obai e. L a possi bi I i tà vi en e offer¬ 
ta ora in Australia e N uova Zelan¬ 
da alle industrie responsabili di 
emissioni: finanziando piantagio¬ 
ni e coltivazioni, queste industrie 
acquisiscono dei «crediti» che sa¬ 
ranno calcolati a loro «discarico» 
nel momento in cui esse produr¬ 
ranno emissioni dannose. Una 
procedura prevista dal Protocollo 
di Kyoto, approvato nel 1997 dalla 
Convenzione Gnu sui mutamenti 
climatici. 


dedotto che le economie di mercato 
in rapido sviluppo del Terzo Mon¬ 
do fossero, per questioni strutturali, 
destinate a restare a lungo in uno 
stato di immaturità. Con gravi dan¬ 
ni per il clima planetario. Ora la Ci¬ 
na, ovvero la più grande economia 
di mercato del Terzo M ondo in ra¬ 
pidissimo sviluppo, sembra indicare 
che questa visione pessimistica po¬ 
trebbe essere errata. Che anche il 
Terzo Mondo è in grado di bruciare 
le tappe, spiccare il «leapfrog» e di¬ 
ventare energeticamente maturo. 

3. Qualcuno teme che il risultato 
della Cina possa essere, in tutto o in 
parte, un artefatto. Che sia il frutto 
di errori, più o meno voluti, nel 
computo dei consumi energetici del 
grande paese. T uttavia è un fatto 
che il governo cinese ha messo al 
bando l'uso del carbone per riscal¬ 
dare le abitazioni private di Pechi¬ 
no e ha tagliato per un cifra com¬ 
plessiva pari a quasi a 30.000 miliar¬ 
di di lirei sussidi dati alle industrie 
che usano il carbone quale fonte di 
energia. Insomma il governo di Pe¬ 
chino si è mosso seguendo le linee 
guida del protocollodi Kyoto. E gli 
effetti (forse) iniziano a vedersi. L'i¬ 
niezione di efficienza non ha impe¬ 
dito aH'economia di continuare a 
crescere. Qltre che un ottimo risul¬ 
tato, quello della Cina è una prezio¬ 
sa indicazione. 


Un esemplare 
di bulldog; 
nella foto 
in alto, 
ciminiere 
cheeruttano 
enormi 
quantità 
di gas serra: 
un'immagine 
chela riduzione 
delleemissioni 
in atmosfera 
potrebbe 
rendere 
sempre meno 
frequente 


Polo Sud 
Cala 
il buco 
ozono 

Le dimensio¬ 
ni del buco 
nell'ozono 
sopra la zona 
antarticaso- 
noquestan- 
no lievemen¬ 
te meno im¬ 
portanti dei 
valori record 
del 1998. Lo 
segnalal'Or- 
ganizzazione 
meteorologi¬ 
ca mondiale 
sottolinean- 
docheilbuco 
dell'ozono 
già misura 8 
milioni di chi¬ 
lometri qua¬ 
drati,pari alle 
dimensioni 
dell'Europa. 


Si chiama «leapfrog», salto della rana 
È un risultato dai doppi benefici 

CUI puntano economisti ed ecologisti 

■ \ 


Economia su, effetto serra giu 
1998, il «miracolo» della Cina 


L o sapevate che esistono 
oltre 300 razze di cani nel 
mondo? Ora un Cd rom, 
venduto assieme alla rivista 
«Cani», del gruppo editoriale 
Olimpia, ce le presenta tutte 
con le loro zonedi origi nee le lo¬ 
ro caratteristichefìsicheecom- 
portamentali. 

L a prima cosa da notare è la 
classificazione: le razze canine 
si suddividono in dieci gruppi. 
Si va da quello che comprende 
cani dapastoreebovari,al grup¬ 
po dei terrier, a quello dei bas¬ 
sotti, a quello che contiene se- 
gug e cani da pista, che si di¬ 
stingue dalla classe dei cani da 
riporto e da quella dei cani da 
compagnia. 

Per ogni razza più conosciuta 
troviamo inoltre un filmato: 
cinque minuti circa di immagi¬ 
ni accompagnate da una voce in 
sottofondo che spie^ come è 
nata quella razza, chi è stato il 
capostipiteequali devono esse¬ 
re lesuecaratteristiche. 

Scopriamo 
così ad esem¬ 
pio che il bo¬ 
xer è un cane 
relativamente 
recente: è na¬ 
to a Monaco 
di Baviera nel 
1895 dall'in¬ 
crocio tra un 
bulldog e un 
bullenweiser. 


Che il dal¬ 
mata ha subi¬ 
to numerosi passaggi di catego¬ 
ria essendo stato classificato in 
un primo momento come cane 
da caccia, poi come cane da di¬ 
fesa e infine come cane da com¬ 
pagnia. Probabilmente perché 
nel corso degli anni si sono pri¬ 
vilegiate le sue caratteristiche 
di temperamento: il dalmata, 
infatti, non ètimido nédiffìden- 
te,èaffettuosoancheconi bam¬ 
bini.U nacuriosità: i piccoli dal¬ 
mata nascono completamente 
bianchi, le caratteristiche mac¬ 
chie nereomarroni (che hanno 
resi famoso i cani della «Carica 
dei 101») compaiono sul pelo 
solo i n un secondo momento. 


Anche il pastore tedesco na¬ 
sce in Germania (come fa sup¬ 
porre i I nome, peraltro) al la fi ne 
del secolo scorso. I suoi tratti 
caratteriali principali? Come 
sbagliare: nervi saldi, vigilanza, 
fedeltà. Proprio come il com¬ 
missario Rex. 


M a il Cd rom si addentra in 
un universo per addetti ai lavori 
e,oltreadarci delleschede rias¬ 
suntive anche delle razze meno 
famose, fornisce informazioni 
su allevatori, pensioni, pet- 
food, giudici di gare,eccetera. 

La pubbliazione può essere 
richiesta anche al numero ver¬ 
de del gruppo editoriale Olim¬ 
pia: 800-018356. 
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B ronté, I a vi si onari a dd vento 

MARIA SERENA PALIERI 


uthering», scrive E mily B ronté, è 
«un aggettivo molto espressivo, 
proprio di quella provincia, e de¬ 
scrive il tumulto atmosferico al quale essa si 
trova ^osta durante la bufera». 

L a provincia è quella, tipicamente inglese, 
dello Yorkshire dove 
si trova, appunto, 
«W uthering 
H eights», la readen- 
za di Heathcliff, il 
fosco protagonista del 
famosissimo romanzo 
«C (me tempestose». 

È possibile riassu¬ 
mere la trama di 
questo romanzo? Chi 
per dovere l'ha fatto, 
nelle enciclopedie letterarie, ha ottenuto risul¬ 
tati tutto sommato abbastanza comici. Perché 
- siccome la storia è una faida familiare - tra i 
personaggi intercorrono complicatissimi rap¬ 
porti multipli di parentela. E perché! nomi di 
quelli maschili si confondono, visto che comin¬ 
ciano per lo più con la «h» (H eathcliff, H in¬ 
di^, Hareton), per un gioco di assonanze. 


mentre i personaggi femminili, per motivi di 
discendenza, si chiamano per lo più Catheri¬ 
ne. 

D opodiché - proprio per la sua indecifrabile 
misterioatà - «C ime tempestose» è un meravi¬ 
glioso romanzo. Facevano una ben strana vi¬ 
ta, lì nella brughiera, i quattro figli del reve¬ 
rendo B ronté (tre sorelle romanziere e un fra¬ 
tello alcolista), ma sembra proprio che E mily, 
più degli altri, senza quel paesaggio sdvaggio 
e, nei mesi del lungo inverno, desolato, non 
riuscisse a vivere. C oà, lo mise pari pari den¬ 
tro il suo unico romanzo. 

A boti, paludi, neve e soprattutto il vento so¬ 
no non un fondale della storia, ma la sua ma¬ 
teria: la tempesta dell’inizio ci conduce in una 
casa, quella di Heathcliff, che sembra la di¬ 
mora di Dracula, e il sole splende quando 
molte pagine dopo, nonostante E mily ce l’ab¬ 
bia messa tutta per farci entrare nel più cupo 
dei mondi, s'impone il lieto fine. 

Se ogni contemplazione è soggettiva, quella 
di E mily lo era moltiplicata per mille: era una 
figlia del R omanticismo ed era, di carattere, 
una grandiosa visionaria. 




PERTESTO 


L'Abruzzo è una favoi a, anzi tre 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


L f Abruzzo è una favola. Anzi tre. Tre 
fiabe, tutte ambientate in una terra 
tra l’Appennino, l’Adriatico eia fan¬ 
tasia, che l’Azienda di promozione tu ridica 
della R egione offre a un pubblico molto spe¬ 
ciale, i «bambini-turisti». 

Tre «piccoli viag¬ 
gi» alla scoperta di 
un Abruzzo fantasti¬ 
co e insieme reale, 
scritti da altrettante 
giornaliste, che si ri¬ 
volgono a un pubbli¬ 
co di per sé capace - 
scrive Serena D andi¬ 
ni nell’introduzione 
comune ai tre colora¬ 
tissimi volumetti - di 
trasformare il giardino sotto casa in «uno 
^raordinario pianeta sconosciuto e come In¬ 
diana j ones in erba riescono a scoprire cose 
chei nostri occhi distratti non avvertono più». 

È dedicato ai più piccoli, dai 5 ai 7 anni, 
«La caccia al tesoro» (quattro piccoli amici 
alla scoperta del P arco nazionale d’A bruzzo e 
di un lupacchiotto un po' ladruncolo ma tanto 


simpatico), scritto da M aria Concetta M attei 
e molto ben illustrato da D afne Tafuri. 

Ai bambini tra gli 8 egli 11 anni è riserva¬ 
to «La sirenetta del Sangro» (storia un po’ 
crudele di una sirena orfana, sedotta e tradita 
da un uomo cattivo, ma alla fine salvata dal¬ 
l’amore di un bambino che le consente di tor¬ 
nare dalle sue sorelle), di Francesca Grimaldi, 
con piacevoli disegni di DanieleColajacomo. 

Sempre di Colajacomo sono le illudirazioni 
della terza favola, «L'artiglio durlindano» 
(vicenda terribile, a forti tinte, di G inerba, 
bellissima ragazza dell'altopiano usata e ab¬ 
bandonata da un bieco ufficiale, perseguitata 
a morte dai suoi ottusi e odiosi compaesani e 
salvata da un manipolo di gatti guerrieri) di 
Patrizia Camano, destinata ai più grandi, tra 
gli 11 e i 14 anni. 

Ognuno dei tre volumetti, tutti agili e mol¬ 
to godibili, contiene poi una serie di suggeri¬ 
menti per godersi la regione «dalla parte dei 
più piccoli» (perché «l’Abruzzo è come un 
bambino») e una sintesi della Carta interna¬ 
zionale da diritti del bambino approvata dal¬ 
le N azioni U ni te nel 1989. 
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Passera: la riforma va 
In arrivo nuovi 
servizi finanziari 
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Con la nuova Scénic 
Renault punta 
al 50% del mercato 
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Borae; toma il timore del rialzo da tassi Usa 

Trascinate da Wall Stredt, tutte le piazze perdono colpi 


La ristrutturazione deiie Poste itaiia- 
ne partita neii'ottobre scorso riuscirà 
ad essere compiuto nei tempi previsti, 
anchese«nonsarà faciie», ha spiega¬ 
to i'amministratore deiegato Corrado 
Passera ricordando i primi risuitati: 
80% deiia posta prioritaria e 98%dei- 
ia posta ceiereconsegnateentroii pri¬ 
mo giorno, 80% deiia posta ordinaria 
nazionaie e internazionaie entro tre 
giorni e ii primo servizio E-maii. Nei 
prossimi mesi, ha detto Passera, i'at- 
tenzione sarà concentrata sui settore 
pacchi, dove ci sono possibiiità di cre¬ 
scita anche grazie aiio sviiuppo dei 
commercio via Internet. E prima di ot¬ 
tobre verranno annunciate nuove of- 
fertenei servizi finanziari. 


Mentre i'utiie semestraie saie dei 
6,3% migiiorando ieprevisioni, ia Re- 
nauit iancia in Itaiia la nuova genera¬ 
zione della Scénic (in tre versioni) do¬ 
ve conta di vendernegià 15.000 entro 
quest'anno confermando il successo 
dei modelli tradizionali. «Il nostro 
obiettivo è di ottenere il 50% del mer¬ 
cato italiano delle monovolume», 
spiega Vincenzo Pauselli, direttore 
della comunicazione. Una cifra ambi¬ 
ziosa che si conta di ottenere, come 
anticipa il vicepresidente di Renault 
Italia Christian Barluet, anche grazie 
ad una retedi commercializzazione in¬ 
novativa che verrà lanciata nei prossi¬ 
mi mesi consentendo anche una ridu¬ 
zione dei tempi d i consegna. 


LONDRA 

DellaValleePrada 
al 17%diChurch 
E il titolo si apprezza 

L'industriale marchigiano Diego Del¬ 
la Valle ha aumentato la sua parteci¬ 
pazione nella Church & Co, società 
calzaturiera britannica produttrice 
del prestigioso omonimo marchio, 
dal 6,9% al 7,76%. L'acquisizione, 
avvenuta lo scorso 26 agosto attra¬ 
verso la società Dorint, porta la par¬ 
tecipazione di Della Valle nella 
Church vicino alla quota dell'8,5% 
già detenuta da Prada. L'ammini¬ 
stratore delegato di Church & Co., 
lan Kennedy, non ha voluto rilasciare 
alcun commento sull'iniziativa dei 
gruppi italiani, unici soci industriali 
di Church. Alla Borsa di Londra le 
Church hanno guadagnato ieri il 
3,9%a quota 7,9 sterline. 


ROMA Tornano le nuvole sul 
mercati finanziari europei ed 
ameri cano dopo i I ti mi do ri al zo 
del la vi gl I i a. A far preci pi tare la 
giornata, apparsa irregolare sin 
dal l'avvio, èstato il timoredi un 
nuovo ritocco all'lnsù dei tassi. 
Un timore che si è accentuato 
ieri dopo la pubblicazione del 
dato sugli ordini allefabbriche 
in luglio, cresciuti del 2,1%, più 
di quanto si attendessero gli 
analisti. Un segnale che la Fed 
potrebbe leggere nel senso di 
una crescita eccessiva dell'eco- 
nomiaequindi portareabrevea 
un n uovo ri al zo dei tassi. 11 ner¬ 
vosismo del mercato è accen¬ 


tuato anchedal fatto cheper og¬ 
gi èattesoii dato sull'occupazio¬ 
ne, unodi quelli maggiormente 
tenuti d'occhio dal presidente 
del laFedAlan Green span. 

Queste preoccupazioni si so¬ 
no fatte sentire pesantemente 
già in Europa: il mibtel italiano 
ha lasciato sul terreno l'l,73% 
maancorapeggiohafattoii Mib 
30, l'indice dei titoli maggiori: 
meno il 2%. 

Se in Italia si piange a Parigi 
non si ride. Il localeCachaperso 
l'l,79% ma ancora peggio han¬ 
no fatto Francoforte e Madrid 
con cedimenti rispettivamente 
dell 2,39%eil 2,12%. Londraha 


perso l'1,28%. 

I n forte caduta an eh e I a Borsa 
di New York che sin dall'inizio 
di contrattazioni badato segni 
di cedimento al punto che le 
contrattazioni sono state bloc¬ 
cate per eccesso di ribasso. In se¬ 
rata il Dow Jones perdeva oltre 
170 punti a quota 10.770. 
Quanto al dollaro, allachiusura 
della giornata di scambi sul 
mercato valutario di New York 
I a vai uta ameri cana era quotata 
a 1.811,7 lire, in ribasso rispetto 
alle 1.828,1 della chiusura di 
mercoledì. 

La Fed ha rialzato i tassi di un 
quarto di punto al 5,25% il 24 


agosto emolti analisti hannori- 
ten uto eh e q uesto sarebbe stato 
l'ultimo aumento dell'anno. 
Ma oltre all'andamento dell'e¬ 
conomia a contrastare questa 
convinzione ci sono stateiere 
dichiarazioni di Edward Kelly, 
uno dei governatori della Fede¬ 
rai Reserveche ha defin ito «pre¬ 
maturo» sperare che la Banca 
centralenon metta pi umano ai 
tassi primadellafinedell'anno. 
«C'è la possibilità che l'attuale 
combinazionedi bassi aumenti 
degli stipendi eforteproduttivi- 
tà si trasformi in un cocktail 
molto meno favorevole al l'eco¬ 
nomia», hadetto Kel ly. 


Altri due mesi per Malpensa? 

La prossima settimana l'incontro decisivo Fossa-Treu Mercoledì l'incontro ministro-sindacati 


DARIO CECCARELLI 

MILANO La scelta della Sea, la so¬ 
cietà di gestione degli areoporti 
milanesi, che nel eda dell'altro ieri 
ha deciso di chiedere al governo e 
all'Unione Europea un trasferi¬ 
mento graduale dei voli a Malpen¬ 
sa (mantendone alcuni a Linate 
per il Sud e la possibilità di qual¬ 
che collegamento con le città eu¬ 
ropei, dovrebbe essere accettata. 
Almeno questo sembra l'orienta¬ 
mento del governo anche sul la ba¬ 
se delle prime reazioni, espresse a 
caldo, cioè a eda appena concluso, 
dal ministro dei Trasporti Tiziano 
Treu. Ma sul termine «gradualità» 
ci sono ancora molti interrogativi. 


E polemiche. 

Il decreto Burlando prevedeva 
che tutti i voli (escluso il Milano- 
Roma) sarebbero stati spostati en¬ 
tro il primo novembre. Mentre il 
presidente della Sea Giorgio Fossa 
pensa ad un rinvio di cinque o sei 
mesi con modalità tutte da defini¬ 
re. Ieri il presidente della Regione 
Lombardia, Formigoni si è detto 
contrario a un trasloco scaglionato 
e ha indicato quella che sembra l'i¬ 
potesi più probabile, la mediazio¬ 
ne che dovrebbe servire all'incon¬ 
tro della prossima settimana tra 
Fossa e il ministro Tiziano Treu. 
«Si può concludere l'operazione 
Malpensa - dice Formigoni -in 
tempo per avviare a pieno l'utiliz¬ 
zazione dell'aeroporto dal primo 


gennaio 2000». 
Quindi con 
uno slittamen¬ 
to di due mesi. 

La posizione 
di Fossa, come 
tutta la Mal¬ 
pensa story, 
non è lineare. 
Da un lato il 
presidente della 
Sea snocciola 
un rosario di 
numeri beneau- 
guranti, dall'altro, «ragionando 
come utente», dice che ci sono 
«troppe variabili da controllare e 
che non se la sente di fare il traslo¬ 
co nel giro di una notte». La CgiI 
milanese e lombarda, d'altro can¬ 


to, pur apprezzando che la Sea ri¬ 
spetti il decreto Burlando, critica 

10 scaglionamento perché «impli¬ 
ca più problemi che facilitazioni». 
C'è bisogno di una programmazio¬ 
ne certa, dice il sindacato. «Per 
questo è m^lio fare tutto in un 
giorno preciso. Se la Sea ha dei 
problemi chieda un ulteriore spo¬ 
stamento al primo novembre, data 
in cui sarà operativa la nuove torre 
di controllo». I Dssottolineando la 
necessità di rispettare il decreto 
Burlando, chiedono a Fossa un un 
incontro per affrontare i temi più 
urgenti legati allo sviluppo di tutto 

11 sistema aeroportuale. «Bisogna 
garantire al massimo lo sviluppo 
di Malpensa come nuovo e rile¬ 
vantissimo hub internazionale per 


l'Italia e il Sud Europa. M ilano e la 
Lombardia si possono seriamente 
affermare in Europa e nel mondo 
con un successo dell'operazione 
Malpensa». Dal segretario milane¬ 
se della Quercia, Franco Mirabelli, 
un duro attacco ad Albertini. «Il 
vero sindaco di Milano - dice in 
una intervista a un quotidiano - è 
Cesare Romiti. Tutti sanno che è 
interessato agli aeroporti di Roma 
e la mancata attuazione del decre¬ 
to Burlando favorisce Fiumicino e 
quindi Romiti. Prima Albertini era 
a favore della Malpensa come hub 
indispensabile per lo sviluppo del¬ 
la Lombardia, ora invece sembra 
che abbia cambiato idea e propone 
sostanziai mente di cancellareil de¬ 
creto Burlando». 


FIRENZE Tornano in Toscana 
con lasensazionedi aver trovato 
nel ministro dell'industria Pier¬ 
luigi Bersani un alleato. Il facci a a 
faccia tra Bersani e le istituzioni 
toscane (il sindaco di Pontedera 
Marconcini, il presidente della 
provinciadi Pisa N un es e l'asses¬ 
sore regionale Benesperi) che 
aveva per oggetto I a del i cata ces¬ 
sione della Piaggio al gruppo 
americano Tpg viene così sinte 
tizzato da Benesperi: «Abbiamo 
unito il fronte». Al ministro gli 
amministratori toscani hanno 
ribadito le loro convinzioni. E il 
ministro «si èimpegnatoaverifi- 
care I a coeren za tra I e i nten zi on i 
dell' azienda egli impegni sotto- 
scritti con le istituzioni» assicu¬ 


rando «la disponibilità del mini¬ 
stero ad offrire una sede di con¬ 
fronto edi discussionetraleparti 
allapresenzadelleistituzioni». E 
perquantoriguardail meritodel- 
l'intera operazione Bersani ha 
sottolineato eh egli sviluppi della 
vicenda «devono assicurareil ra¬ 
dicamento ed il rilancio indu¬ 
striale ed occupazionale della 
Piaggio». Sul fronte sindacale è 
arrivata la tanto attesa lettera di 
convocazione al ministero del¬ 
l'industria. Bersani infatti incon¬ 
trerà i rappresentanti di Fiom 
Firn eUilm mercoledì 8 settem¬ 
bre. Un facciaafacciachei sinda¬ 
calisti aspettavano da tempo e 
eh e avevano chiesto il 23 agosto 
scorso. 


■ RITARDI 
PER L'HUB 

La Sea ha 
chiesto alla Ue 
e al governo 
di trasferire 
gradualmente 
I voli da LInate 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,29 

■2,67 

0,24 

0,32 

564 

CALP 

2,88 

■0,69 

2,59 

3,23 

5588 

FINMECC RNC 

0,71 

■0,44 

0,61 

0,83 

1353 

MEDIOBANCA 

9,58 

■2,38 

9,08 

13,24 

18683 

RICCHEHIW 

0,18 

1,67 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,39 

■1,39 

3,85 

5,79 

8570 

ACEA 

11,00 

■1,87 

10,82 

12,24 

21444 

CALTAGIR RNC 

1,06 


0,80 

1,09 

1983 

RNMECCW 

0.04 

■2,78 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,90 

■3,16 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,08 

■1,19 

0,83 

1,15 

2105 

UNICREDITR 

3,30 


3,02 

4,09 

6390 






















ACQNICOLAY 

2,56 

1,59 

1,94 

2,59 

4955 

CALTAGIRONE 

1,00 

■0,99 

0,86 

1,20 

1936 

FINMECCANICA 

0.79 

■1,94 

0,77 

1.11 

1532 

MEDIOLANUM 

7,43 

■0,97 

5,44 

8,07 

14326 

RINASCEN 

7,47 

■0,43 

6,53 

9,34 

14483 

UNIONE IMM 

0,44 

■1 81 

036 

049 























ACQUE POTAR 

4,70 


3.50 

537 

9100 

CAMFIN 

1,76 

173 

1,68 

19.6 

3408 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,00 

■1,65 

3,86 

4,88 

7883 

RINASCEN P 

4,50 

3,00 

3,60 

4,86 

8711 

UNIPOL 

3,72 

■0,91 

2,99 

4,45 

7205 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 

■2,24 

1,60 

2,46 

3392 

RINASCEN RW 

0,29 

■3,40 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,99 

050 

584 

889 

15419 

CARRARO 

4,19 

0,53 

4,01 

5,09 

8204 



UNIPOLP 

2,11 

■0,09 

1,99 

2,76 

4060 

AEDESRNC 


■108 

273 

592 


CASTELGARDEN 

4,68 

308 

?7? 

478 

9023 

FONDASS 

5,16 

0,74 

4,21 

5,62 


MILASS 

2,61 

■0,91 

2,35 

3,52 

5042 

RINASCEN RNC 

3,59 

■0,75 

3,24 

5,35 

6957 

4,60 

8967 


UNIPOL PW 

0,28 

■0,52 

0,24 

0,56 


AEM 

2,11 

■061 

171 

238 

4126 

CEM AUGUSTA 

1,74 


1,69 

181 


FONDASSRNC 

3,91 

■0,10 

3,10 

4,35 

7571 

MILASSRNC 

1,95 

0,78 

1,85 

2,32 

3780 

RINASCEN W 

1,15 

■2,12 

0,72 

2,08 


0 










AEROP ROMA 

7,11 

■1,15 

5,93 

7,85 


CEMBARLRNC 

3,00 


2,72 

3,35 

5809 

fSGABEni 

1,24 

0,16 

1,21 

1,45 

2387 

MILASS W02 

0,26 

■3,93 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,45 

■2,21 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,46 

■2,34 

2,50 

3„55 

4831 

CEM BARLETTA 

4,02 


3,00 

4,25 

8229 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,70 

■1,72 

5,65 

6,60 

11172 

RISANAMENTO 

21,00 

■2,78 

16,39 

21,77 

40894 

Qvemer elettr 

2,40 

■0,62 

2,37 

2,71 

4672 

ALLEANZA 

9,57 

■2,48 

9,05 

12,93 

18673 

CEMBRE 

2,79 

■3,79 

2,67 

3,13 

5445 

GEFRAN 

3,09 

■0,32 

2,90 

3,57 

5991 

MIHEL 

1,49 

■0,67 

1,23 

1,63 

2904 

RIVA FINANZ 

3,02 

2,06 

2,54 

3,37 

5867 

“viANINI IND 

0,72 


0,65 

0,85 

1375 

ALLEANZA RNC 

6,33 

■0,60 

6,10 

7,72 

12251 

CEMENTIR 

1,02 

■2,49 

0,77 

1,09 

1989 

GEMINA 

0,57 

■2,07 

0,50 

0,65 

1103 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,46 

■0,12 

2,14 

2,96 

4763 

VIANINILAV 

1,66 

■119 

165 

204 

3218 

ALLIANZSUB 

9,60 

■1,94 

8,88 

10,75 

18695 

CENTENARZIN 

0,12 

1,64 

0,12 

0,16 

239 

GEMINA RNC 

0,62 

■0,65 

0,57 

0,76 

1191 

MONDADORI 

15,11 

■0,73 

11,61 

17,63 

29247 

ROLO BANCA 

18,32 

■2,82 

17,39 

24,42 

35902 

VITTORIA ASS 

3,71 

■0,27 

3,71 

4,61 

7185 

AMGA 

0,88 

■2,47 

0,80 

1,22 

1714 

CIGA 

0,67 

■0,74 

0,.67 

0,71 

1302 

GENERALI 

31,41 

■2,18 

27,88 

40,47 

61147 

MONFIBRE 

0,63 

■2,77 

0,51 

0,73 

1233 

ROMAVETUSF 

3,36 


_ 3 ^ 

_J,3L 

6506 

VOLKSWAGEN 

55,70 

■2,09 

53,45 

77,30 

107966 



















MONFIBRE RNC 

0,57 


0,51 

0,74 


RONCADIN 

3,31 

■2,07 

_J,08_ 

3,44 


ANSALDO TRAS 

1,21 

017 

118 

185 

2353 

CIGARNC 

0,77 

■3,63 

0,74 

0,89 

1497 

GENERALI W 

36,50 

■2,41 

32,59 

46,48 

0 




QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,15 

259 

102 

129 

2215 

CIR 

1,44 

■096 

088 

1,60 

2788 

GEWISS 

5,52 

■0,02 

5,20 

6,49 

10804 

MONRIF 

0,67 

■0,45 

0,62 

0,80 

1295 

ROTONDI EV 

2,72 

■0,73 

2,04 

3,48 

5286 

3,94 

■6,86 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,83 

■0,29 

4,61 

5,77 

9344 

CIR RNC 

1,17 

0,09 

0,85 

1,20 

2269 

GILDEMEISTER 

3,45 

■2,82 

2,79 

4,07 

6825 

MONTE PASCHI 

4,11 

■0,29 

3,91 

4,41 

7954 

QsDEL BENE 

1,19 

■0,50 

1,12 

1,40 

2304 

“WCBM30C30MZO 

2,78 

■8,17 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,31 

■0,15 

4,41 

11,64 

21913 

CIRIO 

0,51 

■1,89 

0,49 

0,64 

1000 

GIM 

0,98 

-0,42 

0,73 

1,00 

1878 

MONTED 

1,47 

■0,20 

1,34 

2,30 

2835 

k1 

SABAF 

8,35 

1,82 

6,93 

8,26 

15984 

WCBM30C33MZO 

1,75 

-12,28 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,61 

0,84 

6,78 

11,07 

20503 

CIRIO W 

0,14 

■3,40 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 

■2,57 

1,04 

1,83 

2130 

MONTEDRIS 

1,90 


1,84 

2,37 

3679 

SADI 

1,88 

0,27 

1,77 

2,29 

3584 

WCBM30C34NV9 

0,75 

■18,75 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,34 

■1,20 

5,09 

8,03 

14265 

CLASS EDIT 

7,12 

■1,15 

2,13 

9,83 

13780 

GRANDI VIAGG 

1,04 

4,10 

0,86 

1,18 

1961 

MONTED RNC 

1,12 

■2,44 

1,08 

1,68 

2180 

SAES GEH 

8,62 

■2,73 

7,52 

9,06 

16702 

WCBM30C36MZO 

1,03 

■13,92 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,84 

■094 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,53 

■3,95 

1,44 

1,98 

2924 

GRUPPO COIN 

8,27 

■0,33 

6,29 

8,39 

16025 

nNAVMONTAN 

1,16 

■1,69 

1,16 

1,60 

2236 

SAES GETTP 

7,75 


6,40 

8,30 

14812 

WCBM30C38NV9 

0,23 

-16,02 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

12,18 

■1 69 

1088 

1498 

23576 

CORDE 

0,57 

■0,63 

0,48 

0,71 

1099 

riHDP 

0,58 

■1,57 

0,52 

0,70 

1133 

*^NECCHI 

0,31 

■1,62 

0,31 

0,38 

604 

SAES GETTR 

4,42 

■1,65 

_WL 

_4,?L 

8527 

WCBM30C40MZO 

0,54 

-13,36 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR9g 

1,60 

■031 

1.53 

200 

3098 

COFIDE RNC 

0,56 

■0,18 

0,46 

0,66 

1080 

“hDP RNC 

0,45 

■2,17 

0,41 

0,53 

878 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,49 

1,28 

3,70 

6,69 

12539 

WCBM30C42NV9 

0,12 

■3 59 

01? 

233 

0 

B DESIO-BR 

3,03 

1,14 

2,90 

3,84 

5844 

COMAU 

6,48 

0,47 

4,34 

6,54 

12557 

lllDRA PRESSE 

2,04 


1,85 

2,32 

3950 

nOLCESE 

0,78 

■0,13 

0,62 

0,89 

1524 

SAI 

9,88 

■1,19 

8,87 

12,91 

19212 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








SAI RIS 

4,76 

■2,26 

4,39 

6,15 

9294 


B FIDEURAM 

5,09 

■3 09 

469 

6,87 

9914 

COMIT 

6,29 

■1,75 

5,26 

7,84 

12212 

■■ 

25,10 


?4,08 

34, ?2 

48736 

^OLIDATA 

3,72 

■1,01 

3,62 

4,33 

7259 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 











SAIAG 

5,45 

0,18 

4,56 

6,16 

10376 


B INTESA 

3,91 

■2,10 

3,79 

5,59 

7617 

COMITRNC 

6,23 

■4,01 

4,37 

7,60 

12224 

IFIL 

5,99 

■0,96 

5,70 

7,83 

11614 

OLIVEHI 

2,13 

■309 

203 

313 

4146 

WCBM30C50NV9 

003 

■27 78 

003 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,38 

■3,47 

0,37 

0,80 

0 

COMPART 

1,29 

■0,54 

1,04 

1,55 

2504 

IRLRWgS 

0,37 

■4,53 

0,34 

1,06 


OLIVEHIP 

1,95 

■2,99 

1,94 

3,32 

3797 

SAIAG RNC 

3,05 

■3,54 

2,78 

3,50 

5991 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0 29 

10? 



COMPARTRNC 

1,00 

■1,01 


1,29 

1938 



4,02 

■2,09 

2,95 

4,35 


4,84 

0 

B INTESA RNC 

1,86 

■387 

169 

273 

3638 

0,98 

IFIL RNC 

3,99 

■1,41 

3,85 

5,06 

7764 

OLIVEHI RNC 

1,82 

-3,65 

1,74 

2,81 

3563 



WCBM30P27MZ0 

0,64 

961 

0 58 

137 








CR ARTIGIANO 

3,45 

■0,61 

3,45 

3,68 


SAIPEMRIS 

4,25 


3,30 

4,27 

8167 

0 

B INTESAVI/ 

0,82 

■2,86 

0,76 

1,25 

0 


IFIL W 99 

0,17 

■2,67 

0,17 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,91 

■2,80 

1,75 

2,91 

0 


WCBM30P30MZ0 

0,96 

4,71 

0,88 

1,83 


B LEGNANO 

5,20 

■1,52 

4,96 

7,03 

10092 

CR BERGAM 

17,90 


15,40 

19,79 

34622 













SCHIAPP 

0,16 

■1,21 

0,16 

0,23 

318 

0 

B LOMBARDA 

11,12 

■0,92 

10,38 

14,25 

21696 

CRFOND 

2,04 

■0,10 

1,80 

2,80 

3979 







nPBG-CVA 

19,71 

2,91 

18,92 

25,11 

37672 

SEATPG 

1,28 

■2,14 

0,71 

1,40 

2519 

WCBM30P33MZ0 

1,48 

8,35 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,40 

■0.57 

110 

144 

2713 

CRVALTOOW 

3,28 

■1,68 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,80 

■0,76 

0,56 

0,89 

1553 

WCBM30P34NVg 

1,09 

16,38 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,18 

■084 

108 

130 

2271 

CRVALT01W 

4,13 

3,33 

3,96 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,92 

1,96 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,42 

■1,41 

5,77 

7,72 

12439 

WCBM30P36MZ0 

2,24 

8,76 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,25 

■2,41 

1,17 

1,80 

2442 

CRVALTEL 

9,10 

■0,16 

8,56 

10,70 

17581 







PBG-CVAW2 

0,70 

0,33 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,83 

■4,27 

4,46 


9497 

WCBM30P38NVg 

2,64 

12,33 

1,76 

4,69 

0 

BSANTANDER 

9,53 

■1,85 

9,61 

9,97 

18609 

CREDEM 

2,36 

■1,25 

2,25 

3,04 

4593 

INA 

2,34 

■059 

1,94 

2,79 

4573 

PCREMONA 

13,18 

■1,05 

8,16 

14,97 

25677 

SMI MET 

0,58 

1,38 

0,47 

0,59 

1094 

WCBM30P40MZ0 

3,79 

8,23 

2,90 

4,46 

0 


PETR-LAZIO 

15,94 

■1,99 

14,01 

17,48 

31313 







BSARDEG RNC 

18,50 

■0,80 

13,28 

20,37 

35933 

CREMONINI 

2,09 

■0,76 

2,05 

2,88 

4043 







SMI MET RNC 

0,60 

■0,68 

_0Ji. 

_0,64_ 

1176 

WCBM30P42NV9 

4,73 

8,99 

3,42 

6,26 

0 

BTOSCANA 

4,16 

■1,68 

3,86 

4,92 


CRESPI 

1,52 


1,45 

1,88 

2943 

INTEKRNC 

0,50 

061 

044 

058 

960 

PVER-SGEM 

12,11 

■1,20 

10,42 

14,49 

23419 

SMI METW99 

0,07 

■3,21 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,74 

7,51 

451 

644 





3,80 

■0,84 

3,54 

4,77 


SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1431 

0 

BASSETTI 

5,92 



6,77 

11463 

esp 

4,50 

0,07 

4,28 

5,50 

8760 

INTERBANCA 

13,02 

■0,23 

12,97 

13,38 

25224 


















SNAI 

7,26 

■4,11 

1,90 

8,47 

14282 

WCBM30P48MZ0 

7,74 

5,42 

6,41 

8,47 

0 

BASTOGI 

0,10 

152 

0,06 

0,10 

191 

CUCIRINI 

0,68 


066 

099 

1319 

INTERPUMP 

4,04 

■0,96 

3,72 

4,37 

7879 







WCBM30P50NVg 

8,74 

3,79 

7,16 

9,73 


BAYER 

41,50 


30,37 

43,13 

79871 

nOALMINE 






PARMALATWPR 

0,81 

n„54 

0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,05 

■1,31 

1,06 

1,46 

2058 

0 


0,22 

■0,32 

0,21 

0,27 

422 

INVIMM LOMB 

8,00 

27,50 

2,58 

7,00 

13560 

PERLIER 

0,30 


0,26 

0,42 

569 

SNIA RIS 

1,05 

■2,14 

1,06 

1.47 

2045 

WCBM30P52MZ0 

9,74 

4,26 

8,32 

10,34 


BAYERISCHE 

4,64 

1,02 

3,77 

5,63 

8975 

'^DANIELI 

5,67 

1.14 

4,75 

6,33 


IPI 

3,81 

0,50 

2,96 

3,80 

7346 



10909 

PERMASTEELIS 

7,80 

■0,27 

7,80 

8,24 

15111 

SNIA RNC 

0,73 

■1,16 

0,72 

0,98 

1423 

WSGM30C30ST0 

3,19 

■7,80 

2,76 

6,53 

0 

BCA CARICE 

8,25 

■0,43 

7,52 


16034 

DANIELI RNC 

2,89 

■2,17 

2,54 

3,40 

5580 

IRCE 

3,77 

■0,92 

3,74 

4,72 

7340 


PININF RIS 

24,00 


16,83 

24,90 

46470 

SOGEFI 

2,36 

■1,29 

2,09 

2,80 

4527 

WSGM30C32ST0 

2,44 


2,10 

5,86 

0 

BCA PROFILO 

2,51 

■2,38 

1,84 

2,97 


DANIELI W 

0,50 

■2,73 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,20 

■4,00 

6,94 

11,00 

13686 




0 

PININFARINA 

26,99 

■0,11 

16,68 

26,98 

52241 

SOL 

2,13 

■0,19 

1,93 

2,56 

4130 

WSGM30C34DC9 

1,40 


0,93 

4,65 


BCOCHIAVARI 

3,21 

■0,62 

2,84 

3,74 

6332 

DANIELI W03 

0,47 

■2,07 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,52 

■3,03 

8,04 

12,94 

24618 


0 

0 

PIRELCO 

1,84 

■1,13 

1,40 

2,14 

3565 

SONDEL 

2,98 

■1,45 

_2^5_ 

4,13 

5838 







BEGHELLI 

1,82 

0,94 

1,66 

2,22 

3476 







ITALCEM RNC 

465 

•219 

397 

5 02 

9060 

WSGM30C35ST0 

1,87 

■5,33 

1,64 

5,24 

0 

BENETTON 

1,83 

0,05 

1,41 

2,07 

3549 

DE FERRARI 

6,00 

■2,12 

3,78 

6,35 

11867 

ITALGAS 

3,91 

■2,20 

3,51 

5,68 

7617 

PIRELCO RNC 

1,37 

-1,23 

1,33 

1,65 

2645 

SOPAF 

0,59 

0,86 

0,53 

0,74 

1137 

WSGM30C36DC9 

0,58 

■17,68 

0,50 

3,84 

0 




















PIRELSPA 

2,30 

-1,41 

2,26 

2,95 

4457 

SOPAFRNC 

0,51 

■2,31 

0,48 

0,65 

985 







BIM 

5,70 

2,52 

3,45 

6,83 

11037 

DEROMA 

5,68 

11? 

6?6 

6 60 

11072 

ITALMOB 

23,30 

■1,98 

21,41 

27,87 

45541 

WSGM30C37ST0 

1,30 

-12,50 

1,13 

4,55 

0 

PIRELSPAR 

1,75 

■0,57 

1,74 

2,18 

3408 

SORIN 

2,90 

■0,55 

2,89 


5636 

BIMW 

1,51 

■0,66 

0,64 

2,09 


DUCATI 

2,95 

■081 

?.6? 

311 

5704 

ITALMOB RNC 

14,12 

■1,59 

13,90 

17,61 

27501 

WSGM30C38DC9 

0,39 

■13,33 

0,38 

3,38 

0 


POL EDITOR 

2,15 

■1,19 

1,39 

2,59 

4237 

SPAOLO IMI 

12,34 

■2,13 

11,44 

16,52 

24006 

BIPOP-CARIRE 

40,21 

■3,11 

21,54 

46,34 

79019 







iniERRE 

2,70 

■3,16 

2,05 

2,85 

5228 

WSGM30C40DC9 

0,20 

-25,93 

0,18 

2,85 


n EDISON 

7,65 

■3,12 

7,35 

11,69 

14826 

POP COMINW 

0,33 

■1,96 

0,17 

0,36 


STAYER 

1,02 


0,64 

1,05 

1975 


BNA 

2,57 

0,16 

1,29 

2,56 

4963 







0 








™EMAK 

2,05 

1,24 

1,83 

2,17 

3995 

■■jolly HOTELS 

5,15 

■1,08 

4,54 

5,67 

10030 













WSGM30C40ST0 


-10,64 


3,79 

0 

BNAPRIV 

1,25 

0,65 

0,81 

1,24 

2407 

POP COMM IND 

22,60 

■048 

1513 

27 08 

43915 

STEFANEL 

1,45 

■1,36 

1,40 

2,01 

2810 









^ JOLLY RNC 

5,20 



5,30 

10069 













WSGM30C42DC9 

0,14 


0,12 

2,43 

0 

BNA RNC 

1,06 

■2,13 

0,72 

1,13 

2052 

ENI 

5,60 

■1J7 

5,10 

6,31 

10946 


4,60 

POP INTRA 

13,82 

■1 75 

1000 

15 88 

26953 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 


























WSGM30C44DC9 

0,06 

■2,76 

0,04 

1,99 


BNL 

318 

■050 

246 

356 

6175 

ERG 

3,03 

■1,11 

2,67 

3,30 

5861 

IIladoria 

2,39 

■1,24 

2,32 

2,82 

4641 

POP LODI 

11,15 

■0,48 

9,11 

12,53 

21435 

STEFANELW 

0,08 

■6,74 

0,06 

0,50 

0 


BNLRNC 

2,59 

■2,26 

2,01 

3,18 


ERICSSON 

29,53 

■2,28 

28,20 

39,22 

57372 

“lagaiana 

3,85 

■1,03 

2,10 

5,46 

7259 

POP MILANO 

6,54 

-1,71 

6,56 

8,88 

12735 

STMICROEL 

63,32 

3,18 

34,72 

76,02 

121598 

WSGM30P27ST0 

0,90 


0,83 

2,88 

0 
































BOERO 

11,00 


6,00 

11,96 

21299 

ESAOTE 

1,83 

■1,08 

1,79 

2,27 

3598 

LAZIO 

6,78 

■2,96 

3,00 

9,56 

13240 

POP NOVARA 

8,32 

■3,49 

6,55 

10,21 

16220 

[Itargetti 

3,52 

■1,12 

2,74 

3,97 

6847 

WSGM30P28DC9 

0,34 

15,89 

0,26 

2,11 

0 


























BON FERRAR 

9,30 


760 

987 

18007 

ESPRESSO 

15,50 

■1,10 

7,89 

16,97 

30303 

LINIFIC RNC 

1,33 


1,29 

1,80 

2577 

POP SPOLETO 

9,21 

■0,43 

8,22 

9,99 

17833 

*"tecnost 

2,46 

■?84 

043 

5 65 

4808 

WSGM30P30DC9 

0,54 

13,85 

0,42 

2,63 

0 

BONAPARTE 

0,37 

0,13 

0,33 

0,57 

718 

Qfalck 

7,00 

0,72 

6,60 

7,46 

13554 

LINIFICIO 

1,44 

1,05 

1,33 

1,87 

2769 

PREMAFIN 

0,48 

■3,48 

0,47 

0,79 

944 

TELECOM IT 

9,53 

■1,94 

7,58 

11,13 

18391 

WSGM30P30ST0 

1,37 

15,13 

1,16 

3,50 

0 

BONAPARTE R 

0,21 

■2,75 

0,21 

0,26 

410 

™FALCKRIS 

6,75 


6,47 

7,50 

13070 

LOCAT 

0,91 

■2,58 

0,74 

1,15 

1779 

PREMAIMM 

0,43 

■0,42 

0,40 

0,75 

832 

TELECOM IT R 

5,26 

-2,34 

4,62 

6,59 

10167 

WSGM30P32DC9 

0,88 

18,92 

0,69 

3,10 

0 

BREMBO 

11,41 

■1,25 

9,36 

12,73 

22077 

PIAR 

3,32 


2,82 

3,85 

6409 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,81 

0,19 

0,75 

1,07 

1570 

TERME AC RNC 

0,66 

■2,24 

0,54 

0,99 

1268 

WSGM30P32ST0 

1,80 


1,61 

4,24 

0 

BRIOSCHI 

0,21 

■0,58 

0,16 

0,28 

393 

FIAT 

30,16 

■0,76 

26,27 

34,78 

58843 

IImaffei 

1,24 

■1,59 

1,19 

1,50 

2432 

PREMUDA RNC 

1,42 


1,41 

2,12 

2750 

TERME ACQUI 

0,85 


0,67 


1646 

WSGM30P34DC9 

1,14 


103 

369 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 

0,78 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

14,84 

■0,46 

13,56 

18,64 

28825 

MAGNETI 

2,50 

■0,16 

2,37 

3,04 

4841 

PIrDE MED 

3,09 

■2,28 

1,95 

3,25 

5958 

TIM 

5,35 

■2,16 

5,13 

6,86 

10415 

WSGM30P35ST0 

2,24 


216 

497 

0 

BUFFETTI 

7,07 

0,58 

2,86 

8,96 

13755 

FIAT RNC 

15,09 

■0,94 

14,56 

19,13 

29439 

MAGNETI RNC 

2,20 

■0,68 

2,08 

2,94 

4237 

***RDE MED RIS 

2,86 


2,02 

3,25 

5538 

TIM RNC 

3,16 

■2,89 

2,99 

4,35 

6150 

WSGM30P36DC9 

2,02 

14,77 

1,48 

4,24 

0 

BULGARI 

6,35 

■0,86 

4,50 

6,67 

12342 

RLPOLLONE 

2,53 

0,80 

2,25 

3,07 

4876 

MANULIRUB 

2,29 

■0,43 

2,16 

3,34 

4463 

R DE MED RNC 

2,35 

■6,00 

1,94 

2,56 

4529 

TORO 

11,72 

■1,52 

11,12 

14,52 

22987 

WSGM30P37ST0 

3,24 


2,87 

5,98 

0 

BURGO 

7,01 

0,43 

4,82 

7,30 

13589 



















TOROP 

8,75 


6,54 

9,62 

16958 


FIN PART 

0,59 

■2,38 

0,50 

0,64 

1150 

MARANGONI 

3,02 


2,80 

3,41 

5848 

RAS 

8,81 

■1,50 

8,54 

12,97 

17064 


WSGM30P38DC9 

2,32 


2,07 

5,11 

0 

BURGOP 

7,85 


6,82 


15200 

RNPARTPRI 

0,41 



0,41 

797 

MARCOLIN 

2,19 

■0,95 

2,09 

2,46 

4215 

RAS RNC 

7,67 

■1,67 

6,37 

9,00 


TORO RNC 

8,81 

0,23 

6,19 

9,60 

17020 




-0,48 

0,28 

14938 







BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 

RNPARTRNC 

0,46 

■1,49 

0,34 

0,46 

895 

MARZOnO 

7,16 


6,92 

9,57 

13839 

RATTI 

2,81 


2,32 

3,83 

5441 

TOROW 

4,87 

-2,11 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,20 

■0,97 

7,40 

10,42 

15916 

CAFFARO 

0,95 

■208 

0,90 

1,26 

1846 

RNPARTW 

0,05 

-7,14 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,60 


6,60 

10,69 

14716 

RECORD RNC 

4,30 

0,35 

4,16 

5,18 

8316 

TREVI FIN 

2,38 

■0,29 

2,38 

2,79 

4616 

“zUCCHI 

6,74 

■8,55 

5,86 

8,06 

13050 

CAFFARORIS 

1,05 


098 

127 

2031 

FINARTEASTE 

3,22 

■6,34 

1,04 

3,46 

6372 

MARZOnO RNC 

4,95 


4,81 

6,47 

9530 

RECORDATI 

8,30 


7,81 

9,89 

15819 

niUNICEM 

11,43 

■044 

77? 

1201 

22281 

ZUCCHIRNC 

4,21 

■0,28 

4,01 

4,84 

8169 

CALCEMENTO 

0,92 

■1,21 

0,89 

1,21 

1790 

RINCASA 

0,21 

■1,61 

0,20 

0,26 

413 

MEDIASET 

8,14 

■1,24 

7,07 

9,19 

15841 

RICCHEHI 

1,21 

2,37 

0,87 

1,27 

2320 

UNICEM RNC 

4,32 

1,77 

3,88 

4,79 

8212 

ZUCCHINI 

8,06 

■1,77 

5,01 

8,99 

16011 
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Ronchi: tre anni in più 
pereiiminare ia Super 

LICIA ADAMI 


INFO 


L a F iat: 
meglio 
se si 

rottame 

LaFiatnon 
prevede che 
in Italia ven¬ 
ga lane lata 
una nuova 
campagna di 
rottamazione 
perieauto, 
checomun- 
que «sarebbe 
certamente 
utiie».Loha 
affermato- 
i'amministra- 
toredeiegato 
diFiatAuto, 
RobertoTe- 
store,aMiia- 
no presentan¬ 
do ie promo¬ 
tion Fiatsuiia 
nuova «Pun¬ 
to». 


RINVIOONO.PRIMAOPOI SI DOVRÀ ARRI VAREALLA SO¬ 
STITUZIONE DI OUEI MILIONI DI AUTO E MOTORINI 
CHEHANN0PIÙDI14ANNIECHEC0NSUMAN0ILTRI- 
PLO DI OUELLI ODIERNI.MA IL PRESI DENTE DELL'AU¬ 
TOMOBILE CLUBGIÀDICECHETREANNISONOPOCHI 


T re anni di proroga. T re anni 
in più, ri spetto allostop pre¬ 
visto per il prossimo anno, 
per la produzione e la vendita di 
benzina Super, quella checontie- 
nepiombotetraetile, per «abbeve- 
rare»alcuni milioni di auto, moto e 
motorini troppo vecchi per poter 
sopportareunadietaabasedi ben- 
zinasenza piombo, l'unica che, in 
base alla direttiva auto-oli appro¬ 
vata un anno fa dall'U nioneeuro- 
peaal terminedi defatiganti pro- 
cedureeancor più defatiganti me¬ 
diazioni, dovrebbe alimentare le 
auto checi rcol ano sul le strade dei 
Quindici. 

A chiedere fin dallo scorso lu¬ 
glio alla Commissione europea la 
proroga - come del resto ampia¬ 
mente previ sto edato per scontato 
data la vetustà del parco ci rcol ante 
italiano - è stato il ministro del¬ 
l'Ambiente, E do Ronchi, chepure 
personalmente era molto restio a 
fare questo passo, non foss'altro 
perché l'eliminazione di qualche 
milionedi veicoli vetusti, equindi 
pericolosi einquinanti,contri bui- 
rebbea mi gl i orare I e precari e con- 
dizionidell'ariacherespiriamo. 

Aliati ne, però, ancheil ministro 
si èdovutoarrendereaconsidera- 
zioni di tipo economico esodale: 
«Gli italiani che possiedono auto 
immatricolate prima del 1985 - 


si n teti zza u n 0 d ei d i rettori gen era- 
li del ministero dell'Ambiente, 
Corrado Clini - avrebbero dovuto 
spendere, tutto in un colpo ed en¬ 
tro lafinedell' anno, secondo una 
nostra valutazione, circa 131.000 
miliardi per cambiare macchina. 
I n questo modo i nvece ci sono tre 
anni per arrivare alla sostituzione 
del vecchio parco auto». 

«T roppo pochi tre anni», rilan¬ 
cia già il presi dente del l'Automo¬ 
bile Club d'Italia, Rosario A lessi, 
secondo il quale le auto da rotta- 
maresarebbero addi rittura 14 mi- 
lioni, per un costo complessivo di 
400.000 miliardi di lire. Pochi o 
tanti, questa è I a ri eh i està avanzata 
dal ministro dell'Ambiente. Che 
non dovrebbeincontraredifficol- 
tànel vederselaaccolta,datochela 
stessa d i retti va auto-oi I con ti en el a 
possi bilitàdi ottenereuna proroga 
dapartedei paesi chenon si sento¬ 
no pronti a rispettare fin dall'ini- 
ziolanuovanormativa.Molti pae¬ 
si, per laverità: anchese per certo 
si sa solo chela Greci a per prima si 
è appellata al rinvio, l'unica altra 
certezza è che solo la Germania e 
l'Austria (nel le cui stazioni di ser¬ 
vizio la Super è già un ricordo) 
hannolasciatotrascorrereil termi¬ 
ne del 31 agosto senza avanzare ri- 
chiestedi proroga. 

Rinvio sì 0 rinvio no, prima o 


poi - il più presto possibile - si 
dovrà comunque arrivare alla 
sostituzione di quei milioni di 
auto, moto e motorini che or¬ 
mai hanno più di quattordici 
anni erappresentano spesso un 
pericolo per chi leusaeperchi 
lei ncontra sul la propri astrada. 
M ezzi non solo privi - soprattutto 
leauto-di tutti i sistemi di sicurez¬ 
za montati ormai dalla gran parte 
delleautomoderne,dal ri partitore 
di frenata alla combinazione cin¬ 
ture di sicurezza-ai rbag-poggiate- 
sta, ma resi insicuri dal logora¬ 
mento di tutti gli organi,dagli am¬ 
mortizzatori al sistema frenante, 
dal 1 0 sterzo al I atrasmi ssi one. E so¬ 
prattutto assetate di carburante e 
inquinanti, vereproduttrici su lar¬ 
ga scala di sostanze nocive: se 
un'auto di quarantanni fa consu¬ 
mava il triplo di una di oggi e in¬ 
quinava come venti o trenta di 
quellemoderne,ancheunavettura 
al I e sogl i e del I a maggi ore età con - 
sumamoltodi piùdi unanuova.E 
di auto di oggi, per eguagliare i 
suoi livelli di emissioni inquinan¬ 
ti, ce ne vogliono almeno dieci. 
Stesso discorso, in termini anche 
pi ù pesanti, vai e per i ci ci omotori : 
centinaia di migliaia, milioni di 
vecchi trabiccoli a due ruote che 
contribuiscono non poco ad appe¬ 
stare l'aria delle nostrecittà, con¬ 
centrandosi spesso proprio in quei 
centri storici chei sindaci stanno 
tentando in ogni mododidifende- 
redal l'assedi 0 del l'i nqui namento. 

Non è un caso, del resto, che in 
diversi dei piani urbani del traffico 
messi apuntooin viadi definizio¬ 
ne sia prevista proprio l'interdi- 


II ministro deH'Ambiente chiede alla Commissione 
europea una proroga: gli italiani spenderebbero 
un po' troppo per sostituire le auto più vecchie 
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zi one di vaste aree - a Roma, per 
esempio, non solo il pur vastissi¬ 
mo cen tro sto ri co, ma u n'esten si o- 
nechecopregran partedel territo¬ 
rio urbano - ai mezzi privati non 
dotati di dispositivi antinquina¬ 
mento. Non chequesta sia l'unica 
sol uzionepossi hi le, dato che!'uni¬ 
co modo per abbattere davvero 
drasticamente l'inquinamento 
cittadino èspostarequote signifi¬ 
cati vedi traffico dal mezzo privato 
a quello pubblico, soprattutto 
tram e metropolitane leggere. M a 
rappresenterebbe almeno un pas¬ 
so avanti. Anche perché - contra¬ 


riamente a quanto alcuni conti¬ 
nuano a credere- la benzi na senza 
piombo (quellachein origineve- 
niva truffaldinamente definita 
«verde», pur non essendo proprio 
per nulla«verde») non èpiù inqui¬ 
nante della Super: semplicemen¬ 
te, in Italiesi produceun unico ti¬ 
po di benzina, dal numero di otta¬ 
no 95, a una partedel laqualeviene 
aggiunto uno 0.4% di piombo te- 
traetile. 

E la quota di benzene e altri 
idrocarburi policiclici aromatici è 
in netto calo rispetto aqualchean- 
nofa. 


INFO 


Car 

sharing 
a Venezia 
e Palermo 


Mobilità in¬ 
nova tova a 
PalermoeVe- 
nezia. Muo¬ 
versi, sì, in 
auto.Ma 
spendendo 
meno e solo 
quando l'auto 
è davvero 
competitiva 
rispetto agli 
altri mezzi di 
trasporto. 
L'opportunità 
sichiama 
«carsha- 
ring»;econ- 
siste nella 
possiblitàdi 
utilizzreper 
una data esi¬ 
genza,l'auto 
migliore, 
messa a di¬ 
sposizione da 
una società 
pubblica 0 
privata.In 
questo modo 
l'utente ab¬ 
batte tutti! 
costi fissi.E 
utilizza meno 
emegliol'au- 
to. Venezia e 
Palermo han¬ 
no firmato un 
protocollo 
perorganiz- 
zare insieme 
un sistema di 
«carsha- 
ring».Il proto¬ 
collo verrà 
presentato 
lunedì. 



scheda 


Quattro milioni 
di macchine 
«preistoriche» 

S ono almeno quattro milioni le 
auto tuttora circolanti che so¬ 
no state messe in strada prima 
del 1985-86. Auto che non possono 
in alcun modo essere alimentate a 
benzina senza piombo, una «dieta» 
chei loro arcaici motori non riusci¬ 
rebbero a sopportare. Per quelle re¬ 
lativamente più recenti, anche se 
non dotate di marmitta catalitica, il 
problema, dal punto di vista del fun¬ 
zionamento, sostanzialmente non si 
pone; con la benzina senza piombo 
renderanno un poco meno, ma viag- 
geranno lo stesso. C ontinueranno, 
però, a sbuffare nell'aria le medesi¬ 
me quantità - elevatissime - di so¬ 
stanze inquinanti, una decina di 
volte più rispetto alle auto nuove. 
Alcuni modelli - non tutti - consen¬ 
tono di montare il «retrofit», una 
sorta di rudimentale marmitta cata¬ 
litica che qualcosa fa, dal punto di 
vista delle emissioni, anche se non 
come una catalitica vera, che richie¬ 
de la presenza di una sonda lambda 
e dell'accensione elettronica. Po¬ 
chissime sono le auto «tradizionali» 
che possono essere realmente con¬ 
vertite, e a un costo tale da superare 
ormai spesso il valore di mercato 
della vecchia auto. È possibile ap¬ 
plicare il «retrofit» anche a una par¬ 
te dei quattro milioni e mezzo tra 
vecchie moto e motorini a due tem¬ 
pi che rappresentano la parte meno 
efficiente, dal punto di vista del ren¬ 
dimento termico, e più inquinante 
di tutti i mezzi di trasporto. M a per 
molti non c'è che una strada da per¬ 
correre; quella che conduce alla rot¬ 
tamazione. 


AMBIENTIAMOCI 


Tra i campi senza paura 

ROMEOBASSOLI 


S iete lì, pronti ad acquistare o ad affit¬ 
tare un appartamento, ma vi accorge¬ 
te che poco distante c'è un elettrodotto 
0 una barriera di antenne per i telefonini. 
Vi prende il panico? B eh, ne avete sentite e 
lette tante, su questa storia da' campi ma¬ 
gnetici, che in effetti la vostra paura è ben 
comprensibile. 

Però, vale la pena informarsi un attimo 
e capire che cosa si può fare davvero per di¬ 
minuire il rischio (evitarlo, temo, è impossi¬ 
bile. D el resto non lo è nemmeno per mi¬ 
gliaia di altre cose nella vita). 

Secondo l’ingegner Paolo Bevitori, del¬ 
l'Agenzia per la protezione ambientale del- 
l'E milia-R omagna e autore di diversi testi 
sull’argomento, «bisogna sapere che i rischi 
di un dettrodotto o di un'antenna per tele¬ 
fonini sono molto diversi». E, in ogni caso, 
ciò che conta è essere all'interno di un cam¬ 
po magnetico o di un 
campo elettrico per mol¬ 
to tempo. C ioè abitare in 
prossimità di una fonte 
di inquinamento dettro- 
magnetico. Passarci ca¬ 
sualmente in mezzo non 
sembra pericoloso. Dun¬ 
que, andiamo con ordi¬ 
ne. 

IL GROSSO ELET¬ 
TRODOTTO. Qudii 
«grossi» sono facilmente distingui bili: hanno 
grandi tralicci che sostengono i cavi. Sono 
quelli che trasportano dettricità a 380.000 
volts. «I n questo caso - spiega B evi tori -èsuf- 
ficientechel’abitazionesi trovi a un centinaio 
di metri di distanza per essere si cu ri»: a cento 
metri, infatti, il campo magnetico non do- 
vrebbesuperareil valoredi scurezza chei tec¬ 
nici indicanoin 0,2 microtesla. 

I CAVI ELETTRICI «MEDI». Se il 
grande dettrodotto attraversa di solito le 
zone agricole o qudie ddl'estrema periferia, 
può essere più frequente in città trovarsi vi¬ 
cini a cavi che trasportano 150.000 volts. 
Se sono aerd, può bastare avere tra loro e 
voi 50 metri di distanza. Se sono interrati, 
può bastare molto meno. Dipende dalla 
profondità a cui corrono. Anche perché 
spesso i cavi interrati sono schermati. 

LA CABINA DI TRASFORMAZIO¬ 



NE. Vedete dalla vostra finestra uno di 
quegli impianti dettrici che sembrano una 
casetta cubica senza finestre? B ene, sappia¬ 
te che in genere vi arrivano, sottoterra, ca¬ 
vi a 15.000 volts e ne ripartono altri a 
2201380 volts, cioè il voltaggio che abbia¬ 
mo in casa. Comunque, tranquilli: a tre 
metri di distanza non c'è più problema. 
«U n po' più complicato è il discorso ddle 
cabine di questo tipo quando si trovano al¬ 
l'interno ddle case - spiega Bevitori -. In 
questo caso, per chi abita immediatamente 
sopra 0 di fianco, ci possono essere campi 
magnetici che arrivano fino a 1 microteda. 
D ipende da dove passano i cavi». C he fare, 
allora? Informarsi, ed eventualmente chie¬ 
dere a una ditta specializzata di schermare 
la cabina. 

LE ANTENNE PER I TELEFONINI. 

È l'argomento più caldo. Quindi, cerchia¬ 
mo di essere chiari. C 'è un decreto ministe¬ 
riale che fissa dei limiti al campo elettrico 
al quale si può essere esposti: sd volt/metro. 
«Il problema è l'orientamento ddi'antenna 
- spiega B evi tori -.Se uno ha un apparta¬ 
mento proprio di fronte all'antenna che 
trasmette, allora il suo inquinamento può 
essere maggiore di chi vive all'ultimo piano 
sotto le antenne. N d senso che il primo po¬ 
trebbe avere da' valori di campo dettrico 
superiori ai limiti fissati dalla legge, il se¬ 
condo no». Questo perché le antenne per i 
telefonini hanno un campo che non si svi¬ 
luppa come una sfera. Piuttosto è un’diissi. 
Se non avete familiarità con la geometria 
euclidea, vedetda cosi: l'antenna ha una 
direzione in cui trasmette, trovarsi a vivere 
in un raggio di una cinquantina di metri 
alla stessa altezza ddi'antenna significa 
scontrarsi continuamente con il flusso più 
intenso. Quindi, meglio vivere sotto. Il flus¬ 
so di impulsi va infatti da un’altra parte, e 
qudio che può investirvi è schermato dai 
muri, che contro il campo dettrico sono 
particolarmente efficaci. «In ogni caso - 
spiega Bevitori - quando un condominio 
accetta di installare le antenne, dovrebbe 
essere informato dalla compagnia telefonica 
dei rischi e delle misure di sicurezza anche 
chi abita ndia direzione dd flusso degli im¬ 
pulsi. In fondo, i problemi maggiori potreb¬ 
bero essere proprio i loro». 


ORARI 1999 


da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


mORalistafì 


DURm PlUA NAVIGAZIONE: 70 HiimTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIUGNO AL 27 AGOSTO 


DoAkiio 08,05 09,00^'^ 11,30 13,45"' 17,15 
DuPwhii 09,40 10,4o"' 15,30 18,00™ 19,00 


fJt 


Bduiù MarléiB $ GievetS 


DAL 28 AGOSTO AL 11 SEnEMBRE 


Lanedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DeAiiio 08,05 16,30 

Od Podio 09,40 18,10 

Saboto 


Vonerifi 
Da Aazio 
Da Poezo 


08,05 13,45 

09,40 17,10 


16,30 

18,10 


Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Poma 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedi - Martedì - Mertoledi - Giovedì Venerdì 


Do Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Amia 08,05 09,00 16.00 

Do Pomo 09,40 16,30 17,30 

ITTJT 


Da Anzio 
Do Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE OUgATA DELIA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI 


DAL 19 MAGGIO Al 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO Al 11 SEnEMBRE 




Tutti i giorni e$du$o il Mercoledì Tutti I giorni oiduso il Mercoledì 

De Fannia 08,30 17,30 Da Formìa 08,30 17,00 

DaV.lene 10,00 19,00 DaV.teie 10,00 18,15 


Tutti i giumi esdùsu il Mercoledì 
Do Formio 08,30 16,30 

DaV.teno 10,00 17,50 




NZA ÙUIÌATA BELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUEI PONZA* 


DAL 29 MAGGIO Al 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO Al 11 SEREMBRE 


Tutti I parili eeduso il Mercoledì 
Do Formio 13,30 

Do Pomo 16,00 


Tutti i giorni esdoso R Mercoledì 
DeFornio 13,30 

Da Ponza 15,20 


TotN i giorni eedueo il IWernledi 
Da Foimie 13,00 

Da Poma 14,40 


PER INFORMAZIONI 


FREHOTAZIOSÌ BÌCllznEKIAJUIZlO TEL 069845083 - PRENOTAZIONI BKUETTERIA PONZA TEL077Ì80549 
PRENOTAZIONI BICUETHRIA VINTOTENE HL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BICllETnRIA fORAAlA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE 11 SITO HHp://www.yetor.H 
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FmistitiiTion 

Venerdì 

A 3 settem bre 1999 

governare al territorio 

ecdog^taritnio Q 


ASSESSORI AL VERDE 


Ravenna, le aziende private imparano a precedere le leggi 


ANDREA MENGOZZI* 


G li dccordi volontari sono da tempo usati nella 
gestione delle problematiche ambientali in tut¬ 
ta la provincia di Ravenna. Definiti come 
convenzioni con le quali le pubbliche amministrazioni 
e le imprese concordano deter¬ 
minati obiettivi, risultati da 
raggiungere e condotte da ri¬ 
spettare, gli accordi volontari 
rappresentano una concreta at¬ 
tuazione del diritto amministra¬ 
tivo paritario, inteso come insie¬ 
me di azioni e interventi (nel¬ 
l'interesse pubblico) non basati 
esclusivamente sull'espressione 
di poteri autoritativi, ma anzi caratterizzati dalla va¬ 
lorizzazione della determinazione consensuale delle 
misure da adottare e dei risultati da conseguire. 

L e amministrazioni pubbliche ravennati sin dalla 



metà degli anni 70 hanno frequentemente chiamato le 
imprese più sensibili a fare più della loro parte là dove 
ciò serviva a ridurre l'impatto ambientale dei sistemi 
produttivi 0 a ridurre l'utilizzo di risorse naturali. W e- 
gli anni 73-74, ad esempio, anticipando la legge M er- 
li, la Provincia di Ravenna si accordò con le aziende 
distillatrici per la riduzione del carico organico inqui¬ 
nante nelle acque di scarico. U n altro accordo con le 
società operanti nell'area industriale di R avenna, il 
primo accordo volontario siglato in Italia, nel 1972, 
ha fatto nascere una delle prime reti automatiche, a li¬ 
vello nazionale, di controllo della qualità dell'aria. E 
quell'accordo è stato recentemente a^iornato chia¬ 
mando tutte le imprese presenti nel distretto chimico 
ravennate a fare responsabilmente la propria parte, 
coà che oggi una parte consistente del sistema di con¬ 
trollo della qualità dell'aria dell'area industriale ra¬ 
vennate è di proprietà de privati che ne sostengono i 


costi di gestione (sono 650 milioni annui), ma è con¬ 
trollato dall'Arpa che garantisce del rispetto dei para¬ 
metri di leg^. Sono 14 gli accordi siglati fino a oggi, e 
in tempi più recenti un importante accordo volontario 
è stato sottoscritto con le principali imprese presenti 
nel distretto chimico ravennate che si sono impegnate 
a ridurre le emissioni in atmosfera (in alcuni casi di 
oltre la metà) e l'utilizzo di risorse (anche a un quin¬ 
to). Questi importanti risultati sono resi possibili dal¬ 
l'impegno del privato ad adottare procedure ejo tecno¬ 
logie capaci di ottenere una riduzione dell'impatto 
ambientale al di là e al di fuori di quanto pr&isto dal¬ 
la normativa cogente. 

A ppare evidente l'interesse degli enti pubblici a per¬ 
seguire questa strategia, ma anche per le aziende pri¬ 
vate, sébene meno evidenti, esistono vantaggi: la 
compiatibilità sociale di un indiamente con il territo¬ 
rio circostante attraverso un atteggiamento di disponi¬ 


bilità e trasparenza offre la possibilità di affrontare te¬ 
mi di sviluppo e ampliamento senza creare preoccupa¬ 
zione nella popolazione: la possibilità di anticipare 
scelte tecnologiche che potrebbero diventare successiva¬ 
mente obbligatorie per legge permette di avvanta^iar- 
si sulla concorrenza. L'azienda ha poi la possibilità di 
«spendere» l'accordo come qualità dei prodotti garan¬ 
tita dall'investimento in tutela ambientale. Infine l'a¬ 
zienda ha l'occasione di instaurare un dialop politico 
e tecnico con le strutture pubbliche che le può consenti¬ 
re una crescita culturale e che può indirizzare le sue 
scelte tecniche verso interventi compatibili con l'am¬ 
biente ed economicamente convenienti. Appare allora 
essere la logica evoluzione di questo percorso quanto 
oggi le amministrazioni pubbliche locali propongono 
alle aziende chimiche presenti nella più importante 
area produttiva ravennate: la certificazione ambien¬ 
tale E mas dell'intero sistema produttivo. 


L a sfida impegnativa e innovativa che si vuol pro¬ 
porre a Ravenna è quella di andare oltre le singole 
certificazioni ambientali (che sarebbero già un bel ri¬ 
sultato) per giungere a un impegno che deve essere af¬ 
frontato insieme dalle imprese e dalle amministrazio¬ 
ni, anch'esse chiamate ad assumersi precisi impegni di 
miglioramento ambientale. U n impegno capace di far 
assumere e vincere a un sistema complessivo la sfida 
dell'equilibrio fra tutela ambientale e interessi produt¬ 
tivi. L e amministrazioni ravennati affrontano questo 
passaggio, sino a ora inesplorato in E uropa in queste 
dimensioni, animate dalla volontà di praticare coeren¬ 
temente lo sviluppo sostenibile, uno sviluppo rispettoso 
dei diritti del pianeta. Diritti che sono quelli delle ge¬ 
nerazioni future ad avere la stessa disponibilità di ri¬ 
sorse naturali della quale godiamo noi. 

*Assessoreal l'Ambi ente 
dellaProvinciadi Ravenna 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Incendi 

Il Consigliodei ministri nella riu¬ 
nione del 27agosto,su proposta del 
ministro dell'Interno,J ervolino,ha 
approvato un dee reto del presiden¬ 
te del Consiglioconcuivienedi- 
c hiarato lo stato d'emergenza nei 
territori dei comuni di Levante e Bo- 
nassola (La Speziale del comune di 
Cefalìi (Palermo)colpiti da incendi 
bosc bivi c he hanno determinate 
dissesti idrogeologici e gravissimi 
danni al patrimonio boschivo,alle 
coltureeai beni pubblici eprivati. 
Inoltre ha iniziate l'esame di un 
provvedi mente d'urgenza recante 
disposizioni straordinarie perla pe¬ 
sca,rinviandoa successiva seduta 
l'approvazione definitiva del teste. 


GAZZETTA 


Traffico 

È stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficialen.l88delloscorsol2ago- 
ste la circolare del ministero del- 
^Ambiente,n.2708del30giugno,ri- 
guardante l'attuazione del decreto 
del ministrodell'Ambiente,dicon- 
certecon il ministro della Sanità, 
del 21aprile 1999, n. 163, perl'«indi- 
viduazione dei c riteri ambientaii e 
sanitari in base ai quali i sindaci 
adottano le misure di limitazione 
della circolazione». Sempre inte¬ 
rna di traffico, il Dpr22 giugno 1999, 
n. 250contiene il regolamento re¬ 
cante norme perl'auterizzazione 
all'installazioneeall'eserciziodi 
impianti perlarilevazionedegliac- 
cessidiveicoliaicentristericieal- 
lezonea traffico limitate,a norma 
dell'articolo 7,comma 133-bis,del- 
la legge ISmaggio 1997,n. 127(Gaz- 
zetta Uffic iale n. 179del 2agoste 
1999). 


INTERROGAZIONI 





Rifiuti, nuove nonne per il vetro e i rottami e per la tassa sullo smaltimento 


Particolarmente ricca, durante l'estate, la produzione norma¬ 
tiva in materia di rifiuti. Oltre al travagliato disegno di legge - 
primo firmatario il senatore Fauste Giovanelli - sulla d^ini- 
zione di rifiuto di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legi¬ 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, fra i tanti provvedimenti ricor¬ 
diamo la pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 
agosto 1999, del decreto ministeriale del 4 agosto 1999; «De¬ 
terminazione, ai sensi dell'articolo 41, comma 10-bis, del de¬ 


creto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997 dell'entità dei costi 
della raccolta differenziata dei rifiuti d'imballaggio in vetro a 
carico dei produttori e utilizzatori, nonché delle condizioni e 
le modalità di ritiro dei rifiuti stessi da parte dei produttori». 
Sulla G azzetta U fficiale n. 192 del 17 agosto 1999 è stata inve¬ 
ce pubblicata la circolare n. 165 del 2 agosto 1999, riguardante 
le modalità di applicazione dell'imposta sul valore a^iunto 
in materia di commercio di rottami e altri materiali di recu¬ 


pero. Sempre sull'argomento, la circolare del ministero delle 
Finanze n.lll del 21 maggio 1999, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 168 del 20 luglio 1999, riporta utili chiarimenti in 
ordine alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani e assi¬ 
milati (modifiche all'articolo 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 
426, articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e articolo 
1 del decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8, convertite dalla leg¬ 
ge 25 marzo 1999, n. 75). 


J d i b a t t i t 0 


Sicurezza alimentare tra frodi e controiii 

OTELLO INCERTI 


Senato 4-09460 

Cloni (Ds); raddoppio della linea 
ferroviaria Firenze-Empoli-Pisa. Ha 
risposte,il22luglio,il ministro dei 
Trasporti Treu. 

Senato 4-15988 

Bortolotto (Verdi);ampliamentodel 
personaletecnicoa disposizione 
della soprintendenza di Verona,in 
c onsiderazione soprattutto del- 
rampiezzaterriterialeedell'ab- 
bondanza di beni culturali e am¬ 
bientali di competenza della stes¬ 
sa. Presentata il 22luglio 1999. 

Senato 4-10661 

Sarto (Verdi);fenomeno della su¬ 
bsidenza nell'alto Adriatico. Ha ri- 
sposto,il22luglio,ilsottosegreta- 
rioall'Ambiente,Calzolaio. 

Senato 4-05787 

Bonatesta(An);dannoarboreo veri¬ 
ficatesi in una pineta di proprietà 
dell'Università agraria di Tarquinia 
(Viterbo).Harisposte,il22luglio,il 
sottosegretario all'Ambiente,Cal- 
zolaio. 


C he il problema della sicurezza 
nell'alimentazione e della tutela 
della salute sia molto sentite lo si 
è viste, mercoledì sera, al dibattito or¬ 
ganizzate nella spaziosa Sala della Fon¬ 
tana della Festa nazionale dei ds sul¬ 
l'ambiente, in svolgimento a Reggio 
Emilia. Tra gli effluvi delle cucine dei 
vicini ristoranti, tutti a garanzia di ge¬ 
nuinità, centinaia di persone hanno se¬ 
guite, a volte rumoreggiando, il dibatti¬ 
to su «Alimentazione e tutela della sa¬ 
lute» al quale erano presenti due espo¬ 
nenti del governo; Paolo De Castro, mi¬ 
nistro per le Politiche agricole, ed Edo 
Ronchi, ministro dell'Ambiente; sul 
palco anche Paolo Cattabiani, presi¬ 
dente dell'Anca Lega Coop, Anna Cia- 
peroni, segretario generale Federcon- 
sumateri, Loris Ferini, direttore soci 
Coop consumatori Nord-Est, Sergio 
Gentili, responsabile area nazionale 
ambiente dei Ds. Assente, per impegni 
politici. Alfonso Pecoraro Scanio, par¬ 
lamentare dei Verdi. 

Problema sentite, dunque, soprattut¬ 
to dopo le recenti vicende della diossi¬ 
na su alimenti di origine animale e sul 
raddoppio del limite di accettabilità 
consentito. Ma, anche, problema diffi¬ 
cilmente risolvibile, considerando le 
dinamiche che si creano nel mercato, e 
soprattutto tra i mercati di paesi diver¬ 
si. U nica soluzione immediata e pratica 


emersa dal dibattito è quella di cercare 
di invertire le tendenze più pericolose, 
con un aumento dei controlli di legge, 
dalla produzione alla lavorazione al¬ 
l'immissione sul mercato. 

Il ministro Ronchi inquadra la que¬ 
stione a livello planetario. «Nei paesi 
che si definiscono occidentali si pratica 
una dieta di spreco, mentre nel T erzo 
mondo ci sono problemi di fame. Que¬ 
sto ciclo vizioso porta a produrre quan¬ 
tità crescenti di cibo, però da vendere 
al prezzo minore per ragioni di concor¬ 
renza. Questo modello è già difficile da 
sostenere ora con l'attuale popolazione 
mondiale. Se il nostro sistema di con¬ 
sumi, e qui si parla soltanto di quelli 
alimentari, venisse esteso a tutta la po¬ 
polazione mondiale, non basterebbe un 
pianeta T erra, ne occorrerebbero alme¬ 
no tre. L'errore è nel manico, ovvero in 
un modello non sostenibile». 

Edo Ronchi fa anche un excursus 
storico; la riduzione della risorsa idrica 
per la sua massiccia utilizzazione (an¬ 
che quella delle falde nel sottosuolo, 
con un evidente abbassarsi delle stesse 
che ha cominciato a rilevarsi n^li anni 
60), l'uso dei fertilizzanti di origine in¬ 
dustriale, il massivo uso di anticrittega- 
mici, necessari per ottenere le quantità 
di prodotte richieste da mercato. L'a¬ 
gricoltura - conclude il ministro al¬ 
l'Ambiente - «deve andare verso la qua¬ 


lità, ma queste significa consumare 
qualcosa di meno. Bisogna accelerare 
una conversione in questo senso, anche 
in Italia». 

Il ministro per le Politiche agricole 
ha intanto puntato a non nascondersi 
dietro la presunta genuinità di tutte 
quello che proviene dai campi o dalle 
stalle d'Italia. «Perché il mercato è glo¬ 
bale, e un mangime prodotte fuori del¬ 
l'Italia portato qui a prezzi bassi viene 
utilizzate, anche perché il produttore è 
all'oscuro di cosa contenga. Nel nostro 
paese i controlli sono più rigidi e capil¬ 
lari che altrove, e il fenomeno della 
mucca pazza non si è sviluppate in Ita¬ 
lia, ma nelle verdi campagne inglesi. 
L a questione va seguita attentamente, 
ma non bisogna creare allarmismi, co¬ 
me spesso fanno i mezzi d'informazio¬ 
ne. Da noi entrerà tra poco in funzione 
un'anagrafe del bestiame, che consenti¬ 
rà di seguire capo per capo tutte il suo 
percorso. E poi bisogna valorizzare i 
nostri prodotti tipici, e puntare anche 
sulla educazione alimentare nelle scuo¬ 
le». 

Si levano dal pubblico anche voci un 
poco 0 molto arrabbiate, «lo - dice 
un'allevatrice - ho speso un sacco di 
soldi per avere la certificazione di qua¬ 
lità per il latte da formaggio Parmigia¬ 
no-Reggiano, ma questo nostro classico 
prodotte lo si vende adesso a meno...». 


E un altro produttore lascia intendere 
che si troverebbe in difficoltà a sceglie¬ 
re tra la soia normale e quella transge¬ 
nica, se questa costa di meno. E lo stes¬ 
so varrebbe per il mais. 

Ferini, della Cooperativa Soci, osser¬ 
va che l'allarmismo non modifica so¬ 
stanzialmente, se non per il breve pe¬ 
riodo in cui ne parlano i ^ornali, i com¬ 
portamenti del consumatore; si può no¬ 
tare soltanto che sposta i propri acqui¬ 
sti di generi alimentari in un'altra area, 
ad esempio dalla carne bovina a quella 
suina. Il 15% delle persone intervistate 
nelle inchieste si dichiara disponibile 
ad acquistare prodotti «biologici», ma 
questi rappresentano effettivamente 
soltanto il 3% degli acquisti fatti. An¬ 
che in queste settore è importante il 
comportamento del venditore, che deve 
sapere - e lo devono sapere anche i suoi 
clienti - che vende roba genuina. La 
Coop Nord-Est, ad esempio, dopo una 
campagna d'informazione iniziata nel 
1988, quando poi nel 1995 esplose il ca¬ 
so della mucca pazza ebbe un calo nelle 
vendite di carne bovina limitato al 5%. 

E poi non è giusto, nelle forniture ali¬ 
mentari per mense - da quelle scolasti¬ 
che del Comune di Reggio a quelle mi¬ 
litari della «Folgore», tanto per fare un 
esempio - applicare il sistema dell'ap¬ 
palto al ribasso. Anche se la qualità co¬ 
sta. 


R 


«Lo Stato ci dia 
il controllo 
della Forestale» 

D ecentrare al più 
presto il Corpo fo¬ 
restale dallo Stato 
alle Regioni è l'unica stra¬ 
da per salvarlo. Lo sostie¬ 
ne Giancarlo Mori, presi¬ 
dente della giunta regiona¬ 
le ligure, in prima linea 
per l'accelerazione della 
riforma della Forestale. 
«D i fatto - afferma - le atti¬ 
vità del Corpo sono di 
stretta competenza regio¬ 
nale, dagli incendi ai con¬ 
trolli sull'agricoltura, dai 
parchi alla salvaguardia 
dei boschi; il passaggio al¬ 
le Regioni è necessario, 
ma è uno di quei progetti 
che i politici nazionali pro¬ 
mettono e mai mettono in 
pratica; un po' come il mi¬ 
nistero delle Politiche 
agricole, due volte cancel¬ 
lato dal popolo e ancora in 
piedi». 

L e proposte per un «pas¬ 
saggio graduale» delle 
competenze sono contenu¬ 
te in un documento appro¬ 
vate da gran parte delle 
Regioni; il 30 per cento del 
personale resterebbe di¬ 
pendente dello Stato per la 
scuola del Corpo e per i 
parchi nazionali, ma il 70 
per cento sarebbe trasferi¬ 
to alle Regioni non a statu¬ 
to speciale (che già hanno 
avute il trasferimento). In 
tutte si tratterebbe di circa 
7.300 agenti, che le Regio¬ 
ni intendono far salire a 
8.800. I nuovi assunti sa¬ 
rebbero ripartiti nelle Re¬ 
gioni che hanno carenze di 
personale. «I 1.500 dipen¬ 
denti in più - chiarisce 
l'assessore ai parchi della 
L iguria, Egidio Banti - non 
sarebbero sufficienti per 
equilibrare la situazione; a 
ciò provvederanno le nuo¬ 
ve assegnazioni in seguite 
ai pensionamenti di agenti 
in servizio in Regioni "so¬ 
vradimensionate" come la 
Calabria». Tutto ciò relati¬ 
vamente ai costi «coperti» 
dallo Stato; «Nulla vieta 
che le Regioni - dice Banti 
- possano, a loro spese, au¬ 
mentare i propri organici. 
Del passaggio alle Regioni 
si parla dal 1976, anche 
perché in quasi tutte le at¬ 
tività il personale nostro si 
affianca e lavora con la Fo¬ 
restale. Non solo; è la Re¬ 
gione che paga gli straordi¬ 
nari, gli affitti delle caser¬ 
me e delle sedi speciali». 
Secondo l'assessore ligure, 
la piena competenza sulla 
Forestale consentirebbe di 
superare le attuali difficol¬ 
tà e di organizzare meglio i 
lavori di controllo e pre¬ 
venzione. «Porterebbe infi¬ 
ne ordine - conclude Banti 
- sull'accavallarsi di corpi 
dello Stato sulle stesse at¬ 
tività; oggi, infatti, la polpa 
investigativa è I' ambiente 
e ci si "buttano" carabinie¬ 
ri, pompieri, finanza». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,590 

119,610 

BTP GN 91/01 

113,450 

113,490 

BTP NV 97/27 

106,730 

107,230 

CCT GE 93/00 

99,780 

99,780 

CCT ST 95/01 

101,490 

101,200 

BTP AG 94/04 

116,300 

116,450 

BTP GN 93/03 

122,200 

122,320 

BTP NV 98/01 

99,500 

99,510 

CCT GE 94/01 

100,500 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,390 

BTP AP 94/04 

115,710 

116,020 

BTP GN 99/02 

97,580 

97,590 

BTP NV 98/29 

91,250 

91,720 

CCTGE 95/03 

100,940 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,340 

BTP AP 95/00 

103,780 

103,820 

BTP LG 95/00 

105,900 

105,980 

BTP NV 99/09 

92,580 

93,010 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,400 

CTE FB 96/01 

100,000 

103,000 

BTP AP 95/05 

127,450 

127,650 

BTP LG 96/01 

107,920 

107,730 

BTP OT 93/03 

116,500 

116,560 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,310 

CTEGE 95/00 

102,490 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,410 

101,450 

BTP LG 96/06 

121,350 

121,580 

BTP OT 98/03 

98,200 

98,330 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,710 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,900 

97,930 

BTP LG 97/07 

110,150 

110,380 

BTP ST 91/01 

115,260 

115,270 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,740 

94,930 

BTP LG 98/01 

101,450 

101,460 

BTP ST 92/02 

121,450 

121,420 

CCTGN 93/00 

100,600 

100,630 

CTE NV 94/99 

100,310 

100,550 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,230 

100,310 

BTP ST 95/05 

128,950 

129,000 

CCTGN 95/02 

100,840 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

130,500 

135,000 

BTP LG 99/04 

97,650 

97,840 

BTP ST 96/01 

107,640 

107,670 

CCT LG 96/03 

101,260 

101,270 

CTZAP 98/00 

98,071 

98,020 

BTP 00 94/99 

101,010 

101,020 

BTP MG 92/02 

119,490 

119,500 

BTP ST 97/00 

102,210 

102,250 

CCT MG 93/00 

100,500 

100,500 

CTZ DC 97/99 

99,262 

99,241 

BTP FB 96/01 

108,100 

108,120 

BTP MG 96/01 

109,290 

109,380 

BTP ST 97/02 

104,410 

104,530 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,250 

CTZ DC 99/00 

95,680 

95,695 

BTP FB 96/06 

124,720 

125,080 

BTP MG 97/00 

101,940 

101,970 

BTP ST 98/01 

100,530 

100,530 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,330 

CTZ FB 99/01 

94,990 

95,035 

BTP FB 97/00 

101,290 

101,300 

BTP MG 97/02 

105,610 

105,660 

CCTAG 93/00 

100,660 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,370 

100,340 

CTZ GE 98/00 

98,850 

98,835 

BTP FB 97/07 

109,900 

110,190 

BTP MG 98/03 

101,120 

101,260 

CCTAG 94/01 

100,690 

100,700 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,260 

CTZ GE 99/01 

95,460 

95,470 

BTP FB 98/03 

102,090 

102,220 

BTP MG 98/08 

98,800 

99,170 

CCTAG 95/02 

100,960 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,350 

CTZ LG 98/00 

97,200 

97,180 

BTP FB 99/02 

98,050 

98,030 

BTP MG 98/09 

94,830 

95,250 

CCTAP 94/01 

100,740 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,220 

100,220 

CTZ LG 99/00 

97,230 

97,229 

BTP FB 99/04 

94,920 

95,140 

BTP MZ 91/01 

112,290 

112,380 

CCTAP 95/02 

100,730 

100,750 

CCT NV 92/99 

99,820 

99,830 

CTZ LG 99/01 

93,560 

93,560 

BTP GE 92/02 

117,100 

117,440 

BTP MZ 93/03 

122,700 

122,700 

CCTAP 96/03 

101,180 

101,180 

CCT NV 95/02 

101,020 

101,040 

CTZ MG 98/00 

97,780 

97,740 

BTP G E 93/03 

123,320 

123,300 

BTP MZ 97/02 

105,330 

105,360 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,220 

CTZ MG 99/01 

94,190 

94,185 

BTP G E 94/04 

115,210 

115,410 

BTP NV 93/23 

138,550 

138,800 

CCT DC 94/01 

100,660 

100,650 

CCT OT 93/00 

100,580 

100,530 

CTZ MZ 98/00 

98,475 

98,469 

BTP GE 95/05 

121,710 

122,300 

BTP NV 95/00 

107,880 

107,930 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,090 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98(00 

96,445 

96,435 

BTP GE 97/00 

100,900 

100,920 

BTP NV 96/06 

115,650 

116,200 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,090 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,900 

CTZ OT 98/99 

99,722 

99,715 

BTP GE 97/02 

105,180 

105,200 

BTP NV 96/26 

116,380 

117,000 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,680 

CCT OT 95/02 

101,000 

101,000 

CTZ ST 97/99 

99,826 

99,826 

BTP GE 98/01 

102,010 

101,980 

BTP NV 97/07 

105,350 

105,800 

CCTFB 96/03 

101,200 

101,160 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,380 

CTZ ST 99/01 

96,660 

96,660 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100.610 

100.900 

COMIT-96/01 7,15% 

101,750 

101.750 

ENTE FS-94/04 IND 

102,610 

102,690 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,350 

98,450 

BCA INTESA 00 IND 

99.300 

99.200 

COMIT-97/00 5.8% 

100,730 

100.800 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOCR C/07 TV 

100,700 

100.700 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.250 

99.020 

COMIT-97/00 6.1% 

101,030 

101.210 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,650 

102.130 

MEDIOCR C/13TF 

99,000 

99.000 

BCA INTESA 96/01IND 

99.250 

99,350 

COMIT-97/02IND 

97.900 

98.200 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.790 

98.750 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87,950 

88.100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.650 

96,870 

COMIT-97/03 IND 

97.760 

97.770 

IMI.95/011 IND 

100,150 

100.150 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103.150 

103.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.560 

99.560 

COMIT-97/07SUBTV 

95.210 

95.170 

IMI.96/03ZC 

83.000 

83.800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.290 

100.210 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.800 

101,000 

COMIT-98/08SUBTV 

93.660 

93.750 

IMI-96/06 2 7.1% 

110,680 

109.810 

OPERE-93/00 29 IND 

100.230 

101,100 

BCA ROMA-03277 IND 

98.880 

98,910 

COMIT-98/28 ZC 

17.210 

17.500 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,400 

110.500 

OPERE-93/00 30 IND 

100.360 

101,100 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.500 

61.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.410 

95.600 

IMI-98/03VII 

92.000 

93.800 

OPERE-93/00 31 IND 

100.100 

100.090 

BIPOP 97/00 IND 

99.750 

99,750 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.000 

76.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.500 

88.760 

OPERE-94/04 3IND 

100.120 

100.400 

BIPOP 97/026% 

104.200 

104,350 

CREDIOP-003.A 9% 

100,750 

100.490 

MED LOM/015TF 

100,250 

100.250 

OPERE-95/0211ND 

100.050 

100.040 

BIPOP 97/04 ZC 

80.000 

80,000 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,450 

100.350 

MED LOM/191SD 

87.200 

84.010 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99.600 

CENTROB /0810YRS 

102.350 

102,250 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,000 

104.850 

MED LOM/193RFC 

76,250 

76.000 

OPERE-D307710% 

104,300 

104.300 

CENTROB/14RF 

83.000 

83.000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.100 

93,940 

MEDIO CEN-047.95% 

99.400 

99.300 

PAN EURO BONDS/04 

102.610 

102.500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

89.900 

90,900 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.260 

93.650 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.100 

99.150 

PAN EURO BONDS/06 

100,800 

100.800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.600 

100.800 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.860 

98.810 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.100 

99.600 

PARMALAT/07 2 

96,000 

96.250 

CENTROB 01 IND 

99.450 

99,550 

EFIB/14REVFLOAT 

79.000 

79.000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.000 

95.110 

PARMALATF-077,25% 

104,750 

104.750 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.000 

103,000 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

86.100 

86.010 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,000 

120.000 

POPCOM IND/06 

100,000 

100.100 

CENTROB 02 IND 

99.750 

99,750 

ENEL-85/002IND 

113,120 

113.110 

MEDIOB-98/08n 

95.000 

95.000 

REP ELLENICA/19TF 

84,200 

83.900 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98.400 

ENEL-85/003IND 

102,210 

102.200 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100.030 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,500 

103.500 

CENTROB 05 TV 

97.590 

97,550 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,000 

109.200 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.650 

96,340 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

99,900 

100.200 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

101.500 

101.880 

ENI-93/03IND 

105,700 

105.700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,750 

153.000 

SPAOLO/02169ZC 

101.700 

101.000 

CENTROB 18 ZC 

31.900 

32,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100.380 

100.370 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99.810 

SPAOLO/05IBON11 

95,500 

94.550 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,560 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102.390 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.300 

69.300 

SPAOLO/05IBON18 

99,190 

99.390 

COMIT/08TV2 

93.860 

93,950 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,600 

115.360 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.510 

47.850 

TECNOSTINT/04TV 

102,350 

102.330 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.378 

5,399 

10413 

_6,52? 

ALBERTO PRIMO 

6,920 

6.838 

13399 


ALPI AZIONARIO 

8.310 

8.295 

16090 

11,839 

APULIA AZIONARIO 

11,162 

11.129 

21613 

18,705 

ARCAAZ. ITALIA 

19,827 

19.770 

38390 

15,165 

AUREO PREVIDENZA 

19,684 

19.620 

38114 

15,139 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,862 

17.764 

34586 

17,498 

AZIMUT TREND 1 

11,928 

11.868 

23096 

19,934 

AZZURRO 

29,537 

29,426 

57192 

12,382 

BIMAZION.ITALIA 

4.910 

4.891 

9507 


BLUECIS 

9.114 

9.088 

17647 

19,140 

BN AZIONI ITALIA 

11,511 

11.484 

22288 

12,505 

BPB TIZIANO 

15,550 

15.505 

30109 

16,170 

C.S.AZION. ITALIA 

12,370 

12.345 

23952 

14,039 

CAPITALGEST ITALIA 

17,056 

16.998 


12,863 

CAPITALRAS 

19,154 

19,081 

37087 

15,339 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.542 

9,508 

18476 

14,147 

CENTRALE CAPITAL 

24,873 

24.770 

48161 

17,097 

CENTRALE ITALIA 

14,657 

14.606 

28380 

15,506 

CISALPINO INDICE 

13,310 

13,281 

25772 

17,197 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,679 

8,644 

16805 

7,931 

COMIT AZIONE 

12,679 

12.617 

24550 

18,358 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.526 

10.497 

20381 

10,443 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.763 

7.734 

15031 

16,197 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.247 

12.194 

23713 

8.518 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.273 

6,259 

12146 

11,596 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.706 

12.679 

24602 

15,119 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.633 

17.585 

34142 

24,275 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,321 

20,273 

39347 

12,147 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,077 

24.026 

46620 

13,313 

F&F SELECT ITALIA 

11.755 

11.724 

22761 

15,151 

FONDERSEL ITALIA 

15,265 

15.219 

29557 

17,369 

FONDERSELP.M.I. 

10,917 

10.865 

21138 

?2 868 

FONDICRISEL ITALIA 

20,291 

20.218 

39289 

17,934 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,571 

18,518 

35958 

13,969 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.956 

5.934 

11532 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,309 

5.319 

10280 


G4SMALLCAPS 

5,841 

5.807 

11310 


GALILEO 

15,568 

15.534 

30144 

14,890 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,754 

11.719 

22759 

13,110 

GENERCOMITCAP 

13,464 

13.430 

26070 

12,399 

GEPOCAPITAL 

16,884 

16.839 

32692 

13,285 

GESFIMI ITALIA 

13,240 

13.195 

25636 

17,242 

GESTICREDITBORSIT. 

15,114 

15.073 

29265 

15,261 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,263 

12.221 

23744 

24,918 

GESTIELLEA 

12,594 

12,549 

24385 

12,111 

gestifondiaz.it. 

13,793 

13.744 

26707 

13,031 

GESTNORDP. AFFARI 

10.697 

10.672 

20712 

13,710 

GRIFOGLOBAL 

10,288 

10,236 

19920 

11,280 

IMIITALY 

20,542 

20.472 

39775 

14,638 

ING AZIONARIO 

19,382 

19.312 

37529 

12,412 

INTERBANCARIA AZ. 

25,780 

25,676 

49917 

22,426 

INVESTIRE AZION. 

17.661 

17.610 

34196 

12,215 

ITALY STOCK MAN. 

12.418 

12.359 

24045 

15,007 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.065 

8.040 

15616 

12,946 

MIDA AZIONARIO 

18.101 

BIO 


BRI 

OASI AZ. ITALIA 

11.079 

11.036 

21452 

14,832 

OASI CRESCITA AZION 

11,929 

11.867 

23098 

17,785 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,948 

14.858 

28943 

22,418 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.719 

12.685 

24627 

15,129 

OPTI MA AZIONARIO 



10818 


PADANO INDICE ITALIA 

BRI 

BRI 

BBBI 

BR] 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10.689 

10.653 

20697 

11,983 

PRIME ITALY 

17,220 

17.137 

33343 

19,302 

PRIMECAPITAL 

46,785 

46.554 

90588 

19,413 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,690 

16.607 

32316 

19,438 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,021 

6,005 

11658 

9,942 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.778 

11.743 

22805 

21,986 

RISP. IT. CRESCITA 

13,185 

13.114 

25530 

BR^ 

ROLOITALY 

10.975 

10.945 

21251 

14,942 

sanpaoloaldeb.it. 

RTl 

BRI 


^^3 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

IR] 

BRI 

Biffi 

un 

SANPAOLO AZIONI 

18.999 

18.901 

36787 

25,892 

VENETOBLUE 

16,125 

16.082 

31222 


VENETOVENTURE 

13,912 

13,878 

26937 

13,876 

ZECCHINO 

11,639 

11.612 

22536 

13,888 

ZENIT AZIONARIO 

11,238 

11.208 

21760 

0.987 

ZETA AZIONARIO 

18,155 

18.128 

35153 

16,311 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13,846 

13.839 

26810 

21,552 

AUREO E.M.U. 

13,046 

13.008 

25261 


CISALPINO AZION. 

18,197 

18,121 

35234 

29,738 

CLIAM SESTANTE 

9.073 

9.028 

17568 

32,817 

COMIT PLUS 

12,053 

12.036 

23338 

m 

G4-EUROSTOXX 

5,069 

5.052 

9815 



5.406 

5.394 

10467 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,867 

12.829 

24914 

20,003 

SANPAOLO JUNIOR 

20,744 

20.735 

40166 

18,038 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

m 

17.972 

34905 

18.491 

ARCAAZ. EUROPA 

11,689 

11.635 

22633 

13,471 

ASTESE EUROAZIONI 

ECO 

BRI 

11455 


AZIMUT EUROPA 

12,162 

12.137 

23549 

24,947 


14,456 

14.412 

27991 

15,339 

BN AZIONI EUROPA 

BRI 

BRI 

19460 


CAPITALGEST EUROPA 

7.111 

7.097 

13769 

DaS 

CARIFONDOAZ. EUR 

IR] 

ITTI 

15188 

15,122 

CENTRALE EMER.EUROPA 


■RI 

12592 

BS9 

CENTRALE EUROPA 

25.808 

25.687 

49971 

16,293 

DUCATO AZ. EUR. 

■ Uni 

IR1 

17177 

39,307 

EPTASELEZIO.EUROPA 

ITI 

IRl 

11232 

30320 

EURO AZIONARIO 

IR] 

BRI 

13049 


EUROM.EUROPEE.F. 

17,187 

17.146 

33279 

17,738 

EUROPA 2000 

18,051 

17.996 

34952 

13,221 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,152 

8.119 

15784 


F&FSELECT EUROPA 

20,584 

20.488 

39856 

28,925 

FONDERSELEUROPA 

14,601 


28271 

23,467 

FONDICRISEL. EURO. 

7.417 

7,525 

14361 

BR] 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

BRI 

6,488 

12630 



17.363 

17.314 

33619 

19,049 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.885 

BTrfl 

9459 


GENERCOMIT EUROPA 

ERI 

BRI 

41062 

BS 

GEODE EURO EOUITY 

5.119 

5,105 

9912 


GESFIMI EUROPA 

12.178 

12.178 

23580 

20,947 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,118 

18.069 

35081 

15,749 

GESTIELLE EUROPA 

BR] 

BRI 

28024 

22,797 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.130 11,074 21551 15.127 

IMI EUROPE 

19.827 19.731 38390 18.299 

ING EUROPA 

19.610 19.538 37970 17.846 

INVESTIRE EUROPA 

14.505 14.449 28086 14.911 

MEDICEO ME. 

13.658 13.624 26446 28.134 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.400 8.400 16265 18.469 

PHENIXFUNDTOP 

13.571 13,516 26277 20.592 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.944 22.854 44426 23.326 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.105 9.089 17630 17.086 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.521 15.425 30053 10.184 

ROLOEUROPA 

10.757 10,730 20828 15.707 

SANPAOLO EUROPE 

10.313 10.299 19969 17.830 

ZETAEUROSTOCK 

5.342 5.322 10344 

ZETASWISS 

22.510 22.362 43585 6.225 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.763 19.667 38267 32.295 

AMERICA 2000 

15.800 15.731 30593 30.941 

ARCAAZ. AMERICA 

22.324 22.273 43225 47.763 

AZIMUTAMERICA 12.357 12.281 23926 31,739 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,743 16,688 32419 46,413 

BN AZIONI AMERICA 

16,077 10,041 19512_; 

CAPITALGEST AMERICA 

11.214 11,160 21713 32.430 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,391 8,351 16247 36,991 

CENTRALE AMERICA 

18.618 18,543 36049 32.573 

CENTRALE AMERICA S 

19,759 19,606 0 32,572 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.140 7,129 13825 37.138 

DUCATO AZ. AM. 

6,986 6,941 13527 26.088 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,480 6,451 12547 47,560 

EUROM.AM.EQ.FUND 20.933 20.844 40532 22,007 

F&F SELECT AMERICA 

14.932 14.839 28912 41.901 

FONDERSEL AMERICA 

14,253 14,187 27598 33,405 

FONDICRISEL AME. 

7,670 7,738 14851 24.204 

FONDINV. WALL STREET 

6,756 6,726 13081 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26.623 26.541 51549 29.814 

GEODE N.A.EQUITY 5.064 5.036 9805 

GESFIMI AMERICHE 

10.806 10.728 20923 27.542 

GESTICREDIT AMERICA 

10.853 10,778 21014 36.731 

GESTIELLE AMERICA 

14.718 14.641 28498 52.241 

GESTNORD AMERICA 

20.019 19.962 38762 33.552 

GESTNORD AMERICA S 

21.246 21.106 0 33.547 

IMI WEST 

23.523 23.437 45547 35.081 

ING AMERICA 

20.939 20.850 40544 31,729 

INVESTIRE AMERICA 

22.401 22.283 43374 33.492 

MEDICEO AMERICA 

10.705 10.634 20728 32.878 

OPTIMA AMERICHE 

6.044 6.012 11703 

PHENIXFUND 

15.889 15.849 30765 33.235 

PRIME MERRILL AMER. 

22.469 22.424 43506 35.040 


PUTNAMUSAEQIS) _ 9.285 9,225 0 32.651 


PUTNAMUSAEQUITY 8.749 8,725 16940 32.647 


PUTNAM USA OP(S) 

8,270 

8,216 

0 

40.505 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.792 

7,771 

15087 

40.491 

ROLOAMERICA 

13.011 

12,937 

25193 

41.437 

SANPAOLO AMERICA 

12.313 

12.255 

23841 

37.516 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 

7.247 

7,126 


ARCAAZ. FAR EAST 

7.218 

7,126 

13976 

63.806 

AZIMUT PACIFICO 

7.643 

7.556 

14799 

_60,M 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.460 

6.395 

12508 


BN AZIONI ASIA 

10.870 

10,671 

21047 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.316 

5.234 

10293 

72,849 

CARIFONDOAZ. ASIA 



10115 

46,893 

CENTR. GIAPPONE YEN 

717.692 704,617 

0 

61.756 

CENTRALE EM. ASIA 

6,641 

6.659 

12859 

67.584 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.048 

im 

0 

67,593 

CENTRALE GIAPPONE 

6,187 

IO 

11980 

61.756 

CLIAM FENICE 

7.504 

7,371 

14530 

59.125 

DUCATO AZ. ASIA 

4,118 

4.091 

7974 

66,497 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.618 

5.465 

10878 

57,789 

EPTASELEZIO.PACIFIC 


BBS 

ini 


EUROM.TIGERF.E. 

9.553 

9.608 

18497 


F&F SELECT PACIFICO 

7.742 

7.639 

14991 

78.099 

FONDERSEL ORIENTE 

■T!!] 

6.570 

12874 

54.980 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.586 

5.494 

10816 

laSj 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.866 

7,728 

15231 


FONDINVEST PACIFICO 

6.697 

6,723 

12967 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,536 

6.454 

12655 

59.750 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.027 

5.928 

11670 


GEPOPACIFICO 

5.651 

5.586 

10942 


GESFIMI PACIFICO 

5.952 

5,871 

11525 

53.131 


5.615 

5.539 

10872 

70.838 


7.005 

6.863 

13564 

66.016 

GESTNORD FAR EAST Y 

1016,- 

1601000.259 

0 

56,012 


8.760 

8.658 

16962 

56,012 

IMI EAST 

7.630 

7.468 

14774 

62,313 

ING ASIA 

5.349 

5,277 

10357 

75,069 

INVESTIRE PACIFICO 

8.357 

8.213 

16181 

61,539 

MEDICEO GIAPPONE 

BB3 




ORIENTE 2000 

10.365 


20069 

68,991 

PRIME MERRILL PACIF. 

Bffiì] 

15.400 

30165 

59.* 


6,214 

6.151 

0 

65,476 


5,655 

5.818 

11337 


ROLOORIENTE 

6.662 

6,557 

12899 

72,613 

SANPAOLO PACIFIC 

6.729 

6.633 


63,088 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.855 

4.856 

9401 

46.221 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.862 

3.876 

7478 

53.897 

laj/.l- ..Ii'.nia' wi| 


6.608 

12797 

4L922 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.659 

4.657 

9021 44.175 

F&F SEL NUOVI MERO. 

4,695 

4,703 

9091 

JMIZ 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.159 

9,217 

17734 

jlsm 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.782 

5,754 

11196 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.379 

7,407 

14288 

Ea 

GEODE PAESI EMERG. 

5.435 

5.440 

10524 

m 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.875 

4.868 

9439 

m 


7.481 

7,467 

14485 

6y?7 

1 II* yB 

6.120 

6,127 

11850 

51.108 


5.014 

5.011 




5.121 

5.083 

9916 

30.177 

MEDICEO ASIA 

3.942 

3.982 

7633 

74.703 

PRIME EMERGINGMKT 

7.695 

7.696 

14900 

60.107 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.511 

4.523 

8735 

47.942 


4.788 

4,782 

0 

47,968 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.331 

6.298 

12259 

72.121 

ROLOEMERGENTI 

6,301 

6.297 

12200 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.794 

5.836 

11219 

41.133 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,215 

15.116 


APULIA INTERNAI 

8,573 

8.536 

iriin 

ARCA 27 

15,871 

15.584 

30343 38.705 

AUREO GLOBAL 


12.443 

24203 25.555 

AZIMUT BORSE INT. 

12,526 

12.461 

24254 31.556 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,247 

11.187 


BIMAZION.GLOBALE 

4,917 

4.900 

9521 

BN AZIONI INTERN. 

14,328 14.255 


BPB RUBENS 

9,936 

9,881 

B2M33 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,451 

9,425 

18300 34.804 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,251 

7,213 

14040 30.276 

CARIFONDO ARIETE 

14.909 

14.817 

28868 29.655 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.253 

8.207 

15980 29.876 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.444 

12,364 

24095 30.433 

CENTRALE GLOBAL 

19,011 

18.892 

36810 22.395 

CLIAM SIRIO 

9.684 

9,599 

18751 29.835 

DUCATO AZ. INT. 

34.261 

34.092 

66339 24.947 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.913 

5.892 

11449 

EPTAINTERNATIONAL 

16,118 

16.033 

31209 26.290 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.200 

15.148 

29431 21.767 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.384 

8.341 

16234 14.904 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.212 

18.087 

35263 38.968 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,773 

15.670 

30541 40.372 

F&FTOP 50 

7.399 

7.377 

14326 37.279 

FIDEURAM AZIONE 

15,915 

15.812 

30816 31.736 

FONDICRI INT. 

21.460 

21.483 

41552 33.086 

FONDINVEST WORLD 

14.989 

14.886 

29023 31.306 

FONDO TRADING 

11.396 

11.355 

22066 59.445 

GALILEO INTERN. 

13,977 

13.877 

27063 27.452 

GENERCOMIT INT. 

19,725 

19.614 

38193 28.664 

GEODE 

14,972 

14.856 

28990 33.562 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.146 

5.110 

9964 

GEPOBLUECHIPS 

7.869 

7,825 

15237 15.096 

GESFIMI GLOBALE 

22.007 

21.885 

42611 26.865 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,505 

11.453 

22277 25.249 

GESTICREDIT AZ. 

17,154 

17.045 

33215 33.152 

GESTIELLE B 

13,131 

13.066 

25425 22.631 

GESTIELLE 1 

12.985 

12.867 

25142 32.050 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.204 

14.124 

27503 31.171 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.658 

7.606 

14828 24.678 

ING INDICE GLOBALE 

16,071 

15.952 

31118 37.227 

INTERN. STOCK MAN. 

14,709 

14.685 

28481 35.654 

INVESTIRE INI 

13,199 

13.115 

25557 33.539 

OLTREMARE STOCK 

11,200 

11.134 

21686 26.251 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.132 

6.095 

11873 

PADANO EOUITY INTER. 

5.425 

5,390 

10504 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12.522 

12.419 

24246 29.429 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.497 

9,418 

18389 45.147 

PRIME GLOBAL 

18.588 

18.439 

35991 49.995 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,027 

9.954 

0 31.467 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.448 

9.415 

18294 31.468 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.475 

6.443 

12537 31.460 

RISP. II BORSE INI 

20.574 

20.397 

39837 26.245 


15,771 

15.684 

30537 11.774 

ROLOTREND 

12.265 

12.186 

23748 31.935 

SANPAOLO INTERNAI 

15.569 

15.448 

30146 32.386 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,214 

7.169 

13968 

SPAZIO AZION. GLOB 


Bd 

9337 

TALLERO 

8.465 

8.437 

16391 27.413 

ZETASTOCK 

18.831 

18.756 

36462 23.453 





1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 


AMERIGO VESPUCCI 

■n 

in 

14796 8.523 

AUREO MULTIAZ. 

■1^ 

Bd 

19341 19.024 


4,917 

4.887 

9521 


5.142 

5,106 

9956 


4.879 

4.863 

9447 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.201 

5.191 

10071 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.935 

4.877 

9555 

AZIMUTTREND 

13.345 

13.151 

25840 27.012 

BNCOMMODITIES 

10.534 

10.469 

20397 

BN ENERGY &UTILII 

10,011 

9.958 

19384 

BN FASHION 

9.893 

9.799 

19156 

BNFOOD 

9.810 

9.777 

18995 

BNNEWLISTING 

10.618 

10.618 

20559 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,677 

9.637 

18737 

CAPITALG.SMALLCAP 

5.225 

5.215 

10117 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.519 

6.492 

12623 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.093 

7.059 

13734 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,728 

7.676 

14963 

CARIFONDO ATLANTE 

13.296 

13.210 

25745 27.190 

CARIFONDO BENESSERE 

6.216 

6,183 

12036 

CARIFONDO DELTA 

24,719 

24.637 

47863 16.287 

CARIFONDO FINANZA 

6.655 

6.620 

12886 


4.994 

4.994 

9670 9.634 


15.864 

15.747 

30717 28.158 


Kd 

6.651 

12973 18.735 

DIVAL ENERGY 

6.455 

6.416 

12499 27.823 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.098 

5.057 

9871 


■III31 

6,969 

13610 18.060 


_?i21 

9.164 

17854 55.539 

EUROM. GREEN E.F. 

TIRI 

Bill 

19485 22.676 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,007 

16.926 

32930 79.504 


26.354 

26.278 

51028 23.993 

F&F SELECT GERMANIA 

11,013 

10.971 

21324 19.617 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.436 

6.441 

12462 87.763 

FONDINVEST SERVIZI 

17,251 

17.136 

33403 30.117 

GEODE RIS.NAI 

4.396 

4.382 

8512 56.525 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.821 

4.816 

9335 

GEPOENERGIA 

5.402 

5.371 

10460 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,116 

13,039 

25396 17,482 


8.516 

8.495 

16489 20.473 


9.468 

9.404 

18333 53.026 


6.997 

6,989 

13548 7.481 

Il hi 1" M 

10,611 

10.535 

20546 22.463 


5.083 

5.070 

9842 

INGI.IFUND 

8,373 

8.316 

16212 

ING INIZIATIVA 

18.020 

17.910 


ING INTERNET 

5.278 

5.328 

10220 

ING OLANDA 

14.385 

14.402 

27853 10.533 

OASI PANIERE BORSE 

8.852 

8.740 

17140 21.490 

OASI FRANCOFORTE 

11,430 

11.354 

22132 5,173 

OASI LONDRA 

7,619 

7.588 

14752 19.038 

OASI NEW YORK 

11,322 

11.255 

21922 37.178 

OASI PARIGI 

14.453 

14.353 

27985 27.002 

OASI TOKYO 

7,354 

7.163 


PRIME SPECIAL 

14.950 

14.873 

28947 80.547 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.679 

5.660 

10996 

25,813 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.027 

5.984 

0 

25,818 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,914 

8,880 

17260 

41.185 

SANPAOLO FINANCE 

22.984 

22.848 

44503 

23,699 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.332 

6.332 

12260 

20,177 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.951 

8.926 

17332 

90,939 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.630 

15.482 

30264 

37,319 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.518 

16.409 

31983 

17,232 

ZETA MEDIUM CAP 

5.596 

5.572 

10835 

18.835 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,205 

12.165 

23632 

15.980 

ALTO BILANCIATO 

12.394 

12.389 

23998 

16,881 

ARCABB 

28.476 

28.426 


13,677 

ARCATE 


14.154 

27416 

22,096 

ARMONIA 12.081 12,075 23392 15.487 

AUREO 

23.740 

23.698 

iqQfi? 

10,572 

AZIMUT BIL. 

17,187 

17,175 

33279 8,526 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,859 

5,838 

11345 


AZIMUT EMERGING 


4.878 

9478 

49,072 

BIM BILANCIATO 

17,765 

17,737 

34398 15,370 

BN BILANCIATO 

9.092 9.080 

17605 

10,908 

CAPITALCREDIT 

14.542 

14.516 

28157 

12,166 


CAPITALGEST BIL. 

20.196 

20.138 

39105 

10,898 

CARIFONDO BLUE CHIPS 


9,516 

18466 17.649 

CARIFONDO LIBRA 

29.797 

29.743 

57695 


CISALPINO BIL. 

19.078 

19,064 

36940 

JM51 

EPTACAPITAL 

13.508 13.498 

26155 

6,952 

EUROM. CAPITALFIT 

22.624 

22.607 


19,751 

F&FEURORISPARMIO 

18,591 

18.577 

35997 

14,066 

F&F PROFESSIONALE 

49,896 

49,853 

96612 

9.351 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.067 

11.013 

21429 

43,020 

FONDERSEL 

41,211 

41,122 

79796 

11.614 

FONDICRI BILANCIATO 

12.654 12.613 

24502 

17.400 

FONDINVEST FUTURO 

21.612 

21.571 

41847 

10,186 

FONDO CENTRALE 

18.931 

18.902 

36656 

13,819 

GENERCOMIT 

27.360 

27.333 

52976 

9,877 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.990 

6.983 

13535 

9,680 

GEPOREINVEST 

14.794 

14.777 

28645 

8,825 

GEPOWORLD 

11.469 

11.439 

22207 

12,389 

GESFIMI INI 

12.498 

12.464 

24200 

13,192 

GESTICREDIT FIN. 

15.245 

15.198 

29518 

16,031 

GIALLO 

9.733 

9.713 

18846 

11,079 

GRIFOCAPITAL 

16,010 

15.969 

31000 

7.481 

IMI CAPITAL 

29,225 

29.147 

56587 

14,373 

IMINDUSTRIA 

13.110 

13.056 

25384 

21,074 

INGPORTFOLIO 

27.366 

27,321 

52988 

11,284 

INVESTIRE BIL. 

13.687 

13.663 

26502 

11,963 

MULTIRAS 

24.283 

24.232 

47018 

12,312 

NAGRACAPITAL 

19.219 

19.176 

37213 

15,343 

NORDCAPITAL 

13.662 

13,644 

26453 

7,937 

NORDMIX 

13.457 

13.433 

26056 

15.945 

OASIFIN.PERS.35 

5.102 

5.077 

9879 


OASI FINANZA PERS.15 

5.390 

5.372 

10436 


OASI FINANZA PERS.25 

5.570 

5.534 

10785 


PADANO EQUILIBRIO 

5.186 

5.177 

10041 


PRIMEREND 


25.911 

50446 

10,169 

QUADRIFOGLIO INI 

9.756 

9.711 

18890 

7,410 

ROLOINTERNATIONAL 

12.741 

12.703 

24670 

16,626 

ROLOMIX 

12.502 

12.474 

24207 

P3 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.001 

5.995 


4,426 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,532 

5.518 

10711 

11.449 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.177 



^^3 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.698 

5.694 

BURI 

BQ 

VENETOCAPITAL 

13,139 

13.126 

25441 

8,239 

VISCONTEO 

25.486 

25.443 

49348 

10,111 

ZETA BILANCIATO 

18.412 

18.389 

35651 

10.685 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.604 

5.606 

10851 

1,666 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

8,502 

6.508 

12590 

0,419 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,167 

6.173 

11941 

1.435 

AZIMUT SOLIDITY 

8,209 

6,213 

12022 

2,326 

BN PREVIDENZA 

12.492 

12.495 

24188 

3,172 

BPBTIEPOLO 

6,486 

6,492 

12559 

-0,098 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.059 

7.058 

13668 

8,065 

CLIAM REGOLO 

6.168 

6.171 

11943 

2,137 

COOPERROMA MONETARIO 

5.313 

5.314 

10287 

1,794 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,390 

5.394 

10436 

-0,680 

CRTRIESTEOBB. 

6.054 

6.057 

11722 

1.931 

DUCATO REDDITO II 

17.539 

17.555 

33960 

0,300 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


m 

11434 

4,896 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

■TSI 

m 

15589 

4,176 

FONDIMPIEGO 

14.578 

14.598 


4,416 


7.870 

7.859 

ipn 

9,573 

GENERCOMIT RENDITA 

6.459 

6.463 

12506 

2,706 


Esn 

Bd 

9708 



4.886 

4.897 

9461 


GEPOBONDEURO 

5.016 

5.021 

9712 


GESTIELLE M 

USI 

8,786 

16995 

2,439 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,215 

7,219 

13970 

4,185 

GRIFOBOND 

BR!] 

6.105 

11827 

5.341 

GRIFOREND 

7,516 

7.513 

14553 

3,485 


18.097 

18.105 

35041 

3,483 

LIRADORO 

Bn 

7.539 

14574 

6,048 


7,284 

7.300 

14104 

1,211 

NAGRAREND 

7.954 

7.953 

15401 

2,708 

NORDFONDO ETICO 

4.958 

4,960 

9600 


PRIMECASH 

BR9 

5.912 

11436 

0,778 

VWW: IW 

7.982 

7.984 

15455 

4,258 

RENDICREDIT 

ITJ3 

6,880 


3,599 

ROLOGEST 

14.472 

14.474 

28022 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.667 

5.666 

10973 

_3,205 


7,564 

7.567 

14646 

0,291 


5,275 

5,280 

10214 

2,353 


12.491 

iBffl 

24186 



ITÌ3 

6.080 

BBBl 



1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

ESI 

ES9 

10926 

1,925 

ARCABT 

6,962 

6.963 

13480 

2,675 

ARCAMM 

DJ!!] 

DD3 

21272 

2,792 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.320 

10297 

3,008 

AUREO MONETARIO 

B3] 

ntn 

10599 

2,468 

BIMOBBLIG.BT 



9714 


BN EURO MONETARIO 

9.639 

9.640 

18664 

2,508 

BN REDDITO 

BR!1 

Bd 

11829 

2,279 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,234 

12071 

2,476 

CAPITALGEST MONETA 

8.350 

8,354 

16168 

3,078 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.893 

8.894 

17219 

2,642 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.956 

11.957 

23150 

2.257 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.496 

7,497 

14514 

2.574 

CENTRALE CASH 

6.952 

6,953 

13461 

2,590 

CENTRALE IVARIAB. 

5.562 

5.563 

10770 

2,488 

CISALPINO CASH 

7.107 

7,107 

13761 

2.617 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.715 

6,716 

13002 

2,459 

COMIT REDDITO 

6.154 

6.154 

11916 

2,343 

CR CENTO VALORE 

5.307 

5,309 

10276 


DIVAL CASH 

5.485 

5.485 

10620 

2,336 

EPTA TV 

5.574 

5,575 

10793 

2,446 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.551 

6.553 

12685 

3.111 

F&FEUROMONETARIO 

7.345 

7.344 

14222 

2,485 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.559 

6.558 

12700 

2,180 

F&F MONETA 

5.609 

5.608 

10861 

2.729 

F&F RISERVA EURO 

6.625 

6,624 

12828 

2.278 

FONDERSELREDDITO 

10.809 

10.815 

20929 

3.548 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.760 

7,762 

15025 

2,436 

FONDICRI MONETARIO 

11,328 

11.331 

21934 

2,009 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.962 

5,962 

11544 

2,832 

GENERCOMIT MONEI 

10.468 

10.468 

20269 

2.783 

GEO EUROPA BOND 3 

5.004 

5.004 

9689 


GEO EUROPA BOND 6 

4,998 

4,998 

9677 


GEPOCASH 

5.778 

5,779 

11188 

2,961 

GESFIMI MONETARIO 

9.353 

9.354 

18110 

2,495 

GESFIMI TESORERIA 

5.187 

5,187 

10043 


GESTICREDIT MONETE 

10.973 

10.977 

21247 

2.201 

GESTIELLE BT EURO 

5.927 

5,928 

11476 

3,268 

GESTIFONDI MONEI 

7.975 

7,976 

15442 

2,568 

GRIFOCASH 

5.844 

5.847 

11316 

3,408 

IMI 2000 

13,924 

13,926 

26961 

2.274 

INGEUROBOND 

7.102 

7,103 

13751 

2.309 

INVESTIRE REDDITO 

5.673 

5.675 

10984 

_JJ21 

LAURIN 

5,446 

5,448 

10545 


MARENGO 

6,820 

6,821 

13205 

2.470 

MEDICEO MON EUR 

5,935 

5,936 

11492 


MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,837 

13231 

_J.82S 

MONETARIO ROM. 

10.483 

10.484 

20298 


NORDFONDO CASH 

7.115 

7,116 

13777 

2.473 

OASI FAMIGLIA 

5,962 

5,962 

11544 


OASI MONETARIO 

7.588 

7,592 

14692 

1.684 

OLTREMARE MONETARIO 

6,371 

6,377 

12336 

1,941 

OPTIMA REDDITO 

5,192 

5,196 

10053 


PADANO MONETARIO 

5,687 

5,687 

11012 

2,748 

PASSADORE MONETARIO 

5,458 

5,458 

10568 

2,873 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,284 

5,284 

10231 

2,471 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,109 

15699 

2,248 

PERSEO RENDITA 

5,450 

5,453 

10553 

1,011 

PERSONAL CEDOLA 

5.218 

5,219 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11.231 

11.233 

21746 

2,296 

PHENIXFUND 2 

13.248 

13.251 

25652 

2,664 

PRIME MONETARIO EURO 

12.865 

12,868 

24910 

2.510 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,439 

5,439 

10531 

3,046 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,944 

5.945 

11509 

2,586 

RENDIRAS 

12.436 

12.440 

24079 

2,118 

RISPARMIO IICORR. 

10.731 

10.736 

20778 

2,249 

ROLOMONEY 

8,765 

8,769 

16971 

2,218 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,941 

5,945 

11503 

2.170 

SANPAOLO CASH 

7.613 

7,618 

14741 

2,076 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


5,172 

10007 

2.177 

SICILCASSAMON. 

7.198 

7,199 

13937 

2.457 

SOLEILCIS 

5,639 

5.640 

10919 

2,503 

SPAZIO MONETARIO 

5,356 

BBtI 

10371 

3,108 

TEODORICO MONETARIO 

5,638 

5,639 

10917 

2.745 

VENETOCASH 

10.157 

10.159 

19667 

2,340 

ZENIT MONETARIO 

5.937 

5,940 

11496 

2.119 

ZETA MONETARIO 

6.579 

6.580 

12739 

2,467 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.387 

5.391 

10431 

0,060 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,838 

5,841 

11304 

1,244 

ARCARR 

7.111 

7,119 

13769 

0,950 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.137 

5,141 

9947 

0,810 

AZIMUT FIXED RATE 

7.289 

7,297 

14113 

0,781 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.606 

5.610 

10855 

-0.076 

BRIANZA REDDITO 

5.415 

5.421 

10485 

0,806 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,350 

6,357 

12295 

1,137 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.775 

7,784 

15054 

1,104 

CARIFONDO ALA 

7.825 

7,829 

15151 

1,423 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.934 

7,938 

15362 

1,906 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.336 

5.340 

10332 

0,720 

CENTRALE BOND EURO 

■Td 

liffii 

11267 

2,540 

CENTRALE LONG BOND E 

■S3 


12483 

0,922 


15.961 

15.967 

30905 

1,627 

CENTRALE TASSO FISSO 


BBS 

12398 

1,572 


5.460 

5,465 

10572 

1,369 


6.059 

6,063 

11732 

1,405 


4.982 

4,987 

9646 



6.041 

6,042 

11697 

4,297 

DUCATO OBBL E.2000 

■fra 

Uri» 

10973 

-0.391 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 


RI 

10677 

2,315 

EPTALT 

6,136 

6,147 

11881 

-0,694 

EPTAMT 

Rììi 

R3 

11155 

1,740 

EPTABOND 

16.424 

16.447 

31801 

1,559 

EUROM. N.E. BOND 

5.866 

5,869 

11358 

-1.104 

EUROMOBILAREREDD. 

11.121 

11.127 

21533 

1,118 

F&FEUROBOND 

5,843 

5,855 

11314 

-0,012 

F&FEUROREDDITO 

9.918 

9,934 

19204 

0,119 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.074 

14.097 

27251 

-0,339 

FIDEURAM SECURITY 

7.853 

7,855 

15206 

2,023 

FONDERSELEURO 



10785 

0,307 

FONDICR11 

6,479 

6.487 

12545 

1,075 

G4 0BBLIGAIITALIA 

RFZ] 

URI 

10018 


GARDEN CIS 

■fra 


10818 

0,547 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■Tìl 

■rm 

9703 


GEODE EURO BOND 

■m 

Rd 

9387 


GEPOREND 

■Td 

■mi 

10855 

1,681 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

RO 

Bd 

9896 


GESFIMI RISPARMIO 

6,486 

6,491 

12559 

1,615 

GESTICREDIT CEDOLA 


RBI 

11308 

1,107 

GESTI RAS CEDOLA 

6,359 

6.364 

12313 

0,913 


22.714 

22.741 

43980 

-0,189 

IMI REND 

J338 

8.345 

16145 

1,477 

ING REDDITO 

R9 

Bfd 

26790 

0,251 

ITALMONEY 

6,683 

6,692 

12940 

0,068 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,626 

6,630 

12830 

1,140 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,883 

4,888 

9455 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.258 

13.273 

25671 

0,892 

NORDFONDO 



24548 

1,195 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.651 

9,662 

18687 

2,540 

OASI EURO 

5.285 

5.291 

10233 

-0,918 

OASI OBB. ITALIA 

10.395 

10.405 

20128 

0,511 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.670 

6.678 

12915 

0,819 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.090 

5.094 

9856 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.367 

7.373 

14265 

1,252 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.701 

7,708 

14911 

0.792 

PERSONAL EURO 

9.142 

9,154 

17701 

1.139 

PERSONAL ITALIA 

7.027 

7.034 

13606 

1,294 

PITAGORA 

9.353 

9,355 

18110 

1,026 

PRIME BOND EURO 

7.056 

7,064 

13662 

0,606 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13.726 

13,741 

26577 

0,359 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.433 

5,438 

10520 

2.411 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.673 

11.685 

22602 

1,898 

ROLORENDITA 

5.085 

5,091 

9846 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.364 

9,381 

18131 

-0,476 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.305 

5,317 

10272 

-2,911 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.815 

5,822 

11259 

0.351 

VERDE 

6.868 

6,874 

13298 

0,813 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.339 

13,357 

25828 

1,218 

ZETA REDDITO 

5.857 

5.863 

11341 

1,637 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.939 

14.954 

28926 

0,576 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.433 

11.441 

22137 

1,431 

CISALPINO REDDITO 

11.132 

11.138 

21555 

2,270 

CLIAM ORIONE 

5.448 

5,458 

10549 

3,755 

CLIAM PEGASO 

5.458 

5.461 

10568 

4,068 

EPTA EUROPA 5.286 5.296 10235 1.801 

EUROMONEY 6.942 6.952 13442 0.995 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,127 

6,135 

11864 

_!i72 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.766 

10,775 

20846 

_M43 

NORDFONDO EUROPA 

PERSONAL CONVERGENZA 


6.406 

6.344 

12266 

_L580 

0.357 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.284 

5.286 

10231 

2.026 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.645 

12.656 

24484 

1.885 

VENETOPAY 

5,397 

5.401 

10450 

1,788 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.003 

5,023 

9687 


ARCABOND$ 

6.859 

6,880 

13281 

3,538 

AZIMUT REDDITO USA 

4,937 

4,948 

9559 


CAPITALGEST BOND $ 

5.944 

5,966 

11509 

3,332 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,321 

7,318 

0 

4.564 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.898 

6.921 

13356 

4.559 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.471 

12.465 

0 

4.492 

CENTRALE CASHS 

12,158 

12,152 

0 

9,674 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.845 

7,842 

0 

13,648 

COLUMBUS INI BOND 

7,392 

7,417 

14313 

13.657 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.149 

6,168 

11906 

3,856 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.040 

7,062 

13631 

5.718 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.203 

6,200 

0 

8,246 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.845 

5,864 

11317 

8,249 

FONDERSELDOLLARO 

7,130 

7,153 

13806 

4.516 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,022 

7,023 

0 

6.845 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.616 

6,642 

12810 

6,833 

GEODE N.AMER.BOND 

4.908 

4,923 

9503 


GEPOBONDDOLL. 

5.894 

5,911 

11412 

1,660 

GEPOBONDDOLL.S 

6.255 

6,250 

0 

1,655 

GESTIELLE CASH DLR 

5.351 

5,368 

10361 



6.463 

6.482 

12514 

5.818 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.401 

12.394 

0 

4,906 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,685 

11,722 

22625 

4,907 

OASI DOLLARI 

6,174 

6,200 

11955 

1,318 

PERSONALDOLLAROS 

12.804 

12.804 

0 

2.707 

PRIME BOND DOLLARI 

5.463 

5,478 

10578 


PUNTNAM USA BOND 

5.378 

5,395 

10413 

5.025 

PUTNAM USA BOND S 

5.708 

5.704 

0 

5,028 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.674 

5.696 

10986 

3.968 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.474 

5.487 

10599 


EUROM. YEN BOND 

9.514 

9,546 

18422 

25,454 

OASI YEN 

4,875 

4.889 

9439 

22,955 

PERSONAL YEN(YENÌ 

943.892 942.840 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6.004 

6,016 

11625 

25,720 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.841 

5.839 

11310 

15.736 

CAPITALGEST BOND EME 

5.399 

5,384 

10454 

-3,293 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.484 

5,484 

10619 

16.712 

CENTRALE EMER.BOND 

5.283 

5.277 

10229 

4.253 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,777 

5.792 

11186 


EPTA HIGHYIELD 

5.003 

5,023 

9687 

11.770 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.124 

5.127 

9921 

28.649 

FONDICRI BOND PLUS 

4.802 

4,806 

9298 

13.293 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.003 

5,000 

9687 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.989 

5,002 

9660 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,711 

5,728 

11058 

4.865 

ING EMERGING MARKETS 

9.240 

9,248 

17891 

24.486 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.136 

11,135 

21562 

26,740 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.003 

5.005 

9687 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

12.985 

13.015 

25142 

3,080 

ARCA BOND 

9,755 

9,776 

18888 

4.563 

ARCOBALENO 

11.759 

11,779 

22769 

3,011 

AUREO BOND 

6.881 

6,896 

13323 

2,091 

AZIMUT REND. INI 

7,050 

7,061 

13651 

5.053 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,917 

4,927 

9521 


BN OBBL. INTERN. 

6.555 

6,558 

12692 

5.190 

BPB REMBRANDT 

6.637 

6,651 

12851 

4.344 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.434 

6.454 

12458 

5.245 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.562 

5,569 

10770 

1.743 

CARIFONDO BOND 

7,140 

7,152 

13825 

3,563 

CENTRALE MONEY 

11.613 

11.636 

22486 

3,798 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.539 

7,560 

14598 

4.305 

COMIT CORPORATE BOND 

4,973 

4,981 

9629 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.923 

5,938 

11469 

4,202 

DUCATO REDDITO INI 

7,191 

7,209 

13924 

4.055 

EPTA92 

9.946 

9,972 

19258 

3,666 

EUROM. INTER. BOND 

7,501 

7,511 

14524 

1,092 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,517 

9,541 

18427 

6,136 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.335 

6,350 

12266 

5.461 

FONDERSEL INI 

10.840 

10.861 

20989 

4.491 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.159 

9,179 

17734 

3.100 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.134 

6.147 

11877 

3.947 

GEPOBOND 

6.913 

6.924 

13385 

2.893 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,696 

6.703 

12965 

5,511 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,622 

9,645 

18631 

5,652 

GESTIELLE BOND 

8,800 

8.822 

17039 

3,948 

GESTIELLE BTOeSE 

6,064 

6.073 

11742 

5,013 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,169 

7.181 

13881 

3,189 

GESTIVITA 

6,817 

6.830 

13200 

3,176 

IMIBOND 

12.214 

12.249 

23650 

3,867 

ING BOND 

12.669 

12,703 

24531 

4,505 

INIBOND MANAGEMENT 

6,260 

6.273 

12121 

4,998 

INTERMONEY 

7,243 

7.259 

14024 

3,724 

INVESTIRE BOND 

7,516 

7.535 

14553 

5,947 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,768 

9.790 

18913 


NORDFONDO GLOBAL 

10.880 


21067 

3.232 

OASI BOND RISK 

8,207 

8.226 

15891 


OASIOBB.INI 

9,561 


18513 

2.155 

OLTREMARE BOND 

6,480 

6.496 

12547 

3.711 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,988 

4.995 

9658 


PADANO BOND 

7,463 

7.476 

14450 

3,364 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,482 

7.496 

14487 

1,921 

PERSONALBOND 

6,430 

6,446 

12450 

3,304 

PITAGORA INI 

7,063 

7.072 

13676 

2,234 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.905 

11.929 

23051 

2,422 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,478 

6,491 

12543 

2,644 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,376 

7.352 

0 

2,829 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,950 

6.954 

13457 

2,827 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,903 

6,915 

13366 

3,822 

ROLOBONDS 

7,706 

7.726 

14921 

5,410 

SANPAOLO BONDS 

6,164 

6.177 

11935 

1,627 

SCUDO 

6,380 

6.396 

12353 

3,013 

SOFIDSIM BOND 

5,606 

5.614 

10855 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,959 

4.967 

9602 


ZENIT BOND 

5,676 

5.689 

10990 

2,789 

ZETABOND 

12,741 

12.764 

24670 

2,877 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,080 

5,087 

9836 


AGRIFUTURA 

13,342 

13,347 

25834 

2,040 

AUREO GESTIOB 

8,268 

8.280 

16009 

1,806 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,235 

6,235 

12073 

1,999 

AZIMUT TREND TASSI 

6,570 

6.575 

12721 

1,324 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,943 

9.949 

19252 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,779 

10,772 

0 

9,252 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,047 

5.055 

9772 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,111 

5.116 

9896 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,154 

5,150 

9980 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,133 

5.147 

9939 


OASI 3 MESI 

5,896 

5.896 

11416 

2,599 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,591 

4.597 

8889 

0,343 

OASIGEST.LIOUID. 

6,550 

6.550 

12683 

1,672 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.689 

10,712 

20697 

-2,594 

OASI PREV. INTERN. 

6,549 

6,550 

12681 

2,024 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,854 

9.862 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,117 

10,105 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13,751 

13,769 

26626 

1,576 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.473 

5.486 

10597 

1,369 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,204 

5.211 

10076 

-0,451 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,444 

5.452 

10541 

-0,847 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,199 

6.204 

12003 

1,315 

SPAOLO BONDHY 

5,054 

5,052 

9786 


VASCO DE GAMA 

10.598 

10.601 

20521 

0,698 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.056 

10,056 

19471 

2,490 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,293 

5,293 

10249 

0,319 

BN LIQUIDITÀ 

5.591 

5.591 

10826 

2,603 

CARIFONDO TESORIA 6,064 6,064 11742 2,653 

CENTRALE C/C 

8,058 

8.058 

15602 

2,499 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.607 5.605 

10857 

mi 

DUCATO MONETARIO 6,821 6,821 13207 2,820 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,426 

5,426 

10506 

M62 

EPTAMONEY 

11,180 

11.160 

21609 

2.038 

EUGANEO 

5.929 


11480 


EUROM. CONTOVIVO 

9,675 

9,675 

18733 


EUROMOBILIARELIQUID 

5,787 

5,788 

11205 

_M74 

EUROMOBILIARETESORE 

8,977 

8,978 

17382 

3,034 

FIDEURAM MONETA 

11.898 

11,898 

23038 

2,471 

FONDERSELCASH 

7,208 

7.209 

13957 

2,841 

FONDO FORTE 

8,786 

8.787 

17012 

2,346 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,013 

5,013 

9707 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6.673 

12919 

2,611 

GINEVRA MONETARIO 

6,406 

6.407 

12404 

3,287 

INGEUROCASH 

5,327 

5.327 

10315 

2,428 

INVESTIRE CASH 

17,795 

17,796 

34456 

3,124 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8.179 

15837 

2,483 

MIDA MONETAR. 

9,877 

9.876 

19125 

2,379 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.181 

5.181 

10032 


OASI CRESCITA RISP. 

6,636 

6,636 

12849 

2,252 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,526 

6.526 

12636 

2,557 

PERFORMANCE MON.3 

5,723 

5.723 

11081 

2,632 

PERSEO MONETARIO 

5,928 

5,928 

11478 

2,906 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,279 

5.278 

10222 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,211 

5.210 

10090 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,373 

5.373 

10404 

2,760 

ROLOCASH 

6,706 

6.706 

12985 

2,467 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.930 

5.930 

11482 

2,674 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,749 

5.751 

11132 

2,984 

BN INIZIATIVA SUD 

10.382 

10.360 

20102 


BN OPPORTUNITÀ 

7,494 

7,465 

14510 

22,079 

DUCATOSECURPAC 

10.329 

10,289 

20000 

35,960 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,798 

5.801 

11226 

6,472 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,754 

5.748 

11141 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,264 

6.252 

12129 


FONDATTIVO 

12.233 

12.212 

23686 

31,132 

FONDERSELTREND 

9,172 

9.130 

17759 

16,325 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,211 

5.185 

10090 


FORMULAI BAUNCED 

5,209 

5.213 

10086 


FORMULAI CONSERVAI 

5,173 

5.175 

10016 


FORMULAI HIGH RISK 

5,386 

5,387 

10429 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10428 


GESTNORD TRADING 

6,339 

6,334 

12274 

24,155 

INVESTILIBERO 

6,807 

6,799 

13180 

3,058 

OASI HIGH RISK 

10.369 

10,328 

20077 

32,182 

PERFORMANCE PLUS 

5,698 

5.696 

11033 

0,527 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,775 

17,725 

34417 

4,570 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,156 

6.129 

11920 

31,143 

SPAZIO AZIONARIO 

6,480 

6.463 

12547 

21,509 

ZENIT TARGET 

8.480 

8.392 

16420 

5,152 








































































































































































































































03SPC30A0309 ZALLCALL 1220:12:3909/02/99 + 







fluidea ■ rema 


03SPC31A0309 ZALLCALL 1220:12:0909/02/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 










03SPC32A0309 ZALLCALL 1220:11:1909/02/99 


+ 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

. 52 . 18.993 




L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 








03SPC33A0309 ZALLCALL 1220:11:4409/02/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















